
Quotidiano / Anno LV / N. 202 ( , p , i ,5 .b i^) * Sabato 26 agosto 1978 / L. 200 

Altra liquidazione d'oro: 
duecento milioni a un 

dirigente Enel di Firenze 
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Sciopero generale in 
Nicaragua dopo il colpo 

dei guerriglieri 
"••• ' '"" • In ultima ' ll11 

I sindacati e il governo di fronte ai contratti 
• • - • ii ii i . • i n • . • . i - - - -

Lama: la forza degli occupati 
per dare lavoro a chi non l'ha 

Colloquio con il segretario generale della Cgil - 11 programma del '79 dovrà contenere impegni di 
nuova occupazione - La scala mobile è irrinunciabile - Spazi ristretti per l'aumento della paga base 

ROMA — 1968: comincia il 
ciclo di lotte operaie più 
ampio e profondo del dopo­
guerra clic segnerà social­
mente, ecoìiomicamente e 
politicamente tutto il de­
cennio. 1978: il sindacato in 
primavera compie una « svol­
ta » e in autunno lo attende 
di nuovo il rinnovo dei con­
tratti, che sarà una vera e 
propria prova del nove par 
la linea dell'KUR. Quant'è 
cambiato in dieci anni, il 
sindacato? Con quale volto 
si presenta ai prossimi ap­
puntamenti'.' Nessuno me­
glio di Lama che dell'una e 
dell'altra fase è stato tra t 
protagonisti, può rispondere 
a queste domande. Lo incon­
triamo mentre sta terminan­
do il suo periodo di vacan­
za e ne approfittiamo per 
passare in rassegna con quel 
« distacco » che sempre un 
po' le ferie creano, i temi 
scottanti del prossimo au­
tunno, prima che si riaccen­
dano le consuete polemiche 
e schermaglie politiche. 

• Quasi tutto è c a m b i o 
dal 1968 — risponde Lama 
— E prima di ogni altra 
cosa la condizione dei lavo­
ratori occupati, sia perché 
si è verificato uno sposta­
mento del reddito a favore 
del lavoro dipendente, sia 
perché in fabbrica oggi si 
respira un clima migliore. 
Dieci anni fa, inoltre, il pe­
so del sindacato nella socie­
tà era enormemente mino­
re. L'unità sindacale ha fat­
to passi avanti e, nonostan­
te tutte le difficoltà e le 
contraddizioni, il rapporto 
con i lavoratori si è fatto 
più stretto e più esigente ». 

Ma la natura e la collo­
cazione del sindacato sono 
mutate? 

« Certo, oggi non basta più 
difendere gli interessi più 
immediati dei lavoratori. 
Dobbiamo avere come obict­
tivo il cambiamento dell'in­
tera società. E' questo, in­
sieme alla novità e gravità 
della crisi degli anni "70, che 
spiega le nostre scelte at­
tuali. Non tutti i cambiamen­
ti sono slati positivi: oggi 
abbiamo più disoccupati, più 
inflazione e meno investi­
menti rispetto al '68. Non 
siamo noi i responsabili del­
la crisi, ma tocca soprat­
tutto a noi, ora, fare in mo­
do che sia superata ». 

Potremmo dare una paro­
la d'ordine per la prossima 
stagione di lotte? 

« Si tratta in sostanza di 
utilizzare la grande forza dei 
lavoratori stabilmente occu­
pati a sostegno dei settori 
emarginati, più poveri, pre­
cari. collegando poi l'insie­
me del mondo del lavoro co­
pi concepito con la massa 
dei disoccupati. Questa do­
vrà essere la filosofia delle 
piattaforme in preparazio­
ne ». 

Insomma, dei contratti per 
ialdare le due società... 

« I*a definizione delle "due 
società" rischia di essere i-
deologica e io voglio rife­
rirmi ai dati della realtà so­
ciale direttamente rilevabili. 
La chiamerei piuttosto una 
politica contrattuale per 1' 
occupazione: così si dovrà 
caratterizzare la stagione 
'78-'79. Perché questa linea 
passi (e dentro il sindaca­
to prima di tutto), c'è biso­
gno di un riscontro es temo, 
nell'atteggiamento del gover­
no. dei partiti, del Parla­
mento. Le nostre scelte e 
anche i nostri sacrifici sala­
riali dovremo realizzarli in 
ogni caso, ma diventerà tan­
to più arduo quanto più re­
steranno incerte le garan­
zie di un risultato sul terre­
no della occupazione. Il ri­
schio che le tensioni si ag­
gravino è grande: c'è urgen­
za. quindi, di interventi ra­
pidi e incisivi ». 

Che tipo di risultato si può 
raggiungere in concreto? 

* Dobbiamo ottenere nel 
programma per il '79 e nel 
piano triennale impegni di 
investimenti concentrati al 
sud che rappresentino una 
certezza di nuova occupa­
zione. con indicazioni pre­
cise di carattere settoriale 
e territoriale. Occorre, cioè, 
integrare i piani di settore 
con le previsioni di investi­
mento che dovranno essere 
contenute nei bilanci dei 
prossimi anni, perché questi 
f iani non diventino una fie­
r i dei sogni oppure dei pro-
frammi di pura razionaliz­

zazione delle strutture esi­
stenti ». 

E citi dovrà fare gli inve­
stimenti clic portano nuova 
occupazione? 

« Credo che in questa stra­
tegia che ha come obicttivo 
principale il lavoro al sud, 
occorra prevedere una fun­
zione essenziale alle struttu­
re private dell'economia, of­
frendo al padronato le con­
dizioni, le opportunità eco­
nomiche e, quindi le conve­
nienze che dovranno spin­
gerlo a investire nel Mezzo­
giorno con i finanziamenti e 
gli incentivi necessari ». 

Uno degli incentivi da 
prevedere è la tregua sala­
riale? 

« Dobbiamo partire dalla 
considerazione che è vero 
che una politica di conte­
nimento salariale non si tra­
duce automaticamente in in­
vestimenti e occupazione, 
ma è altrettanto vero, dob­
biamo dirlo senza nessuna 
timidezza, che le risorse de­
stinate a consumo individua­
le o familiare non si tradu­
cono mai in investimenti per 

aumentare l'occupazione, in 
particolare nel Mezzogiorno. 
Ecco, su questo terreno dob­
biamo dimostrare se sapre­
mo essere o no quella for­
za di cambiamento della so­
cietà che in questi dieci an­
ni abbiamo cercato di diven­
tare ». 

Questa scelta di fondo 
comporta anche la possibi­
lità di rimettere in discus­
sione la scala mobile? 

< La scala mobile ha un 
grande valore nel sistema 
economico e sociale italia­
no: è lo strumento di dife­
sa del potere d'acquisto dei 
lavoratori che eopre per i 
quattro quinti il salario rea­
le, consentendo così una po­
litica salariale più agile. E' 
un valore per noi irrinun­
ciabile ». 

• Nemmeno sull'altare di 
una rivalutazione della lira, 
come propone il sen. An­
dreatta? 

« La proposta Andreatta è 
in sostanza un'ipotesi di ri­
torno all'antico, che preten­
derebbe di ricostituire i mez­
zi finanziari per un'ipotetica 

j e nient'affatto garantita po­
litica di investimenti. Sono 

I misure di carattere moneta­
rio che nascondono (per la 
verità solo in parie) l'obiet­
tivo di ridurre e peggiorare 
il livello di vita dei lavo­
ratori. Padronato ed econo­
misti si debbono convincere 
che conquiste come la scala 
mobile sono irreversibili, sia 
per i salari, sia per le pen­
sioni. una volta corrette per 
queste ultime alcune ano­
malie che sono estranee e 

contraddittorie con le fina­
lità della scala mobile ». 

A parte la contingenza, 
quanto resterà a disposizio­
ne per aumentare la puga 
base? Diccimda lire, come 
si dice in questi giorni? 

« Poche migliaia di lire 
l'anno, senza dubbio. E per 
poter disporre di qualche 
margine in più dobbiamo 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Gionni Agnelli denuncia 
un reddito di 42 milioni 

TORINO — Il presidente della FIAT, Gianni Agnelli. 
guadagnerebbe solo 42 milioni l'anno. Lo si deduce dalla 
denuncia che l'avvocato ha fatto relativa all'imposta 
IRPEF, e che lo vede scendere a « metà classifica » fra 
i più ricchi di Torino. Un suo dipendente — il direttore 
del settore auto —, qualche professionista, i due gioca­
tori di calcio. Anastasi e Cuccureddu. hanno invece di­
chiarato di guadagnare il doppio. Il presidente della FtAT 
ha tentato di giustificare questa sua « modesta » denun­
cia dichiarando di aver scaricato i suoi introiti di azio­
nista sulla cedola re secca. A PAGINA 2 

Incredibile beffa su un aereo 

In pista 7 ore 
ma i dirottatori 
non esistevano 

Pacco con falsa bomba e un delirante 
messaggio consegnati durante il volo 

Oggi le prime votazioni per eleggere il Papa 

E' iniziata l'attesa 
per la fumata bianca 

1111 cardinali riuniti in Conclave rappresentano 51 nazionalità di cinque continenti - A 
mezzogiorno attraverso il comignolo della Cappella Sistina sarà reso noto l'esito dei 
due primi scrutini • Le previsioni sulla durata del conclave - La cerimonia nella Basilica 

GINEVRA — Non sapremo 
mai come è andata veramen­
te: forse si è trattato di un' 
incredibile beffa. Una beffa 
che comunque ha tenuto per 
ore. il mondo col fiato sospe­
so nel timore che fos-^ ini­
ziata una nuova e terribile vi­
cenda di quelle che, di solito, 
si concludono con morti e fe­
riti. Invece niente: solo una 
gran paura, un incrociarsi 
spasmodico di messaggi nelle 
capitali di me/7.0 mondo e set­
te ore di attesa col fiato so­
speso per 79 passeggeri e 11 
persone dell'equipaggio di un 
< Boeing 707 » americano in 
arrivo a Ginevra dagli Stati 
Uniti. Tutto si è conclu­
so. fra In stupore genera­
le. senza vittime e anche sen­
za dirottamenti. 

La vicenda è stata ricostrui­
ta dalle autorità con molta 
approssimazione. Tutto era 
cominciato all'alba sull'Atlan-

! tico. Sul jet. che effettua voli 
quotidiani da New York a 
Ginevra, in quel momento, si 
stava proiettando un film. 
Una delle hostess, in uno dei 
sedili di coda, si era appena 

' addormentata quando ha sen-
I tito che qualcuno posava sul-
i le sue gambe un pacco e dei 

fogli. La hostess si svegliava 
immediatamente e vedeva sul 
pacco un appunto: per il co­
mandante. La ragazza si al­
zava e portava il tutto al de­
stinatario. il capitano Robert 
Hamilton. Il pilota leggeva i 
fogli, scritti in un inglese ap­
prossimativo e impallidiva: 
sconosciuti dirottatori (che si 
firmavano « Consiglio dell'al­
leanza reciproca per la pace 
e la giustizia e la libertà in 
tutto il mondo ») annunciava­
no di aver catturato l'aereo. 
di aver messo delle bombe nel 
pacco e di averne altre ad 
orologeria nel bagagliaio del 
jet. Tutti dovevano rimanere 
immobili. « prigionieri ». men­
tre da quel momento il coman­
dante Hamilton doveva fare 
da tramite con le autorità dell' 
aeroporto d'arrivo. 

Alle 9.30. il « Boeing > toc 
cava terra allo scalo ginevi-
no di Cointrin. A terra, era 
intanto già scattato il disposi­
tivo di sicurezza. Sul posto 
erano giunti subito tiratori 
scelti, specialisti, il capo del­
la polizia, un ministro. 

Subito dopo l'attcrraggio, il 
comandante Hamilton gettava 
fuori della carlinga la missi­
va dei presunti terroristi, un 

messaggio sconclusionato, con 
tutta una serie di richieste 
che scatenavano un putiferio: 
si chiedeva, subito, la libera­
zione di Rudolf Hess, il brac­
cio destro di Hitler, ultimo 
dei sette criminali di guerra 
che il tribunale di Norimber­
ga condannò al carcere a 
vita. Si chiedeva ancora la 
liberazione di Sirhan Sirhai, 
l'assassino di Robert Kenne­
dy e di un gruppo di cinque 
croati. deUtiuti in America. 
A Berna il governo, si nu 
niva d'urgenza. Venivano pre­
si immediati e affannosi con­
tatti con altre capitali. 

All'aeroporto di Ginevra era 
tutto un accorrere di alte 
personalità, nonché di amba­

sciatori e dirigenti dei ser­
vizi di sicurezza svizzeri. Alla 
fine, veniva presa la decisio­
ne di ascoltare anche a voce 
le richieste dei terroristi e 
dare inizio alla trattativa d ie 
si presentava difficile e 
drammatica. Fra l'altro, nel 
messaggio, era stato annun­
ciata. per le 18.30. la esplosio­
ne della bomba nel baga­
gliaio. 

Ogni ricerca di contatto con 
: terroristi cadeva, comunque. 
nel vuoto: a bordo dell'aereo 
non c'erano terroristi. Erano 
passate sette ore. Finalmen­
te passeggeri ed equipaggio 
potevano >cendere a terra. 

Nella foto: l'aereo sulla pi-
' sta di Ginevra. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Dopo la solenne cerimonia 
* prò eligendo Papa » svolta­
si ieri mattina nella Basilica 
di S. Pietro, i 111 grandi 
elettori dalle 16,30 di ieri po­
meriggio sono chiusi m Con­
clave e solo la prima * fu­
mata » — che uscirà oggi a 
mezzogiorno dal comignolo 
della Cappella Sistina — li 
metterà a contatto con il 
mondo esterno. Se la « fuma­
ta » sarà nera vuol dire che 
il Conclave, dopo le prime 
due votazioni di stamane. 
continua. Se sarà bianca .si­
gnifica che. nonostante pre­
visioni contrarie, conoscere­
mo oggi stesso il nome del 
successore di Paolo VI, il 
263. Pontefice. 

L'ultimo contatto che i 111 
grandi elettori hanno avuto 
con i! pubblico è avvenuto 
ieri mattina durante il rito 
religioso nel corso del quale 
il cardinale Camerlengo. Jean 
Villot, ha tenuto un'omelia. 
Anche se non ha fatto alcun 
riferimento a! carattere e al­
la personalità del Papa che 
la Chiesa si attende, il car­
dinale Camerlengo ha sotto­
lineato « il momento grave 
e delicato » che ciascun elet­
tore deve sentire in rapporto 
ai problemi di fronte ai (inali 
tutti si trovano. Ha, poi. mes­
so in evidenza che « il Sa­
cro Collegio della Chiesa Ro­
mana non è mai stato cosi 
rappresentativo di tanti paesi 
e di tutti i continenti » quasi 
a voler far rimarcare l'uni­
versalità che il nuovo Pon­
tefice deve esprimere. 

In effetti, al Conclave che 
elesse nel 11)58 Giovanni 
XXIII presero parte 31 car­
dinali di 23 nazionalità: a 
quello da cui usci Paolo VI 
nel 1963 parteciparono 82 car­
dinali di 30 nazionalità. I 111 
grandi elettori presenti da 
ieri pomeriggio in Conclave 
per eleggere il nuovo Papa 
rappresentano 51 nazionalità 
di cinque continenti. Ecco 
perchè, accentuando il carat­
tere religioso dell'attuale Con­
clave rispetto ai precedenti 
e tenendo conto che le Chic 
se si trovano a vivere la 
stessa fede in contesti storici 
diversi e con esperienze dif­
ferenti. il cardinale Camer­
lengo ha rivolto la seguente 
esortazione: « Eminentissimi 
Padri, ci stringe il vincolo 
dell'unica fede, dell'unico bat­
tesimo. dell'unico sacerdo­
zio ». 

Erano presenti al rito, ol­
tre ai 111 grandi elettori, i 
cardinali Conralonicri. Marel­
la. Slipyi. Miranza y Gomez 
e Antonelli (che per ragioni 
di età non sono entrati in 
Conclave), una cinquantina di 
vescovi e arcivescovi, il Cor­
po diplomatico accreditato 
presso la S. Sede con gli 
arcivescovi Caprio. sostituto 
della Segreteria di Stato, e 
Casaroh. segretario per gli 
Affari pubblici della Chiesa. 
Era presente anche il me­
tropolita di Leningrado. Ni-
kodim. come per sottolineare 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

CITTA' DEL VATICANO — I cardinali in Conclave. Poco dopo saranno chiuse tutte le porte 

Fuori dal Conclave 
il vasto mondo 
ROMA — La bella voce del 
card. Villot. con il suo lieve 
accento francese, legge l'ome­
lia vibrante di religiosità, in 
cui serpeggiano venature di 
preoccupazione (la speranza. 
ma non la certezza, che Gesù 
« .si rivolga particolarmente a 
uni, in quest'ora solenne del 
Conclave, come agli apostoli 

f riuniti nel Cenacoli), die ci 
guardi negli occht, uno per 
uno. chiedendoci corrispon­
denza totale, nei limiti, certo, 
della nostra debolezza uma­
na, alla Sua volontà, al Suo 
amore preveniente, mediante 
una più profonda unione con 
Lui una carità fraterna più 
vera tra di noi, e soprattutto 
una fedeltà convinta nell'e­
sercizio del compito che ci 
viene assegnato*). 

Poi la messo < Pro eligendo 
Papa * riprende, in latino 

(poiché ha qualcosa di riser­
vato, pur svolgendosi in 
pubblico, e poi anche perchè 
l'uso della lingua nazionale 
del paese ospitante sarebbe 
fuori luogo, dato che l'avve­
nimento è universale per ec­
cellenza). Cori femminili, di 
alto livello, cantano. Ma 
scarsa è la folla, vuota è la 
piazza, semivuota la basilica, 
pochi i fedeli che s'nginoc-
chiano a pregare, a invocare 
sui cardinali l'ispirazione del­
lo Spirito Santo. -Su e giù 
per le navate e un andirivieni 
di turisti italiani e stranieri. 
Sbracciati per il gran caldo 
afoso, uomini e donne (1 sor­

veglianti chiudono un occhio 
sui regolamenti affissi in va­
rie lingue agli ingressi). In­
curiositi. Son //iti di (piesto. 

Eppure in questo luogo, fra 
fontane, obelisco e colonnato, 
intorno a Giovanni, a Paolo, 
ed anche a Pio XII si rac­
coglievano moltitudini, e il 
funerale di Papa Montini è 
stato occasione di manifesta­
zioni di commosso e sincero 
cordoglio. E le stesse molti­
tudini. sempre rinnovantesi, 
riempiranno la piazza quando 
il nuovo Papa sarà stato elet­
to. Son c'è da dubitarne. 
Eppure il cronista deve 
prendere nota. 11 poi>olo (non 
c'è altra spiegazione) consi­
dera il ciuciavo qualcosa di 
misterioso e di estraneo, 
<clic }Ki-sa sulla testa della 
gente comune -, r'ic si svolge 
iti segreto, sul quale non si 
può influire. Tanto vale at­
tendere. con }j<izienza. 

Ma il conclave non si apre 
davvero nel vuoto. l'i assi­
stono, fra * vaticanisti in ser­
vizio permanente » e ini iati. 
non meno di TS giornalisti 
(anche se p'rdu ne circolava­
no ieri in sala stampa, gli 
altri essendosi sparpagliati in 
cerca di tori in altri « jxilaz-
zi +, o a raccogliere notizie 
utili a disegnare projih di 
t ixipahìh » ) . Ma soprattutto 
premono, battono sulle mura 
vaticane, come onde su un 
molo, i terribili problemi del 
vasto mondo 

Conclave di estrema riser­

vatezza. questo, più che nel 
passato. Per decisione dei 
cardinali stessi, alla stampa 
non è stato rilento nulla di 
ipianto .si è detto « in con­
gregazione >. Conclave incer­
tissimo (come anclic il pro­
fano può dedurre dal numero 
molto alto dt supposti candi­
dato. Conclave • comunque, 
(piesto è il solo dato certo. 
clic si svolgerà come nessun 
altro sotto il segno di preoc­
cupazioni dt respiro mondia­
le. 

l'n portavoce ammonisce a 
non pensare clic i cardinali 
possano essere condizionati 
t dalla cronaca -. Gli faccia­
mo osservare die non è « cro­
naca » la guerra civile nell'lr 
landa del nord, o quella nel 
Libano. Allora ammette che, 
certo, le grandi questioni 111 
tcrnaztoiiali saranno preia-
lenti nel determinare ah o-
riattamenti del conciare. 
come lo sono state già nel 
cono delle conversazioni pre­
liminari. Le questioni italiane 
ai ranno ~~ dice — un peso 
mar amale. 

Paradossalmente, la Chiesa 
non è stata mai co\i libera. 0 
mai cosi condizionata dal 
mondo esterno. Son vi sono 
più imperatori a porre < ve 
l i » o « imporre candidature 
Son ce più il pericolo che ti 
Papa debba rispondere dei 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Per una discussione utile fra PCI e PSl 

Un punto da non lasciare in ombra 
Con i compagni socialisti 

i temi sul tappeto sono tanti, 
la discussione sarà lunga; non 
siamo — è noto — impazien­
ti e, senza perdere tempo. 
diamo tuttavia tempo al tem­
po. Oltre tutto, quando SÌ 
tratta di intenzioni, nient'al-
tro che il tempo può svelarle. 

Ma qualche punto fermo. 
per discutere utilmente, de­
ve pur essere messo, tanto 
per stabilire, per esempio. 
se la discussione si srolgc 
fra persone e partiti che han­
no opinioni e giudizi diversi 
ma si propongono di cercare 
risposte a uno stesso proble­
ma, oppure è fra avversari, 
che hanno obiettiri e fini di­
versi e contrastanti. 

Perché, parliamoci chiaro. 
quando si legge l'articolo di 
Craxi o qualche altro scritto 
dello stesso tenore di altri 
dirigenti socialisti viene da 
chiedersi: qual è la materia 
intorno alla quale si vuole 
aprire un contenzioso nei con­
fronti del PCI? 

i La concezione « totalitaria > 

j del partito e dello Stato. l'ele-
| razione del marxismo a filo-
1 sofia (obbligatoria) di Sta-
i to. l'istituzionalizzazione del-
• l'inquisizione rivoluzionaria. 

la lotta accanita e spietata 
contro i deviami, i dissidenti. 
gli eretici? 

Ma se di questo si trattas­
se non ci sarebbero da regi­
strare differenze all'interno 
della sinxtra italiana ma an­
drebbero piuttosto sottolineate. 
con compiacimento, le conver­
genze. Sono decenni che il 
PCI non sólo ha srolto una 
irriducibile azione per la li­
bertà e per le libertà, ma ha 
sviluppato una coerente ela­
borazione teorica intorno alla 
laicità dello Stato, alla auto­
nomia delle scienze e della 
cultura, alla pluralità dei par­
titi. al pluralismo sociale e 
istituzionale e così via. Oltre 
tutto questa elaborazione, che 
ha conosciuto negli tilfimi an-

! ni wn forte impulso, ha toc­
cato punte alte anche in pe­
riodi più lontani e « non so­
spetti ». Come non ricordare 

che negli anni '50 60 eravamo 
messi sotto accusa — in mol­
ti casi dagli stessi che oggi 
gridano « dalli al leninista. 
dalli al gramsemno » — per­
ché avremmo cessato di es­
sere leninisti o gramsciani? 
E che, allora, le prove a ca 
rico erano, sovente, le stesse 
di oggi, utilizzate con disin­
voltura per sostenere capi di 
imputazione esattamente ca­
povolti rispetto a quelli odier­
ni? 

Anche sul leninismo dorè la 
discussione e le divergenze 
sono indiscutibilmente ampie, 
viene a proposito citare la 
impegnativa conclusione del­
la recente intervista di Ber­
linguer, che proprio di questo 
trattava. « Lo democrazia — 
si dice — è una irrinuncia­
bile e inalienabile conquista 
della classe operaia. È qui 
c'è uno sviluppo e un supe­
ramento di un aspetto del le­
ninismo almevo come esso si 
concretò nell'ottobre '17 e ne­
gli anni successivi. Lenin 
concepì la lotta per la demo­

crazia come una lotta che an­
che il proletariato doveva fa­
re sino in fondo, ma che ri­
maneva pur sempre nell'am­
bito di una lotta per portare 
a compimento la rivoluzione 
borghese. Per noi. invece, la 
democrazìa (comprese le li 

berta cosiddette "formali" 
che furono, inizialmente, con­
quista della txirghesia) è un 
valore che l'esperienza stori 
ca dimostra essere universa­
le e permanente e che, per 
conseguenza, la classe ope­
rati e i partiti comunisti fan­
no proprio e devono afferma­
re anche nell'edificazione di 
una società socialista. Cosi, 
in ogni caso, la consideriamo 
e vogliamo affermarla noi 
comunisti italiani >. 

Se dunque, su tutto questo 
arco di questioni tra PCI e 
PSl si deve e si può parlare 
di discussione, di confronto. 
di comune impegno all'appro­
fondimento ma certamente 
non di conflitto, allora da do­
ve viene quella asprezza, 
quel tono apodittico e ultima­

ti lo che trasuda dai più re 
centi interventi polemici? 

A noi sembra che un inter­
rogativo resti in ombra e 
debba invece essere portato 
m primo piano, perchè dal 
la risposta che ad esso si dà 
dipendono tanto lo sviluppo 
posi/ito delle relazioni fra i 
due partiti della sinistra. 
quanto il carattere costrutti­
vo delle discussioni nelle qua­
li essi si impegnano. 

La sinistra italiana, in rir-
tu della sua forza e della 
sua maturità è chiamata og 
gì ad un compito ecceziona­
le: portare la classe operaia. 
in un ampio schieramento di 
alleanze, alla direzione dello 
Stato, facendo coincidere que­
sto avvento con il consolida­
mento delle istituzioni repub­
blicane, la espansione delle 
libertà, il superamento di 
una acuta crisi economica, 
una profonda trasformazione 

C. p . 
(Segue in penultima) 

sotto l'ombrellone 
^ O I seguiamo con mol- | problemi poht:ci, invece. 
A to interesse le interit- quello che ci ha maggior­
ile con cui il nostro ami­
co Gaetano A feltra, diret­
tore dei « Giorno ». sotto 
l'ingegnoso titolo da lui si­
curamente inventato: • / 
politici sotto l'ombrello­
ne ». fa interrogare 1 no­
stri pm noti esponenti tn 
vacanza, e icn è stata la 
tolta del senatore Spado­
lini. che trascorre le ferie 
m una sua casa di Casti-
glioncello ed e senza dub­
bio uno degli uomini più 
originali d'Italia, sin per 
: problemi pratici che sa 
risolvere, sia per quelli teo­
rici (prù propriamente po-
litiett che si pone. 

Tra le questioni prati­
che, ci ha colpito il modo 
escogitato dal senatore per 
impedire che t raggi del 
sole invadano e r infuo­
chino la stanza », in cui ti­
re e pensa. Che ha fatto. 
quest'uomo imprevedibile? 
Ha * accostato le persia­
ne ». ed ecco l'ambiente 
rinfrescarti in una dolce 
penombra. Sembra una co­
sette da niente, e ha an­
che U vantaggio che si può 
eseguire senza aumento 
della spesa pubblica, ma 
chi ci aveva pensato pri­
ma di Spadolini? Fra i 

mente impressionato e sta­
to dall'intervistato cosi e-
spresso: « Doiremo fare 1 
conti con i problemi reali 
del Paese » Qui siamo ad­
dirittura nel temerario. Fi­
nora l'idea dt tutti era ette 
bisognava fare t conti con 
1 problemi irrealt, immagi­
nari, fantastici del Paese. 
cosi, come tutti possono 
vedere, non st era mai 1 e-
nut: a capo di nulla, fin 
quando il senatore repub 
blicano che accosta le per-
siane, e stato folgorato da 
un audace progetto: * e 
se provassimo a fare 1 con­
ti con t problemi reali? *. 
Ma la cosa gli e sembrata 
tanto arida e rischiosa che 
ha loluto usare il futuro: 
« dovremo ». Bravo. Son 
c'è fretta. Cominciamo 
dalla settimana prossima. 

Tutto il resto dell'inter­
vista è disseminato di bu­

gie. Da qualche tempo Spa-
doltnt inventa, letteral­
mente inventa, dimesti­
chezza e intimità che non 
ha mai avuto, ma tutte ri­
guardano personaggi mor­
ti, che non sono m grado 
di smentirlo. Cosi dice per 
esempio che tra De Oaspe­
ri e lui correva molto af-

1 fetta, mentre, anche per 
ragioni di età. t due si 
conoscevano appena. Così 
tanta una confidenza 
strettissima con Moro, il 
quale più che salutarlo 
con un sorriso fra triste e 
disgustato non ha mai 
fatto (come u<ava d'al­
tronde con la generalità): 
tutto per potere aiallare 
'.e sue test personali con­
tro 1 comunisti al governo 
e contro il compromesso 
storico. Spadolini infatti 
dice continuamente: fio 
slesso del resto... » come 
se fosse richiesto il suo 
consiglio, ma quei due era­
no rispettnamente di 
Trento e di Maolte: nel 
primo si chiedono pareri 
soltanto al confessore, nel 
secondo t pareri non si 
chiedono, si danno. 

Alla fine dell'intervista 
il sole, dopo avere vana­
mente dardeggiato, comin­
cia a declinare. Viene sem­
pre un'ora tn cut non può 
più attendere. Allora il se­
natore Spadolini spalanca 
le finestre che aveva in­
gegnosamente socchiuse e 
mirando furbescamente il 
tramonto ripete con Car­
ducci: « Il sole ridea ca­
lando dietro ti Ttrrenone ». 

Fort»braet«* 
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Interrogativi sulla sortita del Segretario del PSII Sorprendente lettura delle denunce fiscali per l'Irpef, a Torino 

Quali effetti può avere 
l'articolo di Craxi? 

* . " • * • -, • 

Il socialista Achilli chiede la convocazione del CC - Preoccupazione nella DC e nel PRI 
Di Giesi (PSDI): « Si vuole forse bloccare il processo in corso nel Partito comunista? » 

ROMA — L'articolo del segre­
tario del PSI Craxi continua 
a provocare reazioni e com­
menti. ma di segno via via 
diverso. Mentre all'inizio ha 
prevalso lo stupore, ora co­
minciano a venire fuori dub­
bi, perplessità e interrogativi 
sul significato politico di que­
sto intervento. 

Scrive su Paese Sera il di­
rettore Auiello Coppola: «La 
novità (dello scritto di Craxi. 
n.d.r.) sta più nella firma clic 
nel contenuto dello scritto, 
giacché le tesi craxiane rical­
cano, con piglio pragmatico, 
quelle del filosofo hberalde-
teocratico Norberto Bobbio ». 
Ma poiché si tratta della fir­
ma di un segretario politico, 
la vera novità è nel senso 
politico che quello scritto vuo­
le avere: « Come si concilia 
la assunzione delle categorie 
del liberalismo, con la politi­
ca dell'alternativa sociali­
sta? ». E' l'interrogativo che 
pone anche, con asprezza po­
lemica. in una intervista a 
Repubblica li socialista Achil­
li. ex-lombardiano. oggi espo­
nente della minoranza anti-
Craxi del PSI (sei per cento 
dei voti): d i " s a g g i o " di 
Craxi altera radicalmente la 
fisionomia del partito, liqui­
da gran parte della sua sto­
ria, contraddice gli stessi do­
cumenti congressuali e quelli 
successivi su cui è nata e ha 
lavorato la nuova maggioran­
za. Si tratta di una iniziativa 
assai grave che esige l'imme­
diata convocazione del Comi­

tato centrale ». Si tratta di 
« un ritorno a un revisionismo 
socialdemocratico che il par­
tito ha sempre rifiutato ». e 
di fronte a prospettive simili 
e a tali scelte di campo, che 
senso ha più parlare di « al­
ternativa di sinistra »? * Uo­
mini come Lombardi ora non 
possono far finta che non sia 
.successo nulla ». 

Ma qualche preoccupazione 
per gli « eccessi » craxiani 
deve serpeggiare anche fra 
le file della sua maggioranza 
di partito. In un lungo arti­
colo (ormai la malattia del 
« saggio » evidentemente dila­
ga nel PSI) suH'Auanfi.', un 
esponente lombardiano della 
maggioranza — Cicchitto — 
resuscita la sfortunata formu­
la dell'* acomunismo > per di­
mostrare che comunque — 
malgrado le affermazioni di 
Craxi e la sua nuova scelta 
di campo — non bisogna fare 
dell'anticomunismo e non bi­
sogna « erigere steccati » ver­
so i comunisti. L'articolo di 
Craxi è del resto prudente­
mente definito, da Cicchitto, 
« un contributo ». Per farsi 
perdonare queste sottili riser­
ve, il giovane « supporter » di 
Craxi abbonda poi in una se­
quela di parole denigratorie 
nei confronti del POI e di 
Berlinguer, quasi a volere 
spiegare bene che cosa si in­
tenda oggi, nel 1978. per « aco­
munismo ». Comunque sia. il 
nervosismo esiste. Il com­
mentatore del reazionario 
II Tempo di Roma incalza Cic-

' chitto: t Se i socialisti credo­
no che quello che Craxi ha 
detto è vero, non possono pen­
sare di negare che tra loro 
e i comunisti esista uno stec­
cato che è insuperabile ». Cer­
to. // Tempo fa i giochi suoi, 
ma c'è chi effettivamente dà 
ampi spazi a quei giochi. 

Anche da parte democri­
stiana. con un articolo sul 
Popolo di Alfredo Vinciguer­
ra che sornionamente si mo­
stra preoccupato per la 
* divisione » a sinistra, si in­
siste sulla possibile portata 
degli effetti determinati dal­
l'articolo di Craxi e sulla con­
traddizione fra questa posi­
zione assunta e ia strategia 
che il PSI ha scelto al suo 
ultimo congresso: « Non c'è 
dubbio che oggi a livello ideo­
logico la strategia dell'unità 
delle sinistre ha perduto ogni 
base ». 

Più distaccato lo zaccagni-
niano Pisanu, capo della se­
greteria de. afferma che pur 
seguendo con interesse que­
sto « dibattito culturale nella 
sinistra », la DC si preoccupa 
che « questo dibattito non di­
stragga comunque l'attenzio­
ne dai problemi gravi e ur­
genti del Paese e non attenui 
la solidarietà politica di cui 
il governo Andreotti ha biso­
gno ». E* la stessa posizione 
che in questi giorni, con ri­
petuti commenti, ha assunto 
la Voce repubblicana e che 
ieri è stata ribadita in una 
intervista al Giorno dal sena­
tore Spadolini: attenzione, è 

il senso, i veri problemi sono 
quelli della crisi e i veri schie­
ramenti (le vere battaglie) si 
vedranno al momento delle 
scelte sui contenuti, che è im­
minente. 

Preoccupato — diremmo 
« da sinistra » — il socialde­
mocratico Di Giesi che si do­
manda come mai « polemiche 
vecchie di mezzo secolo » sia­
no state « tirate fuori e in 
questa forma proprio nel mo­
mento in cui i comunisti mo­
strano disponibilità a rivede­
re le loro posizioni dogmati­
che ». La risposta, per Di 
Giesi, è che * forse Craxi si 
propone il fine di bloccare o 
condizionare il processo revi­
sionistico in corso nel PCI, e 
questo potrebbe servire al 
PSI por giustificare il suo 
riavvicinamento all'area di 
governo ». Questo, aggiunge. 
può corrispondere agli inte­
ressi del PSI. ma non a quel­
li del Paese. Per un altro 
socialdemocratico, Magliano, 
lo scritto di Craxi potrebbe 
rivelarsi « un pericoloso boo­
merang non solo per il PSI 
ma per tutta la sinistra de­
mocratica. se quelle enuncia­
zioni politiche e ideologiche 
non rendessero corresponsabi­
li le masse e in particolare 
i lavoratori ». 

In conclusione c'è da segna­
lare una dichiarazione di Mi­
niati di DP che accusa Craxi 
di « fare proprie tutte le teo­
rie capitalistiche ». 

u. b. 

Verso una gestione unica con il gruppo Rizzoli 

Il Corriere si trasforma in 
una «provincia» dell'impero 

La motivazione ufficiale: migliorerà la condizione di tutto il complesso edito­
riale - La Federazione della Stampa: contrattare ogni fase dell'operazione 
ROMA — «Per noi fa testo 
quanto è stato stabilito nel 
verbale dell'ultimo incontro 
avuto 1*11 luglio: il gruppo 
Rizzoli non può avviare ini­
ziative unilaterali senza pri­
ma consultare e trattare con 
noi e con il sindacato dei po­
ligrafici. E' una posizione che 
rimane ferma anche in pre­
senza del fatto che gruppo Riz­
zoli e Editoriale del Corriere 
della Sera vanno verso la fu­
sione ». Così Alessandro Car-
dulli. della giunta esecutiva 
della Federazione della Stam­
pa. commenta la pubblicazio­
ne dei bilanci del gigante edi­
toriale milanese accompagna­
ti dalla conferma che la fu­
sione si farà. 

L'operazione tra gruppo Riz­
zoli e Corriere della Sera — 
il giornale pur appartenendo 
all'editore milanese conserva 
attualmente una struttura so­
cietaria autonoma — era sta­
ta annunciata da diverso tem­
po e ribadita ai sindacati 
durante le lunghe trattative di 
giugno e luglio. L'Editoriale 
Corriere della Sera controlla 
— come è noto — oltre al 
giornale milanese altre pub­
blicazioni quotidiane e perio­
diche. I-a motivazione uf­
ficiale di questa complessa 
operazione è che la fusio­
ne consentirà una gestione 
più efficiente di tutto il grup­
po. In sostanza Rizzoli, do­
po aver preso tesiate a de­
stra e a manca, dopo aver 
lanciato nuove imprese edito­
riali. avendo raggiunto sul 
mercato una posizione domi­
nante e ormai difficilmente 
dilatabile, vuol cominciare a 
mettere ordine nel suo impe­

ro recuperando margini di 
profitti e razionalizzando tut­
ta la sua presenza nel cam­
po dell'informazione. E' ipo­
tizzabile pensare a una razio­
nalizzazione di tipo puramente 
finanziario? Troppi segnali 
dimostrano il contrario. La 
progressiva involuzione su­
bita proprio dal Corriere; il 
tipo di operazioni editoriali 
die i Rizzoli hanno intrapreso 
nel periodo recente; i legami 
stretti e gli interessi recipro­
ci. con evidenti scambi di 
favore, che si sono conso­
lidati tra iniziative imprendi­
toriali del gruppo e parti p«> 
litiche che ne sostengono o 
favoriscono le imprese finan 
ziarie e l'espansione nel set­
tore dell'informazione: sono 
tutti segnali che indicano una 
doppia ristrutturazione, finan­
ziaria ed editoriale. Il coacer­
vo di testate acquisite da Riz­
zoli sarebbero, poco a poco. 
tutte ricondotte a una politica 
dell'informazione omogenea e 
funzionale agli interessi del 
gruppo. La nomina di supervi­
sori incaricati di elaborare »a 
linea per tutto il gruppo in 
grandi settori — ad esempio 
l'economia — va in questa 
direzione. 

Sul piano strettamente fi­
nanziario la fusione sembra 
porsi due obiettivi a breve 
termine: il completamento di 
un prestito obbligazionario de­
cennale di 25 miliardi che pe­
rò non è stato ancora sotto­
scritto: la conclusione delle 
trattative con TIMI e altri isti­
tuti di credito per il conso­
lidamento di larga parte dei 
debiti a breve termine accu­
mulati dai Rizzoli. Anche per 

questa strada Rizzoli conta 
di ridurre un deficit che nel 
settore delle attività edito­
riali sfiora ancora i ^0 mi­
liardi. 

La fusione lascia scettici 
sia il sindacato dei giornali­
sti che quello dei poligrafici. 
Le informazioni che abbiamo 
avuto — sostengono gli uni e 
gli altri — sono incomplete e 
poco soddisfacenti. La nostra 
impressione è che il gruppo 
poteva riorganizzarsi senza al­
terare le strutture societarie. 
Ma se restano interrogativi e 
misteri sulla vita finanziaria 
del gruppo (la presenza tan­
te volte ventilata di capitale 
straniero, l'elargizione di in­
genti somme attinte al credi­
to pubblico) è evidente che 
giornalisti e poligrafici sono 
più preoccupati appunto dal si­
gnificato che !a fusione assu­
me sul piano della ristruttura­
zione. Con questa operazione 
il Corriere perde la sua auto­
nomia di gestione ed entra 
nelio schema organizzativo 
già formulato dal gruppo Riz­
zoli: una società unica, divi­
sa in otto settori, con cinque 
divisioni centrali di supporto 
e una direzione generale. Si 
pongono problemi non indif­
ferenti di occupazione, profes­
sionalità. autonomia delle sin­
gole testate. La funzione fi­
nanziaria si accompagnerà. 
infatti, ad un massiccio sfor­
zo di rinnovamento tecnolo­
gico. 

Infine: sarà vero che il 
gruppo Rizzoli pensa ora sol­
tanto a consolidarsi? E* una 
ipotesi che si pud. forse rite­
nere valida per il settore del­
la carta stampata. Qui ulte­

riori acquisizioni sarebbero 
rese impossibili dal fatto che 
il gruppo controllerebbe già 
il 20% di copie quotidiane 
stampate: tante quante ne 
consentirà la legge di riforma 
dell'editoria. 

Rimane, pai ticolarmente ap­
petibile anche per i relativi 
introiti pubblicitari, il cam­
po delle emittenti televisi­
ve e delle pubblicazioni 
specializzate. Al Corriere, 
in questa complessa opera­
zione. spetterebbe il com­
pito di capofila di una ca­
tena che avrebbe diramazio­
ni in tutto il paese. 

Che cosa accadrà dunque 
per l'autonomia delle singole 
testate? Quale ruolo avran­
no ancora i direttori, le re­
dazioni dalle singole testa­
te? Quali ripercussioni si 
avranno sull'occupazione di 
giornalisti e poligrafici, sul­
la professionalità? Un unico 
cervello pensante per tutto il 
gruppo non è affatto roba da 
fantascienza. « Nel verba­
le di incontro dell'I 1 • lu­
glio — spiega Cardulli — Riz­
zoli ha dichiarato che la fu­
sione sarà soltanto finanziaria 

I e gestionale: che ogni testa­
ta conserverà la sua identi­
tà politica, la sua linea edito­
riale così come fissata dai 
direttori e dagli accordi con 
le redazioni. Garanzie sono 
state date anche per la pro­
fessionalità e i livelli occupa­
zionali. Ma le assicurazioni 
non bastano. Bisogna ora di­
scutere nelle varie fasi di 
questa operazione e. quando 
sarà necessario, daremo bat­
taglia ». 

Cuccureddu dichiara un reddito doppio 
di quello di Gianni Agnelli. Come mai? 

Il presidente della Fiat guadagnerebbe solo 42 milioni Tanno - Si giustifica ricorrendo alla « cedo-
lare secca » - Chi sono i più ricchi - Un giudizio dei dirigenti dell'ufficio imposte - Interpellanza PCI 

Esplosione in 
una fabbrica 

di Milano: due 
feriti gravi 

MILANO — Due operai sono 
rimasti feriti gravemente e 
altri sei In modo leggero per 
l'esplosione di un* tubatura 
In un» fabbrica milanese. Lo 
.-scoppio e avvenuto ieri mat­
tina poco prima delle 11 nei 
locali di una astenda, in via 
Carlo Imbonati. che produce 
cioccolata e dolciumi. Sem­
bra che la causa dell'inciden­
te sia una valvola guasta. 
Piero Gamvaglla di 55 anni 
e Francesco Varisco di 33 
«addetti alla manutenzion* 
degli impianti) sono stati in­
vestiti in pieno dalle scheg­
ge di ferro e dal liquido 
bollente che scorreva nel tu- ' 
bo. Ricoverati subito In ospe 
dale sono stati sottoposti ad 
intervento chirurgico. Parti­
colarmente gravi appaiono le 
condlxioni di Pietro Oarava-
glia: i medici si sono riser­
vati ia prognosi. Altri sei 
colleghl del due operai sono 
rimasti leftermente ustionati 
a i seguito all'esplosione. 

Sul gravissimo incidente è 
i tata aperta ìmmediatamen-
M| un'inchiesta. 

Le manifestazioni del PCI 
O G G i 

Bologna, A r i i m m i ; Da­
lia (Cal taniset ta) . Arno-
n«; Castegnato (Braccia). 
Brsgsglio; Capitxi (Mis­
sina). Cuccetta; Slnag.-a 
(Messina), Cipolla; S. Se 
varo ( F o n i a ) , Finstti; 
Moniga del Garda. Forni-
Bazza; Provaglio (Bre­
scia). Mar ini ; Belmonte 
Picstno (Ascoli). Maroni: 
Palma di Montechiaro 
(AG) . Montalaona; Pavia. 
Morra; Roncaglia di 
ConcMlo (B8) . Nieslatto; 
Magenta ( M I ) . Podrazzi: 
Venturina ( L I ) . Parali); 
Pennabilll (Pesaro). Puc­
ci; Macerata, Ratcioni; 
Bologna. Rubbl; Preslcce 
(Lecce). Toma: Marone 
(Breccia). Vespa. 

D O M A N I 
S. Sisto (PO). Conti; 

Roma (Frattocchle). Pa-
volini: Cremona. Antalli ; 
Mortone (BN) . Sassolino; 
Palombella (Ancona). Ba-
stlanelll; Altamura (Ba­
r i ) . M. O'Alema; Catan­
zaro Lido, Fante; Itola 
del Llr i (PR) . Freddvztl; 
Arezzo, Mechlnl; Casi ni­
no (Pesaro). Stefanini; 
Bologna. Tr i va; Rocca 
Forzato (Taranto), Ange­

l ini; S. Cataldo (Calta 
nissetta). Altamura; Col-
lesch/oli (Terni ) . Bartoli-
ni. Ripe (Ancona), Belluc­
ci; Dubino (Sondrio), Bet-
t in i ; Ghedi (Breccia). P-
Borghini; Buguggiate (Va­
rese). Bortolanza; Vasto 
(Chieti). Brini : Borghet-
to di Monsavito (Anco­
na). Buratt ini: Pratola 
Peligna (L'Aquila), Calvi; 
Raffadali (Agrigento), Ca-
pod lesse; Niseoria (En 
na), Carosia; Mascalucia 
(Catania). Caruso; Gran 
Mercato di Jesi. Cascia; 
Caronte (Messina). Cipol­
la; Porto Ceresio (Vare­
se). Cordi; Trolna (En­
ne). Crisefulll; Trenzano 
(Brescia). Datola; Ante-
gnate (Bergamo). Daine-
se; Gela (Cattanlseetta). 
Danieli): Solarino (Sira­
cusa). De Martino; Som­
ma Lombarda (Varate). 
Gettoni; Cappella de Pi-
cenardi (Cremona), Dial i ; 
Ruttano (Lecce). Don-
chie; Cigole (Brescia). 
Dossi; Siracweo, Fa i : S. 
Pancrazio (Brescia). Fer­
rar i ; Caetetverde (Cremo­
na) , Ferver! ; Manfredo­
nia (Foggia). FI netti: V i ­
t o Valentia (CZ) , Pittan­

te: Naso (Messina). Fran­
co; Palma di Montechla-
ro (AG) . Glieli; S. Valen­
tino (Terni) , Guidi; Lepo-
rano (Taranto). La Tan­
i a : Ponte S. Pietro (Ber­
gamo), Leoni; Terno d'I­
sola (Bergamo). Locatali!; 
Montemaggiore (Pesaro). 
Londei; Brivio (Como), 
Longhl; Rocchetta Nervi­
no ( Imperla) . Ma in i ; Osi-
mo (Ancona). Marchetti; 
Centenaro di Lonato (Bre­
scia). Marini ; Marscisno 
(Perugia). Marr i ; Crispla-
no (Taranto). Maasatra; 
Sacca di Esine (Brescia). 
Mote*; Angora (Varese), 
Mombelll; Marnate (Va­
rese). Montagna; Gabbio­
nata (Cremona). C. Mus­
si; Borgo S. Giacomo 
(Brescia). Nicoletta; Ca­
sal Morano (Cremona). 
Plserl; Lovere (Bergamo). 
Radeelll; Vlverone (Ver­
celli). Ronzanl; Sosto Cre­
monese. Ru t to r i ; Patri-
teli (AeoMi). E. Santarel­
l i ; Bologna. Shacherli; 
Villa Ceeteill (Brindisi), 
Sgura; Bltette (Bar i ) . Sc­
ranno; U n ' a n o (Lecce), 
Toma; N a m l Scalo, Tro-
vantlnl; Clconla (Orvie­
to) . Valsenti. 

TORINO — E' bastato un as­
segno di 10-12 milioni per re­
golarizzare, nel 75. i conti di 
Giovanni Agnelli con il fisco. 
Questo è quanto si può de­
durre dalla lettura degli e-
lenchi dei redditi per l'Irpef. 
riferiti appunto al '75 e 
pubblicati in questi giorni 
presso l'ufficio distrettuale 
delle imposte. Il nome del 
presidente della Fiat compare 
al IH. posto, intruppato nella 
schiera dei redditi medi, fra i 
40 e i 50 milioni, confuso fra 
nomi anonimi di professio­
nisti. commercianti, piccoli e 
medi industriali. Il reddito 
denunciato ammonta a 43 mi­
lioni 302 mila lire e l'imimsta 
pagata si aggira, appunto. 
come abbiamo detto, sui 
10 12 milioni. Agnelli, insom­
ma, per l'imposta personale 
non esita a figurare come un 
qualsiasi commercialista o 
avvocato dallo studio ben av­
viato. 

Ma l'elenco del « Gotha » 
(si fa per dire) torinese ri­
serva molte altre sorprese e 
propone non pochi interroga­
tivi sul sistema tributario del 
nostro paese. Leggendolo. 
viene da chiedersi se non 
siano fasulli i dati statistici 
che presentano Torino come 
una delle città ai primi posti 
nella graduatoria del reddito 
nazionale. Non c'è un solo 
contribuente che abbia di­
chiarato di guadagnare più di 
200 milioni l'anno. Il reddito 
più elevato è di 153 milioni: 
appartiene all'industriale Ma­
ri Rubatto, vice presidente 
dell'istituto bancario S. Pao­
lo. Con lui — e con un red­
dito superiore al tetto dei 100 
milioni — figurano poi sol­
tanto 14 altri nomi, tra i 
quali industriali, come Orfeo 
Piantili, presidente del Tori­
no (111 milioni 962 mila), no­
tai, come Silvio Petitli (142 
milioni U77 mila). Nella fa­
scia fra i 90 e i 100 milioni 
figurano solo 7 contribuenti. 
18 fra gli 80 a 90 milioni, tra 
questi i calciatori Anastasi. 
Cuccureddu, Damiani; 37 che 
superano i 50 milioni. In 
queste fasce, sempre sparute. 
non figurano nemmeno altri 
nomi della famiglia Agnelli. 
Tuttavia, si può segnalare 
che il direttore del settore 
auto della Fiat. Nicola Tufa-
relli. compare prima del suo 
presidente, avendo dichiarato 
un reddito di poco superiore 
ai 46 milioni; viene prima 
anche un altro « nome Fiat », 
Nicolò Gioia, con 47 milioni. 
Altri, come Cristiana Agnelli 
e Marisa Coop vedova Nasi. 
hanno presentato una denun­
cia in negativo, facendo cioè 
figurare oneri deducibili su­
periori al reddito .percepito. 
Altri ancora, fra cui il sen. 
Umberto Agnelli, non figura­
no nell'elenco perché residen­
ti in altri comuni. L'esempli­
ficazione potrebbe prosegui­
re, alla ricerca di altri grossi 
nomi dell'industria e della 
finanza torinese «mimetizzati», 
nell'esercito dei modesti be­
nestanti. Ma pare che non si 
possa nemmeno tanto gridare 
allo scandalo. Gli esperti 
hanno già spiegato perché 
Gianni Agnelli può tranquil­
lamente ridursi l'imponibile 
Irpef al di sotto del reddito 
di un suo direttore. Gli è 
bastato scrivere nel modello 
740 semplicemente gli emo­
lumenti ricevuti come inden­
nità di presidente dell'azien­
da. scegliendo invece di pa­
gare i redditi che gli proven­
gono quale maggiore azioni­
sta della Fiat. dell'IFI. del-
l'IFMnternational e di una 
sequela di altre società in-
dustrali e finanziarie ai noti 
meccanismi della « cedolare 
secca » sui proventi azionari. 
Teoricamente, sempre secon­
do gli esperti, il presidente 
della Fiat avrebbe anche po­
tuto denunciare di non per­
cepire una sola lira per le 
sue prestazioni alla direzione 
della società. Tutto regolare 
dunque? Non sembra e per 
chiarire i risvolti dell'inaudi­
ta vicenda i deputati comu­
nisti hanno rivolto un'inter­
pellanza. 

I dirigenti dell'ufficio delle 
impastc di Torino, sollecitati 
ad esprimere un loro giudizio 
sulle reazioni suscitate nel 
l'opinione pubblica dalla let­
tura di questi elenchi, hanno 
avanzato alcuni rilievi che 
devono fare quanto meno ri­
flettere. < Nel '74 — hanno 
detto — anno precedente al­
la riforma tributaria, il getti 
to delle imposte a Torino è 
aumentato di quattro volte e 
mezzo. La riforma, con la 
trattenuta alla fonte, aveva 
"stanato"' tutti i titolari di 
reddito fisso, i lavoratori di­
pendenti. Non si può dire 
altrettanto per i titolari di 
redditi di altra natura. Anzi. 
la riforma ha approfondito la 
sperequazione tra i primi. 
che pagano generalmente il 
dovuto e gli altri, che conti­
nuano in misura maggiore o 
minore ad essere contribuen­
ti poco redeli >. Un altro a-
spetto rilevato dai funzionari 
è la certezza che l'evasione 
dall'imposta personale dei ti­
tolari di redditi di impresa e 
di lavoro autonomo si asso­

cia, ed è resa anzi possibile, 
da una massiccia evasione 
dall'I va. Un fenomeno con­
cludono i dirigenti dell'ufficio 
che non si può colpirò sia 
ixrché gli organici sono 
sempre al di sotto del neces­
sario sia perché i sistemi di 
accertamento sono ancora 
quanto mai arcaici, non si è 
ancora arrivati a selezioni 
meccanizzate delle diverse 
categorie di contribuenti da 
controllare. 

Sulla situazione torinese 
abbiamo raccolto anche il 
giudizio del compagno Luigi 
Passoni, assessore alle finan 
ze del comune di Torino. 
« La pubblicazione dei dati 
relativi alle dichiara/ioni dei 
redditi del 1975 — ci ha detto 
— non può non stimolare ri­
flessioni su quanto deve an 
cora essere fatto nel nostro 
paese per giungere ad un 
prelievo fiscale equo e real 

mente proporzionato al red 
dito effettivo dei cittadini. 
Colpisce innanzi tutto il ri­
dottissimo numero (solo 15) 
di redditi superiori ai UH) mi 
boni e in senso generale dei 
redditi superiori ai 50 milio 
ni. K' indubbio — ha prose­
guito Passoni — che molti di 
coloro che avrebbero dovuto 
figurare nelle prime posi/ioni 
tra i contribuenti torinesi si 
sono avvalsi della facoltà lo 
ro concessa dallu legge di 
pagare coti l'aliquota secca 
del 30 per cento l'imposta sui 
loro redditi derivanti da par-
te^inazioni azionarie, evitati 
do cosi di cumularli con altri 
redditi di altra origine e ri 
sparmiando quindi quote in 
genti di imposta. Ciò non può 
non far riflettere Milla neces 
sita di modifiche alle norme 
vigenti . 

Ezio Rondolini 

Pri: a La Malfa l'incarico 
di segretario provvisorio 

ROMA — L'on. Ugo La Mal­
fa. precidente del PRI. as­
sumerà temporaneamente an­
che le funzioni di segretario 
del partito. La decisione — 
come informa un comunicato 
del partito repubblicano — e 
stata presa ieri a Cesena. 
dove La Malfa .si è recato 
a visitare l'on. Oddo Biasini. 
da alcuni giorni ricoverato 
m ospedale in .seguito ad un 
incidente .stradale. 

Biasini ritorna nella gior­
nata di ogni alla propria abi­
tazione, ma poiché I medici 
gli hanno consigliato almeno 
un mese di convalescenza e 
di assoluto riposo. 11 segreta­
rio del PRI ha chiesto a La 
Malfa di assumere durante 
questo periodo anche le fun­
zioni di segretario. La Ma»-

fa -- prosegue 11 comunicato 
del PRI — ha aderito al sug 
genmento e ha pre>o accordi 
per una rapida convocazione 
della direzione del paitito che 
po.v-.u adottare le delitiera 
z:oiu necessarie. I due espo­
nenti repubblicani hanno de­
cido di incontrarci nuovamen­
te a Cenemi tra qualche set-
tmuna 

La permanenza m <v-pedalp 
e codiata al .^eiiretaiio del 
PRI anche un furto, che è 
stato denunciato ieri dalla 
moglie ai carabinieri. I ladri 

; hanno « vis.tato » infatti l'abi­
tazione di Villamarinn di Ce-
•senatieo -- dove la famiglia 
Biasini tra-corre le vacanze 
— trafugando oggetti preziosi 
e denaro per un valore che 
si avvicina al milione. 

LA SINDONE NEL DUOiMQ DI TORINO S T M ^ ^ r ^ r S ^ T S 
T'orino dove, da oggi e per 45 giorni, sarà S p o s t a ' f e ^ sacra sindone», la reliquia che secondo la tradizione cattolica riproduce 
l'immagine del volto di Gesù Cristo. In questo mese e mezzo strade e piazze attorno al Duomo saranno trasformale 
in una grande Isola pedonale. 

Il «fortunato» è il direttore del distretto della Toscana, in pensione da giugno 

Un'altra liquidazione tutta d'oro: 
200 milioni ad un ingegnere dell'Enel 

I lavoratori dell'Ente: « Uno scandalo che suona offesa per chi vive ancora 
dì una pensione sociale » - « Perché tanto interesse per la mia buonuscita? » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La notizia è di 
quelle che fanno scandalo: il 
direttore del distretto della 
Toscana dell'Enel è andato in 
pensione alla fine di giugno 
e l'ente gli ha dato una e buo­
nuscita » che sfiora i 200 mi­
lioni: 193 milioni per l'esat­
tezza. Una cifra enorme. Una 
cifra addirittura superiore a 
quelle di chi fa « il colpo 
grosso » e vince il primo pre­
mio alla lotteria di Armano. 

L'ingegner Giuseppe Zatel 
li. fino a due mesi fa dirct 
tore del distretto Enel, che 
dopo lunghi anni di lavoro se 
ne è andato in pensione, in-

Corsi del PCI 
sulla riforma 
universitaria 

Corsi di studio sulle que-
stion. inerenti alla riforma 
universitaria avranno luogo 
presso le scuole interregio­
nali del Partito: dal 4 al 6 
settembre. Istituto « M. All­
eata » (Albìnea • R. Emilia); 
dal 7 al 10 settembre. Istituto 
«E. Curici» ( F a c e t o Lario -
Como»; da1. 7 al 9 settembre. 
Istituto >< P. Togliatti » (Frat- j 
tocchie - Roma). ì 

vece, è un « fortunato » che t 
non ha vinto nessuna lotteria 
e avrebbe intascato l'enorme 
cifra senza alcuna pubblicità. 
se i lavoratori dell'energia 
non avessero scoperto quello 
che nell'Italia in crisi è uno 
scandalo che si perpetua. 
Nessuno addossa colpe all'in­
gegnere. nessuno discute « sul­
la legittimità o sul diritto al­
la liquidazione di questo la­
voratore » (come scrive la fe­
derazione nazionale dei lavo­
ratori dell'energia). 

I lavoratori Enel hanno de­
nunciato il fatto non solo ai 
giornali e ai sindacati, ma 
anche alla presidenza del 
Coasigho dei ministri e al 
ministero dell'Industria: *Ci ' 
sembra legittimo richiamare 
l'attenzione delle autorità. 
dell'opinione pubblica > su 
queste liquidazioni che suo 
nano illegittime. * nel momen­
to iti cui si apre la battaglia 
contro la giungla retributiva. 
nel momento m cui si chie­
dono ai lavoratori sacrifici e 
rinunce per risollevare le 
sorti della nostra economia. 
Siamo inoltre convinti che 
nella situazione in cui versa 
la nostra economia non esi 
•ita la ptissihilttà p«T nessun 
lavoratore, per quanto alto 
sin il suo incarico, di perce 

pire certe scandalose liquida­
zioni che suonano offesa a 
chi ancora oggi vive delle 
pensioni sociali ». 

Ma che cos,i ha mai fatto 
l'ingegner Zatelli per genie­
re di tale liquidazione? Per 
venti.sel anni dirigente all' 
Era-I. ha « subito » (come lui 
stesso dice) 14 trasferimenti 
in tutta Italia, da otto anni 
era a capo di tutta la Tosca­
na. E' stato pensionato qual­
che anno prima del dovuto 
perchè invalido combattente 
partigiano. Dopo aver lavora 
to in un'azienda metalmecca­
nica venne assunto all'Edison 
ed iniziò la sua carriera. 

L ingegner Zatelli e un po' 
sorpreso dall'interesse succi­
tato dalla sua « buonuscita ». 
I quasi duecento milioni che 
gli sono arrivati lira su lira 
mentre si cerca di dare un 
lavoro a migliaia di giovani 
disoccupati, noti sarebbero, se 
condo lui. una cifra eccezio­
nale m questa vergognosa 
giungla di salari alle stelle: 
« Il mio è l'ente che paga peg 
gio tra quelli a partectpazio 
ne statale. So di alcuni, sen 
za qualifiche, come le mie. 
che har.'-.r, ni u'o liquida:ioni 
mn'.t't più a'.'.c >. 

s. gar. 

I funerali 
dell'ammiraglio 

De Courten 
ROMA — SI sono .svolti ieri 
a Roma — presso :.i Chiesa 
di San Bellarmino — i fu 
nerali dell'ammiraglio Raf­
faele De Courten. T:a le co 
rone quella del precìdente 
della Repubblica. 

Nato a Milano nel 18flfl. am 
miraglio di divisione e co 
mandante della VII e delia 
Vi l i divistone navale nella 
seconda guerra mondiale. 
Raffaele De Courten era sta 
to ministro della marina dal 
1943 al 1946. La figura dello 
scomparso è legata ni dram 
matico periodo che va dalla 
caduta del fascismo aliar 
misti7io dell'8 settembre M. 
nistro della manna nel K* 
b'.netto Radoplio. è l'amml 
pijfl.o De Courten che or­
ganizza gì; spo,'.amenti del 
prigioniero Mu.ssolinl a Vfn 
totene e a Ponza e oh" lnvta 
a Malta la flotta italiana per 
la resa degli alleati. 

Alla famiglia Dr Courten. 
al compagno Eugenio, scul 
!ore e figlio dello .vrompar-

j so, le condoglianze del partito 
i e della redazione de l'Unità 

Ignoti gli attentatori L'inchiesta sulla speculazione edilizia 

Reggio : salta lauto 
del commissario PSI 

Dalla nostia redazione 
CATANZARO — Grave Inti­
midazione politica a Regg:o 
Calabria: ieri notte ignoti 
hanno posto una bomba sotto 
la vettura del compagno Pao­
lo Pedrazzo'.l. membro della 
direzione del PSI e commis­
sario da poco più di due me­
si della federazione reggina. 
Nella stessa mattinata di ieri 
si è svolta una riunione tra 
le forze politiche e sindacali 
ed è stato deciso di tenere 
in serata un'assemblea pub­
blica di condanna del grave 
gesto. Claudio Signorile, vice 
segretario nazionale del PSI 
ha mandato al comml&aario 
politico di Reggio un tele­
gramma di solidarietà Invi­
tandolo a portare avanti 11 
mandato ricevuto che dovreb­
be concludersi con una con­
ferenza di organlna-sione del 
socialisti reggini. A prima vi­
sta l'intimidazione appare co­
me un avvertimento mafioso. 
ma non vengono escluse al­
tre ipotesi, come ci viene 

detto dagl! stessi compagni 
dell'apparato della federazio­
ne. Da molto tempo esiste 
tra le correnti del partito 
socialista una profonda con­
flittualità non determinata 
sempre da divaionl politiche 
o ideologiche. L'ultimo con­
gresso provinciale non è sta­
to concluso a causa delle con­
testazioni avanzate dai man-
etmani e dalla maggioranza 
Craxi Signorile: 1 primi so­
stengono che la loro forza 
a Reggio è superiore a quel­
la risultata al congresso. 1 
secondi accusano 1 mancinla-
nì di aver «gonfiato a il tes­
seramento. I A contesa fu e-
saminata dal congresso regio­
nale. ma mancando un ac­
cordo tra le parti venne tut­
to rinviato al congresso na­
zionale. A Torino gli organi­
smi nazionali stabilirono l'an­
nullamento del congresso, del 
tesserati e delle deleghe, ven­
ne incaricato Pedrsxzoll del­
la opera di revisione e di 
moralizzatone. 

Il sindaco 
in libertà 

UDINE — E' stato poMo io 
ri in liberta prrrwiviria il 
« ndaco de di lagnano Sabbia-
doro. Emilio Zatti. arrestato 
il 7 agosto scorso insieme con 
altre c.nqje perdono, tutti in 
diz:ati del reato di intere*^ 
privato in atti di uffic.o. per 

, ia vicenda delle aree fabbri 
; cabih della cittadina friulana 

La f-CAT' «razione del s.ndaco 
di Ugnano è stata concessa 
dal giudice istruttore. De L.d 
do, con la mota azione di < non 
sufficienti indizi di colpevolez­
za >. Grazie alla liberazione 
cosi motivata, il sindaco Zatti 
viene reintegrato automatica­
mente nel proprio incarico 
pubblico. In precedenza era 
stato scarcerato un altro im­
putato (consigliere municipa­
le dei centro balneare), men­
tre rimangono ancora nelle 
carceri di Udine altri due 
consiglieri e un assessore di 

di Ugnano 
provvisoria 

Limano, oltre ad un nicdia 
tore. per i qu.di i rispettivi 
difensori l.anno inoltrato istan­
ze di scarcerazione 

Continuano frattanto le ri-
ccrc.V — da parte d<i carabi­
nieri — di un ,ì«»c.-.sore del 
Cornine di Lignano e d* un 
(ommenialista di To!me770, 
contro i quali «ono stati croca 
si mandati di cattura 

Come noto il giudice istru! 
tare aveva inviato nei giorni 
v orsi \'J comunicazion. gì udì-
zierie a persone che sareb 
bero più o meno coinvolte nel­
la vicenda riguardante la va­
riante n. 13 ai piano regola­
tore del Comune di Limano 
Sabbiadoro. con la quale una 
zona di 150 mila metri qua­
drati è stata trasformata ai 
zona fabbricabile. Si parla di 
guadagni illeciti superiori ai 
due miliardi di lire. realiiwÉi 
dagli indiziati. 
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TACCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

Distribuzione egua litaria 
NKLLL ilÌMii?-iuiii -ull'iiiti i-

vi-ia ili Un limimi ,1 Ri-
pubblica -\ i- |i.ni.ilo .iill|>i.l-
inciilr. e min M'II/.I iinpiri-i-io-
l l i , lll'l • ll|l|-l.llllt-|||ll l l l l l'.l|li-
l . i l i-mn. <• (|iic-iii pulito ili-li' 
i i i icr \ i - l . i -i è da M I I I I H I i i l l ­
u n i " ilt*\iuiitf n i l l i '?i l l imu. I. ' 
( I jMCMi - l u m i |M'ii-.llr (Ile llll 
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|H nilll / ioili ' . Nt-.ini-lic (.'r.i\i iir-
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i l i / ioni -Ini ii In- il.ile. 
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lii-ln- i' per l ' inni politici v 
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li'iupi I- l ' . i -p i IV / . I ilei umili I L I 
II I ' I I I r.iln il p u c i i l i n l i - -vilup­
pi. M-il/.i - o - h l u i n i li- molli- ili 
uno - \ i luppo nuove). In fi-iir-
l.ili l.i n. in- i / ionc .il -in i.ili-
-mo r .iff.iii' riti' non p i r - i i u -

ili- il.llll' roi i i l l / iol l i lll'll.l loll.l 

pol i t ici inii-iu.i cil inli-i u.i/io-

n.i l i . M.i - i - non poit.i .ni un 
livello - u p i l i o i i II- f in/ i - pio-
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-p.ili-iiuii' d i l le lil icrld, i|ua-
luuipii- -i.i la cail-j ili ipit'-lo 
d i f i l lo . ila luo^o a i i'-li i / ioni 
e lacci.i/ ioni iloloio-i' ili-Ila vi-
la mal t i ialc e polil i i a. 

Da ipi.inlo ho ili-Ilo -inora 
l i -u l la clii.no I I H - non comlivi-
ilo l'nlca ilei compagno (.1.1-
\ i I ' I I I- i l -ociali-iuo ili-lilia »•*-
-en/ ial intnlc con-i- lcic -ul I t i -
u n o ecoimmiio in una « i l i - t r i -
l iu/ ionr iiL-ii.ilil.ii i.i della ric­
che/ / , ! >,. I n -ociali-ino ili-
- l i i lni l ivo è un -ociali-iuo po­
vero. oppine è la -einplice ap­
pi inlice ili un limilo ili proilii-
/ ioiu' cln- i r - la impregiudica­
to. ^i dal la invece ili . i l fmii-
l.ue il minio roiuc la rirrlit-/-
/.l virile piotlotla. d i i coll-c-
L:11• -111 i minlelli ili lon-uiuo e 
culli l i . i l i . 1'/ l ì . nel vivo ilclla 
pioi lu/ ione. clic -i r i -o l \ i ' a--

Quando finisce il capitalismo 
e ^ I O ' elle -I lieve o--i'IV,lle, 

l i / i lu l l i i . è che il capila-
li-1110 in OiTi i l f i i l i ' è un ,i--i-l-
lo econoinico allaiucnle evo­
luto. ail icolalo, peni l i .mie. I.a 
-uà li a-loi ma/ione i icliieili-
- l iale^ie comple--e. Tallio più. 
fiat niomenlo che e--o non è 
-o|o un -i-tenia ili-I ipiale i-
ii.ir.inlil.i il.il menalo la Imii i . i -
7Ìolli.- ili l i -or -e inve-l ihi l i a l l ' 
inleruo i |e ir impre-a. e ipiimli 
un pinjiit—-n It-rilirii promo--o 
i- controllalo i lal l ' impi c-a 
- l i - . i . 

Oue-lo è -lato il capitali-ino 
in pa--alo. ma ila tempo ha 
i e--alo ili e--ei lo. In dati - t i -
I m i . in -indole impii'-i-, ed a 
trai l i nel -no in-ieme. i|iic-lo 
limilo ili pioilu/ione Ita pio-
^11— i\aiin-nli- rivelalo -10111-
pcn- i . er i - i . iucap.icilà ili ac­
cumula/ ione. lai Malo ^li e 
M ' I I I I I I I in -nei 01-o. alili.imlii-

11.nulo -empie più le po- i / io-
III litici l-lli III', ili ^.11.lille i - l l -
l i i / ionale ilei -i-tema e ili In i -
lll loie i l t ' l l ' i l i i l i -prn-ali i lr -lock 
ili «fi v i / i pil l i l i l ici: e i l l lel-
veiiolo a -n-leneie la ilouian-
ila. a governale enei / ic in ien-
le Ja moi ie l j . aihlii illura a 
-uppl in ' i p i i v j l i in iuil i l - l i ie 
1- rami imlu-l i iali non più in-
ihv iiluahucnte | i i h l i l i / i . \ | 
tempo -le--o la concili 1 en/a -i 
le- l i inseva e tra-foriua\a. \ - - I 
-uiuevauo posi/ioni ili coni.in- | 
ilo i ^ ÌL ' . I I I I Ì uioiiopnli-lici. Lo 

Malo ne appu^ iava la pulit i la | 
-ili inol ial i momlial i con me- 1 
doli nuli sempre e propi iaineii-
le jiacifici. Sorgevano eoiui-11-
l i , i / ioni mull i i i . l / ioi ial i . 

K' un iu t i f ic io -oiuiiiamen-
le ioli ic.ilo. la cui anali-i non 
è ll l l loia completa 1- -mlil i-fa-
( ente, ma i cui trail i miit-i .11 i 
•uno noli . I Ionie -i poni- in 

ipii'-le roi i i l i / ioni il piolilema 
ilell.l lolla pel una -oeielà -11-
11,ili-la'.' Noi ideiamo ila un 
pezzo a i d i ci vuole a- iol la-
11- d ie -1 poni' in lermini il i-
\e r - i i' nuovi l i -pel lo a rio d i r 
e avveliulo in al i le pal l i ilei 
umililo e in alln- epoche. I. 
Uri I m p u r i . Illudi dal -o-lene-
re una u liipiiil.i/ione u ilei ca-
pilali-mo ail ora f i - - . ! , ha ri-
li.olilo nella -uà inlervi-la i 
caialleri ili ipie-la novità. Si 
lieve patti le ila ipnl lo che è 
l'attuali- -lato del capilali-iuo, 
dalli- -Ile difficoltà e coli l i . 11I-
dl / ioni inleuie. jiitroilucemlo 
(orre/.ioni e iiiulaiiieiili che 
non -uno o^^ellivainenlc COII I -

palili i l i con il - i - tema. 111.1 non 
•uno al lempo -I1--0 automa­
ticamente ed iiiimrill.il.inirnlt-
d i - l iu l l iv i di 1---0. Li aliliiauio 
chiamali eleinellli di -ociali-
-11111. Ili ipie-la vi-ione c'è. ili 
primo Illudo, il r i l iulo di e-

venti ( ala-li ofici e di lottun-
-uhilanee. (.'è una vr.nlii.ilil.'i. 
la con-apev o le / /a elle i (.nu­
lli.uni liti avverranno non ad 
un'ina \ ina Illudo un'inlera 
i-poca '-lorica, la «piale veilià 
la coe-i-ten/a ili due linee, la 
loro coiilrappo-i/ioiie ed il loro 
conflilto. i l prevahre dell 'una 
- i i l 'altra, in lempi pioluii^ali 
1- in lorine inf i l i le . I-'. via la l i ­
nc i della i-la--!- operaia è pre-
val-a in alcuni campi, impo-
iicuilii l imi l i v conili / ioni allo 
-padronefiuiarc del l ' , i \ vei -ai io. 
I l tilt- - iunif ic i clip la Ir . iu-i-
/ ioiie è in ipialche minio co. 
iniiiL'iald. .Ma -i^uifica anche 
clic durerà, man mano inve-
-leiulo una inolleplicilà di a-
-pelli ilell 'oi ilinameiilo -o l ia ­
le. Non -i può din- (pianilo a-
via fini-. I l prohleiiia di-Ila ita­
la della fine del capitali-ino 
-aia un prolilema di-uli -turici 
fu tur i . 

Il «caso Maschino» suscita una polemica 
sulla condizione della donna in Algeria 

Dalila e i suoi fratelli 
Una ragazza sposa un fran­
cese contro il consenso dei 
familiari che la « rapisco­
no » a Montreal e la riporta­
no in patria - Una discussio­
ne che coinvolse l'atteggia­
mento della sinistra europea 
nei confronti del terzo mondo 

La forza del cambiamento 
C' I . ' , inol i le , nella no-l ia vi-

«ione il convincinifilio chi-
la cla--e operaia e le fol'/e -o-
f i a l i , politiche, iull'lletlliali in-
|eie--ale al luiilainculti -uno ca­
paci di imporre. pa--o .1 pa--
• o. K con la volpe e col leone », 
cioè con inlell i^en/a e -en/a 
ceil imenli. una linea anlavoiii-
•lica che min -ia iiifanliliueiile 
-nwer - i va . (v)ile«lu -ovver-ivi-
-1110 è un - f^no di del iole/ /a . e 
fa il paio in -o-lanza con la 
-uhordii ia/ ione delle uia^^io-
ran/e -ocialileinocralii-lii- ai - i -
«li-uii capilali- l ici vigenti. Ma 
appunlo noi partiamo dalla 
coii-iilcia/.ione della for/.a e 
unii della i l i 'hole//a delle idee 
e dei linux imenii di proure--o 
del lio-lro tempii. 

I na delle i - -en / ia l i i imlrai l -
d i / ioui del capitali-ino -la 02-
ui nel rappoito che -i è i- l i tui-
lo fra impie-e e centri lesida-
loi i dello .viluppo. Olii -"ili-e-
l i -ce la 110-lr.i prnpo-la di pro­
gramma/ione. Sarelihe ingenuo 
credere al r i loino ,u\ un niel­
la lo nel ipiale imperi \u\.\ a--o-
lilla lilierlà delle inipre-e. \ 
parte che ipie-la liherlà in Ita­
lia non è mai e- i - l i la . V. culoio 

che -o-lcn^oiio un -inule u n -
I O I I I I I » . poiché -olili l i l l l 'al lro 
elle ingenui, hanno al i l i inlen-
l i . ideologici e propa^amli- l i -
ci. l ienlri regolatori e-i-lono. e 
-01111 al riparo, in Inuma parli-, 
dalla -o \ ian i là popolare, (.'li­
me -o- l i luir l i con \ìiu\ volontà 
democratica? Ahhiaino -.India­
lo i l prolilelua ili un governo 
ilemocralico ilcll'ccoiinmia. Mi-
hiaino iulreccialo un <lilt.ittilo 
con i fautori , elle -i trovano an­
i-Ile nella - in i - l ra . ili -olu/ ioui 
che a noi paiono leciiocralirlie 
ed in fondo, ancora una volta. 
-iihonliiiale allo -viluppo v i -
jcenle. Si giudichino que-li roll­
ìi ihuli per i|iiel che -uno. piul -
lo-lo che aceii-arci di -esili le 
domini che non -uno no-lri 11 
di eludere punti che invece 
ahhi.imo cercalo e cerchiamo di 
chiai i le . 

l'olrei y ipeleie lo -le--o i l i -
•r i ir- i i . poiclié la ipif- l ione e 
• lata -ollev.ila. a propo-ilo del 
rappoilo fra ^uida dello -vilup­
po ed aiiloiiomie. Alihiamo af­
frontalo ripeli i lamenle ipic-la 
•pie-lione. e con ipialche -for­
zo di organicità nel ronve^iio 
di L I linaio d e i r i - l l l u l o (FJ . I I I I -

-ci . del (piale smio piu-- i l i i i ad 
appai ire ?li al t i . Si giudichino 
le idee ivi avanzale per (pici 
che -uno. \11che per ipie-la 
via di una pluralità di centri 
t - l i tu/ ioi ial i e ili una paitei-ipa-
/ ione popolali- pen-iamo di 
introdurre ch'indil i ili control­
lo e dire/ ione deuiurralira del­
l'economia. Anche (pie-li po--
-0110 di ventare *e *o-teiiuli 1-1111 
forza, e melodicamente d i f i i - i . 
eleiiienli di -neiali-mo. (Juan-
ilo prevarranno? K' Itene r i ­
petei e che -la i l i i iau/ i a noi 
un prorc--n -torieo, non un 
folofi i i i -h. I l rapitali-nio ha 
impiegalo parecchi -eculi per 
penetrare nel -i-leiu.i econo­
mico e -ociale preeedeiile. per 
coiilra-larlo. e dopo vicende 
allenii-, avanzale e ripiega­
menti. affcriiiar-i come il - i -
-teui.i ilomiuaiile. .Non lo -i 
aholi-ce d'un colpo, e -peeial-
menle dove ha me--o radici 
profonde. Non -i deve iliiueu 
licare perù che il compilo Mo­
nco del movimento operjio è 
di 1-0-lruiie una 'oeielà più 
^ili-la e più iiuiaua. ha-ala -11 
una economia più efficiente. 
più l icc i di lit-iii per tul l i . Nel 

1111-0 della I ran- i / ione ipie-lo 
deve ('--ere il filo condullore 
dei peu-ieri e delle a/.ioni dei 
rivoluzionari. 

f,)ue*lo compilo, è hene ricor­
darlo. corri-pomle pieiiaiueu-
le ai principi della (.'(utilu/io-
ne italiana, e quindi non solo 
è legittimo per-ejji i irlo, tua *a-
rehhe illejii l l i ino o-lacolare le 
ini / iat ive che ne favor i -CIMO il 
compimeiilo. I l terzo articolo 
della f lo- l i l i i / ione. per inni i l i -
re altro, apre la via ad una 
Ira-forma/ioi le i lel l 'al luale n--
«ello «iii-iale. K non *i vede 
perché i l parli lo o i parl it i che 
promuovano ipie-la Ira-forma­
zione dovrehhero e--ere colpi­
ti tì^ interdetto politico. .Sem­
mai -.iranno da giudicare i tem­
p i . le modalità, l'efficacia. Ma 
ipie-lo è appunto mi altro e 
jiiù po-itivo di«cor-o. Qui - i 
apre il prohlema delle forze 
nere--arie. i-lie non pò—0110 
e-=ere -olii ipielle I r .ul i / ional-
mente no-Ire. della dimen-io-
ne del camhiamenlo. che non 
può e--ere -olii nazionale. Si 
apre il problema dell'euroi-o-
11111 i l i- ino. 

L'affare dura da nualìro 
mesi. Il 2'> aprile, all'aero-
imrto di Montreal (Canada) 
arriva un gruppo familiare 
alneiinu: un uomo di ine: 
za età. dai modi autorevoli, 
elegante: alcune donne, gio­
vani: autisti, domestici. Spin­
gono una sedia a rotelle, con 
sopra una ragazza dall'aria 
inebetita, t E' malata ». spie­
gano aila polizia di frontiera 
presentando 1 paswpstrtt. 
Poco dopo, il gruppo e la 
ragazza s'imbarcano su un 
aereo privato con eqtupag 
già americano. Il volo fini­
sce ad Algeri. La ragazza 
non è affatto malata. E' sta­
ta drogata e rapita (secondo 
la legge canadese): comun­
que sottratta all'uomo, cri­
stiano e straniero, die aveva 
«illegalmente » sposato in 
Svizzera tre anni prima, vio 
landò co.sì costumi e tradi­
zioni che la costituzione al­
gerina ha fatto propri rico-
nascendo nell'Islam la reli­
gione di Stato. Questa la 
IHÌSC della controversia che 
ha creato tensione fra Ot 
tawa e Algeri e suscitato 
discussioni appassionate in 
Francia: perché il marito del­
la rapita (o « rimpatriata *) 
è francese: perché l'Algeria 
è un'ex colonia francese: e 
perché drammi e tragedie a 
naloghe. o alla rovescia, riem 
piano le cronache francesi e 
algerine (in generale si trat­
ta di giovani spase francesi 
ripudiate, o che scappano 
per sottrarsi alle asfissianti 
imposizioni della suocera e 
del clan familiare del marito 
algerino). 

I protagonisti: Dalila '/.e 
ghar. la rapita; suo fratello 
Messaoud Zeghar, ex coni 
battente della Resistenza, alto 
esponente del Fronte di libe 
razione nazionale, uomo tut­
tora influente ed amico del 
presidente algerino linnme 
dienne: Denis Maschili'), fran­
cese. marito di Dalila. 

Cos':^ accaduto? Interroga­
ta da Xniiwl Oljsc'iA.iti'Ur. 
un'intellettuale algerina. Fa 
delu M'Rabet, autrice di un 
libro inchiesta sulla vita delle 
sue connazionali, cosi ri 
sponde: * Da noi. il ruolo dei 
fratelli è molto importante 
In una società in piena evo­
luzione. i padri sono spesso 
un po' sorpassati. Allora i 
fratelli, soprattutto i fratelli 
istruiti, prendono il posto del 
l'autorità paterna. Diventano 
i padroni delle sorelle. Natu­
ralmente le amano, le loro 
sorelline. Le vogliono intelli­
genti. brillanti, istruite. Se 
sono fieri. Fino al giorno in 
cui le sorelle, credendo di es 
sere veramente libere, deci­
dono di disporre di se stesse, 
per esempio di sposarsi. Al­
lora scoppia il dramma. I 
fratelli, i nostri fratelli, rea­
giscono come amanti gelosi... 
Ritengono di avere il diritto 
di scegliere per nm un mari 
to di loro gradimento, e di 
"darci" n no in matrimonio. 
Si arriva a situazioni ambi 
guc, folli, inestricabili. Essi 
non sono più soltanto nostri 
fratelli, ma anche nostri pa­
dri. tutori, complici, amici. 
carcerieri. E noi non siamo 
più soltanto le loro sorelle. 
ma anche le fighe, le ami­

che. oggetti, prigioniere, ma 
gli... E' l'inferno ». 

Fadela M'Rabet afferma 
che i rapporti uomo donna 
(e perciò anche padre figlia. 
fratello sorella) sono * pato 
logici » in Algeria. Saturai 
mente ciò dipende da tradì 
zioni profonde, secolari, mil 
tenarie. Ma la liberazione dal 
la Francia, la nascita di un' 
Algeria indipendente, nuova. 
e che si dice, e in una certa 
misura è socialista, non è sta 
ta forse accompagnata da 
una rivoluzione'.' Si. ma... 

Paradossalmente, una par 
te considerevole di responsa 
bilità del permanere m Al 
geria di costumi repressivi 
nei confronti della donna, ri­
cade sul colonialismo france­
se. Questa è cosa nota da 
tempo, è stata studiata e mes 
sa in luce già durante la 
guerra di liberazione. Cercan­
do (e in parte riuscendo) a 
* snazionalizzare » il popolo 
algerino. 1! colonialismo fran­
cese ha spinto i patrioti alge­
rini ad accentuare, per un ri­
flesso di autodifesa, il loro 
attaccamento alle tradizioni 
e alla religione musulmana, 
anche e fatalmente nei loro 
aspetti esteriori e meno pò 
sitivi: il velo, la clausura 
delle donne in casa, i fidan­
zamenti fra bambini decisi 
dai genitori (magari addirit­
tura fra bambini non ancora 
nati), i matrimoni t politici > 
per stabilire o rafforzare * al­
leanze > fra famiglie. Fadela 
M'Rabet ricorda che suo pa 
dre, dopo l'indipendenza, le 
disse: 1 Ci siamo serviti dell' 
Islam per sopravvivere. Ora, 

La singolare kermesse di Jesolo 

I matti fanno festa 
e i sani vedono UFO 

Dal nostro inviato 
JKSOLO — NV1 mondo M.on 
tato e coitfonn^ta di una 
jir.uule >t;tzione tu natica (20 
nula residenti, IIKV/.O milioni' 
di ospiti) ha fatto irni/.io:iL> 
la fantasia, l'uà fantasia me 
diala dall'invenzione. S,M:-' 
nata dalla liberta. Per molti 
— una ini'in.tà di bamb.iu e 
gran numero di adulti, dap 
prima restii pò: conquistati - -
libertà di amre. di .sbrici.ar 
si. di UMire d.ujli s-hemi ini 
po.-.ii dalla quotidianità. I \ r 
altri, una libertà f o l t a , mate 
na ie , insperata: dal bino de 
ph o-pedali psichiatrie: a que­
sto gran sole d'asKMo. e 1' 
acqua del man ' nn-ontrata 
con timore e con 2:o;a forse 
per la prima \o!ta. e tutto 
attorno volti allegri e amivi. 
non pai diffidenti, il frashio 
no della conte, l.i >;raordina 
ria esperienza di non aver 
paura ad i s ^ r . 1 e a man.fé 
start- se stessi. 

Kcoo. dae ii.onia'e C<>M Je 
solo e : sin». stupefatti tur. 
sii no.i le d.ine.U.i nera.ino 
Liuto presto. NO.K» sta;; co.a 
mali, coinvolti a fe-teemare 
un eavallo azzurro di carta 
pesta. A mischiarsi oy i 1 
« m a t t i » de: m ni... orni d. 
Trieste, di Venezia, d: Arezzo. 
A giocare c o i 1 bamb.n:. a 
vestirsi con capone: rossi i n 
cornuti, con abiti colorati trat­
ti dai quadri di Bo>oh e d: 
Bruegel. A ridere ed a riflet 
tere sul tributo di obbedien­
za pagato al l ' impero della 
televisione, dod i acquisi o'i 
bligaii di tutto lo so.u l ' . inr 
pubblicitario, sulla dipendenza 
tremenda dagli psicofarmaci 
che dovrebbero l.bvrarei i l i . 
nveamonte dall'ansia, dalla 
chpres>Mone, dall'insonnia. 

t 
Non è stato un carnevale 

fuori stagione. Quella realiz­
zata dall'amministrazione co 
mimale di Jesolo. da un an­
tropologo dalla fantasia espio 
siva come Franco Cagnetta 
aiutato da psichiatri dell'espe­
rienza di Franca Ongiro. 
Franto Basaglia. N'ito Ca.sa 
brande. Agostino Pirella. dal 
folto gruppo d: giovati, del 
collettivo di animazione e del 
movimento democratico, é 
u l'operazione culturale d; 
tirando suggestione e d- alto 
livello. L'hanno chiamata la 
fos'a di Marco Cavallo. Ne 
hanno sottolineato la diretta 
derivazione dalla medievale 
•* fèto des fous y. festa do: 
folli, diffusa m Francia e in 
quasi tutta K'.irooa prima d: 
essere soprv-ssa dalla Contro 
nforma. 

Può sembrare stravagante 
ded.care una fe-ta a un cu 
vallo di carta Marco Cavai 
lo ha però una stona d. sof 
feron/o. d: sioia. d. lotta, è 
entrato nella letteratura psi 
chiatrica di tutta Kurop». 
adesso una cop.a rifatta in 
legno per res.stero a; VII^;: . 
parie ci t Jesolo per andare 
a Par.-41 e pò. .11 numeros, 
altri p a o i . l.o .nventaro-M 
loro. 1 « matti » di Franco 
Basaglia dell ospedale S. ('no 
vanni di Trieste. Nella sua 
Ixattaglia infaticabile contro 
l'emarginazione, nel 1973 Ba­
saglia aveva invitato al S 
Giovanni zh animatori tea 
trai, di Giuliano Scab.a e suo 
cugino Vittorio, un sensibile 
p.ttore veneziani!. Si trattava 
di trovare la strada per coni 
volgere 1 malati, per liberarli 
dal torpore, dall'atonia, dalla 
solitud'iie K ;I canto, le im 
provv i.-azioni teatrali, la pit­
tura ci rivelarono questa 

.strada. Quando Vittorio prò 
pose di costruire in-.ieme 
qualcosa, un grande giocat­
tolo. i degenti vollero fare 
Marco, il vecchio cavallo 
d i e un tempo trasportava la 
biancheria ai reparti, per lo 
ro nostalgico simbolo di inno 
cenza. di bontà, di libertà 

Marco Cavallo, dopo una 
indimenticabile .sfilata per le 
vie di Trieste, ha dormito 
alcuni anni in un magaz/aiM. 
Dall'anno scordo si trova a 
Jesolo. insieme alla mostra 
« Legare e sciogliere » delle 
sculture «gravitazionali in 
evelpiuma di Sante Monache-
si: queste fantastiche c o g n i ­
zioni create lesrando dei sem 
phei materas.si.ni m lattice di 
gomma, una operazione, han 
no scritto Franca Ongaro e 
Franco R i sa gì. a d v * prò 
senta analogie con alcune 
esperienze della lotta per la 
liberazione dell'uomo i-ond.X 
!a da noi contro l'oppress one 
e l'al:enaz.o-.e creata dai ton 
diz.oiameni: della ps:t.'i:iir;a 
e del man. iom.o» . 

Integrare 
i « diversi » 

Da qui è partito Franco CA 
gnetta per promuovere la fe­
sta. dalle sue riflessioni sul 
l'antica < fète des fous » e 
sul grande fatto nuovo costi­
tuite dal l i legge sulla prò 
gressiva abolizione degli o 
spedali psichiatrici, l'na leg 
gè importante. la quale apre 
tuttavia una s e n e di comples 
si problemi, prima di tutto 
agli stessi medici. I-a chiù 
stira dei « manicomi > com 
porta l'esigenza di inserire i 

Il rito medioevale 
della « fète des 

fous » si rinnova 
secondo 

esperienze 
e suggestioni della 
nuova psichiatria 

Uno scherzo 
sui dischi volanti 

a scopo 
dimostrativo 

Nella foto in alto: una 
immagine della mostra 
di Sante Monachesi a 
Jesolo. 

malati bisognosi d: cure ne 
gli ospedali normali, e di in 
tegrare tutti gli altri nelle fa 
miglie. nella società. Si deve 
capire che i malati di mente 
restano pur sempre dei < di 
versi *. e perciò l'integrazio 
ne comporta l'individuazione 

! di modi tutti particolari. 

1 L'idea della festa di Je-
>olo nasce dalla consapevo 
lezza che il « m a t t o » può es 
>ere pericoloso quando >i 
sente e si vede represso, re 
.spinto, emarginato. Diversa 
mente, sa essere espansivo. 
tenero, affettuoso come pò 
chi altri. Li abbiamo visti, nel 
corteo, nelle ore straordina 
n e di libertà vissute ieri. 
quanta gioia e felicità posso­
no esprimere anche malati 
con venti, trent'anni di segre 
gazione psichiatrica. Del re 
sto. proprio la e festa dei fol 
li ». nel medioevo (ben pri 
ma cioè delle teorie sull'an­
tipsichiatria) vedeva la gen 
te chiamare 1 matti come 
€ ospiti d'onore » : proprio per 
che i folli nella loro totale 
disinibita innocenza potevano 

esprimere fino in fondo quel­
la nappropriazione di .sé. 
quel totale abbandono alla li 
berta di fare, di divertirsi, di 
inventare, che era la essen 
ziale caratteristica di quel 
l'autentico rito popolare. 

-Si è nv.sto tutto questo nel 
le due cornate d: Jesolo 1 

Difficile d.rlo. Cerio, quako 
sa di molto d.ver-o. di orig. 
naie nspetto ad ogni altro t. 
no d- ma.iifesij/.tKK- « est; 
\ a » Io è stato V. prima d, 
tatto va fatta lode al corag 
gio dell'amministraz.one di 
sinistra di Jesolo t h e ha vo 
luto una s.mile iniziativa. 
« Veni'anni fa — noia il vi 
cesindaco Giampaolo Ross; — 
eravamo ancora un piccolo 
paese contadino, con le sue 
tradizioni, la sua cultura. 
Ora l'enorme trasformazione 
turistica ha cancellato tutto 
ciò. Ma l'esigenza di trovare 
forme ed espressioni cultu 
rali autentiche, permanenti. 
che non siano solo qiu He in 
funzione stagionale, è avver 
tita. sia pure confusamente. 
soprattutto dai giovani. Per 

questo, con il cotisenso di lui ! 
te le forze politici*- del Con 
sigl.o comunale, s iamo a.idati ! 
ad una simile tsper.enza e n | 
tendiamo proseguire sa una ' 
strada nuova ». 

Un mito 
dissacrato 

l,a rottura C<>.i qua.ito ci. 
pai v.eio pia» I - M - M i-ell'ar 
iif.ciosa superficialità del.a 
vita balneare non pot«-va es 
sere più completa Compresa 
la di-.sae razione del più « mo 
derno» fra 1 m,ti delle appi 
rizioni ultraterrene, quello de 
gli UFO. e la beffa dem^tif. 
canto nei confronti dei potè 
re dei < mass media ». dei 
giornali. Gli organizzatori 
della festa hanno alimentato 
per alcune settimane, ir.vian 
do lettere al "Carrettino'. 
l'idea che nel cielo di Jeso 
lo compans>ero strani ogget 
ti luminosi. Fino a che il 
giornale stesso non si è but . 
tato sull'argomento, l'ha tra ( 

sformato in notizie, e que­
ste lwr.no fatto nascere la 
ps.cosi. con mobilitazjoni noi 
turoe di masse d: turisti the 
« vedevano » gli I T O . 

L'aitra sera, nella grande 
.ina prosp.t ;onte la s<uoia 
ilove centinaia d; ragazzini 
Materiati a far volare uqui 
ioni e a il .pmcere tas«tte d' 
legno d.ì ano avvio alla fi 
-ta Frar.io C u o - t t a svela 
va pubblicamente tome tutto 
u n fo—e stato altro the un 
grosso «bluf f» , u i vero e 
propno esperimento per di 
mostrare come si possa crea 
re dal nulla una psicosi e 
quanto nefasto sia il potere 
dei mezzi di informazione a 
criticamente subito. Infine». 
i en . 1 due tnonfali cortei di 
Marco Cavallo, così assurda­
mente azzurro eppure cosi 
straordinanamente vero, con 
dietro quo; « matti » cosi buo­
ni e tranquilli, hanno detto 
di quanti a l tn miti e di qua­
li psicosi ancora, tutti, dob 
uiama liberarci. 

Mario Passi 

a l l u m o UH debito da paga 
re ». iVrvio la religione'.' In 
realtà. ver.\o costumi che con 
il contenuto ideale, con lu ve 
ra sostanza della religione 
musulmana hamuì poco a che 
fare, ma che si basano MI 
una lettura « testuale ». « bu 
rocratica 1. del Corano. E 
quindi sono rispettati, almeno 
m pubblico, da tutti 

Commentando l'* affare Da 
lila Zeghar», l'illustre ara­
bista francese Maxime Ro 
dinson, afferma: 1 Indignarsi 
non deve significare rinun­
ciare a comprendere. Ma coni 
prendere non eipiivale a fare 
a meno d'indignarsi ». Com 
prendere significa riconosce 
re die anche l'ebraismo e il 
cristianesimo, e non solo l' 
Islam, hanno < sucralizzato la 
superiorità dell'uomo ». Ma in 
Uccidente c'è stata poi une 
votazione sfociata in movi 
menti di liberazione della don­
na. che il costume e la legge 
hanno riconosciuto e conso­
lidato. SeU'Oriente musulma­
no. la * sacralità » maschile 
è invece ancora « r iraco ». 
E nessun codice ha osato con­
traddire l'interpretazione tra­
dizionale (anti-femminile) dei 
testi sacri. * Dal punto di vi­
sta musulmano — afferma 
Rodinson — Dalila non è le­
galmente simsata con Denis 
MascUino. E' solo colpevole 
del peccato di Zina (relazioni 
sessuali illecite). Quindi può 
essere "perdonata" e costret­
ta a sposare un altro.». 

Rodtnson conclude, maini 
conicamente, augurandosi die 
il fuoco della rivolta contro 
la repressione anti-femminile 
che cova in larghi strati del­
le società musulmane, p'js.sa 
un giorno divampare e im 
jtorre un'interpretazione tiei 
testi sacri più iiherale ed 
umana, più adeguata «al di 
ritto alla felicità individuale ». 

Meno malinconicamente. 
anzi in tono molto combattt 
vo. l'avvocatessa Gisèle Ila 
limi, ben nota per aver dife 
so con coraggio e perizia 
professionale, davanti ai tri 
bunalt francesi. 1 patrioti a1-
germi (uomini e donne) du 
rantc la guerra di liberazione. 
e. oggi, per la sua militan­
za nei movimenti femministi. 
si prjne il problema se « si 
possa andare avanti coù ». 
E dice: < Aspettare che co­
sa? Quanto tempo? In nome 
di che? Sono passati sedici 
anni dall'indipendenza. Il pe 
trolio è nazionalizzato. L'eco 
nr>m>a si sviluppa. I/a riforma 
agraria viene realizzata. L' 
Algeria non e un paese in via 
d: sottosviluppo. E' un paese 
che ."ti decollando. I din 
genti algerini lo affermano. 
ed 10 lo ( redo. Ma allora, per 
che lasciare le donne sotto 
il peso r?i Uggì arcaiche, ne 
dicrali. che le schiacciano? 
Se'.l'attuale .società algerina. 
bisogna dirlo, la poligamia e 
t matrimoni forzati sono vis­
suti dalle donne come atten­
tati gravi alla loro dignità... 
Oggi in Algeria mente giu­
stifica che si continui ad a-
spet'.are... ». 

E. rtxp'ivìer.do ad un'ulti 
na domanda. Gitele Halivii 
conclude: « Si Con amicizia. 
con ser.età. h> dico- per le 
dowic algerine, sedici anni 
stio stat: lunghi. Sedici an 
ni' Ora 'tKi.'.a » 

/ . ' in.cui va di No.ivt! Ob 
servaieur e sta'a COT,C ben 
Zina sul fuoco, ha acceco » 
riacceso una p^ilemica che e 
ridentemente era matura ed 
appettava s'Atanlo tin'occa 
sione per esplfjdere. Il pub 
bheo ha reagito con una piog 
già di lettere che. di numero 
in numero, continua tuttora. 
Il dibattito, com'era inerita 
bile, si è allargato e compli­
cato. anche perche, paralle­
lamente, Xouvel Observateur 
ha pubblicato un paio di arti­
coli di Jacques Julliard e di 
Gui) Sithon che pongono, in 
modo diametralmente oppo 
sto e con toni inconciliabili. 
il problema dei rapporti fra 

/(i sinistra euiopea e il Ter*" 
Mondo 

Lasciando da parte le lette 
re più emotive e risentite, o 
lineile che entrano nel meri 
lo c'intestando il rapimen'o 
da un punto di vista islamici 
progressista, sfogliando il 
1 courrier » dei scttimana'e 
francese si possono identif 
care due correnti: la prima 
mette in guardia contro il pe 
ricolo di rigurgiti razzisti e 
neo colonialisti, ed esorta g'.' 
europei ad avere pazienza e 
a lasciare che i popoli d'Aita 
e d'Africa escano da sub 
« dal loro Medio Evo »: la 
seconda, comporta soprattutto 
da afroasiatici (compresi a' 
cimi algerini) rovescia il di 
scorso. E dice agli esponent 
della sinistra europea: bada 
te. siete razzisti e neo co'n 
uialtsti proprio se non ri rr 
tivate (cioè se non criticate < 
nostri regimi, corno resi quelli 
progressisti), perché il vo 
stro silenzio può essere e 
spressione (magari nuotisela) 
non di rispetto per esperienze 
t diverse ». complicate, dif 
ficili, e non riconducibili 0 
schemi europei, bensì di ac 
quiescenza e in fondo di d' 
sprezzo. 

Guaì, insomma, scrivono < 
sottintendono gli union di 
queste lettere, se si doveste 
diffondere l'idea che cert-
pop>jh (* arretrati *) possono 
fare a meno di conquiste ilr.i 
cui l'emancipazione femm'm 
le) che altri pj>polt (* evo'u 
ti *) considerano a giusta ra 
gioite come beni preziosi -• 
inalienabili. Le violazioni de' 
le libertà, gravi o men » gra 
vi. sono sempre da condan 
tiare. E tacere, davanti ci 
es.se, e sempre una colini 

A .min io Saviol 

Nelle foto in a-t<>. a destra 
una rara immagine di Dalila 
Zeghar; a s i . i i - t ra: due donne 
su una via di Costanlina. 

Mostra 
internazionale 

di scultura 
a Pietrasanta 
I-i mostra mtern.iziona 

le d. -ru'.tura one 1 0 . : . 
iuisce un momento .mpoi 
tante della rnanifos'aziom 
«Scultor . e a r t . c u » . :<: 
un c c i t r o stor.co 78 > di 
Pietrasanta, quest 'auro. 
dopo la pas.si'd ediz.o.T* 
osClu-iva.Tiente ded.e.v.1 
al marmo e «Ila pio*.-a 
pre-onta anrr.o "inoro in 
bronzo, ferro 0 altri ir." 
iail . . 

Alla mostra, ape."a '. 
29 iuelio, e che s- c o n c a 
dora il 15 se*tombro, par-
tee.pano 7I1 arzentin 
Brook. Silva. Toni indo. ! 
belgi Ciangoli. V«n SUITI" 
re. 1 canadesi Al.a.n Har 
pò, Lapointe. MrElcheran. 
1 dar.c-si Jon-.on. Sorenser.. 
i francesi Cesar. D.d?". \ 
Pn.l ppe. 1 ziapporosi M -
Lama. Oz.V.a. S.ija.ui.M. 
z.. :srarl:an; K-ho!. K nn. 
lo jutfoMavo Huz.o, l'ol-m 
rte'-e Rejnon. 1! peruviano 
Hoc a • Roy. la s p a n i ' i 
D'Amico, io svizzorD Por-
r.n. n.i s ta iuni ions . Bas.i . 
Brennan, Crovel.o. Currv-
Cloonan. Gan? . Marioli. 
Schwiotz, la tedesca D.ol. 
l 'ungherese Str.k. 0 gli 
italiani Baylon, Baruchol 
lo. Becchini . Benedetto . 
B e m a c e h l . Bigi. Canuti. 
Ciniglia. Cluti. Corsini. De 
Sanc i i s, Fmoi t i . Frasca. 
Gatt ini . Ghermandi . G.-
lardi. Gonzales , Loranzet-
ti, G C . Marini. Oslo, Pel-
letti . A. Pomodoro, Rovai, 
Saba. Sasso . Signori. So-
matni. Spizzico. Tagl .ol im. 
Tommas . . Trafel., Trub 
b.anl. Virduzzo. 
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Nuova riunione degli «autonomi» 

Si decide oggi 
per lo sciopero FS 

ROMA — Il pericolo di un 
nuovo sciopero dei ferro­
vieri « autonomi » non è 
ancora sventato, nonostante 
l'incontro al ministero del­
l'altra sera abbia aperto 
degli spiragli. La segrete­
ria della Fisafs ieri si è riu­
nita per circa sei ore e non 
è riuscita a concordare una 
posizione chiara con la 
quale presentarsi oggi alla 
riunione del comitato cen­
trale dell'organizzazione. Le 
divisioni interne, tra i « fal­
chi » che spingono ad uno 
sciopero a tutti i costi e 
le « colombe » che vorreb­
bero. invece, rinviare la 
nuova agitazione di una set­
timana per dar tempo al 
ministro di analizzare le lo­
ro richieste e dare quindi 
una risjxi.sta puntuale, ha 
paralizzato la segreteria. 
Ciò non getta buoni auspici 
sulla riunione odierna. 

Il segretario della Fisafs. 
Pietrangeli. ha dichiarato 
che nella sua organizzazio­
ne sarebbero arrivate mol­
te telefonate della « base » 
per invocare lo sciopero. La 
realtà è che l'arroganza di 

questi « autonomi » ha rag­
giunto ormai livelli tali che 
nemmeno l'apertura di con­
crete possibilità di tratta­
tive li frena più. E. a que­
sto punto, non è più un'illa­
zione dire che gli « autono­
mi » non hanno solo l'obiet­
tivo di aumentare la loro 
busta paga, ina vogliono te­
nere il Paese sotto l'incubo 
delle loro decisioni. Oggi, 
comunque, si saprà se al­
l'interno della Fisafs sono 
prevalsi o no i più ragio­
nevoli. 

Intanto, iberniche si so­
no aperte anche tra i sinda­
cati confederali. L'uscita 
del Siuf-Uil clic ha chiesto 
di riaprire la discussione 
sul contratto, per quel che 
riguarda la parte normati­
va. I*e tre organizzazioni 
confederali dei ferrovieri si 
riuniranno lunedi insieme 
alla segreteria della Fede­
razione unitaria, « per re­
cuperare un rapporto uni­
tario — come ha detto ieri 
il segretario confederale 
della ÙIL. Lino Ravecca —. 
Non si tratterà certo di 

sconfessare l'accordo del 3 
agosto — ha precisato — 
ma di vedere il modo di 
gestirlo meglio e di sonda­
re le possibilità che ci so­
no di eliminare le sacche 
di malcontento manifesta­
tesi ». 

Di diverso avviso lo Sfi-
Cgil: «Non siamo disposti 
— ha detto il segretario na­
zionale Fontana — a ricer­
care soluzioni di vertice 
che modifichino l'intesa sot­
toscritta. sino a che non si 
è concluso il dibattito nella 
categoria: siamo d'accordo 
nel vederci, se ciò è fina­
lizzato a concordare assem­
blee unitarie, ma non sia­
mo assolutamente disponi­
bili a legittimare mediazio­
ni che non siano maturate 
da dibattito ». 

Una posizione molto pru­
dente ha assunto la Cisl: il 
segretario generale del 
Saufi. Bianchini, ha sotto­
lineato di « non cercare di­
visioni a tutti i costi. La­
sciamo la parola alla cate­
goria » — ha detto sibilli­
namente. 

La Pozzi-Ginori venderà 
le industrie all'estero ? 
Sembra che i dirigenti si stiano già muovendo su que­
sta strada - Il convegno dei comuni a Sesto Fiorentino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Saranno sven­
duti pezzo dopo pezzo e ri­
montati all 'estero i 29 stabi­
limenti. sparsi in tutta Ita­
lia. del gruppo Pozzi Ginori? 
E' qualcosa di più che un pe­
ricolo. Su questa strada si 
stanno muovendo concreta­
mente da mesi i massimi diri­
genti del gruppo: già sono 
stati presi contatti, si fanno 
nomi e si indicano le possibi­
li volontà e i dettagli della 
operazione. Per l'amministra­
tore delegato e vice presiden­
te della società, commenda-
tor Alessandro Peroni, non do­
vrebbero esserci troppe diffi­
coltà: * E' semplice — ha 
detto ieri mattina durante un 
incontro a Sesto Fiorentino 
con i sindaci e gli ammini­
stratori di tutti i comuni se­
di di stabilimenti Ginori — 
basta smontare la fabbrica 
nei suoi vari clementi e ri­
comporla nella nazione che 
l'ita acquistata ». 

I Rotschild 
Gli interessati all 'affare sa­

rebbero in molti; Io stesso 
commendatore Peroni ha in­
formato che c'è un gruppo 
straniero (le voci parlano di 
una nazione del terzo mondo, 
un paese dell'Africa) che ha 
messo gli occhi sul modernis­
simo stabilimento di Novara 
e una multinazionale che vor­
rebbe accaparrarsi gli im­
pianti di Milano, quelli che 
producono le vasche da ba­
gno per il nostro paese e per 
l'esportazione. Da un paio di 
mesi poi il gruppo Pozzi-Gino-
ri . con l'acqua alla gola per­
chè coinvolto fino agli oc­
chi nelle vicende della Li­
quigas e della Liquichimiea. 
ha intrecciato rapporti con il 
gruppo Rotschild. € per cer­
care di evitare — ha detto 
Peroni — la rovina sempre 
più prossima ». Di che natura 
siano questi « rapporti » non è 
dato sapere — interrogato il 
dirigente non ha voluto for­
nire particolari — ma è certo 
che rientrino nella logica del­
la svendita paventata dai diri­
genti del gruppo. 

Non è escluso che l'intera 
operazione preannu:iciata dal 
commendatore Peroni sia una 
manovra tattica o un ricatto 
per premere sulle banche e 
sul governo, tramite anche lo 
interessamento degli enti lo­
cali. perchè intervengano al 
più presto per il salvataggio 
del gruppo. Ma è un fatto 
che la minaccia sia tutt 'altro 
che generica e che già sia­
no in atto abboccamenti. Le 
dichiarazioni dell'amministra­
tore delegato della società so­
no in ogni caso indice dello 
stato in cui si trova il grup­
po italiano della ceramica. II 
quadro descritto dai dirigenti 
e dai sindaci fa ritenere che 
per i 29 stabilimenti e i 10 
mila lavoratori potrebbe an­
che non esserci la ripresa di 
autunno. Il commendatore Pe­
roni è stato il più catastrofi­
co. la sua descrizione somi­
glia a un bollettino di guer­
ra : « Le materie prime scar­
seggiano ovunque, diversi sta­
bilimenti sono paralizzati per 
la loro mancanza, le azioni le­
gali da parte di fornitori per 
il mancato pagamento delle 
loro fatture aumentano con 
un ritmo impressionante, al­
cuni dirigenti e dipendenti va­
lidi lasciano il gruppo, diver­
si collaboratori del settore 
vendite in Italia e all 'estero 
hanno dato le dimissioni ». A 
Novara — ha informato il 
rappresentante di quella città 
— stanno per arr ivare le let­
tere di licenziamento a più 
di 3CO dipendenti, a Latina 
i licenziamenti dovrebbero 
scattare a settembre ed esse­
re una trentina, a Sparanise 
tutti gli operai verranno mes­
si lunedì a cassa integrazio­
ne. a Corsico. le paghe di 
agosto sono state decurtate 
del 20 per cento. 

Si sta sfasciando in sostan­
za uno dei gruppi più im­
portanti del mondo per la 
produzione della ceramica. La 
operazione di accorpamento 
della Pozzi Ginori da parte 
della Liquigas - Liquichimiea 
ha fatto precipitare una situa­
zione già molto delicata. Do-

' pò l'affare Ursini le banche 
si rifiutano di concedere un'al­

tra lira di prestito all'intero 
gruppo e di questo ne fa na­
turalmente le spese anche la 
Ginori-Pozzi. Molti istituti di 
credito non solo non vogliono 
più accordare fiducia al grup­
po della ceramica ma addirit­
tura si rifiutano di mantenere 
i rapporti consueti; la Ban­
ca Commerciale ha rifiutato 
proprio ieri una lettera di 
credito della Liquigas di ap­
pena un mi bone e mezzo. Le 
industrie nazionali SIR e 
ANIC si rifiutano di fornire 
le materie prime, la Montedi-
son le concede ma vuole es­
sere coperta in anticipo, i ru­
binetti esteri si sono chiusi 
perchè nessuno pagava. 

Le banche 
Il nodo da sciogliere rimane 

quello delle banche. Il sinda­
co di Pisa. Luigi Bulleri. pre­
sidente del comitato dei co­
muni (insieme a Pisa ci so­
no t ra gli altri Genova. Li­
vorno. Latina. Spoleto e Chie-
ti) ha assicurato — e questo 
è stato ribadito poi in un 
documento finale — che in un 
incontro già programmato con 
il governo si dovranno de­
cidere < gli interventi imme­
diati del governo sugli istituti 
di credito interessati per as­
sicurare la ripresa del flusso 
dei crediti necessari alla con­
tinuità produttiva ». 

I comuni chiedono però una 
serie di garanzie che hanno 
ribadito anche ieri nell'incon­
tro con l'amministratore dele­
gato della società. Prima di 
tutte l'abbandono dei piani di 
svendita all'estero, poi lo scor­
poro della Pozzi-Ginori-Ipla-
ve dalla Liquigas e la sospen­
sione immediata di ogni li­
cenziamento. I comuni chiedo­
no inoltre, una volta rimosso 
il blocco dei crediti, di parte­
cipare con i sindacati e la di­
rezione del gruppo all'elabo­
razione dei piani di ristruttu­
razione o alla revisione di 
quelli già stilati. 

Daniele Martini 
Nella foto: una rtcenft mi-

nifestaiione degli operai della 
Poul-Ginorl. 
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Circa 20 mila miliardi 
i residui passivi nel 7 7 
La relazione Pandolfi sul disavanzo pubblico - Piano 
triennale e bilancio del '79 verranno discussi a settembre 

Il ritmo di aumento del reddito nazionale Italiano si è 
allinealo a quello, assai ridotto, delle principali economie 
dei paesi capitalistici. Con questa differenza: che le altre 
economie non hanno al passivo la pesante recessione del 1975 
né I livelli particolarmente elevati di disoccupazione dell'Italia. 
Se reagire al rallentamento è un problema generale delle 
economie capitalistiche, per l'Italia occorre allargare le 
basi della produzione agricolo-alimentare e del principali 
settori industriali. 

HO.MA — Stiamo per entra­
re in una settimana densa 
di scadenze per quanto ri­
guarda la politica economi­
ca. Il ministro del Tesoro 
Pandolfi dovrebbe consegnare 
ai partiti il piano triennale 
(che pare sia già pronto) en­
tro la fine del mese. Nel frat­
tempo il ministro del Tesoro 
incontrerà gli altri ministri 
economici per definire det­
tagli del piano che dovrà in­
dirizzare l'economia italiana 
fin all'81. 

Il piano verrà, quindi, di­
scusso a partire da lunedi 
•I settembre in una serie di 
incontri collegiali governo 
partiti che si protrarranno 
fino a giovedì 7. 

Il documento conterrà una 
.serie di opzioni per il futuro 
.-viluppo dell'economia e sa­
rà. come stabilito ncitli ac­
cordi fra i partiti della mag­
gioranza. aperto al contribu­
to critico delle forze politi­
che e sociali. Accanto al pia­
no triennale, ai ministeri del 
Bilancio e del Tesoro si sta 
lavorando anche alla stesura 
della relazione previsionale e 
programmatica (che si rife 
risce alle prospettive per il 
solo 1979). Ambedue sono le 
scadenze più impegnative che 

il governo si troverà dinan­
zi nelle prossime settimane. 

Questo sforzo di previsione 
e programmazione ha già 
avuto un suo primo momen­
to nelle cifre sulla situazione 
della finanza pubblica nella 
prima metà del '78 e le pre­
visioni aggiornate per l'inte­
ro anno contenuti' nella te 
lazioiie sui flussi di cassa del­
lo Stato e del settore pubbli 
co predisposta da Pandolfi e 
presentata il 18 agosto al 
parlamento. I.e stime conte­
nute nella relazione aggior­
nano i dati resi noti il ,20 
maggio scorso. Il disavanzo 
del settore pubblico allargato. 
secondo la relazione, dovrei) 
he ammontare nel 1 !tT!» 
a 2'J.m) miliardi ed a IC'.'UU 
miliardi il suo fabbisogno. 

La stessa relazione torni­
si e altre cifre sulla situa­
zione del bilancio dello Stato. 
Per esempio nel primo se 
me.stre del '78 gli incassi del 
fisco avrebbero sfiorato i 111 
mila miliardi UB.tl.'U)); il 3(J'< 
in più rispetto all'analogo pe 
riodo dell'anno precedente. 

Questo aumento è dovuto 
principalmente nll 'IRPKF che 
ha « reso * oltre +()0 miliardi 
in più. all'ILOR. più che tri­
plicata per effetto dell'auto-

tassazione (da --K a 1M4 mi­
liardi) all'imposta sostitutiva 
e all'IRPKK. 

Citeriormente cresciuti in­
vece appaiono i residui pas­
sivi tifilo Stato: alla fine del 
1977 la loro consistenza è au 
ritentata a 19.+07 miliardi di 
lire. In particolare, oltre il 
G+'c di questa somma riguar­
derebbe resti di nuova forma 
zinne; mentre il 92'". risale 
agli ultimi tre esercizi. I.u 
stesso smaltimento di questi 
residui appare molto lento 
la quota smaltita nel 1977 (e 
formatasi nell'anno precedei) 
te) e di ti.493 miliardi, contro 
i 7.31+ miliardi del 197ti. 

Aumenta 
Vexport 
tessile 

Apre polemiche una leggina sui salari 
Si prevede lo sganciamento dalla scala mobile di tutte le voci estranee alla paga base - CGIL, 
CISL, UIL chiedono la sospensione del provvedimento, anche se si muove lungo le linee tracciate 
dal direttivo unitario - Obiezioni di metodo o di sostanza? - II rapporto Parlamento-contratti 

ROMA — L'approvazione 
da parte della commissio­
ne Lavoro della Camera, 
riunita in sede legislativa, 
di una « leggina * — com­
posta di un solo articolo 
— sulla interpretazione del 
decreto legge del primo 
febbraio 1977, convertito in 
legge, con modificazioni, 
nella legge 91 del 31 mar­
zo dello stesso anno riguar­
dante le norme per l'appli­
cazione dell'indennità di 
contingenza, ha suscitato 
una serie di motivate pro­
teste e di aperte polemiche 
anzitutto in sede sinda­
cale. 

Si tratta di un disegno 
di legge, approvato il 26 
luglio scorso, in cui si af­
ferma testualmente che 
€per tutti i lavoratori di­
pendenti i miglioramenti 
retributivi conseguenti a 
variazioni del costo della 
vita, o ad altre forme di in­
dicizzazione, non possono 
essere conglobati nella re­
tribuzione, né possono co­
stituire base di calcolo o 
dar luogo a ricalcoli, pre­
visti in tempi differiti, de­
gli scatti o aumenti perio­
dici di anzianità e di qual­
siasi altro elemento della 
retribuzioìie ». In sostanza, 
tutte le voci oltre la paga 
base verrebbero sganciate 
dalla contingenza. 

Alla approvazione da par­
te della commissione della 
Camera (ora deve passa­
re al Senato) si è giunti 
in seguito a una serie di 
divergenze sul modo di in­
terpretare te disposizioni 
sul calcolo della contingen­
za e di altre indennità, so­
prattutto quando i lavora­
tori delle aziende munici­
palizzate hanno aperto una 
vertenza per il ricalcolo. 

SI poteva, comunque, se­
condo i sindacati, evitare 
di esser messi di fronte a 
un fatto compiuto del ge­
nere. In un comunicato dif­
fuso ieri, fra l'altro, la se­
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, ha 
espresso «</ più netto dis­
senso di fronte ad iniziati­
ve legislative che interferi­
scono e si sovrappongono 
alla sfera negoziale e quin­
di limitano l'autonomia 
contrattuate del sindaca­
to*. 

La segreteria della fede­
razione sindacale unitaria 
ha quindi chiesto alle for­
ze politiche e parlamentari 
di * sospendere l'iter della 
leggina interpretativa del­
l'art. 2 del decreto legge 
primo febbraio 1977 n. 12. 
convertito nella legge 31 
marzo 1977 n. 91. concer­
nente norme per l'applica­
zione dell'indennità di con­
tingenza >. 

Se t sindacati ne fanno 
una questione di metodo, 
ebbene, non c'è dubbio che 
occorre fare in modo che 
al più presto essi siano con­
sultati e che il Senato ten­
ga conto delle loro osser­
vazioni. Tuttavia sembra 
eccessiva la richiesta di so­
spendere l'iter legislativo. 

Sorge il sospetto, d'altra 
parte, che qualcuno, anche 
dentro il sindacato, si rifu- j 
gì dietro il metodo per fa­
re obiezioni di sostanza: 
non sfugge a nessuno il fat­
to che molte e forti siano 
le resistenze a marciare 
lungo la strada delta ri­
forma del salario. Nei suoi 
contenuti, l'articolo unico 

della legge non fa altro che 
sancire un principio che 
Garavini ha affermato con 
forza, nella relazione all'ul­
timo direttivo sindacale, 
approvata all'unanimità, 

Nemmeno la questione 
che il Parlamento leda l'au­
tonomia contrattuale sem­
bra molto convincente, non 
solo perché anche il Parla­
mento ha il pieno diritto, 
anzi il dovere, di legiferare 
in questa materia, ma an­
che perché vi sono in Ita­
lia fasce di lavoro dipen­
dente nelle quali la con­
trattazione sindacale inci­
de molto poco oppure ma­
le: sono proprio le zone in 
cui la giungla è più fitta 
e per disboscarla li c'è bi­
sogno di una legge. Si pen­
si alle banche, agli appa­
rati pubblici, a certe zone 
del parastato, insomma a 
tutte quelle aree di privi­
legio in cui la scala mobile 
scattava (a differenza da­
gli operai) in percentuale 
su tutta la retribuzione, in­
nescando un meccanismo a 
spirale che non si muove 
certo secondo la « filoso­
fia » che ha ispirato l'intro­
duzione della scala mobile. 

Il problema, quindi, è di 
sostanza: se si è d'accordo 
con la necessità di mettere 
mano a questi primi mec­
canismi *perversi>, allo­
ra si potrà discutere quale 
sia lo strumento necessa­
rio (ferme restando le pre­
rogative di ognuno). In ca­
so contrario, lo si dica espli 
citamente: sarebbe un van­
taggio per la chiarezza del 
le posizioni. 

ROMA — Un'altra notizia di 
iniziativa a sostegno del dol­
laro. per quanto non verifica­
bile, è stata sufficente ieri 
a .sostenerne la quotazione. Il 
Financial Times di Londra ha 
annunciato che la banca cen­
trale degli Stati Uniti è pron­
ta a rit irare la sua quota 
automatica presso il Fondo 
monetario internazionale, di 
4.4 miliardi di dollari, per ac­
crescere i propri interventi 
in acquisti di sostegno sul 
mercato dei cambi. L'infor­
mazione parte da Washington. 
è corredata di tutti i parti­
colari — lunedi i direttori del 
Fondo monetario saranno in 
sede — e comunque ha fatto 
effetto spingendo la specula­
zione alla maggiore cautela. 
La ripresa del dollaro è rim­
balzata da Tokyo (191 yen) 
all 'Europa. La quotazione in 
lire è salita a 843. Il franco 
svizzero è sceso, di poehi 
centesimi, sotto le 500 lire. 

Il Financial Times accre­
dita ambedue le interpreta­
zioni: notizia messa in circo­
lazione per agire psicologica­
mente sul mercato, senza al­
cun fondamento ma che natu­
ralmente non sarà smentita. 
allo scopo di prolungare l'ef­
fetto: oppure nuovo tentati­
vo del governo Carter di sfug­
gire alle intimazioni di quel­
la parie degli ambienti finan­
ziari che gli chiedono di an­

dare avanti sulla via della 
stretta del credito. Il com­
mentatore. prendendo per 
buona questa seconda ipote 
si. scrive amareggiato che la 
notizia e dimostra quanto gli 
americani hanno ancora da 
imparare sulle cause della 
debolezza del dollaro ». Ma si 
tratta del commento dei par­
tigiani europei della linea 
deflazionistica. 

Gli ambienti del governo 
Carter, per parte loro, han­
no revisionato le stime per 
il 1979 indicando un aumento 
del reddito del 3.3'» anziché 
del 4 .3V Con quale livello di 
disoccupati e di inflazione re 
sta da determinare. Comun­
que. la previsione rilanciata 
ieri dimastra che l'idea di 
spingere a fondo la svolta in 
senso deflazionistico incontra 
forti resistenze. Il presidente 
della Riserva Federale. Wil­
liam Miller, moltiplica le in 
ferriste ottimiste, con le più 
varie ipotesi di intervento. In 
dichiarazioni al Wall Street 
Journal, fortemente polemico 
con la sua politica monetaria. 
Miller ha evocato la possibi­
lità di una imposta » antin 
flazionistica » sui profitti, in 
modo da prelevare la parte 
« eccedente > e fornire una 
giustificazione ' sociale > al 
contenimento o alla riduz'one 
dei salari. Vn limite ai divi­
dendi è stato fissato dal Co 

Nessun allarme sul «fronte prezzi» 
ma qualche prodotto è già più caro 
Colloquio col presidente della coopcrazione di consumo - Conferenza nazionale 
ROMA ~ «Sul fronte dei 
prezzi non vi sono, al mo­
mento, motivi di allarme. Al­
cuni prodotti continuano a 
rimanere stazionari. Altri 
aumentano anche in modo 
consistente, ma sempre entro 
la logica di un mercato so­
stanzialmente normale. Po­
tranno esserci sorprese fra 
qualche tempo, specialmente 
in riferimento al fatto che 
ormai importiamo derrate a-
limentari di ogni tipo e che. 
pertanto, in presenza di una 
svalutazione della lira nei 
confronti delle altre monete 
forti potremmo subire conse­
guenze negative . 

E' il parere di Fulco Chec-
cucci, presidente dell'Associa­
zione cooperative di consumo 
aderente alla Lega (ASCC). 
al quale chiediamo di « fare 
il punto » sulla situazione. 
Checcucci comincia col dire 
che se e vero, ad esempio. 
che per l'orto frutta ri è stato 
un generale aumento, è anche 
vero che abbiamo avuto una 
stagione non buona e che. di 
fatto, la produzione ha otte­
nuto una remunerazione più 
elevata. « Certo, al momento 
della distribuzione al detta­
glio verdura e frutta hanno 
subito variazioni anche note­
voli rispetto a quello della 
raccolta, ma non bisogna di­
menticare i rari passaggi, le 

spese di magazzino, quelle di 
trasporto, quelle di conserva­
zione. Tutto sommato, quin­
di. il mercato ortofrutticola 
si è mosso sulla normalità, 
compatibilmente con le esi­
genze e i costi di produzione 
e commercializzazione >. 

Diverso sembra il caso dei 
formaggi, aumentati in gene­
re sulle 120130 lire al chUo 
già nella fase dell'ingrosso. 
Anche questo fenomeno, tut­
tavia. si può spiegare con 
l'aumento del prezzo del latte 
stabilito a giugno in un ac­
cordo interprofessionale dalle 
IC alle IO lire ci litro. Son è 
ben chiaro, però, il consi­
stente rialzo del < grana » che 
oggi costa 9 mila lire al chilo 
all'ingrosso (e 12 mila al det­
taglio). 

Si tratta di un prodotto 
che ormai può considerarsi 
« privilegiato » e può apparire 
strano, fra l'altro, che. no­
nostante il rincaro, la do­
manda di e grana > continui 
ad essere elevata. Cosi come 
strano può sembrare che. 
malgrado gli aumenti (ora 
viene venduto a mille lire 
l'etto), continui a mantenersi 
alta anche la vendita di 
prosciutto crudo. 

Stazioiuirie, inoltre, risulta­
no le quotazioni dell'olio d'o 
Uva (di cui si può prevedere 
un calo al momento in cui 

entreranno in vigore i premi 
comunitari ai produttori, cosi 
come una riduzione vi è sta­
ta già per i pomodori pelali 
dopri che la CEE ha concesso 
tremila lire a cartone alla 
produzione). Prezzi ancora 
calmi per l'olio di semi. In 
rialzo notevole, invece, quelli 
della carne. 

Il presidente dell'ASCC 
spiega il fatto con due motivi 
concomitanti. La ricostituzio­
ne delle scorte da parte dei 
macellai, d >po il periodo fe­
stivo. e il costo più alto delle 
importazioni dalia Germania 
federale e dagli altri paesi 
della CEF. « con monete for 
ti ». Sta di fatto che la carne 
ly/lina costa (rggi r*.edtamen 
te cento lire al chilo in p:ù 
di qualche mese fa. 

Sormali e stabili, infine. 
sono ancora i prezzi del riso 
e della pasta Continuano a 
diminuire quelli del caffé. 
Tendono a salire, viceversa. 
quelli dei prodotti dolciari di 
ogni specie, in relazione al­
l'incremento subito dalle 
quotazioni dello zucchero, 
pari a 70 lire al chilo. 

L'opinione che. tra alti e 
bassi, in ogni caso il regime 
dei prezzi debba essere con 
siderato « non allarmante » è 
condivisa anche dalle orga­
nizzazioni dei commercianti 
(Con)commercio e Confeser-

ROMA -- L'esport.»z.one ita 
liana di prodotti tessili e del-
l'abbigliamento e aumentala 
ciel pruno tr imestre dell'an­
no in eorso ilei 13 , con un 
ricavo pari a l.tìT'J.t! miliardi 
di lire. Questi ; dati diffus. 
dall'associazione laniera 

Sempre nel periodo in esa-
I me l'export di tale .settore ha 
i segnato un incremento (tei 
I l'Hr; in valore «352.3 mi!:ard: 
i di lire» e del ti'; in quanti tà . 

Gli USA pronti a riacquistare 
i dollari se ribassano ancora 

Le condizioni 
per due 
pensioni 

Mia madre che ora e 
morta. <odeva di una pen­
sione di guerra di circa 
100 000 lire. I\»>.so lo chie­
dere la meiMI>;1 ;tà essen­
do l'unica figlia in vita'/ 

CONCLTTINA 
DI MASTIO in MANZINI 

Cagli «Pistoia) 

.1/ i-ompivwnto rfc/ fi5' 
anno d'i età, circostanza 
c>u\ iitcntuino. >IM prr 
letificarsi dato che ella 
due die e nula nel 1913. 
arra dnitto per inabilita 
presunta in raaione dell' 
età e in ori cado, beninte­
so. i! tcuuititu delle condi­
zioni economiche, a due 
pensioni, una pei hi perdi 
tu di *uu iKidie iper que 
sta non e ncccs-ario il te 
(,'iiisito delle condizioni e 
conomichci e l'ultra per 
la perdita di MIO fiat elio 
.li /e anche ili' i!!o all'as­
temio di previdenza A tal 
'••ic le cort\uj:iiiino di irlo' 
tiare don:anciti m cuna 
*c"ip!icc • consiQÌtamo a 
":e;zo iacco"iari,tiitii con 
' V i T , ' , . ' . / (•' / Itoi ' . ' ( ) ' ni '•; :-
nis'.cro de! 'l'e.-oro • Iì:r? 

zione (jcriera!e de.le pensio­
ni iti nueriii • ila ('<ii;/; 
/;i: n. ,ì. l{o".a. picci>uridn 
le ucnci\ili!(i complete di 
suo padre e il: suo fratello 

Di chi 
sono le 
responsabilità 

Sono pensionato dell' 
INPH dal 1!«V» dopo aver 
ver.sato -10 anni di contri­
buti. Desidererei sapere 
per (piale motivo la mia 
pensione paragonata a 
quella dei miei colleglli di 
lavoro andati ni pensione 
dopo il l'Jii8. e .-; ita sem­
pre circa .'1 ;")() . intcriore 
Di quai: r>triiinent : .-; e ti-
nora avvalso l'I NFS per 
ere tre illekralniente i ci ' 
tacimi di .serie A e .-prie H 
contravvenendo cosi all'ar­
ticolo 'A della Costituzione 
che sancisce la paritA del 
d'.r.tti e dei dover:'.' Non 
v. M'inbra sia il ca.-o d: 
piocedere ad un'azione le 
gale di rivalsa contro 1" 
INFS che. tra l'altro, ero-
•-'a a: iH-nsion.tti l'indenni 
ta d: contniL'enza con un 
anno di ritardo e senza 
et lel to retroattivo. 

NKLLO PROFILI 
Roma 

verno inglese, nel quadro de­
gli accordi con i sindacati. 
ma il livello risulta tale da 
consentire immediatamente... 
un aumento del liP" dei divi­
dendi delle società inglesi. 

Comunque sia. il governo 
Carter si era anche impegna­
to a mantenere sul piano del­
la volontarietà la restrizione 
dei salari e dei prezzi come 
contributo alla lotta coltro 
l'inflazione. Ciò non sarà sem­
pre possibile. Nel settore del­
l'impiego pubblico tocca nn-

I che al governo decidere. Per 
quanto riguarda i prezzi del 
gas e dei prodotti petroliferi. 
di cui si annuncia l'aumento. 
problemi di intervento fisca­
le e di riflesso sul potere 
d'acquisto generale si porran­
no. Nelle prossime settimane 
ci sarà dunque scontro su 
ogni aspetto di questa linea 
di condotta con riflessi sulla 
quotazione del dollaro 

Ieri un giornale USA. Tfie 
lìepublic. ha accusato il co 
verno di avere nascosto ner 
due anni (la CIA era infor­
mata dal 1970» che uri <=o'.to 
suolo e kinzo le coste do! 
Messico è stata indiziata una 
quantità cosi grande di rxtro 
lio da cambiare le prosnet 
tive mondiale a 10-13 anni di 
scadtti/a. I /at tacco fa nari*.* 
dello scontro fra chi difende 
o rigetta la campagna per 

1 ridurre i consumi di petrolio. 

/.<• considerazioni che tu 
esprimi sono piti clic fon 
date e legittime ma sono 
dirette contro un tn'r.suglio 
errato. Tu, nifutti. chiedi 
perché mai l'IXPS etcì ci!-
ladirii di serie A e cittadi­
ni di serie Li Le responsa­
bilità dell'lXPS .sono di 
altra tintura. I.'IXPS non 
opera alcuni! discrimina 
ziune tra i pensionati e gli 
assicurati: sano infatti le 
leggi ad operaie queste di­
stinzioni che tanto indi­
gnano t! lavoratore. Dal 
/ maggio 1Uf>H vige il si­
stema di calcolare la peti 
siane tu percentuale delle 
ultime migliori retribuito 
tu e non più con il vecchio 
sistema contributivo, con 
il quale e stata calcolata 
In sua pensione. Ebbene: 
la dmtitiztottr è stata vola-
tu dulia maggioranza go 
vernatila dell'epoca. Ana­
logo discorso va fatto per 
l'indennità di contingenza 
(he In leoge applica alle 
pensioni una so.Vi io!/n al 
l'unno. Anc/ic qui. se la 
legge dicesse all'IXPS di 
applicare gli aumenti ogni 
tre mesi (come avviene 
con t lavoratori atta it. V 
Ente di previdenza si com­
porterebbe di conseguen­
za. Dato che la legge vuo­
le. micce, un solo scatto 
all'anno. l'IXPS aumenta 
le pensioni una sola volta. 

Purtroppo è un 
provvedi men lo 
negativo 

D«-sidero avere qu.i>Le 
notizia m mento alla mia 
domanda d! pensione d-
juerra pre-e. i 'ata olcini: 
anni fa Mi ^oi.o già ri­
volto A vari parlamentar; 
e non .sono riuscito anco­
ra a sapere niente 
CARLO CRESCENZIO 

Sfimo « Salerno i 

ccrtli) e dai dirimetti del Cu 
nad. Ciò non toglie che il 
settore distributivj si sia ul 
tcrior'nentc appesantito, sia 
all'ingrosso che al dettaglio. 
Son pero perché non abbia 
risentito della crisi generale. 
come ha sostenuto in questi 
giorni qualche organo di 
stampa, ma esattamente per 
il motivo opposto, e ciac 
perche, con l'acutizzarsi della 
situazione economica e socia­
le. il commercio è stato r<w> 
vomente € preso d'assalto > — 
rileva ia Confesercenti — da 
migliaia di persone in cerca 
di un qualsiasi lavoro. 

Questa realtà, certamente 
pesante, deriva dunque dal 
m'Xio con cui è stata gover 
nata (e sgovernala} tutta l'è 
corximia italiana in questi 
anni, ed è quindi evidente 
che « bisffor.a finalmente di 
scutere sul come attuare una 
profonda riforma di tutto il 
commercio su basi pluralisti­
che. nel contesto dell'intero 
sistema economico naziona­
le. Con questo intendimen­
to ~ conclude la Confe-
sercenti — abbiamo indetto a 
Firenze per il 5 e 10 ottobre 
7S una conferenza nazionale 
che si avvarrà del contributo 
di noti studiosi ed esperti >. 

sir. se. 

i .4 suo tempo, tu hai mot-
I tra io ricordo al minittro. 
• ai terso un originario prov 
I redimento negatilo e fi­

le ricorso, contraddistinto 
dal numero <*5V) R;>re. st 

| stu risolvendo negatnxi-
; mente u-m in quanto r sta-
! to predisposto schema di 

Decreto r.egitivo fi data 
I 24 t-l'JÌH) salto diverso av 
, liso del Comitato di liqut-
•• dazione (he dovrà ancora 
| pronunciarsi m merito. 
\ Uopo che il provi edimen-
! lo ti terra r.otiftc ito. pò 
l trai ancora ricorrere alla 
j Certe dei Conti. 

! Dalla Svizzera 
| non arrivano 
! le notizie 
: Fm dal marzo if#76. da-
' ta ci-; dec-.sso di mio ma-

r.to. ho presentato di>man-
. d i d. p-iisione d: r : versi-
| rrl.ta e fino ad orz: non 
• ho avuto ancor» Alcuna 
i no* z.a Ho .«: :e fnjirli a 

carico. M.o m a n t o fu. a 
suo tempo, co?.:re*»to ad 
em. / ra re ;n Sv.zzera 
ROSARIA DURANTE 

Acn «Cosenza) 

L'iS'PS fin dal 23 marzo 
1977 ha chiesto alla Sviz­
zera i formulari, m quan­
to con i to'/ contributi i»r 
tati, e iuo tempo, da suo 
marito tn Italia, non sus­
siste il diritto a pensione. 
Purtroppo la Suzzerà fino 
ad oqqi non ha ancora ri 
sposto. 

a cura di F. Vlten! 
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Quando 
il Tevere 
tornerà 
navigabile 

Impressioni di un breve viaggio 
in barca - Le recenti proposte 

per la riutilizzazione 
del fiume che taglia a metà Roma 

HO.MA — Gli anziani, quel­
li che hanno la memoria 
lunga, ricordano ancora 
quando, attorno al l'J'23. tut­
ti i giorni per due anni di 
seguito dal vecchio porto flit 
fiale di Ripa Grande parti 
va il battello per Fiumicino: 
il Tevere, dal Testacelo al 
mare, tornava navigabile ri 
prendendo una consuetudine 
che già era stata papalina. 
E .si, perché nell'SOO c'era­
no ancora battelli a vapore 
die andavano da Orte fino 
alla foce e poi per mare fi 
no ad Anzio; vascelli per 
passeggeri, chiatte di mer­
ci. barche con la vela trian 
golarc che risalivano la cor 
rente col favore del ponen 
tino. 

Il fiume c'era, stava in 
mezzo alla città, le case ci 
affondavano dentro con le 
finestre a due a tre metri 
dal pelo dell'acqua, le rive 
digradavano leggere, coper­
te d'alberi e nel Tevere fi­
nivano le scalinate di chiese 
come quella di S. Hocco o 
bastioni possenti come quel­
li di Castel S. Angelo. Poi... 
poi più niente se non qual­
che esperimento isolati». 
qualche navigata sempre più 
breve. 

Ma l'idea di andare in bar­
ca sul fiume è rimasta e co­
sì quest'anno una associa 
zione culturale lui urganiz 

zato un breve viaggio su una 
piccola barca di legno. Cer 
lo è solo un assaggio, una 
oretta sul Tevere da ponte 
Garibaldi fino a ponte Duca 
d'Aosta fin pratica da Tra 
stevere fino ai quartieri più 
moderni, a due passi dallo 
stadio Olimpico) ma, per 
ora. non si può pretendere 
di più visti ali sbarramenti. 
le rapide clic a valle e a 
monte di questi due punti 
rendono impossibile ti pas­
saggio. Per il futuro, chis­
sà. C'è già chi pensa a ri 
prendere regolarmente il 
traffico sul biondo fiume, e 
non solo a scopi turìstici. So 
no castelli in aria per ora. 
ma nessuno se la sente di 
farli cadere del tutto, anzi. 
è sempre un'idea. 

La passeggiata sul * bat­
tello prova » è breve, ma va­
le la pena di farla se non 
altro perchè cambiando il 
punto di vista (è una regola 
generale) le cose cambia 
no aspetto e dentro una bar­
ca in mezzo al Tevere la cit 
là non è la stessa che si 
vede in macchina o in auto­
bus; stesse case, stessi pa 
lazzi ma diversi, al punto 
che si fa fatica a ricono­
scerli. 

Una volta in barca la pri­
ma cosa che si scopre (tra 
il rumore del motore e il 
vociare pieno di esclamati­

vi di turisti, i romani de' 
Roma » e nostalgici t fiuma 
roli *) è che la città è dt 
stante, le case lontane dalle 
rive: gli argini, queste bar 
riere pesanti e goffe che do 
levano proteggere Roma dui 
le piene l'hanno uvece stac 
tuta completamente dal fin 
me. I platani, questo pizzi 
co di verde e d'ombra sui 
lungoteveri, diventano visti 
da giù una specie di quin 
te. di innaturali cespugli che 
coprono la vista e lasciano 
fuori soltanto gli ultimi pia 
ni. Orientarsi allora non è 
facile ma poi, (pia e là, 
spunta una sagoma nota, un 
vecchio palazzo, un punto 
di riferimento: risalendo le 
acque sulla sinistra per pri 
ma cosa appare il tetto di 
Regina Coeli, il vecchio car­
cere e poi i palazzi della 
l.ungara attaccati uno al 
l'altro. Dalla strada sembra­
no un corpo solo ma da qui 
si riconoscono uno ad uno. 
si notano le differenze, le 
tinte più nuove o vecchie 
(con quella punta di rosso 
rugginoso che ai romani è 
tanto famigliare da esser di­
ventata quasi invisibile) gli 
edifici più antichi stretti e 
lunghi con le finestre rare. 
Ma tutto il centro appare 
come innaturalmente affo 
gaio, con le sue strade che 
corrono al livello del fiume 

e quindi quattro o cinque 
metri sotto il livello degli 
argini. 

("e qualcosa da gustare 
un po' dappertutto: ci so 
no i punti e il primo a farsi 
incontro è forse ti più bello. 
E' quello di Sisto V malati 
dato con i suoi mattoni sol 
tili e con l'armatura ili fer 
m che nell'SOO fu aggiunta 
alla struttura originaria. So 
no dei marciapiedi sospesi 
su cui passano (nascosti) 
(indie i tubi del gas, i cavi 
della luce: la sovrapposizio 
ne è tanto palese da riuscire 
(pUisi bella, ecco un caso di 
coesistenza pacifica tra ti 
vecchio centro e l'interven­
to umbertino die invece prò 
prio in questa fascia della 
città ha combinato tanti or­
ribili disastri. Gli argini, 
infatti, hanno portato con lo­
ro demolizioni, mutilazioni 
mostruose: tra le vittime illu­
stri di questa stupida ope 
razione di ingegneria idrati 
lica c'è anclie il teatro Apol 
lo a 'Por di Sona, uno dei 
più belli, appoggiato proprio 
sulla riva del fiume. 

Viaggiando in barca c'è 
da scoprire anche quanto sia 
ancora popolato il Tevere: 
sulle banchine (fatte come 
lunghe e dritte passeggiate 
a pelo d'acqua) ormai inva­
se dalla vegetazione, i pe­
scatori sono decine, vecchi 

e giovani, bambini cui pa 
dre. ragazze, tutti diversi e 
tutti uniti da una cocciuta 
utopia che li condanna a re 
stare per ore con la canna 
in mano senza che all'amo 
abbocchi altro che quuldie 
scarpa vecchia (quandi) va 
Itene). Alzando di nuovo gli 
occhi alla città, in questo 
tratto che precede un'ansa 
a gomito, colpiscono soprat 
tutto i palazzi nuovi mentre 
si cerca invano la vecchia 
via Giulia, allontanata ed 
invisibile. Costruzioni estro 
nee. goffe, fasulle dei tem 
pi del fascismo con le fin 
te arcate di marni:) su fac­
ciate di mattoni finto anti 
co. Poi. fatta la curva oppa 
re Castel S. Angelo col suo 
vecchio ponte e più dietro. 
d'infilata, la cupola miche 
langiolesca di S. Pietro. 

Il castello massiccio con 
la sua forma stellare, i ha-
stioni sicuri, domina ti fin 
me mentre sulla riva opposta 
ci sono i vicoli stretti di 
Panico e le case tutte bel 
le di Tor di Sona. Alla fine 
Pipetta, ma il porto c'è sol­
tanto sulle vecchie stampe, 
sulle foto. Stente più scale, 
niente più barche attracca 
te. niente di niente solo il 
solito mitragliane e di là la 
chiesa di San Rocco e la 
bella loggia posteriore di pa­
lazzo Farnese. Solo più acati 

li. poco prima di ponte Mat­
teotti, il mitragliane è spez 
zato da una inutile imita 
zione del vecchio porti/: al 
le scalinate qualche architet 
lo ha aggiunto delle rampe 
per automobili ma non c'e 
nulla da fare, il Tevere e 
talmente lontano dalla citta 
che pochi addirittura sanno 
dell'esistenza di questo pun 
io di contatto. 

Poi i quartieri nuovi. Pra 
ti. Flaminio, la sagoma di 
ponte Duca d'Aosta e .si tur 
na indietro, più veloci con 
l'aiuto della corrente Sitila 
barca a parlare di com'era 
il fiume e di come potrebbe 
diventare. Immancabilmente 
qualcuno jxirla dei progetti 
di Garibaldi per prosciugare 
il corso, altri aggiungono che 
si potrebbe fare un canale 
.scolmatore e buttare giù gli 
argini. 1 più fantasiosi fan­
no piani per dragare il letto 
del fiume alla ricerca di sta 
tue romane, di busti di mar 
ma e di tesori come il can 
delabro a sette braccia tutto 
d'oro rubato dai romani a 
Gerusalemme e gettato nel 
Tevere dall'imperatore Tito... 

Roberto Roscani 

Nella foto: navi militari 
della flotta pontificia sul Te­
vere nel 1870. 

Da parte del procuratore generale 

Primo «no» alla libertà 
per Vittorio Emanuele 

Ora la decisione spetta al giudice istruttore - Peggio­
ra ancora il ferito - A colloquio con l'avvocato di Nicola 
Pende - La versione dello « scontro » all'isola Cavallo 

AJACCIO — Restano ancora molto .imitato lo acque attorno 
al ra:d marino di Vittorio Emanuele all'i.ola tli t'avallo. Il sosti 
tuto procuratore della repubblica di Ajaccio, intatti, lia ieri 
respinto la richiesta di liberta provvisoria che era .st.it.i a \an 
/ata dall'iracondo rampollo di c.h.i Savoia. La notizia ha 
sorpreso un po' tutti coloro clic davano |XT s o n i a t e la pros 
sima libera/ione di Vittorio Emanuele. che |>ote\a contale Mille 
-olite proc ioni ad i alto luc i lo ». 

Del r o t o le pressioni sono stale . immesse dal'o stesso prodi 
latore ( ìu\ l'hassot il (piale però ha deciso ans iamente di 
tirare diritto |x-r la sua strada Ciononostante l'eiede del i re 
di m a g g i o * |>otreb!>e uscire se il giud.ee Bremn. la cui deci 
s.one è attesa per oggi. decidesse di non tener ionio del parere 
del MIO tol lera La cosa agli osservatori csterii' sembra nnpro 
balille, anche perche Rivton si è mostrato subito molto deciso 
a punire le ;ntent|)eraiizc del * principe» che hanno causato 
conseguenze eli lai pravità |>er il movane ted ' -co Continuine 
non ha voluto anticipare le sue decisioni. 

Dirk Geerd ll.inicr, lo sfortunato diciannovenne che ics te iu 
irreparabilmente menomato per il colpo sparalo dalla carabina 
da caccia mossa di \ ittorio Kmannele, si trova ancora in gravi 
condizioni all'ospedale della l'oitception di Marsiglia. Non si 
è ancora ripreso dal blocco renale e he Io ha colpito .sin dal 
primo momento «Iella tragedia, anzi ieri, affermavano ì sani 
lari, è sopraggiunta anche qualche l inei di febbre e uno stato 
di torpore a complicare le cose Le s | ieran/e di un rapido 
miglioramento, cui sono Iellate le prospettive di varcare la 
soglia del carce ie |MT io sparatore, .sembrano allontanarsi. 

Ieri pomeriggio è giunto a Palazzo di giustizia anche il 
console generale della repubblica federale tedesca a Bastia. 
che intende seguire da vicino gli sviluppi della vicenda per 
sostenere gli interessi del giovane » munizionale. 

Assente in tribunale ieri. .Marina Dona che è rimasta cliiu-a 
nell'albergo in cui ha preso alloggio a Forticci) . pare che la 
moglie di Vittorio Kmannele abbia anche telefonato ai fami 
liari del giovane ferito, senza successo. I genitori del ragazzo. 
infatti, si sareblicro riluttali di parlarle 

Ispettore ministeriale al supercarcere | I turisti italiani vittime del raggiro di un armatore greco 

Il direttore conferma: 
scontri all'Asinara 

fra guardie e detenuti 
Gli incidenti sono avvenuti in sala colloqui e in 
un cortile per l'aria - Aggredito e ferito il dottor 
Cardullo - Fantazzini è stato ricoverato all'ospedale 

Truffati dal traghetto-fantasma 
rimpatriano con mezzi di fortuna 

Le proteste dei villeggianti beffati - Avevano acquistato i biglietti, ma la nave 
era in disarmo - Spunta di nuovo il nome del proprietario della « Heleanna » 

di 
Un is|>ettore del ministero J 

Grazia e Giustizia è ginn 
to all'Asinara. Ha l'incarico ! 
di indagare sui fatti avvenuti 
in questi giorni nel carcere 
speciale , in particolare di ac­
certare la fondatezza delle 
denunce presentate da a l a i - , 
ni familiari dei detenuti iti 

* merito a jtestaggi che si sa­
rebbero verificati nella * su-
perprigione ». L'arrivo dell'i­
spettore nell'isola è stato con 
fermato oggi al ministero di 
Grazia e Giustizia. Entro lu­
nedi. intanto, il ministro Bo 
nifacio darà una risposta al 
la richiesta di concedere ati 
un gruppo di parlamentari. 
giornalisti e medici di recar­
si al carcere per un colloqu-'o 
s ia con il direttore che con 
una rappresentanza tli dete­
nuti. 

Intanto si è saputo che Car­
lo Horst Fantazzini. il reclu­
s o nel supercarcere dell'Asi­
nara dove sta scontando una 

Italcosse: 
dal giudice 

altri 12 
ordini 

di cattura 
ROMA — II giudice Giu­

seppe Pizzuti. che conduce le 
indagini sui « fondi neri a 
dell 'Ubicasse. lunedi interro 
gherà nel carcere di •• «tesi­
na Coeli n Marcello Dionis. . 
il ragioniere centrale dell'isti­
t u t o colpito mercoledì scor.-o 
da mandato di cattura e co 
st i tuitosi giovedì ai carabi­
nieri. Il giorno success .vo il 
magis trato andrà a T o n n o 
per ascoltare l'ex precidente 
del l 'Italcasse Edoardo Calle-
ri di Sala, piantonato in una 
c l inica de! capoluogo pie­
montese . dove l'altro ieri eli 
v e n n e notif icato il mandato 
di cattura con ti quale gli si 
contesta , come a Diònisi. 
l'accusa di peculato e falso. 
L'arresto d; Edoardo Calle-
ri. noto esponente d e l l ! DC" 
tonr.es*» e .stato accolto ci»:t 
c lamore nel capo'.uoio p.e 
monte^e. 

Frattanto. ;I difensore de! 
ragioniere centrale ha dec i -o 
di impugnare il mandato di 
cat tura m cassaz.one. L'av .a 
ca io , tra l'altro, sosterrà che 
non può essere attribuito al 
s u o cl iente il reato di pecu 
la to perche ricalcasse non va 
considerato un ente di d.-
rttto pubblico. Tutt'al più. 
osserva ;1 legale, potrebbe es 
sere configurata l'appropria 
z .one indebita. 

Sul la natura dell'Italcasse 
il 2 luglio scorso si pronun­
c iò già la corte di cassazione. 
ne . respingendo un analogo 
ricorso proposto da Giuseppe 
Afca in i . l'ex direttore gene­
t t e dell 'Italcasse lat i tante 
dal 2 febbraio di quest'anno. 
La suprema corte .*anci :1 ca­
rattere pubblico dell'istituto 

condanna |)er rapina, è stato 
nuovamente ricoverato nell'o 
spedale civile di Sassari . Il 
trasferimento nel nosocomio è 
stato disposto dal magistrato 
dott. Giovanni Tabasso. che 
temporaneamente sostituisce 
il giudice titolare dell'ufficio 
di sorveglianza del tribunale 
sassarese , durante la visita 
compiuta insieme ad un me­
dico all'Asinara. Constatata 
la necessità di ulteriori cure 
ospedaliere, il detenuto è sta­
to d'urgenza accompagnato al 
* SS. Annunziata > e ricovera­
to nel reparto di neurochirur­
gia. Carlo Horst Fantazzini 
era stato trasferito una pri­
ma volta dall'Asinara all'ospe­
dale sassarese sabato scorso. 
In quella circostanza il dete­
nuto aveva riferito ai sanita­
ri. che gli avevano riscontra­
to uno « stato soporoso di na­
tura d<i determinarsi, emato 
ma alla regione parietale e 
zigomatica sinistre ». di esse­
re rimasto vittima di un pe­
staggio da parte di alcune 
guardie. 

II dott. Tabasso. rientrato 
ni sede dopo il sopralluogo al 
supercarcere, ha tenuto il 
mass imo riserbo sugli esiti 
della visita. 

Che nel carcere vi s iano 
.stati .scontri e pestaggi fra 
detenuti e agenti di custodia 
è stato confermato dal diret­
tore Luigi Cardullo. Il funzio 
n a n o sarebbe stato aggredito 
a pugni e calci da uno dei 
reclusi mentre si accingeva 
,ìd entrare nel cortile dove i 
detenuti prendevano l'aria. 
Cardullo ha riportato una fe-
r.ta lacero contusa all'occhio 
sinistro giudicata guaribile in 
15 giorni. K" stato Io s tesso 
direttore dell'Asinara a dichia­
rarlo ad un redattore della 
Rai p i r fornire notizie uffi­
ciali >u quanto sta accadcti 
do all'interno della super-pri­
gione. 

Cardullo ha detto che ad ag 
predirlo è stato un brigatista. 
Subito dopo sono scoppiati 
dei tafferugli nel corso dei 
quali alcuni agenti e qualche 
detenuto sono rimanti lieve 
mente fer.ti. Secondo il d.ret­
tore del carcere all'origine 
degli scontri vi sarebbe una 
azione preordinata da parte 
de; « detenuti politici » diret 
ta a modificare il regime dei 
colloqui che avvengono nel­
la sala visite strutturata con 
i ve tn divisori ed un impian 
to citofonico. * 1*1 direzione 
del carcere — ha sottolineato 
Cardullo — ha provxeduto a 
r.pristmare i microfoni dan 
neggiati sabato scorso, ma lo 
impianto è stato un'altra voi 
ta reso inservibile ieri ». 

« In teoria i colloqui tra i 
familiari dei detenuti ed i re­
clusi — ha concluso il diret­
tore dell'Asinara — non so­
no stati sospesi . Di fatto, pe­
rò. non hanno avuto luogo 
proprio perché l'impianto ci­
tofonici è stato distrutto per 
due volte ». 

ROMA — A rendere più coni- ! 
plicate le vacanze non ba­
stano le agitazioni se lvagge 
degli i autonomi » delle FS e 
delle linee aeree, snervanti co­
de sulle autostrade, i disser­
vizi negli scali marittimi per 
le isole, ora ci si aggiungono j 
anche i « traghetti fanta- j 
sma ». Da diversi giorni — 
riferiscono le agenzie di 
stampa — centinaia di turisti 

« Visitata » dai 
ladri la casa 

dell'ori. Biasini 
CESENATICO — Una nuova 
disavventura ha colpito l'ono­
revole Oddo Biasini , segre­
tario del PRI . Mentre si tro 
va ancora in ospedale per il 
noto incidente occorsogli a 
Ferragosto «venne travolto 
da un'auto, mentre faceva la 
consueta passeggiata in bi­
cicletta». i ladri sono pene­
trati nel la sua residc-iza 
estiva, r imasta disabitata 
dopo il ricovero. S e n'è ac­
corta la moglie, signora 
Giannina , che ha trovato una 
finestra forzata dai malvi­
venti . Il bott ino è s ta to però 
magro perchè nell'apparta­
m e n t o c'erano poche cose. 

italiani (circa trecento fami­
glie) bivaccano sui moli di 
Patrasso in attesa di una na­
ve che dovrà riportarli dalla 
Grecia in Italia. Della loro 
nave, la * Chryssovalantou 2 » 
— così sta scritto nei bigliet­
ti acquistati prima della par­
tenza in varie agenzie di 
viaggio — nessuno ne sa 
niente. 

La lunga e angosciosa atte­
sa ha spinto gli sfortunati 
villeggianti italiani a inscena­
re una protesta. L'altra sera 
sono stati occupati i locali 
dell'agenzia di navigazione, la 
J: Jonio ». in via Filonos a 
Patrasso. « Cosa volete che 
facciamo — Iranno risposto 
gli impiegati dell'agenzia — 
la "Chryssovalantou 2" non 
ita ancora avuto l'autorizza­
zione a prendere il mare. E' 
ferma sugli scali ». « Allora 
perché ci avete venduto i 
biglietti due mesi fa? ». Nes­
suna risposta. 

Sono intervenuti alcuni 
funzionari dell 'ambasciata 
d'Italia ad Atene e il console 
italiano al Pireo. Gli animi si 
sono un po' calmati , specie 
quando è stato as*-»-i«',,ato che 
le autorità greche avevano 
disposto la sistemazione in 
alcuni alberghi di Patrasso 
delle famiglie con i bambini 
piccoli. Gli animi hanno ri­

preso a riscaldarsi quando si 
è sparsa la voce che a Pa­
trasso non si trovava più un 
letto libero da alcuni giorni, 
neppure u pagarlo a peso 
d'oro. Vittime della nave-fan­
tasma non erano solo gli ita­
liani. anche altri turisti te­
deschi. svizzeri e francesi che 
avevano fatto i biglietti per 
rientrare in patria attraverso 
l'Italia, avevano subito la 
s tessa sorte. 

Poi si è ripreso a sperare 
quando è stato assicurato che 
i malcapitati viaggiatori sa­
rebbero stati sistemati a 
scaglioni in altri traghetti in 
partenza per l'Italia. Si è 
cominciato a fare una specie 
di lista di attesa, mettendo 
nei primi posti i casi più ur­
genti. Per chi si è trovato in 
fondo alla lista la partenza è 
stata .i garantita » verso il 3 o 
4 settembre. Altri dieci giorni 
di attesa sui moli di Patras­
so . Qualcuno ha preferito 
prendere il treno e affrontare 
il lungo e disagiato viaggio 
attraverso mezza Grecia e 
tutta la Jugoslavia. 

La disavventura dei malca­
pitati turisti italiani ripropo­
ne il problema della serietà 
di certe compagnie di navi­
gazione e in particolare di 
spregiudicati armatori elleni­
c i . La tragica vicenda della 

r Heleanna >. nel cui rogo pe­
rirono sette anni fa. proprio 
in questi giorni. 2!) passegge­
ri. è ancora tropjxi viva per 
essere ricordata. 

I*a vicenda t Chryssovalan­
tou 2 » è legata a doppio filo 
a quella della « Heleanna ». 
Infatti è stato Io s tesso ar­
matore, proprietario del tra 
ghetto della morte, a cedere 
alla « Crosferry Lines » la 
vecchia nave che non ha an­
cora ottenuto dalle autorità 
greche l'autorizzazione a sol­
care il mare, lasciando sul 
molo di Patrasso i viaggiato­
ri. II personaggio si chiama 
Costantino Kfthiamiadis. noto 
per l'atteggiamento di indif­
ferenza assunto durante il 
tragico rogo della « Helean­
na ». 

La « Chryssovalantou 2 > 
non è altro che il vecchio 
transatlantico francese « Pa-
tra » d i e Efthiamiadis ha te 
mito nella sua flotta fino a 
poco tempo fa. fino a quando 
l'ha passato alla non meglio 
conosciuta compagnia di na­
vigazione * Crosferry Lines ». 
C'è chi insinua che la * Cro­
sferry » altro non sia che una 
delle tante società affiliate al 
l'impero di Efthiamiadis. Un 
filo che spiega tante e o - c e 
apre anche molti interrogati­
vi. 

Gradinate pericolanti 
allo stadio di San Siro 

MILANO — Campionato ani.no per i tifo-i nnlane-i. quello 
che si annuncia: a San Siro, infatti, sono stati chiusi quindi 
cimila posti (cinque saranno najH'rti entro un mese, dopo 
i lavori di ripristino) portile considerati pencolanti. Il risch.o 
maggiore è che i tifosi. t quali non badano a nulla neppure 
alla loro incolumità, decidano d. entrare lo stesso allo stadio 
Cordoni « sani tan > di polizia e carabinieri sono stati appron 
t«?ti ieri alla apertura del r torneo citta di .Milano». NELLA 
FOTO: lo stadio di San S io. 

Gli hanno concesso l'amnistia cui non aveva diritto 

Libero per «errore» presunto omicida 
E' Franco Frani coinvolto in una sparatoria che portò alla morte di un CC 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La notizia è di 
quelle che . dopo un primo 
momento di sconcerto. lascia­
no l'amaro in bocca. Un dete­
nuto. accusato di omicidio. 
per una serie di « errori » bu­
rocratici (come sempre tra 
bolli e vi «-ti f iniste che i ri­
baldi la fanno franca», è r:u 

Si è suicidato 
l'industriale 

Giovanni Dufour j 
GENOVA — L'industriale j 
Giovanni Dufour. d: 62 anni. 
appartenente a una delle più [ 
note famigl ie di Genova, s; 
è ucciso oggi impiccandosi 
nel suo apartarhento di Sali­
ta Santa Brigida 6. Giovan­
ni Dufour. c h e alcuni mesi 
fa aveva subito una diffici­
le operazione, soffriva di cri­
si depressive. 

Ieri, approfi t tando dell'as­
senza della moglie, uscita 
per a lcune commissioni , si è 
ucciso servendosi di una cor­
d a per s tendere la bianche-
n a . | 

setto a beneficiare dell'am­
nistia senza averne alcun di­
ritto e si è dileguato. 

Il protagonista di quest'en­
nesimo episodio di « ineffi­
cienza » dell'amministrazione 
giudiziaria, è Franco Frani. 
35 anni, originario di Tr ican-
co. in provincia di Matera. 
noto alle cronache « nere » co­
me componente della banda 
Rossi Chiti. tristemente famo 
sa a Genova per k sue im­
preso criminali. 

II Frani si tro«.ava in gale 
ra a Fossombrorve. mentre su 
di lui Tendeva ti procedimen 
to per concorso in omicidio 
istruito dal giud'ce di Geno 
va che indaga appunto sull'o­
micidio del br;j;f.d:ere Rug­
gero Volpi. II Frani è sospet­
tato di aver cu.dato la mac 
china U-*-.UÌ per l 'agguato. 

Il detenuto è incarcerato. 
quindi a Fossombrone. dove 
sconta una pe , ,;« per un rea­
to minore. « contravvenziona­
le » è il termine giuridico. 
Ma non appena si sente aria 
di amnistia P i o m o comincia 
a giocare le su<? carte 

Inoltre la sua domanda 
\ t e n e accolta dalla pretura di 

Genova, ma lui è soggetto a 
sorveglianza speciale e come 
tale non TOtrebbe usufruire 
del provvedimento di clemen­
za. Invece l'uomo lascia im­
mediatamente il carcere dota­
to di un foglio di via obbliga­
torio per Tricarico. luogo do­
ve naturalmente si è guarda­
to bene dal presentarsi. 

A questo punto entra in sce­
na il giudice di sorveglianza 
facente funzioni presso il tri 
buttale di Ancona. Francesco 
di Laura, il quale il giorno 
dopo la liberazione del Frani 
scr ive ai carabinieri del nu­
c leo di poh/ia giudiziaria di 
Genova, chiedendo informa­
zioni sul suo co^to: il pre­
sunto rapinatore, infatti ave­
va chiesto un permesso pa 
rocchi mesi prima per andare 
a trovare la madre grave­
mente malata. Il comandante 
del nucleo, prepara la rispo­
sta c-on parere negativo: non 
è questo un detenuto da man 
dare in permesso. E poi la 
scusa .Ter l'uscita è chiara­
mente pretestuosa. La madre 
del Frani, infatti, è paralizza­
ta dal 1W9 e non ha mai 
ricevuto assidue visite dal fi-

iil.o. che non vede. anzi, da 
decenni. Il giudice di Geno­
va. Bruno Xoli. infatti, sta 
concludendo l'istruttoria sul­
l'evasione di Cesare Chiti e 
l'omicidio del brigadiere, e se­
condo una versione dei fatti. 
era proprio il Franco Frani 
a guidare l'automobile che 
trasportò la gang sul luogo 
del mortale agguato. 

Cosi la richiesta del giudi 
ce di sorveglianza per man 
dare :n permesso temporaneo 
un detenuto che. chissà , c o 
me se n'è andato in per­
messo per s<-mprr. è nmasta 
sul t a \ o l o dei carabinieri, t 
qjal i si stanno riorganizzando 
per riacciuffare il bandito, or 
mai come si dice « necci d; 
bosco ». La prima volta il 
Frani fu catturato due setti 
mane dopo l'agguato. .Tel 
night-club « Omnibus » di Cas­
sano Spinola. Non fu un arre­
sto facile, tanto che un cara­
biniere rimase ferito seria­
mente. Questa volta, grazie 
all'incepparsi della « macchi­
na della giustizia ». riprender­
lo sarà ancora più difficile. 

Rossella Michienzi 

Ginecologa 

arrestata 

per aborto 

clandestino 
ANCONA — Una sr.necolo^a 
anconetana e stata arresta 
ta mentre eseguiva un abor 
to ne:l'ambulatorio a n n a s o 
alla sua v:'.:a. la dottoressa. 
Ethel D: Gregorio. 55 an 
ni. è s tata trasfent. i alle 
career, femminile d: Pesaro. 
la sorella Liliana 45 ann: 
che fungeva da infermiera 
è stata rinchiusa nelle car 
c e n d: Urbino 

D J O j . o n i fa. alla Pr.xu 
ra della Repub b.ca s. era 
presentata una e o v a n e in 
fermiera del ?er.atr.co. d. 
cendo che. dopo aver atteso 
inuti lmente l'.nterruz.one del 
la gravidanza presso un OADC 
dale cittadino, aveva pre-o 
contat to con la do:tore.s.sì 
D; G r e » o r o p*r abortire, che 
le aveva chiesto per l'inter 
vento 300 mila l.re. 

D'accordo con ;1 magistrato 
:en sera l'infermiera, areom 
pagnata da un sottufficiale 
dell'Arma, spacciatosi per suo 
cognato, si è presentata nel­
la villa della ginecologa. 
Proprio mentre stava per 
iniziare l'operazione sono 
giunti i carabinieri e :1 so­
st i tuto procuratore della re­
pubblica dott . Umberto Zam­
petti che hanno proceduto al­
l'arresto della ginecologa e 
della sorella. 

« In carcere 

non resisto più: 

voglio essere 

fucilato » 

NOVARA Un detenuto i:«-: 
carcera d. No -.ara ha ch:e.-to 
d: cs.-ere fuci.ato La clamo­
rosa ncn .es ta 1 ha a \anz .ua 
con una istanza formale che 
tram.te li suo avvocato ha 
presentato al presidente della 
repubbi.ca Pe.-tuu e a! m.n: 
stro della e.ust.zia Bonifacio 

Questo ge.-to plateale te d: 
dunb.o giL-toi vuole c s ^ r e con 
ogni probabilità una a.ngola 
re .'orma d: protesta per le 
cond.z.oni d: v.ta nel rarce 
re p.emon'e.se Salvatore Sc.u 
to — questo u nome deil'au 
Tore delia neh.e.sta — .scr.ve 
infatti a Pert .ni: « Nelle car 
ceri speciali, dove mi trovo 
da oltre un anno, sono v.o-
lati : pm elementari diritti 
deli'uomo C:o che avv.ene 
a'.ì'.nterno um:I.a e calpesta 
.a dignità umana. Rimanere 
chiusi per 22 ore al giorno in 
una cella senza poter comu 
nicare con altri né svolgere 
attività lavorative e atroce ». 

Salvatore Soluto ha 33 an­
ni. è or ig inano di Siracusa 
ed e s ta to arrestato nel giu­
gno del 7 6 mentre si accin­
geva a compiere una rapina 
4 Tonno . 

ROMA — * (Quando avrò futi 
to d: (tarlare lei mi dira e ne 
le ho raccontato una -.tona in 
ciedilnle. In effetti lo e. non 
ci sono parole per conimeli 
tare quanto è a«.caduto a l l V o 
l,t Cavallo Ma questa \ u en 
(\A deve lar riflettere -ti un 
ierto costume, un modo di 
pensale e «li amre basalo su 
l'arrogaii/a e sulla violenza ». 
Incontriamo l'avvocato Roller 
te. Ruggieri, ledale di fuiacin 
di Nicola Pende, nel suo sta 
dio a due passi dal tribana 
le r« mano Rn nt.Mto di cor 
sa per una causa, sta u a |iei 
tornare in Sardegna. Cervina 
ino di ricostruire in mezz'ora. 
attraveiM) le sue pato'e. In 
atroce t bravata » di >£ ••ILI al 
te zza -. d i e ha condannato un 
poveio movane tedesco alla 
sedia a rotelle. 

\v vinato Ru.tfJieri. s i <jiu 
sta vicenda abbiamo letto tati 
te versioni, troppe. (Jaal è 
quella fornita d,\ Nicola l'en 
de al giudice d' \jaccio ' 

i Eccola. E' av venuto lutto 
nel giro di |>och' istanti, e 
bisogna ricordare che se le 

• fucilate di Vittorio Emaniteli 
avessero raggiunto il setba 

I toio di una barca ci sarebbe 
! sUita una catena di e->|ilos.o 
i m allucinante: insomma s| £ 

sf:orat,i la strage. Voi;lui poi 
piecisare che non è vero, co 
me si è detto, e he nel lu* 
sitoso iistorante dell'isola 
quella sera c'era stato un di 
verino tra il gruppi» del do* 
tor Pende e Vittorio Emanile 
le. La sparatoria non ha avu 
to ali un antefatto ?. 

E la stona del baiteli no ni 
bato" 

« In realtà non c e stato 
nessun furto. L'isola Cavai 
lo non ha un (torticciolo e le 
barche sono tutte ormeggiate 
a una ventina di m^tri dalla 
m a . Le consuetudine vuole 
che s|H\sso per rientrare a 
bordo si adoperi il battello 
di un altro, che ovviamente 
viene restituito. Epi»i che 
senso ha. per gente che |»>.s 
siede scafi dai dieci milioni 
iti su. rubare un canotto? Fa; 
to sta che quella sera il bat 
telline) di Vittorio Emanuele 
era stato effettivamente la 
sciato vicino alla barca del 
dottor Fende, il quale, perii. 
è arrivato a lntrclo successi 
v amente facendosi dare un 
passaggio con un altro canot 
to. Era notte Tonda, l'ima 
passata. Il mio cliente si è 
sjiogliato ed è andato a dot 
mire. Ad un tratto è stato 
svegliato d,i un sibilo e |>o: 
d,i un tonfo: sul momento tia 
pensato che si fosse stuccato 
l'ancora, invece Vittorio Ema 
miele, conte ha ammesso da 
vanti al giudice, er.t salito 
a l>>rdo ed avev.i manomesso 
la valvola di una bombola da 
sub Pende è corso fuori ita 
do e si è trovato faccia a 
faccia con Vittorio Emanili Ih . 
che era tornato sul battellmo 
e stava in piedi coti il fucili 
imbracciato ». 

MIora c'è stato il litigio." 
i Ma no. quale litigio, pon 

si che voglia ha di litigare 
uno che s; trova nudo come 
un verme di fronte ad un fu 
c:le puntato II dottor Pende 
ha detto qualche parola, voi- -
va calmare Vittorio Emanile 
le \XT fargli [tosare l'arma 
poi s| e spaventato e si è g«f 
tato a terra" un istante dopi 
ha sentito due sp l ) r i v^-c, h'. 
Allora si è rialzato di scatto 
avventandosi contro Vittorio 
Emanuele, e è stata urta lin­
ce < ollutta/ione. ma IH>:\ e 
partito alcun colpo dal fuc. 
le: anzi, il mio d iente è sta 
to colpito alla fronte con II 
calcio dell'arma. A quel pun 
to si è gettato in mare terrò 
nzzato e si e messo a nuo 
tare sott'acqua passando sotto 
la chiglia di tre IMH he. per 
allontanarsi « mettersi al ri 
paro. I-i sorella del turista 

I t«<lc-sco ferito ha d cinara'o 
al giudice che le fucilate v> 

j r>> state p.ù di dm-: MI uria 
1 barca, infatti. < » sono y e fo 

ri Prob.ibi aliente le altre so-
j in» state sparate mentre il dot 
i tor Petalo tr.t sott'acqua. 
j quindi non ha p»ruto sentirle». 
I Cosa e succ - s so dopo, qtian-
• do Nuk Penck- è tornato a 
J galla'' 

* Il mio eia n:« m. ha rac 
contato una <•« na alJuc.tian-

I te. Vittorio Emanuele era tor 
nato rapatamente a riva, era 

| svilito sulla sua j<vp c-d ave-
J va acceso i f an puntiti sulle 
i barche ormeggiate. Stava M-m 
! pre li con quella micidiale ar-
j ma puntata mentre i *KX<rr 
J mori del giovane tedesco i l 

muovevano carjxvn temendo 
che fioccassero altre fuc.late. 
Po. il ferito è stato portato 
dallo stesso dottor Pende al 
l'ospedale di Bonifacio «on 
un motoscafo, ma si è pcrro 
molto tempo: se fosse stato 
osato un velivolo dell'aero 
club forse a quei povero ra 
gazzo non sarebbe stata am­
putata la gamba ». Ma tutti 
gli aerei sono rimasti fermi. 
compreso quello di « sua al­
tezza ». 

Sergio Criscu»ft 

. < 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
11 MESSA - Dal Santuario della Madonna delle Lacrime 

in ^iirfipiiss. 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 LA C INTURA DI SICUREZZA DELL 'OLANDA - Do­

cumentar io 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 ORZOWEI • (C) • Telefi lm • Con Stanley Baker. Peter 

Marshall, Doris Kunstmann - Regia di Yves Allegret 
19 AZZURRO, CICALE E V E N T A G L I 
20 TELEGIORNALE 
20.40 BREVE INCONTRO - (C) • Fi lm - Con Sophia Loren, 

Richard Burton • Regia di Alan Brldges 
22.40 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) • Telecronaca del 

Campionato mondiale di Baseball Italia-Messico 
23.20 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
23.30 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
0.45 

13 
14.45 

18.15 
18,40 
18,55 

19,50 
20 

20.40 

21.45 
22,40 
22,55 

• 10.45 - 12,30 • 14 GERMANIA OCC. - (C) • Ciclismo: 
Campionato Mondiale su strada professionisti 
TG2 ORE TREDICI 
TG2 DIRETTA S P O R T • Merano: Ippica - Premio 
Richard - Germania O c c : Ciclismo - Campionato mon­
diale su strada proressionistl - (C) - Olanda: Automo­
bilismo: Gran Premio di Formula 1 d'Olanda 
LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO • (C) 
PROSSIMAMENTE • (C) 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) -
Con Georges Descrières - «Il cappellino con le piume» 
TG7 S T U D I O APERTO 
TG2 DOMENICA S P R I N T - (C) - Fatti e personaggi 
della giornata sportiva 
IERI E OGGI - (C) • Presenta Enrico Maria Salerno, 
con la partecipazione di Don Lurlo e Pino Calvi 
TG2 DOSSIER • (C) • Il documento della sett imana 
TG2 STANOTTE 
UN INCONTRO NEL JAZZ - Marco Di Marco e Martial 
Solai al pianoforte 

O TV Svizzera 
Oro 9.45: Campionati mondiali di ciclismo su strada; 

14.30: Automobil ismo: Gran Premio d'Olanda: 16: Camoio-
nati mondiali di ciclismo su strada; 17.30: Automobilismo: 
Gran Premio d'Olanda; 18,30: Telerama.' 18,55: Il vecchio 
cacciatore; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della musica; 
20.40: II mondo io cui viviamo; 21,05: Segni : 21,30: Telegior­
nale; 21,45: Le Inchieste del commissario Malgrct; 23: La 
domenica spartiva; 24: Telegiornale. 

• TV Capodristria 
Ore 20,30: L'angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: 

Punto d'Incontro; 21,35: l dongiovanni della Costa Azzur­
ra - Fi lm con Annette Stroyberg. Curd Jurgens, Martine 
Carol, Gabriele Ferzetti , Daniela Rocca - Regia di Vittorio 
Sa la : 23,10: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 15: Sport • Pal lanuoto; 18: Concerto s infonico; 17.15: 

Probabilmente è morto; 18,05: I circhi del mondo; 19: Sta-
de 2; 20: Telegiornale; 20.30: Olochl senza frontiere; 21,50: 
Da un paese all'altro; 23.05: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animat i : 19,45: Telef i lm; 20.10: Noti­

ziario; 20,25: Telef i lm; 21,15: Quatermass e... I vampiri del­
lo spazio • Fi lm • Regia di Val Guest , con Brian Donlevy, 
S idney James ; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

G Radio 1 

8.15: 
Can-

Gran 
è la 
è la 

GIORNALI RADIO: 8; 
10,10; 13; 19; 21; 23. 6: Ri-
sveglio musicale; «.30: Mu­
siche per un giorno di fe­
sta: 7,35: Culto evangelico; 
8.40: Sulla cresta dell'onda: 
9.30: Messa: 10.15: Prima fi­
la: 10.30: Special: Pino Cal­
vi: 11,30: Prima fila: 11.45: 
Radio Sballai 12.25: Prima 
fila; 13.30: Il calderone; 
16: Radlopunk; 16.30: 11 cal­
derone; 17.30: La musica è 
fatta di...; 18: il calderone; 
19,20: Le grandi orchestre 
di musica legera; 20.30: La 
Traviata di Verdi, direttore 
Carlos Klelber; 22,35: Di­
sco rosso: 23,05: uonanot-
te dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.3C; 
8,30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. 6: 
Domande a radio 2; 7.55: 
Domande a radio 2; 
Oggi è domenica: 8,45 
zoni per tutti: 9.35: 
varietà; 11: No non 
BBC; 11.35: No non 
BBC; 12: Revival; 12.45: Il 
gambero; 13,40: Romanza; 
14: Piccola storia dell'avan­
spettacolo; 14.30: Canzoni 
della domenica: 15: Disco­
azione; 16: Commedia; 17: 
GR2 musica e sport; 19: 
Tout Paris: 19.50: Opera 
'78: 21: Festival di Sali­
sburgo 1978; 22,40: Buona­
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,30; 
3,45; 10.45; 12,45; 13.45; 19; 
20,45; 21,30. 6: Colonna mu­
sicale: 6,45: Il concerto del 
matt ino; 8,15: Il concerto 
del mat t ino: 8,50: La stra­
vaganza; 9.30: Recital del 
tenore Frltz WUnderllch: 
10,15: I protagonisti; 11,30: 
Il cantamore; 12.55: Discono-
vita; 14: Intermezzo: 15: Co­
me se : 17: Invito all'opera; 
9,30: Vivaldi ma perché?; 
0.15: Il discofilo; 21: Festival 
di Salisburgo 1978; 21,45: 
Librlnovità; 22.10: Il clavi­
cembalo Ieri e oggi; 23,25: 
Il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 

internazio-
Balletto 

13 MARATONA D E S T A T E • iC) - Rassegna 
naie di danza • « Il trionfo della morte » 
Reale Danese 

13.30 TELEGIORNALE 
18.15 SULLA ROTTA DI MAGELLANO (Ci 
19.10 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
19.20 ROBINSON CRUSOE 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 L'AUTUNNO DELLE SPIE - Film «L'uomo che non 

seppe tacerò » • Regia di Claude Pinoteau - Con Lino 
Ventura, Leo Genn, Suzanne Fion, Robert Hardy, Lea 
Massari 

22.30 GERMANIA OCC. • <Ci - Campionati Mondiali di 
Nuoto 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDIC I 
13,15 EDUCAZIONE E REGIONI 
18,15 TV2 RAGAZZI - Pensierini 
18.40 LA TALPA E LA MUSICA 
18.50 TG2 SPORT SERA - (C i 
19.10 I REGALI DELLA NATURA 

bosco » 
TG2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE - (C) - Trasmissione a premi 

• ( O - Esclusi a tre anni 

( O - Disegno animate 

(C) - « La cucina nel 

19.45 
20.40 
21.15 JERRY LEWIS SHOW - (C) - « Jerry e la gorillona » 
21.40 SOTTOSVILUPPO GEOGRAFIE DEL 

v i t tor ia è certa » 
22.40 SORGENTE DI V I T A 
23 TG2 STANOTTE 
23.30 BASEBALL • (C) - Campionato mondiale 

(C) « La 

Italia-US A 

• TV Svizzera 
Ore 15.55: Campionati mondiali di nuoto; 19,15: Prigio­

nieri nello zoo di Marte; 19,20: Bim bum barn - Le avventure 
dell'Arturo - Il ragno; 20.10: Telegiornale; 20.25: Obiettivo 
sport: 20,55: In viaggio: 21.30: Telegiornale: 21.45: — ' ' 
pedia TV; 23: Campionati mondiali di nuoto; ~ 
giornale. 

Enclelo-
0.30: Tele 

• TV Capodristria 
Ore 20: Telesport: 21 

lcmornale; 21.35: Può __.__„.._ 
22,05: Le nozze di Figaro; 23: 

L'angolino dei ragazzi; 21.15: Ic-
sopravvivero un popolo primitivo?; 

Telesport. 

Rubrica di vita e cultura ebraica j 

• TV Francia 
Ore 16: K a m e h a Mena; 16.55: Sport: 18: Recre « A 2 » ; 

18.40: E' la vita: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Mu­
sic hall; 21,48: Leggere è vivere; 22.42: Catch: 23.15: Tele-
giornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.15: Disegni animat i ; 19.30: Telef i lm: 20.05: P«t-

rohamo; 20,30: Notiziario; 20.40: Telef i lm; 21,30: Buco In < 
fi onte - Film - Regia di Joseph Warren, con Anthony Ohi- j 
dra, Robert Hundar; 23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera, j 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 20.25; 
23. 6: Segnale orario, sta­
notte .stamane 7.20: Stanot­
te s tamane; 7,47: Stravasa­
n o ; 8,30: Intermezzo musi 
cale: 9: Radio anch'io: 11 
e 30: Saluti e baci; 12.05: 
Voi ed io '78; 13,30: Voi ed 
:o '78! 14.01: Musicalmente; 
14,30: Edith Gass ion in ar­
te Edith Piaf; 15: K...state 
con noi; 16.40: Trentat re-
girl; 17 01: Cromwell: 17,15: 
Gli ultimi uomini; 18: La 
canzone d'autore; 18.41: L' 
umanità che ride: 19,15: 
Un'invenzione chiamata di­
sco; 19.40: La Scala è sem­
pre la Scala 21,02: Chiama­
ta generale; 21.20: Estate 
dei festival: Salisburgo '78: 
22.30: Obiettivo Europa; 23 
e 30: Buonanotte dalla da­
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30: 16.30; 18.30; 19.30; 22 
e 30. 6: Un altro giorno mu­
sica; 7,40: Buon viaggio; 
7.50: Un pensiero al gior­
no; 7,55: Un altro giorno 
musica: 8,45: Il si e il no: 
9.32: Romantico trio; 10: 
GR2 estate; 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 11.32: 
Canzoni per 
Trasmissioni 
Qui radiodue; 
diodue: 17.30: 

tutti: 12.10: 
regionali: 15: 
15.40: Qui ra 

Uno tira 1' 
altro; 17.55: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45 
e 45; 20.45; 22. 6: 
musicale: 6.45: Il 
del matt ino; 8,15: 
certo del matt ino 
concerto del 
Noi voi loro 

7.30; 
18 

Colonna 
concerto 

Il con-
8.50: Il 

matt ino; 10: 
es tate; 11.30: 

Operistica: 12.10: Long play-
ing: 12.55: Musica per cin­
que; 14: Il mio Wolf: 15.30: 
Un certo discorso es tate: 
17: Musica e mito; 17.30: 
Spazio tre; 19,15: Spazio 
tre; 21: I musicisti della 
Rinascita: 21,45: Stagioni 
del Melodramma: 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 

« Con tutto, con 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (Ci • Rassegna internazio 

naie di danza • « Il lago dei cigni » • Orchestra e coro 
di ballo del Teatro di Leningrado 

13.30 TELEGIORNALE 
18.15 OCCHI. MANI E FANTASIA - (C i 

niente » 
18,45 EMIL - (Ci - « T i f o dipinto in b lu» 
19.10 LONE RANGER (Ci - Disegni animati 
19,20 ROBISON CRUSOE 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE - (C i 

segre ta» (1916 19171 - Con Barry Foster 
Hunnicut 

21.35 AUTOMOBILI E UOMINI - (C) • >< L'automobile 
in guerra » 

22.20 JAZZCONCERTO - (Ci - Revolutlonary Ensemble 
Lester Bowle 

23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

L guerra 
Gayle 

va 

• Rete 2 

( O 
S IMPLIC ISSIMUS « Le nozze ! 

13 TG2 ORE TREDIC I 
13.15 LEO FERRE - « Io vengo da un'altra solitudine » 
18.15 TV2 RAGAZZI - (Ci - Ragazzi nel mondo • Stati 

Uniti: Domlnlc 
18,50 TG2 SPORTSERA 
19.10 L'AVVENTUROSO 

involontarie » 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO 
21.30 SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 

Film • « Dedée d'Anvers » • Regia di Yves Allegret - Con 
Simone Slgnoret. Bernard Bller. Marcel Pagllero, Mar­
cel Dallo 

23 TG2 STANOTTE 
23,30 CECOSLOVACCHA - <C> - Campionati Europei di 

atletica leggera 

tC> 

• TV Svizzera 
Ore 18. Campionati europei d'atletica; 20: Estate se ta ; 

20.10: Telegiornale; 20,55: Il Regionale: 21.30: Telegiornaie: 
21.45: i: grido - Film, ccn Steve C'xhran. Alida Valli. Bet.sy 
Blair, Dorlan Gray. Gabriella Pallotta • Regia di Michelan­
gelo Antonionì; 23.35: Campionati europei d'atletica; 0.30: 
Telegiornale. 

• TV Capodristria 
Ore 17.55: Telesport; 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Te-

lcr.:o:na!c: 21.35: Temi d'attualità: 22.06: La signora Elllol • 
Telefilm della s e n e «Scacco Matto»; 23: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 16: Air Cargo; 16,55: Spjr t ; 18: Recre « A 2» ; 18.40: E' 

la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: L'indipen­
denza o la morte - Film di Carlos Colmbra: 23.20: Telegior­
nale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati; 19.30: Telefi lm: 20.05: Paro-

liamo: 20.30: Notiziario; 20.40: Stop al fuorilegge: 21.30: Po­
tenti e dannati - Film - Regia di Charles Gerard, con Pier­
re Mondy. Francoise Arnoul: 23.05: Notiziario; 23.15: Monte­
carlo sera. 

i 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 31; 
23. 6: Stanotte s tamane; 
7.47: Stravagario; 8.40: I-
s tantanea mu.sleale; 9: Ha 
dio anch'io; 11,30: Min» 
presenta Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io '78; 14.05' Mu*:ca!menU\ 
14.30- Libro Discoteca; 15: 
E . state con noi; 16,40: L'in-
cantadiiivoh; 17.05: Alessan­
dro Magno: 17,40 Canzoni 
Italiane; 18.05' Love music; 
18.35: Europei di atlet ica 
leggera; 19.15: Chi. come 
dove e quando: 19.30: Big 
groups; 20: Stasera musi­
cal; 21.05: Chiamata gena 
rale: 21.35: Radtounu ja?» 
'78 estate; 22: Combinazio­
ne suono: 23.05: Buonanot­
te dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO 6.30; 
7.30: 8.30. 9,30: 11.30; 12,30; 
13,30; 16.30; 18.30; l'j.30; 
22.30. 6: Un altro giorno mu­
sica: 7,45: Buon viaggio, un 
pensiero al giorno; 7.55- Un 
altro giorno musica; 8.45: 
Sembre più facile: 9.32: Ro­
mantico trio; 10: GR2 Esta­
te: 10,12: Incontri ravvici­
nati di sala F : 11.32: Il 
bambino e !a psicanalis i: 
11,52: Canzui i per tutti; 
12.10: Trasmissioni regio 
nuli: 12.45: No non e ia 
BBC: 13.40: Romanza: 14: 
Trasm;s.-,ioni regionali; 15: 
Qui radiodue: 17.30: Uno ti 
ra l'altro; 17,55: Spazio X 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18 
e 45; 20,45. 0: Colonna mu­
sicale: 6.45: Il concerto del 
matt ino; 8.15: Il concerto 
del matt ino: 8,50: Il con­
certo del matt ino; 10: Noi 
voi loro estate: 11.30: Ope­
ristica: 12.10: Long play-
ing; 12,55: Musica per uno: 
14: Il mio Wolf: 15.30: Un 
certo discorso es ta te : 17: I 
suoni della vita: 17.30: Sjw-
ziotre: 21: L'Incoronazione 
di Darlo, opera In tre atti 
di Antonio Vivaldi. 

MERCOLEDÌ 
O Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) • a l i U g o del cigni • 

Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 
13.30 TELEGIORNALE 
19.19 CIRCHI DEL MONDO • (C) - «Circo Busch » 
19.20 ROBISON CRUSOE 
19,40 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
10.40 OTTO BASTANO - (C) - Telef i lm «La s c o m m e s s a » 
21,36 AZZURRO QUOTIDIANO • (C) • Storie e pesci e 

pescatori del Mediterraneo 
22 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Cecoslovacchia: Campio­

nat i europei di at let ica leggera 
t i TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 

G TV Capodristria 
Ore 20: Telesport: 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Tele­

giornale; 21.35: Clrano di Bergerac; 23,30: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 15: I temerari • Un film di Herschel Daugherty. con 

Robert Culp, Brian Keith, Judi Meredith, B e o Cooper. Mi­
chael Burns; 16,15: Sport; 18: Recre « A 2 » ; 18,40: E' la 
v i ta; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: Io. Claudio. 
imperatore; 21,30: Questione di t empo; 22,35: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 VEDO. SENTO, PARLO • Rubrica di libri 
18.15 TV2 RAGAZZI - (C) - Trentaminuti giovani: speciale -

Oli sporta del vento : l'aliante ' 
IMO LA TALPA E I FIAMMIFERI - (C) - Disegni animati 
1*50 T 0 2 SPORTSERA • (C) 
15.10 TARZAN I L S IGNORE DELLA GIUNGLA - iC> -

«Tarzan e 1 crociati di N i m a r » 
11.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 COLOMBO - Telef i lm • « I n c i d e n t e premeditato» con 

Peter Falle 
t 2 MILLE VOLTI DI EVA - Immagini femminil i nel 

c inema - « Garbo e perfidia » 
22,50 CHI VUOL ESSERE LIETO... - <C) - « I l tempo della 

tregua » 
23,30 TQ2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Campionati europei d'atletica; 20.10: Telegior­

nale; 20,25: Collage; 20,55: Il mondo In cui v iviamo: 21.30: 
Telegiornale; 21,45: La qualità dell 'avvenire; 22.45: Campio­
nat i europei d'atletica; 23.45: Telegiornale. 

Ore 19.15: Disegni animati : 19.30: Telef i lm: 20.05: Paro-
l lamo: 20,30: Notiziario; 20,40: Telef i lm; 21,30: Questo amore 
•4 confini del mondo - Fi lm • Regia di G. M. Scotese . con 
Domenique Wilms, Fausto Tozzi; 23.05: Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: S tanot te s tamane; 
7,47: Stravagario; 8,40: 
Is tantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 11,30: Come 
amavamo; 12,05: Voi ed io 
'78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: L'eroe sul sofà; 15: 
Estate con noi; 16.40: Tren-
tatreglri; 17.05: CrOmwell; 
17.16: Globetrotter; 18,15: 
Europei di atletica leggera; 
19,15: Un'invenzione chia­
mata disco; 19,45: Il pre­
mio Italia ha 30 anni : 20,35: 
Discretamente una sera d' 
e s ta te : 21.05: Chiamata ge­
nerale: 21,35: Le vedet tes : 
22: Antologia di musica 
etnica e folklorica: 22.30: 
Ne vogliamo parlare?; 23.05: 
Buonanotte dalla d a m a di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30: 16.30: 18,30; 19.30: 
22.30. 6: Un altro giorno 
musica: 7,50: Buon viaggio. 
un pensiero al giorno: 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8.45: Il si e il no: 9.32: Ro­
mantico trio; 10: GR2 esta­
te ; 10.12: Incontri ravvici­
nati di sala F: 11.32: Carta 
d i d e n t l t a l i » . 12.10: Trasmis­
sioni regionali: 12.45: Quan­
d o si mangia non si parla: 
13,40: Romanza: 14: Tra­
smissioni regionali: 15: Qui 
radio due; 17,30: U n o tira 
l'altro; 17.55: Spazio X ; 
21.15: Europei di atlet ica 
leggera. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30: 
8.45: 10,45: 12.45; 13.45; 18.45; 
20,45. 6: Colonna musicale; 
6.45: Il concerto del mat­
t ino; 8,15: Il concerto del 
matt ino; 8,50: Il concerto 
del matt ino; 10: Noi voi lo­
ro es tate; 11.30: Operisti­
ca: 12,10: Long playlng: 
12.55: Musica per tre; 14: 
Il mio Wolf; 15.30: Un certo 
discorso es tate ; 17: Il bian­
co e 11 nero: curiosità di 
tast iera; 17,30: Spazlotre; 
21: Festival del due mondi: 
musiche danubiane; 22: Li­
bri novità; 22.10: Recital; 
23: Il jazz; 23.40: H rac­
conto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 31 
• Rete 1 

tC> 

• Rete 2 

• TV Capodristria 

• TV Francia 
Ore 16: Il «a murai: 16.55: Sport; 18: Recre * A 2 » ; 1840 

E la vita; 19,45: Top club: 20: Telegiornale; 20.30: Le grand 
echiquier; 23.15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.15: Disegni animati ; 19.30: Telef i lm; 20,05: Paro-

l iamo; 20.30: Notiziario; 20.40: Nata Ubera; 21,30: Dio erto 
un uomo cosi • Fi lm • Regia di Roy Baker, con Dirle Bo-
garde, J o h n Mills. Mylène Demongeot ; 23,05: Notiziario; 
23.15: Montecarlo sera. 

; a Radio 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - «11 lago dei c igni ) . -

Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - (C) - Lombardia 
19 2000 RAGAZZ I AL CINEMA 
19.20 ROBINSON CRUSOE 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ESPLORATORI - (C) - James Cook 
21.35 LA STRADA DELLE STELLE - tC) 

musicale 
22.05 SPECIALE TG1 - (C> 
23 T E L E G I O R N A L E - CHE TEMPO FA 

Programma 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 LEO FERRE - La poesia 6 un clamore 
18.15 TV2 RAGAZZI - I tre moschettieri - Con Paolo e 

Lucìa Poli 
18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI A N I M A L I - (C> • « I l 

pavone » 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 K O N N I E I SUOI A M I C I - <C> - Te lef i lm - « La gara > 
19.45 TG2 STUDIO APERTO I 
20.40 NICK CARTER. PATSV E TEN PRESENTANO SU- ' 

PERGULP - <C> | 
21.15 VIDEOSERA - (Ci - * L'estate romana del signor A Z » : 

22,05 GLI INFALLIBILI TRE - tC> - Telefi lm « Operazione ,' 
s i lenzio » ; 

23 TG2 STANOTTE 
23.30 CECOSLOVACCHIA - -C» - Campioni ti europei di 

atletica leggera 

• TV Svizzera 
i 

Ore 18: Campionati europei d'atletica; 20.10: Telegiornale 
20,25: Incontri: 20.55: L'Incidente: 21,30: Telegiornale; 21.45 
I tedeschi tranquilli; 22.35: Giuseppe Balsamo, conte di Ca- '. 
gllostro; 23.35: Telegiornale; 23.45: Campionati europei di ì 

r- atletica. 

Ore 17.55: Telesport: 21,15: Telegiornale: 21,35: Amore e 
sangue a r^fahan - Film, con Burt Miller, Suzanne West . 
Caiy Taylor - Regia di Tony Zarlndasi ; 23: Cinenotes; : 
23,30: Telesport. I 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte s t a m a n e ; 
7.20: S tanot te s tamane; 
7.47: Stravagario; 8,40: 
Istantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 11.30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi­
ca lmente: 14.30: Vita e mor­
te delle maschere Italiane: 
15: E . s t a t e con noi: 16.40: 
L'incantadlavoli: 17,05: Ales­
sandro Magno: 17.40: Ap­
puntamento con...; 17.55: Lo 
sai?; 18.30: Europei di atle­
tica leggera: 19.15: Valzer 
celebri; 19,45: Incontri mu­
sicali del mio tipo; 20.20: 
Processi mental i ; 21.03: 
Chiamata generale; 21,35: 
Notti d'estate: 22: Combi­
nazione suono; 23.05: Buo­
nanotte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO 6.30: 
7.30: 8.30; 9.30: 11.30 ; 12.30; 
13.30; 18,30: 18.30: 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno 
musica: 7.40: Buon viaggio. 
un pensiero ai giorno: 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8.45: Estate dod:c; volte; 
9.32: Romantico trio: 10: 
o."!2 c i t a t e ; 10.12: Incontri 
ravvicinati d. sala F . 
11.32: Carta d'idenutalia: 
12,10: Trasmissioni regiona­
li; 12.45: No non è la BBC; 
13.40: Romanza: 14: Tra­
smissioni regionali; 15.40: 
Qui radio due; 17,30: Uno 
tira l'altro; 17.55 Spazio 
X ; 18.33. Archiv.o sonoro. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO. 7.JO 
8.45: 10,45. 12,45; 13.45; 18.45. 
20.45. 6.45: Il concerto dei 
mat t ino: 8,15: Il concerto 
del matt ino; 8,50: Il concer­
to del mat t ino: 10: Noi voi 
loro es ta te ; 11.30: Operì­
st ica: 12,10: Long p.aying; 
12,55: Musica per due , 14: 
Il mio Wolf; 15^0: Un cer 
to discorso e s la t e : 17: Il 
se t t imanale dei bambini; 
17,30: Spazio tre: 21: L'amor 
soldato, opera In due atti 
di Antonio Sacchlni; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

VENERDÌ 1 
• Rete 1 
13 

13.15 
18.15 
19,05 

19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.35 

23 
23.30 

MARATONA D E S T A T E - Le Silfidi - Orchestra e 
Corpo di tul io del « Royal Ballet » di Londra con 
Rudolf Nurejev e Margot Fonteyn 
TELEGIORNALE 
CANNON - ( O • Telefi lm - « U n certo Lucky » 
LE ALI DI OLYMPIA - <C) - Gli sport dell'aeronautica 
militare 
ROBINSON CRUSOE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C> 
TELEGIORNALE 
PING-PONG - iC) • Confronto su fatti e problemi 
d'attualità 
VIA MARGUTTA - Film - Regìa di Mario Camerini -
Con Antonella Lualdl. Gerard Blain, Franco Fabrizl, 
Cristina Gajoni. Yvonnc Furncaux, Claudio Gora 
TELEGIORNALE 
CECOSLOVACCHIA - Campionati europei di atletica 
leggera 

• Rete 2 

Esperienze di formazione 

(C) - Disegno animato 

13 TG2 ORE TREDIC I 
13.15 IL PEZZO DI CARTA 

professionale 
18.15 TV2 RAGAZZI • Sol tanto una passeggiata: osserva­

zioni sulla natura 
13.40 LA TALPA OROLOGIA IO 
18.50 TG2 SPORTSERA - <C> 
19.10 BATMAN • <C» Telefi lm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 GIOVANE DONNA DEL 1914 • Con Jutta Hoffmann e 

Klaus Piontek - Regia di Egon GUnter 
2130 GAL COSTA E CAETANO VELOSO ALLA RIBALTA -

• C> - Un programma di musica brasiliana 
22.50 DOC - «Ci Telefilm - a Operazione Goldman » 
23.30 TG2 STANOTTE 
24 CAMPIONATO MONDIALE BASEBALL - Italia O'.ap 

pone 

• TV Svizzera 
Ore 18. Campionati europe; d'atletica: 20.10: Telegiorna­

le: 20.25: In kajak suIl'Hlmalaya: 20.55: Il Regionale; 2L30: 
Teleg lomhie; 21.45: L'aquila a due tes te; 23.15: Superplay. 
0.15: Telegiornale; 0.25. Campionati europei d'atletica. 

a TV Capodristria 
Ore ::.55 Te:e.->port: 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Te 

!eg;ornale; 2335: Un uomo tranquillo • Film - Regia di John 
Ford o n John Wayne. Maureen O'Hara, Berry Fltzgerald. 
V:ctor McLagen; 23.10: Locandina; 23,25: Notturno pittorico. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 
Ore 19.15: Disegni animati; 19,30: Telef i lm: 20.05: Paro-

liamo; 20.30: Notiziario; 20,40: Telef i lm; 21.30: Agente spe­
ciale L.K. • Fi lm • Regia di Jesus Franco, con Ray Danton, 
Dante Posanl; 23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

Ore 16- La vendetta dell'indiano • Fi lm; 17.11: Sport: • 
18 Recre « A 2 « : 18.40: E" la vita: 19.45: Top club: 20: Te I 
leglornale. 20.30: Bergeval e figli: 21.20: Apostrophes; 22.30: ; 
Tc iegomale; 22.37: Non toccare i miei compagni - Film di 
Bernard Bouthier. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; I ; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte s t a m a n e : 
7.20: Stanotte s t a m a n e ; 
7.47: S t r a v a s a n o : 8.40: 
Istantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 11.30: Una ra­
gione alla volta: 12.05: Voi 
ed lo *78; 14.05: Radio U n o 
fazz '78 estate; 14.30: Invi­
to all'ascolto della musica 
folk; 15: E ..state con noi: 
16.40: Trentatrcgiri: 17.05: 
Parata di commedie italia­
ne: 18.35: Appuntamento 
con; 19.15: Radiouno j a / i 
•78 es tate; 20.25: Le senten­
ze del pretore; 21,05: Con­
certo sinfonico; 23,05: Buo­
nanotte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13.30: 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30: 22.3. 6: Un altro gior­
no mu.-.ica; 7.45: Buon viag­
gio. un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno mu­
sica: 8.45: Sempre p.u fa­
cile; 9.32: Romant ico tr io; 
10: OR2 estate: 10.12: In­
contri ravvicinati di S a l a 
F: 11.32: Carta d'identità» 
La: 12.10: Trasmissioni ra­
gionali; 12.45: Il racconto 
del venerdì: 13: Discosf ida; 
13.40: Romanza; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: D | . 
scosfida: 16.37: Il quarto 
diritto: 17.30: Uno tira l'al­
tro; 17,55: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45; 10.45; 12.45: 13.45; 18.45; 
20.45. 6: Colonna musica'»; 
6.45: Il concerto del mat­
tino; 8.15: Il concerto dal 
matt ino; 8.50: Il concerto 
del matt ino; 10: Noi voi lo­
ro es tate: 11.30: Operist ica; 
12.10: Long playtng; 12.55: 
Musica per uno; 14: Il m:o 
Wolf; 15,30: Un certo di­
scorso es tate: 17: La lettav 
ratura e le idee; 17,30: Spa> 
zio tre; 21: Musiche d'oggi; 
21,35: I concerti dt J • . 
Bach; 23: Il Jazz; 23.40: • 
racconto di mezzanotto. 
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America allo specchio in sei film scritti da Paddy Chayefsky 

Uno sterminato 
regno di 

gente solitaria 
Stasera con « Marty » l'avvio 

del ciclo sulla Relè Z - La rassegna 
arricchita da informazioni 

e commenti critici 

Da stasera 2fi ago->to (oro 
21,30) va in onda sulla Kilt-
2 tv un ciclo di sei film de­
dicato allo scrittore e .sceneg­
giatore americano Paddy Clia-
yef.sky. Allestita a cura di 
l'ietro Pintus. la rassegna ha 
come titolo L'America di Cha-
yejsktj - Il tnondu straordina­
rio della pente comune. Il ci­
clo — che sarà di volta in 
volta arricchito da pertinenti 
informa/.ioni e commenti cri­
tici — comprende tutti i con­
tributi forniti al cinema da 
Chayefsky. sia come scritto­
re di testi originali per la 
televisione trasposti poi sul 
grande schermo, sia come sog-
gettista-.iceneggiatorc cinema­
tografico. Sarà dato co-à di 
vedere o di rivedere 1 .seguen­
ti film: Marti/ C5.ì) di Del-
U'rt .Mann (20 agosto): Pran­
zo di nozze ('.">»)) di Richard 
Hrooks (2 settembre): La not­
te dello scapolo C5G) di Del-
Ixr t Mann (!) settembre); La 
dirimi C58) di John Cromwell 
(Hi settembre): Nel mezzo del­
la notte C58) di Dellxrt Mann 
(23 settembre): Tempo di 
guerra, tempo d'amore CCA) 
di Arthur Miller (3 ottobre). 

La televisione sembra es­
sere. dunque, luogo d'elezio­
ne obbligato per Paddy (Sid­
ney) Chayefsky. Salito alla 
notorietà nel '.">•> con l'origi­
nale telefilm Marta — pron­
tamente t riciclato > per il 
cinema da Delbert Mann che 
lo portò alla conquista della 
Palma d'Oro a Cannes nello 
stesso anno — il cinquanta-
cinquenne autore newyorkese 
è comparso di nuovo alla gran­
de ribalta internazionale (pia­
le soggettista-sceneggiatore 
del recente Notuork («Quinto 
potere »). il film pamphlet 
contro il mistificatorio e pre­
varicante « ingranaggio t> tv. 
che Sidney Luinet (altro ci­
neasta di ascendenze televi­
sive) ha pilotato verso un 
crosso .successo, orchestrando 
abilmente «n'inquietante sara­
banda con attori di forte ri­
chiamo e di buon mestiere 
come William Holden. Kayc 
Dunaway e lo scomparso Pe­
ter Finch. 

Capofila già riconosciuto ne­
gli Anni Cinquanta di un 
gruppo di giovani autori te­
levisivi — ricordiamo, tra 
i tanti. Robert A. Aurthur. 
Summer Klliot. Joames Lee. 
J . P . Miller. T.ul Mo.sel. Da­
vid ShaW. ecc. — decisi a 
usare le telecamere con spe­
cifico linguaggio e con voli­
tivo piglio polemico, contrai) 
ponendo alle scipite trasmis 
sioni imbonitone, laceranti 
scorci di un'appartata e mor­
tificante quotidianità. Chayef­
sky teorizzava e praticava fin 
da allora l'autonoma capacità 
della televisione di inoltrarsi 
sul terreno di un confronto 
diretto col reale e co! vissu­
to che testimoniasse in qual­
che misura l'inespressa ansia 
della gente comune di vivere 
la propria vita. 

Chayefsky scriveva infatti 
in quegli stessi anni: * Cre­
do che la funzione dello scrit­
tore sia offrire al pubblico la 
possibilità di dare un certo 
senso alla sua vita altrimen­
ti insignificante. La nostra vi­
ta è piena di innumerevoli 
momenti d'esaltazione e di de-
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Betsy Blair e Ernest Borgnine protagonisti di «Marty* 

pressione. Ogni momento di 
questi rapporti merita uno 
studio drammatico. Sono un 
dramma molto più stimolan­
te le ragioni per cui un uomo 
si sposa che quelle per cui 
uccide qualcuno. L'uomo scon­
tento del suo lavoro, la mo­
glie disamorata del marito. 
la ragazza che vuole entrare 
alla televisione, vostro padre. 
vostra madre, vostra sorella, 
i vostri fratelli, i vostri cu­
gini, i vostri amici: ecco al 
frettanti personaggi più adat­
ti al dramma di quanto non 
sia uno Jago... Solo ora co­
mincio a rendermi conto di 
questo spazio, di questo mon­
do meraviglioso dell'ordina­
rio ». 

Nell'arco di circa un de­
cennio videro la luce in tal 
modo, in una fruttuosa com­
plicità creativa che dal pic­
colo schermo si dilatava su 
quello grande, fugando i su­
peratiti e fuorvianti * sogni 
di gloria* della \cecilia Hol­
lywood. le tordinarie» pas­
sioni della piccola gente invi­
schiata ogni giorno col lungo 
inverno del proprio sconten­
to. Correva ancora in Ameri­

ca il tempo buio del maccar­
tismo. mentre a casa nostra 
Zavattini perorava, ormai con 
scarsi risultati, un'immersione 
nel reale che assumeva qua­
si i modi e le parvenze di 
un'estorsione della verità (la 
tecnica del * pedinamento » o 
del i buco nella parete v sem­
brava la chiave di volta di 
quell'ansiosa ricerca dell'au­
tentico. dell'immediato, del 
flagrante compiersi delle vi­
cende umane). 

K proprio allora, come a 
scandire l'avvento di un'altra 
epoca e di un'altra dimen­
sione del vivere, cominciaro­
no a rincorrersi sugli scher­
mi le storie minime di infi­
mi drammi quali quelli che 
ritroveremo in questo ..< mon­
do .straordinario della gente 
comune » — forse « distanzia­
ti » oggi dal filtro di più fon­
de. contigue tragedie che li 
rende al contempo patetici e 
quasi da rimpiangere nella 
loro privata sostanza — nei 
rilm di Delbert Mann (Marta. 
IM notte dello scapolo. Nel 
mezzo della notte), di Richard 
Brooks (Pranzo di nozze), di 
John Cromwell (La divina). 

E' morto il trombettista 
e compositore Louis Prima 

NEW ORLEANS — Il diret­
tore d'orchestra e composito­
re Louis Prima, noto per la 
sua voce rauca e per le ese­
cuzioni come suonatore di 
tromba, è morto a New Or­
leans all 'età di 65 anni . La 
causa della morte, avvenuta 
in un ospedale della città, è 
s tata indicata in una polmo­
nite. Louis Prima, tut tavia, 
era in coma dal 1975 dopo es­
sere s ta to sottoposto ad un 
intervento al cervello per un 
tumore. 

Louis Pr ima aveva formato 
la sua prima orchestra nel 
1940 dopo essersi esibito nel 
locali not turni di New York. 
Ben presto acquistò notorietà 
con la composizione Five sai-

ted peanuts, cui seguirono, tra 
le più note. Sing Sing Sing 
— che diventò un grande suc­
cesso dell'orchestra di Benney 
Goodman — Marguerite. Ro­
bin Ilood, Angelina, VII walk 
alone. Old block magic e la 
famosissima Just a Gigolò. 
Louis Prima fu autore anche 
della colonna sonora del Li­
bro della giungla, il celebre 
film di Walt Disney. 

Nel 1948 citiamo a far par te 
del suo complesso la cantan­
te Keely Smith che sposò cin­
que anni più tardi . Egli si 
sposò nuovamente nel 1963 
con Già Miles, che era al suo 
capezzale al momento della 
morte. Da ognuno del due 
matrimoni aveva avuto due 
figli. 

di Arthur Miller (Tempo di 
guerra, tempo d'amore ov\e 
ro L'i americanizzazione » di 
Km ily). 

Ma. anche reputando nel 
giusto senso e nel debito con­
testo storico critico, la sottile 
politica che Chayefsky fa fil­
trare dall'ordito di trame ben 
definite dal tritume contin­
gente. bisogna osservare che 
il massimo cui giungono le 
sue « testimonianze » sono sol­
tanto accorati * compianti » 
per un personaggio angariato 
dalla vita, per una situazio­
ne di crisi determinata dal 
grigio conformismo. 

Quasi mai. di conseguenza, 
il malessere si tramuta in lu­
cida coscienza: nel migliore 
dei casi, i personaggi, le -si­
tuazioni. i fatti si sublimano 
in un gesto, iti una decisione 
subitanea dettati più dall'im­
pulso che dalla razionalità. 
in una rivendicazione appena 
percettibile di superstite di­
gnità. 

Cosi lo * straordinario mon­
do della gente comune » vie­
ne evocato nella parziale mi­
sura di una « registrazione di 
eventi ». dove appunto il ge­
sto del singolo (anche quan­
do si ribella, anche quando 
esige risarcimento) assurge 
raramente ad esemplare le­
zione. stimolo progressivo. 
emblematico segno che inci­
da a fondo nel tessuto socia­
le e. se si vuole, politico del­
la realtà circostante. 

Indicativo è al proposito il 
ricorrente impianto narrativo 
delle opere che si rifanno ai 
testi di Chayefsky: le vicis­
situdini sentimentali dei per­
sonaggi che annaspano con­
tinuamente nella solitudine e 
nell'incomprensione (Marta, 
Pranzo di nozze. La notte 
dello scapolo. La divina. Nel 
mezzo della notte) non muo­
vono quasi mai allo sdegno, 
ma sollecitano più .spesso sol­
tanto un'emozionale, commos­
sa quanto effimera udienza. 
Inoltre, la costante mobilita­
zione por questo opere di at­
tori collaudati e di marcato 
temperamento (da Rorgnine 
a Fredrick March, da Betsy 
Blair a Bette Davis, da Kim 
Novak a Julie Andrews) con­
tribuisce non di rado a di­
rottare l'originario intento po­
lemico verso una generica la­
mentazione che soltanto nel­
la caratterizzazione conven­
zionale (ovvero personalizza­
ta. individualistica) riesce a 
condensare il suo migliore 
esito. 

Perciò, diremmo, la ragio­
ne più solida che sorregge 
ancor oggi l'opera e la poe­
tica di Chayefsky (e. in ge­
nere. di tutti i « novatori > 
della televisione americana de­
gli Anni Cinquanta) resta for­
se radicata a una constata­
zione già avanzata in passa­
to ma pur sempre valida, ov­
vero che attraverso quella 
stessa opera e poetica « ... si 
va così delineando ai nastri 
occhi, al di là della cortina 
colorata e artificiosa della 
convenzione e dei miti holly­
woodiani. la realtà di un'Ame­
rica assai più amara , stermi­
nato regno di gente solita­
ria... ». 

Sauro Borelli 
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PROGRAMMI TV 
• nac ì D TV Svizzera 
13 

13.30 
18.15 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21,55 
23 
23.30 

MARATONA DESTATE - (C) - Rassegna internazio­
nale di danza. • J II trionfo della morte» - Balletto reale 
danese. 
TELEGIORNALE 
I N V I T O ALLA MUSICA iC> - «Canzoni giovani •> 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C> 
ROBINSON CRUSOE' 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO • <C) 
TELEGIORNALE 
MILLE E UNA LUCE - (Ci - Spettacolo-gioco - Parteci­
pano ie squadre di Candi i e Sulmona 
SPECIALE TG1 (C» 
TELEGIORNALE 
GERMANIA OCC. - iC> - Campionato mondiale di 
nuoto 

D Rete 2 
13 
13.15 
15.15 

18.15 
19.15 
19.20 
19.45 
20.40 

21.35 

23 

TG2 ORE TREDICI 
ROBERTO VECCHIONI IN AUDITORIO A 
GERMANIA OCC. - «C> - Ciclismo campionati mon­
diali su strada dilettanti 
SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C> 
TG2 SPORT SERA - (Ci 
TG2 STUDIO APERTO 
SPAZIO 1999 - (C) - Telefilm - a Fiocco azzurro su 
Alpha •» 
L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Film - a Marty» . Regia 
di Delbert Mann - Con Ernest Borgnine. Betsy Blair. 
Ester Minclotti - Al termine: commento a! film 
TG2 STANOTTE 

Ore 12.45: Campionati mondiali di ciclismo su s t rada: 
15: Campionati mondiali di ciclismo su s t rada: 16,30: Cam­
pionati mondiali di ciclismo su s t rada; 19.15: Festa di com­
pleanno: IMO: Set te giorni: 20.10: Telegiornale: 20.25: Estra-
z.oni del Lotto: 20,45" Scacciapensieri: 21.30: Telegiornale; 
21.45: I 39 scalini. Film con Kenneth More. Taina Elg. 
Brend* De Banzie. Regia di Ralph Tomas; 23.15: Telegior­
na le ; 23.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 17: Telcsport: 18.50: Tint i dalia piat taforma; 2130. 

I/angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: La s tona 
di Ed Dow; 22.30: Io, l'amore - Film con Brigitte Bardo:. 
Laurent Terzieff - Reina di Serge Bourguignon; 2J.53: Te 
lesport. 

• TV Francia 

« La dannazione di Faust » a Verona 

Per Berlioz 
è vincitore 
Mefistofele 

II pubblico dell'Arena ha accolto con 
molto favore il « difficile » oratorio 

« Coppelia » di Delibes a Villa Celimontana 

La verità della danza 
in un gioco di automi 

Ore 15: Lo Stambecco; l.ì.30: I pazzi di San Pietro: 16-
Sport ; 18.20: Jazz: 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.10: 
La vergine folle; 22.15: L'odissea sottomarma dell'equipe 
Coui teau; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animat i : 19.45: Telefilm: 20.10: Noti­

z i a r i : 20.25: Telefilm: 21.15: LS.D. - Inferno per pochi dol­
lari - Film - Regia di Mike Middleton. con Guy Madison. 
Franca Poloseilo: 22,50: Not.ziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10: 12: 13: 14. 17: 19: 21; 23. 
6: Stanot te s tamane : 7.20. 
S t a n o r o s tamane, fi.40 Sta­
notte s tamane. 10,05: Cor 
reva l 'anno: 10.10 D o m a 
com'è: 11.30. Una regione 
alla \o l ta : 12.05: Nella mi 
sura in cui. . ; 13.30: Estra­
zioni del lotto: 13.35. Musi 
calmente: 14,05 Maìalcoo-
lia; 14.30 Europa cross.ng; 
15: E...state con noi ; 18,40: 
Little Italy; 16.45: Ciclismo 
campionato mondiale su 
s t rada dilet tanti ; 17.05 Ap­

puntamento con Fred Bon-
gu.ito e Barbra Streisand; 
17.40 L'età dell'oro; 13.25: 
Sohubert e l 'Italia: 19.10: In 
tema di...: 19.25: Radiouno 
iazz '78 es ta te : 20: Dottore 
buonasera; 20.30: Quando 
la stente canta ; 21.05: Chia­
mata generale: 21.50: Radio 
sballa; 22,30: Incontri mu­
sicali del mio tipo; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuor». 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30: 8.30: 9.30; 11,30; 12,30; 
13.30; 16,30; 18,30; 19.30; 

22.30. 6: Un altro giorno mu 
sica; 7.40: Buon viaggio, un 
pensiero al giorno; 7.55: Un 
altro giorno musica: 8.45: 
La scrivania; 9.15: Fortis­
simo: 9,32: Romantico trio; 
10 GR2 estate: 10.12: La 
corrida: 11: Canzoni per 
tu t t i : ìl.55: Cori da tut to il 
mondo: 12.10: Trasmissio­
ni regionali: 12.45: No non 
è la BBC: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Operetta ieri osrgi; 15,35: 
Gran varietà: 17.25: Estra­
zioni del lotto: 17.30: Con­
certo minore; 17,55: Spazio 
X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45; 10.45; 12,45: 13.45: 18.45: 
20.45: 23.45. 6: Colonna mu­
sicale: 6.45: Il concerto del 
mat t ino: 8,15: Il concerto 
del mat t ino; 8.50: Il con­
certo del mat t ino; 9.45: 
Fotkconcerto: 10,55: Folk-
concerto: 11,30: Operistica; 
12,55: Musica per due: 14: 
Controcanto; 15,30: Valigia 
e passaporto; 16.15: Inter­
mezzo; 17: Sabato festival: 
19,15: Concerto barocco: 20: 
Il discofilo; 21 Festival di 
Salisburgo 1978. 

Dal nostro inviato 
VERONA -- Sgomberato i 
immenso palco dagli scenari 
verdiani e pucciruani. i lasci 
dei riflettori hanno illuminato 
l'orchestra e il coro, saliti in 
primo piano per l'ormai tra­
dizionale concerto di Ime sta­
gione. Il pubblico, s'intende. 
non era con folto come per 
li Trovatore o per la Butter-
fly, ma novemila persone su­
gli spalti e in platea fanno 
sempre una folla imponente, 
specialmente per un lavoro 
scarsamente «popolare» co­
me La Dannazione di Faust 
di Hector Berlioz. 

Viene spontaneo il confron­
to con le storiche serate del 
6 e del 12 dicembre 18itì, 
quando lo stesso Berlioz di­
resse il suo capolavoro in una 
sala deserta di Parigi: nevi­
cava. t cantanti non ciano 
alla moda e l'autore, dopo 
aver pagato le spese dì tasca 
propria, rimase con un debito 
di diecimila franchi d'allora. 
Una fortuna se si pensa che. 
gualche tempo dopo, Berlioz 
vendette la partitura all'edi­
tore per settecento franchi. 
In seguito il lavoro piacerà 
a Liszt, ma bisognerà attende­
re la fine del secolo perché 
esso raggiunga un relativo 
successo, grazie all'avventu­
roso impresario Raoul Gius-
bourg, che trasforma l'orato­
rio originale in un'opera vera 
e propria. 

E' un tantino paradossale 
che proprio all'Arena verone­
se, tempio della lirica di mas­
sa. la Dannazione torni alla 
sua originale concertistica. 
Non saremo noi a lamentar­
lo. anche perché l'affluenza 
di spettatori e le festose o-
vazioni che hanno accompa­
gnato e concluso l'esecuzione 
confermano guanto abbiamo 
sempre pensato: che cioè 
guesto enorme pubblico non 
accorre soltanto per riem­
pirsi gli occhi con la marcia 
trionfale drH'Aida. Questo 
pubblico — o almeno una 
buona parte — è disposto ad 
affrontare anche una serata 
di musica difficile, cantata a 
metà in francese e senza nep­
pure un tenore di cartello. 

La gente, insomma, e più 
intelligente di quanto creda­
no certi addetti ai latori. E 
ne avevamo avuto già la pro­
va. nel corso della stagione. 
con i successi ottenuti da al­
cuni arditi allestimenti (La 
forza del destino di Pomodo­
ro, ad esempio) sgraditi a 
certi critici dormienti, anche 
di giorno, sul cuscino della 
nonna. In questo senso la 
Dannazione di Berlioz corona 
un'annata dt coraggiosi espe­
rimenti. tanto più interessan­
ti in un ambiente come quel­
lo aremuno. tradizionalmente 
legato /salvo l'orinai mitico 
periodo De Boniot alla vec­
chia routine. Continuaà que­
sto indirizzo? Non lo sappia­
mo: il sovraintendente Cap­
pelli ci ha cortesemente par­
lato, per il prossimo anno, 
di un progetto di Aida con 
Zefìirelli: il che significa una 
Aida kolossal in cui il « tutto 
da vedere » sostituisce il po­
co da pensare. Augurandoci 
che il progetto non vada m 
porto, dopo i mediocri esiti 
di Zeffirelli alla Scala, con­
statiamo come la via del rin­
novamento sia ricca anche di 
ritirate. 

Ma lasciamo il futuro per 
tornare alle scene faustiane 
di Berlioz. realizzate, come 
abbiamo detto, nella originale 
forma concertistica. Forma 
— lo notavamo di nuovo a-
scollando l'esecuzione are-
mona — imposta dalla ecce­
zionale novità della conce­
zione drammatica che coglie 
i momenti culminanti neW 
enorme affresco di Goethe, 
accostandoli Uberamente co­
me una serie di immagini ful­
minee: è il procedimento che 
sarà trentanni dopo di Mus-
sorgski e un secolo dopo di 
Alban Berg, autort anch'essi 
in anticipo sul proprio tempo. 

In questo quadro si inseri­
scono le stupefacenti arcate 
di una melodia che precorre 
Liszt e Wagner, i preannun­
ci di un colore orchestrale 
teso a dipingere cielo e infer­
no. e lo straordinario ribalta­
mento della conclusione, con 
Fawt ^confitto e Mcfisiofrìe 
vincitore secondo :ma rivo 
luzionaria concezione roman­
tica che lo >tc'>o Goethe r.oi 
ai eia o-aio. 

L'esecuzione non era forse 
la migliore po-.-ibi!e: ti ?cn 
ttta la necessita di una pre­
parazione pui rifinita e di 
una direzione ad un tempo 
più scacata e più vigorosa. 
Eppure, anche in questi li­
miti, l'assieme raggiungeva 
una ardita monumentatila 
che non abbiamo trovato al­
trove. m realizzazioni più ric­
che e curate. 

Non arricceremo il naso, 
perciò, di fronte al coro che 
canta in italiano, mentre gli 
interpreti principali cantano 
m francese. In certi momenti. 
quando le parole suonano 
chiare, appare un po' bizzar­
ro. ma non ci si bada, anche 
perché di parole se ne affer­
rano poche: a parte ciò. le 
masse — preparate da Corra­
do Mirandola — hanno un' 
incisività di prim'ordme. Co­
sa non da poco in un lavoro 
che per metà si affida proprio 
ai con. 

I personaggi del dramma, 
infatti, sono soltanto tre: 
Faust. Mefistofele e Marghe­
rita. anche se ognuno è im­
pegnato a fondo. Qui Faust 
è il tenore americano Wil­
liam John*, drammaticamen­
te incisivo ed autorevole, a 
volte persino con certe ecces­
sive inflessioni veristiche. 
Tutto il contrario di Viorica 
Cortez, che realizza una Mar­
gherita addirittura marmo­
rea, stupenda nel nitore delle 
emissioni. Mefistofele. infine, 
i ti russo Evgheni Nesterenko, 

1 forse la più bella voce di basso | 
j dei nostri giorni, impeccabile , 

nella dizione e stupendamente 
misurato nella realizzazione 
del personaggio. Da non di­
menticare Gian Franco Casa-
ritti, che canta con vivacità 
la sua unica aria nella scena 
dell'osteria. 

Sul podio Michel Plasson. 
importato dall'Opera di Tolo­
sa, ha governato con bella 
pulizia la complessa macchi­
na musicale, anche se la ri­
cerca dell'esattezza (nei limi­
ti delle scarse prove) l'ha 
portato ad appiattire quelle 
impennate di colore o quelle 
preziosità strumentali che so­
no tipiche di Berlioz. Ma. co­
me abbiamo detto, non è il 
caso di fare i difficili: l'as­
sieme funziona bene e la no­
vità dell'opera non è andata 
perduta, anche per il pubbli­
co che e andato a poco a 
poco entusiasmandosi fino ai 
calorosi applausi finali. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — Un porcospino, pic­
colo piccolo e velocissimo, in­
seguito da un gotto; un pipi­
strello sempre più curioso di 
infilarsi nella luce del pal-

i coscenico; un volo di luccio-
I le guizzanti come cicche get­

tate nella not te : sono gli ele­
menti «sopranna tura l i» che 
hanno punteggiato le repli­
che, al Teatro di Verzura 
(Villa Celimontana) di Cop­
pella, balletto di Delibes, ri­
proposto (22. 23 e 24) dal 
Complesso romano del ballet­
to. diretto da Marcella Oli-
nelli. coreogrofa e regista del­
lo spettacolo. 

Ma il porcospino, il gatto 
e il pipistrello li aveva inse­
riti la diabolica fantasia di 
Hoffmann da un racconto del 
quale — del re^to — il bal­
letto è trat to. 

Coppelius è un costruttore 
di bambole e pupazzi mecca­
nici così « veri >» che incan­
nano la gente. Il giovane 
Franz, fidanzato di Swunil-
da, perde un po' la testa per 
Coppelia, capolavoro del « ma­
go » Coppelius. Il quale, a 
sua volta, co.-.i presuntuoso 
della sua bravura, perde la 
testa, quando una fanciulla 
vera. Swanikla icerca di rom­
pere l'incantesimo clic avvol­
ge il suo innamorato), si so­
stituisce alla bambola, cosi 

falsa che sembra vera, cosi 
vera che sembra falsa. Ed è 
sul gioco delle ombre e della 
realtà, .-.all'ambiguità dei bal­
lerini (pupazzi o uomini in 
carne e OSM\?). che il ballet­
to esercita ancora una sua 
presa. E per questo, una eie-

| ca nel buio diventa una luc-
I filila, un lriL->fio d'erba .-.ca­

tena lo l a n c i o di un gatto. 
' un porcospino M tramuta In 
I pipistrello impazzito. Sopran­

naturale è apparsa anche 
l'iniziativa della Otinelli: 
l'aver Malformato un g.ardi-
iu> in uri attrezzato spazio 

| por la danza. 
La compagnia, .sovrastata 

dall 'anziano Alfred Kollner. 
un Coppelius ili antica data 
e ili antico presti trio, è g:o 
vane e ire.-va I^i coppia ospi­
te — .1 ncque li ne De M:n e 

I Jean Marion — M è esibita 
i ;n una danza aringa e ma 
| trica al punto mu.sto. special-
l niente quando :! contrappun-
I to si avvale ilei movimenti 

dogk automi: Kude.-. Cipnano 
ni Moro). Elena P.ccioli ila 

i Cinese). .Stefania Mancini <!n 
! Russa*. Linda Hia.-otto e S?e 
i lano Armati ila i oppia m 

diana) . 
j Antonella Aitati iia da to un 
! prezioso contributo alla auto 
1 maticita di Coppella nei ino 
' menti non svolti dalla De 

Min. Dalla intensa e precisa 
coralità della compagnia 60-
no ancora emerse, con spic­
co solistico. Claudia Viero. 
Alessandra Bucci. Giovanna 
Bona tede. Elisabeth Maudot. 
Alessandra Bianchini. 

La fantasia della Otinelli. 
notevole pure nella invenzio­
ne ilei costumi: le scene di 
Camillo Panavic in i (archi 
tet ture m bilico tra il fanta 
etico e il domestico); la mu 
sica di Delibes, fluente da 
una diMiiei.i registrazione-
sono le altre componenti di 
uno spettaccio garbato e (co 
me il Don Chisciotte visto re­
centemente a Caracalla) im­
portante nel rievocare un 
momento (elice nella s tona 
del iMllotto in Europa. Non 
per nulla Coppella (1870) as­
s iema a IXMI!H\S una soprav-
vnenza pai fortunata di quel 
la {iella pur fortunata o|>era 
IMK »IC ( 1833). La « l>otta » del­
la Compagnia Romena [Don 
Chisciotte> e la «r.spostir> del 
Coinpletv-o Romano, come la 
piesenza e !a prontezza del 
punblico p.)n-Jono l'esigenza 
di una attività, nel campo 
della d m/a . durevolmente 
looidinn 'a in una città che 
dopotutto vuole essere eoin 
\oi ta m biftatte iniziative. 

e. v. 

PRIME - Cinema 

Se il gangster è 
parente di Hitler 

La nostalgia senza 
slip degli anni '50 

L'ALBA DEI FALSI DEI. Re­
gista: Duccio Tessari. Sogget­
tista e sceneggiatore: Michael 
Lentz. Interpreti: Helmut 
Berger. Peter Hooten, Um­
berto Orsini. Evelyne Kraft. 
Drammatico. Italo- tedesco. 
l'J78. 

L'alba dei falsi dei è come 
dire L'uovo del serpente, ov­
vero una metafora per dare 
idea dell'irresistibile ascesa 
della belva nazista, nel 1930 
.n Germania. Se Ingmur 
Bergman. nel suo più recen­
te tilm. materializzava e di-
sgresava di continuo, in un 
clima da incubo, un cupo 

j presagio hitleriano, il regista 
I italiano Duccio Tessari. nu-
, tore di questa teutonica Alba 
| dei falsi dei met te in scena 
i molto più modestamente una 
I storia di gangsters. 

Due fratelli. Berme e Leo. 
sono banditi di razza, per co­
si dire, patologica. Entrambi 
si attizzano reciproche rival­
se che risalgono alla notte 
dei tempi. Bernie e Leo vi­
vono la vita violenta, senza 
soluzione di continuità, in a 
more come in affari, con il 
tattico benestare di un pote­
re d i e si va consolidando 
e assestando grafie al ter­
rore. Ma la spinta ad ucci­
dere che Bernie cova in sé 
cresce fuor d'ogni strategia, 
validi i confini della deter­
minata impresa criminale e 

sfida persino la stessa impu­
nità. 

Quindi, in un finale da film 
americano degli anni '40 (o 
degli anni '70, se preferite il 
revival) si consuma a re­
volverate l'epilogo individua­
le dell 'immane dramma. 

Pur riconoscendo al film 
di Tessari una certa pulizia 
formale quasi inusitata per 
un medio prodotto cinemato­
grafico italiano, troviamo 
quest 'alba degli dei illumi­
nata di schematica facilone­
ria. E' inutile scavare nella 
Stona con la maiuscola, alla 
ricerca di supreme motiva­
zioni. se poi tu t to si riduce al 
grezzo didascalismo che por­
ta sullo schermo 11 sorriso 
beffardo di un nazista in uni­
forme (Umberto Orsini, po­
veraccio) che la fa da spea­
ker alle vicende di Berme e 
Leo. Il cosiddetto respiro del­
l'epoca non è una macchietta. 
ma a certi cineasti italiani il 
vizio delle maschere non glie­
lo leva nessuno. 

Peccato, perdio senza eomi-
zietti grossolani e ruvide 
spiegazioni piovute «dall'al­
to ». l'azione filerebbe liscia 
e potrebbe anche lasciar In­
tendere ciò che mal si cer­
ca di spiegare. Guitto come 
da copione. Helmut Berger 
nei panni di Berme una volta 
tanto ci azzecca. 

| SLIP — Regista e soggetti-
I sta: Michel Lang. Interpreti: 
I Daniel Ceccaldi. Myriam Bo-

yer, Guy Murchand. Martin 
Sarcey. Commedia nostalgica 
Francese. 1977. 

Visto il successo (europeo) 
del suo primo film (1975) .-! 
noi le inglesine'. nostalgica 
cavalcata sulla gioventù del 
195'). Michel Lang rimane per 
cosi dire in tema, pur allar­
gando un po' la mira, illu­
s trando un periodo di ferie 
estive ai nostri triorni. di al­
cune famiglie piccolo lx>rghe-
s: con prole, alloggiate in una 
linda pensione familiare. « tut­
to compreso )>. bretone, pasta 
a pochi passi dalla spiaggia. 
Ne scaturisce un microcosmo 
dove adulti, giovani e bambi­
ni sembrano pensare solo a 
mangiare e a fare. . all'amo­
re; ma il titolo imposto in 
Italia, Slip, ci sembra oltre 
che stupido, assolutamente 
inadatto alla bisogna: l'origi­
nale suona op]x>rt imamente 
L'Hotel de la pluge. 

I bambini vociano e si pic­
chiano. ma poeticamente tro­
vano la monxsetta: 1 giovani, 
sbruffoni e falsamente cinici, 
vanno incontro a ser.e delu­
sioni amorose, ma si danno 
da fare molto allegramente 
durante ogni festino e gita, 
oppure cercano di afferrare 
l 'opportunità per una prima 

esperienza seguale magari 
corteggiando ridicolmente i 
più maturi di loro. Oli adulti . 
assai più ipocriti, intrecciano 
tresche e scherzi pesanti che 
spesso si ritorcono contro chi 
1! ha Ideati, oppure si accor­
gono. ingoiando taci tamente 
amaro, che il proprio consor 
te gli rende la pariglia. 

Situazioni, trovate e solu­
zioni sono comunque delle più 
comuni, a volte lo spirito graf­
fia qua e là costumi e men­
talità correnti (in particolare 
ia xenofobia), ma il tut to ap 
pare di una tale patetica lie­
vità da far dubitare di tro 
\;irsi al co->petto d. un'opera 
concepita da un autore con 

temporaneo. In effetti non esi 
ste un .solo villeggiante, in 
questa « luna re» pensione 
che si preoccupi, magari d: 
riflesso, di quanto accade nel 
mondo « esterno ». 

Se nel primo Mini poteva 
ino concedere a Lang l'atte 
nuantc io il predio) appun 
•o della nostalgia, suffitiuata 
dal disimpegno effettivo della 
L'enerazione descritta, qui na 
se e il cospetto che l'autore 
desideri, visto il divertimeli 
to. il L'arbo e in fondo la 
.simpatia con la quale condii 
ce 1 protagoni.sU tut t i , che le 
cose st iano veramente cosi. 
cioè avulse ila oirni realtà. 

I. P. 

Come incontrare un'orca! Ecologia dell'orrore 
I GIORNI DELL'ORCA - Re ! 
già: Robert J. Ryan. - Inter- ! 
preti : Andy Pruna . Carlos Za- j 
pata. Eduardo Bertot. - Do | 
cumentario. Statunitense, '78. i 

In Patagonia, regione de- , 
tert ica. alle estreme propag- 1 
gmi dell'America, dissemina- ! 
ta di laghi salati prosciuga- j 
t i . che le conferiscono un a- i 
spetto lunare e abbacinante. 
tre giovani esploratori sono 
alla ricerca spasmodica del­
l'orca m a n n a , un enorme 

sanguinario cetaceo, molto re­
stio a farsi fotografare. Il 
film documentario, monta to 
anche con molte sequenze di 
repertorio, coglie l'occasione 
per seguire con la macchina 
da presa ì tre nei loro spo­
stamenti e riscoprire la na­
tura e le sue leggi «violente 
ma giuste » Si assiste così 
a scene raccapriccianti come ; 
l'uccisione a bastonate di p:c- ; 
cole foche, nonché lotte fu- •' 
nbonde tra leoni marini e • 
pinguini, aggrediti da aquile I 
e gabbiani che t en tano di 
mangiare le loro uova. Ma. , 
M sa. e la legge naturale [ 
fidila .-oor<ivv;venza. che re • 
gola l'esistenza d e l i ammali . . 

Quello che lascia perple-ssi 
e l'insistenza ossessiva con la 
quale si riprendono scene ef­
ferate soffermandosi, quasi 
con morbosità, sulle carogne 
spolpate, sul sangue che szor-
ga copioso. Se è vero che la 
natura non è aue! mondo di 
pace e di equilibrio che im­
magini romantiche del passa­
to hanno voluto accreditare. 
at tr ibuendo all'uomo la col­
pa della sua rovina, è anche 
vero che nella vita degli ani­
mali. oltre alla lotta e alla 
morte, c'è l'amore, e l'unica 
scena, che va in questo senso. 
e la nascita dolcissima di un 
leone marino. Anche l'orca 
t an to agognata, finalmen 
te compare nell 'ultima se­
quenza per consentire un 
commento finale, sul destino 
dell'uomo e del suo ambien­
te. confuso e moralistico. 

Per la cronaca, questo do 
cumentario. che ostenta il no 
me di Folco Quilici a carat 
teri cubitali, quale « spec­
chiet to per le allodole, al­
t ro non e che un quasi ano 
ni.T.o prodotto s tatunitense. 

a. mo. 

LA MONTAGNA DEL DIO 
CANNIBALE — Regista: Ser 
gio Martino. Interpreti: Ur­
sula Andress. Claudio Ca$3l-
nelli. Stacy Keach Avventu-
roìo-ccolog'tco. Italiano. 1U7S. 

Dalla nascita del cinema 
giungla e cannibali sono seni 
pre stati in auge, con o sen­
za la presenza di Tarzan. 
Se poi nel folto della vegeta-
zione s'intravvede qualche nu­
do femminile ciò (dicono) fa 
parte dello spirito prlmordia 
le dell'insieme. Ma è l'avven­
tura sanguinolenta che stride 
con l'ambiente. 

Il regista Serg.o Martino. 
non contento degli incidenti 
naturali , come 1 serpenti che 
.'tritolano sc:mm:et*e (già vi­
sto oltretutto in un recente 
documentarlo largamente d!f-
fuio). t grossi ragni In ag 
guato e v.a con il famelico 
bestiario, snocciola sadica­
mente lungo il metraggio sce­
ne di decapitazione, putrefa-
zione di cadaveri e canniba­
lismo. deene dì un film del­
l'orrore. 

Siamo nella Nuova Guinea 
(ma quella montagna e quel­
le cascate che ci •. engono m a 
str.Ue con t an ta insistenza 
sanno tanto d. ca.s» nostra o 

comunque di luoghi più v.ci 
ni) dove la bella Susan «una 
Ursula Andre.-»* in perfetta 
forma fisica) giunge, in com 
pagma di un fratello dal ci 
nlro aspetto, per promuover­
le ricerche del marito etnolo 
go scomparso nella giungla 
Morobata. Ma l'esperto del 
luoL'hi. amico dello scompar 
so. interpellato per organizza 
re I soccorsi, suggerisce un' 
altra zona di ricerca: una 
misteriosa isola, posta a po­
ca distanza dalla casta dove 
finisce la giungla, dove vive 
l'ultima tribù di cannibali vi 
venti sulla terra e dove è 
posta la montagna del titolo 

Lungo la marcia di avvici 
narr.ento s. accavallano Incon 
tri. .-• or.tr:. fatt . e misfatti d: 
ofirni genere, che ora aumen 
tano e ora assottigliano 1 
componenti della spedizione 
A provocare i maggiori danni 
sono comunque i cannibali. ì 
quali inconsciamente * prò 
teggono » un favoloso tesoro: 
l'uranio. Questa è la molla 
r!>- scatena l 'av.entura e che 
autori e interpreti, s^nza ha 
dare a colpi nello stomaco. 
conducono a rotta di collo. 

I. p. 

Strip-tease di buona famiglia Un altro poliziotto terrone 
CRAZY HORSE — Re 

gala: Roland Pontoizeau. 
Interpreti: Alain Bernar­
dini. Lova Moor. Lily Pa-
ramount. Po'.ly Under­
ground. Sofìa Palladtum. 
Tracula Bonbon, ecc. ecc. 
Documentano pornografi­
co. Francese, 1978. 

IL «CRAZY HORSE J . co­
me tut te le persone dabbe­
ne sanno, è un mitico ri­
trovo parigino ove sì br inda 
con il migliore champagne 
alle esibizioni di nude e mar­
moree fanc.uile. Il proprieta­
rio del locale. Alain Bemar-
d.ni. che è un vecchio sat i ro 
mitomane di origine italiana. 
ha deciso dunque di farsi con-

r'ez.onare da un eiovane e;-
nernatogra.'aro francese di 
nessuna speranza i Roland 
Pontoizeau) questo p.cco.o 
monumento f.lmlco al Crazy 
Horse. 

Quindi, ecco sf.lare su', o 
schermo le a.mpatiche coreo-
zr.ifie porcaccione di questo 
s.zantesco. moderno tabarin. 
mentre Bernardini ubriaca la 
platea di .stolte chiacchiere 
suH'ediflcante intimità delle 
* sue * ragazze < una si spo­
sa. l'altra compra un camo­
lino). 

Anche alla r.balta de'.lero 
Hsmo. torna m primo piano 
la famig.ia. Roba da matt i . 

d. g . 

SQUADRA ANTIDROGA - -
Regista: Richard T. Heflron. 
Interpreti: Tony Musante S -
ir.cr. OiKlar.d. N.ci.il.is Cola 
s^.nto. Susan f>tra.st>erg. Poli­
zie*.o Statunitense. 1HT6. 

Ecco un al tro persona-Tiro 
italo .mi- r ic ino protacon.s*.t 
di un film tder.vato da una 
sene televis.va> ispirato dal­
la realta S: t r a t t a dell 'acerbe 
d: poliz.a Coppola, a iu> Tony 
Musante presta una trasan­
da ta ma sofferta semb.an'.c 
Mn bilico fra Colombo e Ser-
p.coi. ;tlle prese con il sem­
pre diAlgante traffico d: i-'.u-
pefactnti. 

Il s.o-.ar.o protazon.s 'a. 
stanco di acch.appare solo ; 
piccoli spacciatori di drova. 
.naugura per g.u.-gere a: 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

e pezzi «rrosji -> un cosi elfi 
cacc e personalissimo sistema 
d .ndair.r.e <: trafficanti, do 
•.«ndo la -.orare cel isivamen-
' e per con umll . sono soggetti 
.i .asciare tracce», non t rop 
no condiviso dai superiori, da 
provocare lo .scompiglio nella 
s organizzazione ;>. 

Diretto con diligente capa 
c.'k e qualche inseguimento 
ad effetto dal regista Richard 
T. Heffron quello di Indians. 
i un uestem non disprezzabile• 
che aveva avuto per le mani 
nel 1<)76 un poliz.otto (VAgen­
te Ncicman» quasi del tu t to 
simile, il film si fa seguire ' 
con p.accre anche **< non pro­
voca che rare emozioni. 

i. p. 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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Il biglietto passa da 6 a 10 lire il chilometro 

Dal primo settembre scattano 
gli aumenti sulla Roma-Ostia 
e sulla Termini-Castelfusano 
Il rincaro segue quello già praticato dall'ACOTRAL su tutte le 
corse extraurbane - Nuove disposizioni per gli abbonamenti 

SERVIZIO TERMINI-LIDO DI OSTIA 

PERCORSO 

Oa Termini 
per o viceversa: 

TOR DI VALLE 
VITINIA 
CASAL HKKXOCCHI 
AC ILI A 
OSTIA ANTICA 
OSTIA CKNTRO 
STKIJ.A POLARE 
CASTEL FUSANO 
CRISTOFORO COLOMBO 

NH. -- Tra parentesi le tariffe 

TARIFFA 
Corsa 

lemplice 

200 (IH)) 
250 (150) 
250 (180) 
300 (180) 
.J50 (210) 
350 (230) 
400 (260) 
400 (260) 
400 (270) 

ORDINARIA 
Andata 

e ritorno 

350 (240) 
450 (280) 
450 (330) 
550 (330) 
050 (400) 
(5,50 (430) 
750 (480) 
750 (480) 
750 (500) 

attualmente n \ujoie. 

ABBONAMENTI 

Settimanali 

950 ( 600) 
1.100 ( 750) 
1.100 ( 850) 
i 300 < aio» 
1 500 (1.050) 
1 500 (1.100) 
1.750 (1 250) 
1.750 (1.230) 
1.750 (1 300» 

Mensili 

4 2**1 (3.258) 
5.300 (3.775) 
5.300 (4.408) 
6 300 (4.408) 
7 400 (5.300) 
7.400 (5.683) 
8 400 (6.325) 
8.400 (6.315) 
8 400 (6 575) 

Da 6 n 10 lire il chilome­
tro: questo l'aumento che dal 
primo settembre scatterà sul­
la Termini-Ostia Lido (la me­
tropolitana per intenderci) e 
sul trenino che parte da por­
ta San Paolo per il mare. A 
dodici giorni di distan/n dal 
ritocco «Ielle tariffe Acotral 
su tutti i percorsi automnhi 
listici e lerro\iari extraurbani 
è questo l'ultimo detfli ade­
guamenti imposti all'azienda 
regionale dei trasporti dalla 
IcKjje Staminali. 

Per la verità il « salto » tro 
il prezzo del biglietto Aco­
tral e quello praticato dalle 
Ferrovie dello Stato non è sta­
to ancora del tutto colmato. 
L'azienda ha chiesto al mi­
nistero di procedere per tap­
pe e di limitare per ora gli 
aumenti. Infatti se si dovesse­
ro fare i conti ol centesimo 
I>er andare da Roma ad Ostia 
non dovremmo pagare 10 lire 

al chilometro (la nuova ta­
riffa in vigore, appunto, dal 
primo settembre) ma ben 20 
lire. Il ministero dei Traspor­
ti ha per ora «ccolto la pro­
posta dell'azienda di contene­
re - anche in considerazio­
ne del carattere « comunale » 
del servizio — i rincari. 

.Nella tabella che pubblichia­
mo sono ri|x)rtate le nuove 
tariffe del servizio diretto Ter­
mini-Lido. Anche IKT il tradi­
zionale trenino di Porta San 
Paolo l'adeguamento sarà più 
o meno della slessa « consi­
stenza *. Il calcolo potrà es­
sere fatto (sempre per il bi­
glietto di corsa semplice) sul­
la base di 10 lire al chilo­
metro. tenendo presente però 
d i e tutti i biglietti e gli ab­
bonamenti saranno arrotonda­
ti alla cifra piena superiore 
per frazioni intere di 50 li­
re . Per l 'andata e il ritorno 
lo < .sconto » secco sarà di 50 
lire per tutte le tratte. 

Sempre dal primo settem­
bre verranno abolite le tarif­
fe speciali per « residenti lo­
cali, per « impiegati dello 
Stato *. per t militari ». Tutti 
i nuovi abbonati, però, non do­
rranno più esibire, come pri­
ma, il certificato di residenza. 
Sarà <• ufficiente un documento 
di identità. 

A questo proposito vediamo 
quanto costeranno gli abbo­
namenti mensili .sulla Roma-
Lido. Dalla sta/ione di te­
sta di Porta San Paolo, al­
la Magliana si pagherà 2.100 
lire (finora invece erano 
1.150): a Tor di Valle 2.100 
(al posto di 1.250 lire); a Vi-
tinia 3.200 (1.790): a Casal 
Bernocchi 3-200 (2.423); ad 
Acilia 4.200 (2.425); a Ostia 
Antica 5.300 (3.315); Lido dì 
Ostia 5.'00 (3.700); Stella Po­
lare 0.300 (4.340); Castel Fu 
sano 6.300 (4.340). Cristoforo 
Colombo 6.300 (4.590). 

Multe salate in arrivo per i negozianti che hanno chiuso senza permesso 

Vigili al lavoro nelle strade 
per la «saracinesca selvaggia» 

Un numero esiguo di alimentari aperti per circa 2 milioni di persone • Eluse da moltissimi com­
mercianti le disposizioni delle circoscrizioni - Manca una legge per la regolamentazione delle ferie 

Uno spettacolo consueto in questi g iorn i : una sfilza di negozi chiusi 

Uno stillicidio di arresti per reticenza e falsa testimonianza per il delitto di Tor di Valle 

Tutti d'accordo: la verità non si dice 
Scarsi aiuti per i magistrati anche dagli ex amici della vittima, il boss Franco Nicolini - « Quella sera ero a Na­
poli » dice don Mimi Jodice, da due giorni in galera, ma non è questa la circostanza che gli viene contestata 

Una verità che sembra a 
portata di mano ma che sten­
ta a venire fuori, frenata da 
ricatti, minacce, p iu rc , da 
un senso dell'omertà che sem­
bra coinvolgere non soltanto 
i complici dei mandanti e 
degli esecutori del delitto, ma 
anche quelli che fino a ieri so­
no stati i più stretti «colla-
l)oratori » della vittima. La 
verità, i sordidi interessi e i 
retroscena che si nascondono 
dietro l'assassinio di Franco 
Nicolini. boss delle scommes­
se di Tor di Valle, debbono 
essere in molti a conoscerla 
ma nessuno fino ad ora si è 
deciso a tirarla fuori-

La sera del 25 luglio scorso 
davanti ai cancelli dell'ippo­
dromo — ormai è stato ac­
certato — c'erano decine di 
persone e tutte hanno assi­
stito alla eliminazione a colpi 
di mitra dell'allibratore clan­
destino e quindi alla fuga dei 
sicari. Già dieci minuti dopo 
l'esecuzione, all 'arrivo delle 
prime e volanti > della polizia. 
quella piccola folla si e ra co­
me volatilizzata e sul posto 
c'era rimasto soltanto un vigi­
le urbano quasi annichilito. 
ammutolito dalla violenza del­
la scena cui poco prima ave­
va assistito. 

Da quel giorno i magistra­
ti . il sostituto procuratore Do­
menico Sica e il giudice i-
«truttore Antonio Stipo hanno 
lavorato di gran lena e, una 

ad una. hanno spedito in car­
cere sei persone con l'accusa 
di falsa testimonianza. L'al­
tro ieri c 'è stato l'ultimo ar­
resto. quello dell'uomo che 
viene considerato il « teste 
numero uno J> di questa sto­
ria, don Mimi Jodice, com­
merciante oll'ingrosso e con­
sigliere de del comune di Ca­
serta . nel Napoletano. 

Fino ad ora nessuna di que­
ste persone, pur cadendo 
spesso in contraddizione du­
rante gli interrogatori — e 
quindi dimostrando di sape­
re — ha voluto parlare-

Per i magistrati non ci so­
no dubbi. Franco Nicolini è 
stato ucciso al termine di un 
braccio di ferro che deve es­
sere durato almeno venti 
giorni. Da una parte lo stesso 
Nicolini, uomo di punta del 
mondo delle scommesse, il 
fratello Giovanni e il guarda­
spalle e Giovannone » Orsini, 
dall 'altra Don Mimi Jodice, il 
produttore Gianni Buffardi. 
Salvatore Caruso e Serafino 
Fortuna. Con Caruso e con un 
altro noto personaggio del 
€ giro » Jodice aveva costitui­
to una società per il controllo 
delle scommesse. Questa ini­
ziativa. era inevitabile, ave­
va dato noia a Nicolini e al 
suo clan che ormai domina­
vano quasi incontrastati la 
scena. La questione doveva 

i essere in qualche modo ri-
I solta. 

Kcco quindi che tra Caruso 
e Nicolini venne raggiunto 
un accordo. II primo avreb­
be fornito al secondo alcune 
indicazioni su cavalli «sicu­
ri » poi i guadagni sarebbero 
stati divisi. Ala, a un certo 
punto, qualcosa deve essersi 
incrinato, probabilmente Ca­
ruso deve essersi reso conto 
che questo accordo non frut­
tava molto, che anzi, conveni­
va romperlo, al rischio di ar­
rivare ad uno scontro aper­
to. D'altra parte, con le nuo­
ve amicizie acquisite, Caru-
MÌ doveva sentirsi abbastanza 
al sicuro. 

Arriviamo co.».i all'8 luglio. 
giorno in cui. di proposito. 
Caruso fornisce a Nicolini 
«soffiate» fasulle. Per «Fran­
chino er criminale», che an­
che stavolta ha puntato forte. 
è il tracollo, sessanta milioni 
di lire in una sola sera. 

Il giorno dopo, è Io stes.so 
« Giovannone » Orsini, spal­
leggiato da altri fidi, ad af­
frontare Caruso che viene co­
si ridotto a mal partito e 
quindi minacciato in termini 
terribilmente chiari : « P e r te 
e per il tuo compare qui a 
Tor di Valle non c'è più spa­
zio. dovete andarvene ». 

Il delitto viene compiuto po­
chi giorni dopo, con una fred­
dezza e una « professionali­
tà » tipici della malavita. 
niente di casuale, niente di 
imorovv i»ato-

I magistrati hanno accerta­
to che nel breve periodo tra-
.scorso tra la « lezione » im­
partita a Caruso e l'assas­
sinio. nella vita di Nicolini 
non ci sono stati episodi di 
una certa rilevanza, suscetti­
bili cioè di imprimere alle 
indagini altri indirizzi: tra i 
due episodi, insomma, per gli 
investigatori c'è un nesso pre­
ciso. 

D'altra parte tutti gli arre­
stati. nel corso degli interro­
gatori. hanno voluto negare 
con ostinazione anche partico­
lari insignificanti, circostanze 
marginali che in nessun modo 
avrebbero potuto costituire 
capi di accusa: « Io quella ! 
sera non c'ero » ha detto uno, | 
un altro è arrivato al punto . 
di negare anche la sola cono­
scenza dell'ucciso 

Jodice, da parte sua, ha af­
fermato che la sera del delit­
to si trovava a Napoli e deve 
aver confuto molto sull'ali­
bi che diversi « amici » si so­
no dichiarati pronti a fornir­
gli. .Ma non è la presenza 
a Roma che i magistrati han­
no voluto contestargli, non ha j 
partecipazione diretta al de­
litto. bensì altre responsabili 
tà. quanto meno l'essere sta­
to il capo del « clan » dal 
quale, molto probabilmente. 
è partito l'ordine di elimina­
re « er criminale ». 

g. pa. 
Giuseppe Orsini , guardaspalle del boss ucciso, f in i to in galera 
per falsa testimonianza 

Le fiamme hanno attaccato 5 ettari del sottobosco 

Minacciata da un incendio 
la pineta di Castelporziano 

Oltre settanta interventi dei vigili del fuoco anche in altre zone della città 
Un appello della Regione per una maggiore collaborazione dei cittadini 

Un incendio, che si è esteso 
per 4 5 et tari , si è sviluppato 
ieri nella tarda mat t inata 
neila tenuta di Castelporzia­
no. Le fiamme, che hanno 
trovato alimento nelle _ster 
paghe che costeggiano il 
viale del circuito, si sono 
propagate nel sottobosco de'. 
la tenuta. I vigili del fuoco 
accorsi con numerosi mezzi. 
hanno dovuto chiedere lo 
aiuto anche di alcune auto­
pompe del Comune per poter 
spegnere l'incendio. 

Anche in al tre zone della 
ci t tà si sono registrati nu­
merosi incendi di sterpa­
glie. specialmente nei t rat t i 
delle s t rade consolari appe­
na fuori della cerchia ur­
bana. In tu t to i vigili del 
fuoco, che hanno ricevuto 
cent inaia di telefonate, han­
no dovuto effettuare una set­
tant ina di interventi. 

Sono state le province di Latina, Frosnonc e Roma le p.u 
eolp.te dall'ondata di incendi nei boschi che. come cgm anno. 
flagellano molte zone di verde della nostra regione. Numero­
sissimi sono st.iti gli interventi che gì: uomini del -servizio antin 
condì predisposto dalla Regione Lazio per la salvaguardia de! 
patrimonio boschivo, hanno dovuto compiere. 

Complessivamente, oltre agli aerei e agli eLcotteri utiliz­
zati (questi ultimi specialmente per lo «gancio di sostanze 
ritardanti) sono impegnati nel «ervi/io circa trecento agenti 
del t-orpo forestale, cinquecento operai divisi in squadre 

I-a Giunta regionale, in una nota, oltre ad imi tare la citta­
dinanza a collaborare con gli organi proposti alla sorveglianza 
dei boschi, alla prevenzione alla segnalazione immediata di 
qualsiasi principio d'incendio (considerato, oltretutto, il perdu 
rare dell'alta temperatura), ricorda d i e lo stato di « grave 
pericolosità » per i boschi av rà termine soltanto il 30 settem­
bre prossimo 

Va dotto in particolare che lo raccomandazioni per una 
maggiore attenzione e un più rigoroso rispetto della natura 
si riferiscono a coloro che si trovano a transitare con le auto 
ai margini di strade fiancheggiate da arbusti. La cicca della 
sigaretta gettata distrattamente dal finestrino può provocare 
incendi vastissimi. 

Anche queatVnno non e ri 
inasta che la consolazione. 
magia, della multa al nego 
/ laute « cattivo ». La caccia 
al.a «ch iusura» abusiva. ;>v-
viata m questi inorili dai vi 
Hill ut baili dopo le proteste 
d: cittadini e quotidiani non 
e. infatti, che l'ultimo atto 
di una vicenda ormai ricor­
rente nell'estate romana 

K' .venduto puntualmente 
che. in barba a grossi di 
scorsi preeativl .sull'organiz­
zazione delle ferie dei nego 
zianti. '1 milioni di persone, a 
partire dal 13 agosto, si sono 
ritrovate con un numero e.-.. 
uno di alimentali apeiti Che 
cosa signilichi e incile c i 
pirlo 

In alcune sii ade e in <:\ 
clini quaitier, la densità di 
negozi aperti e siifticente a 
rifornire i consumatori di tut 
ti i generi essenziali; in al 
tre. invece, non si trovano 
per centinaia di metri e'ie sa 
racmesche abbassate, oiille 
serrande metalliche, questo e 
IV^petto decisamente miste 
rioso. si trovano cartelli e in­
dicazioni di ogni tipo, che. in 
sostanza, non danno nessun 
contorto al consumatore Mu 
la pietra dello scandalo nel 
« deserto » dei negozi e r.ip 
presentata dall'orma! Lini ae 
r.'to cartello del « t u r n o B ». 
che peiò rompale, con stupo 
re del consumatore, sulle poi 
te della grande maggioianza 
de negozi alimentari e non 

Per il resto -̂ !i altiì av­
venimenti («chiuso por lut­
to». «per mala t t ia» , per ia­
sioni di famiglia »> non fan 
no che confermare con MIA 
punta di iron.n un dato di 
fatto, il commerciante e mi 
dato m ferie «e basta», in 
curante dei problemi della 
sua clientela e confidando 
sulla bontà dei vigili urbani 
o (come vedremo» sulla ine 
sistenza di una precisa nor­
mativa in mento. I vigili, 
in questi giorni, non fanno 
che registrare irli abusi nei 
confronti di una ordinanza 
del sindaco, che peio in as 
senza di una legge nazionale. 
ha un valore relativo Le 
multe, in sos tanza andranno 
a ehi ha prolungato o anti 
cipato le ferie stabilite dai 
rispettivi turni di chiusura. 
a chi non ha mai presenta 
to in circoscrizione domanda 
per le ferie e a chi. appun­
to. oltre alle saciosvnte fé 
rie. aggiunge i giorni per ino 
t.vi di salute, lutto, ere 

La battuta, s trada per stia 
da e. naturalmente, indispen­
sabile come e a l t re t tanto sa-
crosanta le multa « s a l a t a » 
per ehi non ha rispettato la 
ordinanza. Rimane il proble­
ma (che per molti e anco 
ra un mistero), di come sia 
passibile. « abusi » a parte. 
che un numero cosi grande di 
e.->erci/i alimentari possa :>f-
f egere il cartello del « turno 
B » Colpa delle nrcasorizio 
ni dei commercianti, della 
mancanza di regole generali 
e precise'' Rispondere non è 
facile, ma e chiaro che nel 
m stero sono romnrese tut 
te oue.ste cose insieme. 

Vediamo con ordine- le cir­
coscrizioni hanno compilato 
con non poche difficoltà appo 
siti elenchi per la regolamen 
fazione delle ferie del ne?o 
ziant: «Chi vuole andare in 
vacanza — err il presupposto 
dell'ordinanza del sindaco — 
dispone di 15 giorni, da sce 
gliere tra la prima e la se 
ronda quindicina di agosto. 
In base alle richieste e te 
nendo conto delle esigenze 
dei cittadin la circoscrizione 
mio noc i re il periodo di fé 
rie richiesto di'] negoziante e 
attribuirgliene un altro 

Ma come .-ono andate ef 
fettivamente le co.se0 Ritardi 
delle circoscrizioni e lentezze 
burocratiche a parte, è evi­
dente che un buon numero 
di escrcent. non h i nre.-en 
tato alcuna richiesta di fer.e 
«• ha aff'.-.-o un cartello « fit-
tiz.o » E' .ìUiTC'wO quindi che 
le circoscrizioni hanno com 
p ib to ì turni regolandoci 50I 
tanto MI una parte deci, eser 
cent! A una metà ha a_-̂ e 
anato il turno A e un altra 
ovviamente il turno B - il ri 
sultato è stato però che al 
•(turno B » hanno aderito 
spontaneamente e non previ 
stl. tutt i el. altri nero/ iant : 

Me. e anche surce-v-,0 che 
le stesse circoscrizioni hanno 
distribu.to irrazionalmente i 
turni, lanciando intere strade 
senza esercizi a rmentar i e 
viceversa. Anche per questo 
• d.sa>ii sono p u o meno 
cv.denti a seconda del lavoro 
svolto daeii uffici competer) 
r. Al fondo d una prepira 
7.one cosi lacunov ima la 
collaborazione dei commer 
r iami è stata scarsissima) 
0 però un problema eene 
rale. Non esiste tuttora una 
norma precisa, nazionale, per 
la regolamentazione delle fé 
rie dei negoz. Teonc?mente 
un negoziante potrebbe tene 
r<* chiuso l'eserciz.o per 11 
me.v eorisecut.v.. rischiereo-
be la licenza so ' tanto dopo 
tin anno intero di «serrata ». 
I>e fer.e dunque, per 1 nc?o 
z.anti. sono facoltative e o-
enuno se le prende quando 
può o vuole 

I-a leeee rcg.onale. d: cu. 
1 ordinanza del sindaco è una 
applicazione, h? . dunque, un 
valore relativo in assenza di 
una norma di nfer .mento pre 
cisa E' per questo che molti 
negozianti non temono min: 
mamente le multe che 1 vi 
gii: gli affitteranno. In molti 
casi, in passato, facendo op 
posizione, hanno scampato .1 
pencolo e la generosa ordi­
nanza del sindaco per rego 
lamentare le ferie del nego­
zianti senza svantaggi per i 
consumatori e rimasta lette­
ra morta. Speriamo soltanto 
che questa sia l'ultima volta. 

Un'altra maratona a Massenzio 

Alberto Sordi 
l'ottavo 

re di Roma 
L'Imperatore è il divo - La maschera co­
mica che impersona l'« italiano medio » 

IL PROGRAMMA 
DI OGGI 

Maratona I I : Alberto, l'ot­
tavo re di Roma - una serie 
di f i lm con Alberto Sordi. 
Episodio da UN GIORNO 
IN PRETURA (1953) di 
Steno. 

UN ITALIANO IN AME 
RICA (1957) di V. De Sica. 
Episodio da COSTA AZ 
ZURRA (1959) di V. Sala 
Episodio da I COMPLES 
SI (1965) ^ Il denlonc » di 
L.F. D'Amico. 

AMORE MIO AIUTAMI 
(1969) di A. Sordi. 

L'imperatore tiene 1' inondo nella -nn-lia e lo <•<••' 
tro nella dentili. l'imperatore <" 1/ Uno l ihi .M/CI a 
e-sere 1/ diro -e non Albt'ito Sontt. Alberto l'ottaio re 
di Roma' Oi riamente rio-uno e l'uri oppiata tut il 
turocfo e questa -econda maratona Ut Mu-iertzio e -tuta 
felicemente inevitubi'e Co-i lo vedremo -ta-eia (aie 1! 
bagno nudo (fiorando a « Turzan lontra 1 coiiodiillt > 
dentro la manina <Un Q ionio ni pretura Ut Stenoi. 
sfoderare 1 drittoni della sua ma-ilteiu di unnunriutoie 
(elei v>iio </ rontp'e--! di D'Annoi e t'iam fuoi • • -no-
-oliti per-omupii tiri'rt. i/rotte-rln. di una tonnetti 'ibi' 
intona O rio' O for-r 1 -noi pei -onuoat > mai min 
villette o bozzetti» ci mo-tnino una « italianità malata > 
rìtr tende a per petwir-i e ton la -uà ri-ata rum h'ient 
ria r unitole, vani ella e tu d.menta tue ' 

Sia come -ut la maratona dell'ottuio re di Roma 
-aia. pei 'a iti—ci/nu di Ma--euzio. unti te-tu neìht te-tu 
e ninnino ntioieia 'a battuta, inscultila le tian^. -io , 
urna un'altra tolta il i/e-to (immillante. oQinnto tor 
nera ad e--er lompliee di Attintone Si penile pf 
r>dere bi-otnia e—er compi.i \ ritroiui-t dentro a1 pei 
-orium/to e perdonili-1 -empie un po' 

Soidi — due il proQiammino -u! retro del (punta 
turorvo — « più di (/uul-ui-i ultm Intuìu d'attore riti 
chiude in -e tutti (/ucoli elementi die ne hanno fatto 
e ne fanno una musi liciti emblemutitu d>''l'itulunntu 
Il .-no continuo 1 ambiare di per-ontutyio. t! *="<> ade 
aiiar-i alle novità e ai mutamenti 1 .• ha mo-tnit<> un.e 
l'rioluzionc delle t/ualita e dei diletti dell'italiano me 
dio iroareno di me-rliinitti r lantu-'u. pre--uppoilit-nio 
e furbizia, iin/euiiita e prc-cniniztanci -ut -tuta -pe--o 
un'amara e mei itub'le ini oluzionc > 

CON QUINDICI VOTI SU 29 

Eletta ad Anzio con 
il voto del Msi 

una giunta Dc-Pri-Pstli 

ULTIM'ORA 

Ordigno contro 
l'armeria dove fu 
ucciso un fascista 
durante una rapina 

Un ordigno è stato fa t to 
esplodere questa notte verso 
Cuna e t renta davant i alla 
porta d'ingresso del l 'armeria 
< Centofant i > di via Ramaz­
zine Ingent i i danni sia al l ' in­
terno che all 'esterno del lo­
cale: si teme che anche i l 
sof f i t to e le s t ru t tu re mura­
r le siano state danneggiate 
dall'esplosione. 

Come si r icorderà, nell 'ar­
meria Centofant i fu ucciso. 
mentre tentava una rapina. 
i l fascista Michele Anselmi . 
che insieme con a l t r i t re 
complici aveva tenta to di da 
re l'assalto a l l 'armena 

Recentemente contro i l ne 
gozio di Dani lo Centofant i 
era stato compiuto un a l t ro 
at tentato. L'esplosione di que­
sta notte sembra sia stata 
causata da un ordigno com­
posto da almeno un chi lo di 
polvere da mina 

pi partito") 
ROMA 
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Il « colpo eli mano > e ai 
uvato inu.->(X'ttatu D.» dm 
violili Anzio ha una nuova 
amministrazione, elotta el.>! 
uvisisjho con :! \olo deter 
ni:oante dell'unico rapp:c 
sentante del .MSI Un sin 
claco e quattro aaie-^on de 
mocn.itiani. un asse.-ooie re 
pubblicano e uno soc alde 
mocratiro formano la nuova 
munta che .-.uccede al di 
-a'ioito centro .-.mi-itra 1."» \o 
t. su 29 .ono UUA macino 
r.i'i/a da', vero r.Mi'ata. ma 
— come hanno denunciato ! 
i on-uelicn comum&ii e socia 
li-iti. usciti dal .aula a! ino 
mento della vota/ione — a 
fratf'l'ta della coali/.one e 
tutta po'it.ca 

I.a DC non ha e-.it.tto a 
ricorrere al contributo m.-
sino pur di a^sit tirarsi la 
continuità nel'a «re-.:ione del 
pov re II PS DI v e div.^o 
il suo capogruppo H.lvcstr . 
contrar.o a'.la so ' i i ' .om data 
alla cria., e u-clto dall 'nu's 
a.-aicmr a comunisti e -otia 
h^ti. l'altro ccosiirlKrc ^o 
t .aldemocratico Cardoiell. ha 
det to M e (erto non per : a 
'.•.ori' del tà::,) di liniere *>at<* 
La i-or a d i ' PFJI ad Anzio 
e poi particolarmente tiava 
vc.iala .1 suo rappresentante 
tu consiglio e ->tato M)>!' 
Unto per Ixn quat tro volte 
da! là ^ i u n o ad o„'L'i 

La cr.ii de! Comune M era 
aperta ad An?.o su tutte a! 
ire basi L 'u-nta del PSI dal 
!'amm:n:strazione di centro 
i.nistra doveva preiude.-e a1 

.a formazione di una nuova 
coal./ione p.u aderente a 
prob em. della e . f a I con 
tatti tra ; partiti d e ' a V 
n u.i .PCI. PSI. PSDI e 
P i l l i c r ino arr.vati anrhr 
A.l.i fir'i.a di ti : i do< urr.cnto 
pro».'"am.,r.a,.co Ak,M .ncon'r 
avev.mo par ler .pa 'o : ra*> 
p.-e "ntant p'o ' . iui.a i de!> 
forze politirne Po . .mpro\ 
•« iiamen'.e. !a marcia :nrli"!rr, 
del PRI e d. nn.t parte ri»' 
PSDI loca!. Una «celta de*: 
•utto incondizionata0 S r n 
orerebbe di no, v.sta anche 
!a ce'er.ta con cu. la DC ha 
co to !a palla al balzo 

II capogruppo del PCI. :'. 
compagno Polver.ni, ha d' 
cmara 'o » he 1 comun.st. 
coniiderano la jriunta ner> 
e otta po' . : mamente rn.norl 
tar.a Ier. su' muri de.lr. 
c.tta -.uno appar. ì i man' 
f<*s*: f rmi t : dall i se/ione dtl 
PCI che eh.edono espiic.ta 
mente .e d im.ss .ou del %'.n 
darò e riez i ane->-ori Fr* 
i a.tro il pr.mo «e-ito del 
nuovo p.-.rr.o e.1 ladino di 
Anz.o e stato quello (molto 
democrat.ro» di far .sj?om 
brare l'aula del consci .o per 
rhe :1 Dubbileo aveva mani 
fe-i'ato. a MÌO avv.^o. troppo 
rumorosamente il proprio 
dissenso per il pateracchio 
politico e amministrativo da 
cui e -scaturita la nuova 
munta 

E' bene r.cordare a questo 
proposito che i problemi dr! 
centro <30 mila abitanti fis 
si. oltre 200 mila in estate» 
non sono davvero pochi: dal 
le fogne al porto, dal verde 
alla illuminazione stradale 
Problemi che a t tendono da 
anni soluz.oni adeguate 
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Un dramma della miseria e di un difficile reinserimento 

Ricoverato del Santa Maria della Pietà 
si uccide a pochi passi dall'ospedale 

Lorenzo De Marchis, 51 anni, si è impiccato ad un albero- Era considerato un «tranquillo»: usciva 
regolarmente dallo psichiatrico e vi rientrava per mangiare e dormire - Un passato di emigrazione 

fschermi e ribatte-
) 

Ha p r a n z a t o , coim- tu t t i i 
g iorni al r epa r to . E' asc i to 
sub i to dopo, c o m e faceva 
sempre . Era cons idera to 
« t r anqu i l l o ». a n c h e t roppo . 
e come molt i r icoverat i da l -
l 'ospedale ps ich ia t r i co aveva 
la facol tà , d a a n n i , di usci­
re da i rec in t i , per passeggia 
re . Ma ieri Lorenzo De Mar­
chis , 51 a n n i , o r ig inar io d i 
Fiuggi h a c a m b i a t o i t inera­
rio. Ha v a r c a t o il cancel lo 
del r e t ro del g r a n d e parco 
del S a n t a M a r i a della Pie­
t à . che dà In a p e r t a campa­
gna . Qui h a percorro un 
c e n t i n a i o di m e t r i ha scel­
to un albero, e vi lui a t t a c ­
c a t o a d un r a m o u n a cordi­
cella di p las t ica che aveva 
p o r t a t o con se. appas ta . E 
si è impicca to a pochi passi 
da l lo ps ichia t r ico . La s u a 
m o r t e , a v v e n u t a verso le 15. 
è s t a t a scoper ta un paio di 
ore dopo da dei ragazzini che 
e r a n o a n d a t i a giocare su 
quel p ra to . 

Nessuno, da l p r imar io a i 
niellici di gua rd i a alla suora 
del r e p a r t o MI decimo» se lo 
a s p e t t a v a . Lorenzo De Mar­
ch is . non aveva ma i t e n t a t o 
11 suicidio, n o n aveva m a i 
p a r l a t o di mor i re , non Hveva 
m a l c o m p i u t o a l cun ge.->to di 
violenza Era spesso depres­
so, si. come molt i , e que­
s to non bas ta a prevedere 
un suicidio C o m u n q u e sul la 
sua car te l la c l in ica la s u a 
m a l a t t i a è c lassif icata con 
il n o m e di « ipocondria »: 
aveva p a u r a di essere mala­
to. 

« Ultimamente — dice suor 
M a r i a a s s i s t en te al decimo re­
p a r t o — accusava dolori allo 
.sfornato e ulta pancia Teme-

j vii una gastioentertte. era 

stato fissato già l'appunta-
mento per le radiografie II 
medico gli aveva anche pro­
posto di andarsi a ruoterà-
re in un ospedale, perche lo 
potessero visitare con vulmu 
e fare tutti gli accertamenti, 
rna lui non ha voluto 

« Xon ci voleva andare fuo­
ri di qui — aggiunge suor 
Maria —. Xeunche venti 
giorni fa, gli avevano propo­
sto un'operazione al piede. 
per far sparire completameli. 
te gli effetti di una polio-
melile infantile Ma lui ha 
subito detto no t'oi è stata 
la tolta della gastroenterite. 
Questa mattina ne hu anche 
parlato con il primario. 

1! medico di gu .udia d:ce: 
« deve essere stuta un'esplo­
sione improvvisa di depies-
s'one. latente in lui. e in 
molta. La lag ione? Difl .ci 'e 
dir la 
Ma sfogliando !tt Mia cartel­
la. r i n t r acc i ando bran i del 
MIO p a c a t i ) motivi th de­
pressione M- ne t rovano a 
bizze}le. Lorenzo De Marchis 
e ra n a t o a Fiugg:. da fami­
glia povera S e m p r e senza la­
voro o con lavori sa l tuar i . Nel 
'50 prova la c a r t a dell 'emigra­
zione. Da .->olo, va in Austra­
lia. ci re.ita q u a t t r o ann i , e 
poi t o r n a in I ta l ia . Nel '69 
r iprova ad a n d a r e m Austra­
lia. m a r i to rna d u e a n n i dopo, 
con i pr imi squil ibri . Non si 
è a d a t t a t o , non ha « fatto i 
soldi ». non ha incon t r a to 
nessuno col qua le vivere. 

Nel 74 il p r imo ricovero 
in ospeda 'e . Lorenzo De Mar­
chis è un uomo t ranqui l lo . 
non de.ita preoccupazioni . Al 
dec imo r epa r to a n c h e q u a n d o 
era « clmi.io ». o t t i ene il per­
messo di u.icire ed e n t r a r e 

tiaH'o.ipedale li .mo e un ri­
covero volontario, e i medic i 
p u n t a n o a non tar lo . i tar 
t roppo « d e n t r o » , a non 
«aipedal izzar lo) . come si d ice . 
Viene d imesso ogni volta do­
po pochi me.il. ma lui dopo 
pochi giorni che e fuori pun­
t u a l m e n t e M rlpre.ienta- «fuo­
ri ». dice, non trovo lavoro. 
non ho una ca.sa, non ho 
rifalli no. 

Il suo è — come lo è spes­
so — un d r a m m a di pover tà 
e l 'emigrazione e poi il rem-
serimento. IA. colpa d u n q u e 
non è del l 'ospedale psichiatri* 
co « ape r to » Ma caso ma i 
del l ' i s t i tuzione ospedal iera in 
se. di quel che re.ita a n c o r a 
del i man icomio » ghe t to 

Poteva e.i.iere previs ta e 
ev i t a ta la mor te di L o i e n / o 
De M a r c h i i ? Anche a que­
s to in te r roga t ivo è diflielle 
r i spondere- ina ì r appor t i I ra 
medico e paziente , per neces­
si tà per numero , per i i tUn­
zione. in uno p i i c h i a t n c o - -
a p e r t o o ch'.u.-o che sia — so­
no quello che sono Inut i le 
farsi illusioni 1! problema re­
s t a quello del s u p e r a m e n t o 
della s t r u t t u r a man icomia le . 

Lo ha de t to a n c h e l'asses­
sore provinciale Micucci. che 
ieri si e reca to al S a n t a Ma­
ria della Pietà, a p p e n a h a 
a v u t o not izia del suicidio. 
« Questo caso. — ha afferma­
to — è illuminante. Lorenzo 
De Marchis, per esempio. 
avrebbe potuto trovare una 
sistemazione nelle case-fami­
glia che la giunta sta cercan­
do di trovare. Abbiamo i sol-
dì. le dehbere. siamo pronti. 
Ma ancora non abbiamo tro­
vato gli appartamenti perchè 
nessuno ce li vuol dare. La 
diffidenza nei confronti del 
« matto >• è dura a morire, 

Un cucciolo custodito nel canile municipale 

Col personale dimezzato per le ferie pesante il superlavoro dell'estate 

Al canile gli animali stanno bene 
ma lavorarci è davvero difficile 

Decine di cani abbandonati dai proprietari che partono per le vacanze - Un complesso servizio antirabbico 
Il personale è insufficiente e le strutture sono vecchie - Gli impegni del Comune per migliorare il servizio 

Incidenti 
i 

tra occupanti 

e PS a via 

Leonardo da Vinci 
U n g r u p p o di d u e c e n t o per­

s o n e ha r ioccupa to ieri per 
q u a l c h e ora gli a p p a r t a m e n t i 
de l lo s t ab i l e di via L e o n a r d o 
d a Vinci c h e e r a n o s t a t i sgom­
b e r a t i ne i g iorni scorsi da l la 
polizia. Oli agen t i in tervenu-
polizia. Gli a g e n t i , interve­
n u t i in forze, h a n n o con 
v i n t o pe rò gli occupan t i ad 
usci re , senza fare uso di 
mangane l l i e lacr imogeni . 
Solo a sgombero compie 
t a t o si sono , improvvisamen­
te . accesi inc ident i t r a poli 
z iot t i e gruppi di d i m o s t r a n t i . 
Ci sono s t a t e a ques to p u n t o 
c a r i c h e e lancio di l ac r imo 
geni ci.t una p a r t e e lanc io 

, di sa-vsi da l l ' a l t ra . S e t t e giova­
rli sono s t a t i fe rmat i Qual 
c h e c e n t i n a i o di me t r i più 
l on t ano , sulla via L a u r e n t i n a . 
si e verif icato l"ep:sod:o più 
grave . Secondo la vers ione 
fo rn i t a dal la polizia, u n a deci 
n a di occupan t i che si s tava-
n o a l l o n t a n a n d o da via L o 
n a r d o da Vinci av rebbe ro cir­
c o n d a t o u n ' a u t o c : \ e t t a della 
polizia m i n a c c i a n d o ali occu 
p a n t : II gu ida tore ha esp'.o 
«o a lcun i colpi di pistola in 
u r i a a rvopo in t imida to r io 

A proposi to della decis ione 
del la P rocura di s g e m b e r a r e 
v,a L e o n a r d o da Vinci , c e 
da d i r e che essa a p p a r e come 
un ' i nve r s ione di t e n d e n z a , r: 
«pe t to a l l ' o r i en t amenro del 
pas sa to , e c h e era quel lo d: 
a t t e n d e r e la def iniz ione di un 
c a n o n e conco rda to t r a occu 
p a n t i e p ropr ie ta r i degli ;m 

, mobil i . Una decis ione c h e in 
ques t a fase del ica ta r:.-ch.a 
di d a r e spazio a g r a p p i e 
forze che m i r a n o a r i a c t e n 
d e r e u n e h m » di t e n s i o n e e 
di d i sord ine , e l 'episodio d 
ieri s e m b r a esse rne u n a M 
unif ica t iva confe rma . 

rpic 
{ere 

cola a I cronaca 
Urge sangue j 

La c o m p a g n a Assunta Nu. 
t i r i covera ta al la c l inica Cit ! 
là di Roma ha u rgen te b;so j 
gno di s angue d; quals iasi j 
g ruppo . I dona to r i possono I 
r ivolgersi al C e n t r o t ras fu j 
s iona le di via Ramazz in i 15. j 
spec i f icando di p resen ta r s i a 
n o m e di Assun ta Nut i . ' 

Culla 
' E' n a t a Azzurra Sega tor i . 

Ai geni tor i . Paolo e S i lvana ' 
' e a l la piccola, gli augu r i af 

fet tuosi del compagn i della 
" C a m e r a del Lavoro e dell ' 

Unità. 

Cani e can i le d ' e s t a t e di­
v e n t a n o u n p rob lema g ras so : 
la g e n t e va in vacanza e ab ­
b a n d o n a t roppo spesso gli a-
n ima l i . il lavoro si mol t ip l ica 
e d iven t a più ri't'.cile p r o p r o 
m e n t r e :'. persona le de l la 
s t r u t t u r i mun ic ipa le è di­
mezza to dal le ferie: cosi 
quel lo c h e «'• già difficile e 
disagev^l? nei periodi n o r m a ­
li d lvent ' i quasi impossibile. 
A l a m e n t a r s e n e per p r i m i 
s o n o s t a t i p iop r io i d ipen­
d e n t i del can i le r ido t t i in 
dieci c»n ii te lefono c h e 
squi l la di c o n t i n u o per segna­
la re r e n d r c i . pe r d e n u n c i a r e 
can i c h e h a n n o morso qual­
c u n o e epe qu ind i d e b b o n o 
essere a m i . z z a t i per accer ta ­
re se s i a n o por ta to r i di rab­
bia. 

Alle un ' .e - . ' e dei l avora tor i 
e al le preoccupazioni de i ci 
liofili iia r i p o s t o ieri il Co­
m u n e r a s s i cu rando un po ' 
t u t t i ed i l ' u s t r ando a l cun i 
degli impegni pe r mig l io ra re 
ques to servizio Cominc i amo 
con l ' e saminare la s i tuaz ione 
a t t u a l e - le best ie r icovera le 
«il can i l e sono m o l t e dec ine . 
in magg io ranza non si t r a t t a 
di r andag i ma di cani a b i t u a 
ti a vivere in casa c h e pro­
b a b i l m e n t e i padron i ( t o r n a t i 
da l le ferie» p a s s e r a n n o « ri­
p r e n d e r e li t r a t t a m e n t o — 
dice il C o m u n e e c o n f e r m a n o 
i d i p e n d e n t i del can i le — e 
buono, r icevono r e g o l a r m e n t e 
cibo t d acqua , la d ie ta inol­
t r e e s t a t a modif ica ta e mi­
g l io ra ta . 

I m p o r t a n t e e difficile è an­
c h e l 'a l t ro servizio, quello d: 
con t ro l lo a n t i r a b b i c o : le s egna 
lezioni .-ono mol t e e ogni 
volta si deve ce rcare di cat 
t u r a r e l ' an imale morsicai o re 
pe r so t topor lo al le anal is i 
C o m u n q u e a n c h e qui le noti­
zie sono r a s s i cu ran t i , a R o m a 
non c'è un ea.io di idrofoba! 
d a ! a t a n c h e se bisogna d i r e 
c h e sen7fl una c o s t a n t e opera 
d i prevenzione i con t ro l l : « 
poster ior i av rebbero ben pò 
chi frut t i 

Le c o n d i n o n i del cani le . :n 
fine, sono s t a t e di r ecen te 
verif icate a n c h e dal presiden­
t e da l l associazione mo n d ia l e 
per la p ro tez ione deeli an i ­
m a i : e la s t r u t t u r a '— p u r 
mol to vecchia — h a s u p e r a t o 
pos i t i vamen te l 'esame 

Il p u n t o do len te s e m b r a 
essere invece un a l t ro . ìe 
condizioni di lavoro del por 
sona le i d i penden t i p a r l a n o 
di me/7! insufficienti di 
scarsezza di uomini , di servi­
zi igienici del t u t t o inadegua­
ti .se non incivili S a r e b b e r o 
cos t re t t i a serv i rs . d; bagni e 
spo?l ia to i d ' pochi m e t r i 
q u a d r a t i , locali \ ecch i e de-
erepi t . r icavat i negli spazi 
pe r le d i l e t t e dei cani Una 
difficoltà c h e esis te d a sem-
nre m a c h e con *] super lavo­
ro es t ivo d i v e n t a esplosiva e 
insuperabi le Le s t r u t t u r e d?I 
can i le di P o r t a Por tese s o n o 
davve ro mol to vecchie e gli 
o rganic i del pe rsona le h a n n o 
t a n t i buchi o rma i da t e m p o 
Anche in ques to c a m p o p e r ò 
si s t a facendo qualcosa . 

P r i m a d i t u t t o il C o m u n e 
p u n t a a r e i n t e g r a r e comple­
t a m e n t e l 'organico e poi « d 
a f f ron t a r e a n c h e il p r o b l m i » 
dei mezzi- se rvono infa t t i più 
a u t o c a n i h . serv i rebbero a n c h e 
nuovo m a t e r i a l e di do t az ione 
come gli apposi t i corse t t i di 
protez ione imbot t i t i . 

Gli ospedali hanno riserve solo per i casi urgentissimi 

Appello dei medici ai cittadini: 
manca sangue per le trasfusioni 

La carenza di plasma costrìnge i sanitari a, rinviare molti interventi 

La gente ha p a u r a di d o n a r e il s a n 
gue? S e m b r a p ropr io di s i . I n f a t t i man ­
c a n o i flaconi, ta lvol ta a n c h e per s i : 
i n t e rven t i u rgen t i . I dona to r i sono pochi. 
La s i tuaz ione , c h e già di so l i to non è 
del le migliori , r i schia di d i v e n t a r e d ram­
m a t i c a in e s t a t e . L 'a l la rme, ques ta volta. 
p a r t e da l c e n t r o t ras fus ionale del t r au 
matologico dela l Oa rba t e l l a . In quest i 
giorni , i n fa t t i . - - d icono i medici del 
l 'ospedale — è s t a t o necessar io fare a r 
r i va re il s a n g u e d a fuori R o m a . Al C T O 
n e sono a r r i v a t i 30 flaconi sub i to esau­
ri t i . Per farsi un ' idea del la s i tuazione 
bas t i p e n s a r e c h e per u n in te rven to 
d: a l t a ch i ru rg ia < operazioni al cuore, per 
fare un esempio» possono essere utili?' 
zati a n c h e quindic i o ven t i flaconi d: 
s a n g u e . I~t q u a n t i t à di s a n g u e che s; 
usa . inol t re , va ovv iamen te re in tegra ta 
se non si vuole c o m p r o m e t t e r e la vita 
d i a l t r i paz ien t i ciie necess i t ano di simili 
in te rven t i , ma a n c h e dei mol t i feriti in 
inc ident i s t r a d a l i che. specie :n e . - \ r e . 
,-ono molt iss imi . 

Alla rad ice dei problema, secondo ì sa 
n . t a n . l ' insensibi l i tà d: molt i c i t i a d m . . 
un ' insuf f ic ien te e i nadegua ta c a m p a g n a 
di p r o p a g a n d a e a n c h e una impiegabi le 
di f f idenza. I^o scorso a n n o al c en t ro t ra 
siiLiionale de . Policlinico s: .-ono reca ' i 
\ e n ' i s o i m i l a don.v.or. per un tota le d. 
ven ' ;qua t i ro :n . ' a . i e : cen to flaconi. Pochi 
pochiss imi se ai n e n con to che molti d. 
qu f s t : .Mino inut i l izzabi l i : in molt i cas . . 
.n fa t i : . : d o n a t o r i sono por t a to r i senza 
saper lo , d: i na i a t i . e infett ive FI' anche 
cosi — sp.cga la dot toresca Dona*.: de . 
C T O in un ' in t e rv i s t a ad un 'agenzia d. 

s t a m p a — che si crea una sor ta di 
« banca » c l andes t ina del s a n g u e : « ci 
sono dona to r i del s a n g u e — aggiunge la 

dot toressa — che sono degli au ten t i c i 
parass i t i c h e si f a n n o pagare , in pr iva to . 
il s a n g u e da i p a r e n t i dei ma la t i ». 

Al l ' a l la rme l anc i a to da i medici dei C T O 
e del Policlinico si agg iunge a n c h e quel­
lo dell 'Avis. l 'associazione volontar i del 

s angue c h e so t to l inea il d isagio provo­
ca to da l la ca renza di s angue in par t i 
co la r modo per i degen t i che sono rico­
vera t i nel le c l i n i che pr ivate . S e il pa­
ziente infa t t i r iceve il s a n e u e in aspe­
da le non paga mei r . e . ma se Io riceve 
in cl inica dovrà p a g a r e un r imborso 
spe.-e s tabi l i to d a l medico provinciale 
c h e per la zona di R o m a e di v e n u d u e 
nula lire ogni f lacone. Una cifra altis-
s .ma. d u n q u e , c h e può pero alzars i ver 
' p i n o s a m e n t e laddove la t r a t t a t i v a s:a. 
per cosi d i re . « pr iva ta > E ne serve 
moito di sangue , rno.tis.-imo: per ia cu ra 

dei tumor i , ad esempio ; per le Ieucem.e: 
per le gravi a n e m i e , per li mortK) d. 
Cooley. una m a l a t t i a , ques t 'u l t ima, cne 
colpisce . bambin i provocata d a un 'a l t e 
razione congeni ta d e ; ulobul: ra-o. 

L'AVIS. nel suo appe. lo . lo r ipe te an 
«.ora u n a \ o l t a : t u t t i possono d o n a r e :1 
.-an^ue. Bas ta ave re i ra 1 18 e ì 60 a n n i 
e non avere m a l a t t i e i n f e r m e , po.nio 
nar i o pressione a r te r iosa bassa II s a n 
gue s: può d o n a r e nei cen t r i t rasfusio 
n a h dtv 'u ospedal i da l le o t t o a mezzo 
«.orno ne : giorni feriali, e da l le nove 
a.le 11 la domen . ca O p p i n e nelle aii 'o-
emoteche t h e .-Ostano di sO..:o in d. 
\er . i . pun*. della c . t t à 

Movimentato inseguimento ieri all'alba, al Collatino 

Scappa in pigiama e riesce 
a sfuggire ai carabinieri 

Un uomo di 43 anni ricercato da tempo per vari reati — Si è calato in 
strada aggrappandosi alla grondaia, poi ha fatto perdere le proprie tracce 

Svena m o v i m e n t a t a : en . 
nelle p r ime ore de! m a t t i n o . 
per gli a b i t a n t i del q u a r t i e r e 
Collat ìno. t r a via P i s :no e MA 
Lussimpiccolo Una lunga 
raffica di colpi d ' a r m a da 
fuoco h a messo in a l l a r m e 
mol ta g e n t e e numeros i s s .me 
sono s t a t e le t e le fona te a! 
«113» per ch i ede re l ' inter­
v e n t o di agen t i . Cosa e ra 
successo? Dal le f ines t re delle 
case ad u n ce r to p u n t o , si è 
vis to u n u o m o c h r cor reva 
per la s t r a d a in p ig iama e 
u n a m a c c h i n a con t r e perso­
n e a bordo c h e s p a r a v a da i 
f ines t r in i . Q u a n d o sul luogo 
sono a r r i v a t e le « volant i 
del la q u e s t u r a si è f inalmen­
t e c a p i t o quel lo c h e a tava 
succedendo . Si t r a t t a v a di u-
n a pa t tug l i a in borghese del 
nucleo i n \ « - t i g n l i \ o dei cara-

; b . m e n ci.e : e n : a \ a d: acciuf-
, fare u.i uomo r icercato da 

t e m p o por n u m e r a - ; reat i . 
j F r a n c o Menti d. 4.1 ann i 
j L o p e n . z i o n e non e però 

r iusci ta I m . l . t a r l . i n fa t t i . 
q u a n d o sono a r r iva t i nell 'abi­
t az ione del l 'uomo in \ m P Ì S Ì -
n o 39. non l ' h a n n o t r o v a t o 
p.ù Avuto sen to re c h e lo 
s t esse ro per v a t t u r a r e l 'uomo 
h a a t t e so p r ima c h e t u t t i l 
ca rab in ie r i raggiungessero il 
s u o p ianero t to lo e poi si è 
c a l a t o giù per la g ronda ia . 
Messi i piedi su l l ' as fa l to h a 
c e r c a t o di a s sumere u n ' a r i a 
Indifferente , m a è s t a t o t u t t o 
inu t i l e pe rché si e r a d imen t i ­
c a t o che indossava a n c o r a il 
p ig iama . A p p e n a si è accor to 
c h e così ges t i to n o n poteva 
a n d a r e l o n t a n o si è messo a 
cor re re . A ques to p u n t o a l t r i 

1 ca rab in ie r i eh** e r a n o r ima- t i 
, ir- s t r a d a lo h a n n o ncono-
; s c .u to ed h a n n o cominc ia to 
j ad inseguir lo per le s t r a d e j 
I del qua r t . e r e . s p a r a n d o colpi 
I di pistola e d: m . t r a ;n a r i a . 

T u t t o il g ran t r a m b u s t o « 
d u r a t o dieci quindici m i n u t i 
m a a l l a fine -.1 fuggitivo è 
r iusc: to a s e m i n a r e i «uoi in­
segui tor i Vane sono s t a t e 
t u t t e le r icerche dei carabi­
nier i nel la zona, cer t i — al­
m e n o fino a u n ce r to p u n t o 
• - c h e l 'uomo n o n poteva es­
sersi a l l o n t a n a t o t roppo. Alle 
r i ce rche h a n n o a n c h e contr i ­
bu i t o numeros i « volant i » 
della polizia ma non c'è s t a t o 
nu l l a d a fare . Con ogni pro­
bab i l i t à l 'uomo è r iusci to a 
t rova re rifugio in qua lche a-
bi taz ione di gen te conosc iu ta 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A ( V i i 

FUminia, 118 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni por la 
stagione 1978 -79 che si inau­
gurerà Il 4 ottobre. GII ottici 
sono ch'usi lino al 2 7 c.m. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI ­
TARRA (Via Arenula, 16 - Te­
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - con;erti. 
Sono iperte le iscrizioni per la 
staq'one 1978 ' 79 dedicata esclu­
sivamente l i soci. Le manifesta­
zioni per un totale di 27 con­
certi si effettueranno in collabo­
rai.one <.on Tisi luto Italo-Ame­
ricano. Per informazioni: Segre­
teria dell'Associazione. 

PROSA 
TFATRO DI R O M A • Regione Lazio 

Assessorato alla Cultura • Co­
mune di Roma • X I I I Circo­
scrizione 
Al Teatro Romano d. Ostia An­
tica • rassegna teatro estivo. 
Alle 2 1 . 3 0 la Compagna del 
Teatro di Tradizione in colla­
borazione con le feste di Per-
sefone d Agrigento presenta: 
• La donne in parlamento » di 
Anstolane Reg:a di L. Sal.eti . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de­
sìi Orl i di Alibert n. 2 9 ) 
Alle 18-22 Spazio laboratorio 
spenmentale: •< Air Theatre ». 
Prove apcite per una « trage-
d a c.nesc » d. Johna Mane ni. 

CABARETS E MUSIC-HALlSi 
ASS. • ROMA JAZZ CLUB » (Via 

Marianna Dionigi. 19 - Tele­
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor­
si estivi di musica jazz per tutti 
gì' strumenti. 

T E N D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei. 6 0 . 2 5 . 2 7 8 ) 
Domani alle 21 30 rally canoro 
di Corrado Presenta A.vana 
Ghana e Vanna Erono Con Rie 
e Gian. T Binarci!.. M. Teresa 
Dal Medico e Renato G-e:o. 
Ospite Tony Sanlagata 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc Appla. 
3 3 / 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma­
nente e animazione socio-cultu­
rale. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamclone. 9 ) 
Sonc aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, lessi-
tura e musica che si svolgeran­
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 - Alle 19. 2 1 , 23 : 
« L'amico americano » di W i m 
Wender* 
STUDIO 2 - Alle 19 , 23 : « Al i ­
ce nella l i l la » - Alle 2 1 : « Fal­
so movimento ». 

I C A V A L I E R I DEL NULLA ( V i i 
delle Balearl, 1 6 7 ) 
« I demenziali » di Bruno So-
laro. 

S P A Z I O VERDE EX-GIL : IV Cir­
coscrizione - Via Monle Berico 
(P.zzala Adriatico) 
Alle 20.30- Il nuovo cinema te­
desco: • Falso movimento >. Al ­
le 2 2 . 3 0 Busler Keaton in • I l 
navigatore » e in « La palla 
n. 13 » con p'anoforte in di­
retta 

BASILICA D I M A S S E N Z I O (V ia 
dei Fori Imperiali) 
Serie I Tarocchi. L'Imperatore 
con film di Alberto Sordi. Alle 
2 1 . 3 0 episodio da: « Un giorno 
in pretura », 1953 di Steno. 
« Piccola posla ». 1955 di Ste­
no. « Un italiano in America » 
1957 di V. De Sica. Episodio di: 
Costa Azzurra ». 1959 di V. 
Sala. Episod'o da: * I Comples­
si », 1965 ( I l Demone di L. F. 
D'Amico) . • Amore mio aiuta­
mi ». 1969 di A. Sordi 

BORGATA FIDENE • I V Circoscri­
zione (Via Monte Berico - Piaz­
zale Adriatico) 
Alle 2 0 . 3 0 - La cosa da un'al­
tro mondo e nenia « Gli avven­
turosi ». « L'arciere di fuoco » 
d. Turneur con B Lanc3Stt-, 
« Le avventure del c ip. Horn-
blowcr. il temerario » di Raoj) 
Walsh con Gregory PecK 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Emanuelle e 9li Ultimi cannibali, 
con L Gcnscr - S ( V M 18) 
e R \ sta d Spogl areho 

V O L T U R N O 
Ouando l'amore é perversione t 
Rr.-.sta d Spog! arelìo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chcn, 
c a i E Lee - A 

A I R O N E 
(Ch usura esri.a^ 

ALCYCNE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 la spia che mi 
amava, c o i R. Moore - A 

ALFIERI 
(Ch.usura estiva) 

AMBASSADE 
Enigma rosso (pr.rr. j i 

A M E R I C A 
L'occhio nel triangolo, can P. 
C-.isVng - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Scandalo al sole, co i D V : 
Gu re - S 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 U 1.200 
(Ch usura est.vi) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L 1.300 
Scandalo al sol*, con D. Me 
Gu re - S 

A R C H I M E D E D'ESSAI • S75.S67 
U 1.200 

(Chiust.-a esf.va) 
A R I S T O N 

Enigma rosso (t-rr . i i 
A R I S T O N N . 2 

Ultimo valzer fpr ,-r.a) 
ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

l~ 2 . 1 0 0 
La liceale nella classe dei r i ­
petenti 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
La mazzetta, con "1. V . i - f . - f di 
- 5A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.500 
(Chiusura es t i t l ) 

ASTRA • S1S.C2.09 L. 1.500 
iCh jsu-a esr .a) 

A T L A N T I C 
L'occhio nel triangolo, co i P. 
Cush r-.g - DR 

AUREO 
(Ch usura est.vai 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 1 0 L. 1.000 
Duello al sole, con J Jones - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

• A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 
Coma profondo, coi G B-jo'd 
- DR 

BELSITO 340.SS7 U 1 .300 
All'ombra delle piramidi, co i 
C Heston • DR 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 U 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 7 Ì 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Cnrvsura «stiva) 

C A P I T O ! 
- Ice» • o m b o , con N. Morett i - SA 

CAPRANICA • « 7 9 . 2 4 AS L. 2 . 5 0 0 
Slip, con D Cccta'di - S 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

King) 

Fon-

City) 

9 < Coma profondo » (Barberini) 
0 .Ecce Bombo» (Capitol) 
0 «Una moglie* (Capranlchatta, 
0 « MASH > (Eden) 
0 « Complotto di famiglia • (Giardino) 
0 « Un tranquillo week-end di paura > (Mignon) 
0 t Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro 

tane, Sisto) 
0 i Easy Rider » (Quirinale) 
0 « Le colline blu • (Qulrinetta) 
0 s Una donna tutta sola» (Radio 
0 t I giorni di Clicky » (Tlffany) 
0 • Cane di paglia » (Trevi) 
0 • American Graffiti • (Augustus) 
0 i American Graffiti » (Augustus. Verbano) 
0 s Giulia » (Avorio) 
0 (Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Espero) 
0 • Rocky » (Moulin Rouge) 
0 • La strana coppia » (Palladlum) 
0 s lo Beau Geste e la legione straniera • (Traiano) 
0 • La grande fuga » (Felix) 
0 t Conoscenza carnale • (Lido) 
0 • Totó truffa 62 » (Tibur) 
0 • Allegro non troppo » (Tiziano) 
0 i Vecchia America» (Panfilo) 
0 « L'amico americano» (Fllmstudio 1) 
0 «Falso movimento» e «Alice nelle città» (Fllmstu­

dio 2) 
0 Film di Blister Keaton (Spazio verde ex GIL) 
0 «Doppio gioco dell'Immaginario» (Basilica di Mas­

senzio) 

2 .000 
At l in -

L. 2 .100 
Ro.vlands - S 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Una moglie, con G. Ro.vland - S 
(17 -19 45-22 30) 

COLA DI R I E N Z O • 350 .584 
L. 2 . 1 0 0 

La soldatessa alle grandi mano­
vre. con E Fenech - C ( V M 14) 

DEL VASCELLO - 588 .454 
(Chiusura estiva; 

D I A N A • 7 8 0 146 L. 1 .000 
6 .000 Km. di paura, con M. 
Bo.'.'ull. - A 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
I 7 diavoli del Tay-Kit 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
(Ch.usura estiva) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Squadra antidroga, con T Mu­
sante - G 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
L'alba dei falsi dei. con H Ber-
ger - DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
(Ch usura estiva) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Slip, con D Ceccald. - S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 7 .000 
Capitan Nemo missione Atlan­
tide 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

L'uccello dalla piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
All'ombra delle piramidi, con 
C. Heston - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Complotto di l imigl i», con B. 
Harris - G 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Torino nera, con D Santoro- DR 

GOLDEN 
Enigma rosso (prima) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 
Capitan Nemo missione 
tidc 

H O L I D A Y 
Hcidi (prima) 

K I N G - 8 1 1 . 9 5 . 4 1 
Una moglie, con G 

I N D U N O 
Heidi (prnna) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Champagne per due dopo il fu­
nerale. con H Mills - G 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Amore piombo e lurore, con W . 
Oates - A 

MAJESTIC 
Heidi (prima) 
( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Justine e Julielte le sementile 

M E T R O D R I V E - I N 
Carrell agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Un tranquillo week-end di pau­
ra. con J. Voighl - DR ( V M 18) 

MODERNETTA • 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuelle e le Pornonolti, con 
L. Gemser - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
La soldatessa alle grandi mano­
vre. con E Fenech - C ( V M 14) ! 

N E W YORK j 
L'ultimo combattimento di Chen, i 
C3n B Lee - A I 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 I 
La ficcale nella classe del r i - | 
petenti 

H. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Ch,usura estiva) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Ved. te . ! . . ) 

P A L A Z Z O 
(Ch usu-a estiva) 

PARIS 
I giorni dell'Orca, din C Z»?>!a 
- DR 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The lurning point • Due vita 
una svolta ». co i S *.'c La re 
- DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
U 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Al di la del bene • del male, 
co i E Jose^.hso.1 - DR ( V M 18) 

Q U A T T R O FONTANE 
Incontri ravvicinati del terrò t i ­
po. con R D-e/fuss - A 

Q U I R I N A L E 
Easy Rìder, co-. D. Hauser - DR i 
( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Le colline blu. co i J. N cholson 
- DR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, con J. 
O i y t u r j h - 5 

REALE 
I f iorni dell'Orca, co i C Zipata 
- D° 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 U 1.300 
Amore piombo • lurore, con 
W . Oires - A 

R I T Z 
Vittorie perdute, con B La- te­
ster - OR 

R I V O L I - 4 S 0 . S 8 I L. 2 .S00 
Una donna due passioni, con C 
Card.naie - S 

ROUGE ET N O I R 
I giorni dell'Orca, : n C Zaea'a 
- DR 

R O X T • B70.S04 U 2 . 1 0 0 
(Ch usu-a estiva) 

ROYAL 
Vittorie perdute, co i B La i :a -
s'er - OR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
La liceile nella classa dei r i ­
petenti 

S IST INA 
Craxy Mora*, con A. Bernard.r.i 
DO ( V M 18) 

SMERALDO • 3S1.SS1 L. 1.5O0 
Confessioni proibita di una mo­
naca adolescente, son S. He-
m m c w i / - DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 4 S S . 4 I B 
L. 2 . 3 0 0 

Sodoma a Gomorra, con S. Gran-
Ber - SM 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
I giorni di Clichy, di J J Thorsen 
5 ( V M 18) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Cane di paglia, con D Hotfman 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E 
L'occhio nel triangolo, con P 
Cushmy - DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 Km. di paura, con M 
Boriufli - A 

UNIVERSAL 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

V I G N A CLARA 
La soldatessa alle grandi ma­
novre, con E. f-eneili - C ( V M 14) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
ACIL IA 

(Chiusura est.va) 
A D A M 

(Riposo) 
AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
LOII R. Moore - A 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Quello strano cane di papà, con 

D. Jones - SA 
AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 

L. 7 0 0 / 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l gatto, con U. Togiiaiii - SA 

A R A L D O D'ESSAI ' 
(Chiusura estiva) 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
American Gradi t i , con R. Drey-
fuss - DR 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Mannaja, con M . Merli - A 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
Giula, con J. Fonda - DR 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
In cerca di M r . Goodbar, con 
D Keaton - DR ( V M 16) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Quel maaledctto treno blindato, 
con B. Svcnsson - A 

BROADWAY 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Al di fa del bene • del mala, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La politia ha lo mani legate, con 
C. Cassinoli • DR 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
I l gatto, con U. Tognam - SA 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
La banda Vallanzasca, con E 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Giovannona Coscialunga, co.i E. 
Fenech - C ( V M 14) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ELDORADO 
Le calde labbra 

ESPERIA 
La mazxctla, con ti Me. i l r td . 
- SA 

ESPERO • 1 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Quatto p a n o p a n o pat io p u ­
ro mondo, con 5. Tracy - SA 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Scandalo, con A. Aimee • DR 
( V M 18) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 100 

(Chiusura estivi) 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Profondo rosso, con D Hem-
mings - G ( V M 14) 

H O L L Y W O O D 
Per isti pugno di dollari, con 
C Eastwood - A 

JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Pon Pon n. 2 , con J Wooch - C 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 300 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Love Story, con A M a : Gravy 
• S 

MISSOURI 
Vigilalo speciale, con D HohS 
m a i - DR ( V M 14) 

M O N 0 I A L C I N E (ex FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE ( a i BRASIL) • 
552.350 
Rocky, con S Stallone • A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La battaglia delle aquile, con 
M Me Dovel l - A 

NOVOCINE D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Goodbye amora mio, con R. 
Dreyluss - S 

NUOVO O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 3 
I l maratoneta, con D. Hoffman 
- G 

ODEON - 464.760 L. 500 
Quella strana voglia d'amare, con 
D Loncor - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
La strana coppia, con J Lem­
mon - SA 

P L A N E T A R I O 
(Chiusu-a estisa) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R IALTO • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I l y»tlo, con U. Toijnain • SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Ch.usura estua) 
SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 500/600 
Attenti arrivano le svedesi tutto 
sesso 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Angelica e l'amore orientale 

SUPERGA 
Solamente nero, I O I I L Capol e 
L'I o - G ( V M ! 4 ) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
lo Beau det te e la legione slra 
niera, con M . Feldman - SA 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 Operazione Tthun-
dcrball, iol i 5 Conncty - G 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
American Gradi t i , con R Drey­
luss - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po. con R. Dreyluss • A 

CUCCIOLO 
Serafino 

ARENE 
CI I IARASTELLA 

0 0 5 malti da Hong Kong con 
lurore. con yli Charlots • C 

FELIX 
La grande luga, con 5. Me Queen 
- DR 

L I D O (Ostia) 
Conoscenza carnale, con ) . NI-
cholson - DR ( V M 18) 

M A R E (Ostia) 
Guerra spaziale, con K Monta 
- A 

M E X I C O 
L'orca assassina, con R. H i r r l i 
- DR 

N E V A D A 
La battaglia della aquile, con 
M Me Darteli - A 

N U O V O 
Goodbye amore mio, con R 
Dreyluss - 5 

S. BASILIO 
Napoli si ribella, con L Me­
renda - DR ( V M 14) 

T IBUR 
Tolo trulla '62 - C 

T I Z I A N O 
Allegro non troppo, d. B Boz­
zello - DA 

TUSCOLANA 
Tenente Colombo ristailo per 
un uomo morto, con P. Falk - G 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Soldato di ventura, con B. Sperv-
crr - A 

COLOMBO 
Super Kong, con F. Taylor - A 

DEGLI SCIP IONI 
La notte dell'aquila 

PANFILO 
Vecchia America, con R. O'Neal 
- SA 

TIBUR 
Totò t ruf f i ' 62 - C 

T I Z I A N O 
Allegro non troppo, d> B Boi 
tetto - DA 

YEMEN 
Itinirario: Roma - Sa-
na'a - Taiz - Mokhi • Q«« 
taba - Zebid - Menaka -
Sana's - Roma 

Trasporto: aereo di linei 
Durata: 11 giorni 
Partenia: 5 settembre 

mmmmmammmasmm 
Quota di partecipazione: L. 850.000 
LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas­
se turistica con pasti a bordo ove previsti - Tra­
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at­
trezzati all'europea, in carrere doppio o tendo a 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenza di un accom­
pagnatore italiano per tutta la durata del viag­
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistanco. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manco 
od extra personali in genere - Tasso d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro­
gramma. 

UNITA MILANO - Viale Fulvio Teiti, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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I « mondiali » di ciclismo si concludono domani al Nurburgring 

Moser, Saronni più Battaglili: 
un «tris» che tutti ci invidiano 

*J*~?VLm 
vwmm ... 1 - in* ^ * £ & ^ ^ ^ 

ANDRETTI ha fatto i l miglior tempo nelle prove di ieri a Zandvoorl 

Intanto oggi saranno di scena i dilettanti: sei azzur­
ri di belle speranze per difendere l'« eredità » di Corti 

Ai mondiali di pallanuoto l'Italia in zona medaglia 

De Magistris «grandissimo» 
Azzurri 6-5 alla Jugoslavia 

Dominio della sovietica Irina Kalinina nei tu f f i dalla piatta­
forma - Medaglia d'oro per il Canada nel nuoto sincronizzato 

Dal nostro inviato 
NUKBUKGRING La 

storia si ripete, il Nurbur­
gring torna ad essere teatro 
dei campionati mondiali su 
strada, giusto come nel 1927 
quando Alfredo Binda vinse 
davanti a Girardengo. P: • 
monte^i e Belloni e nel lutiti 
quando Altikt si vesti con 1 
colori dell'iride anticipando 
Anquetil. Pouhdor e Gianni 
Motta. Oggi al tocco del mez­
zodì. monteranno in sella 1 
dilettanti e sarà un fior di 
avanspettacolo. Domani 1 
professionisti, i campioni, le 
grandi stelle del firmamento 
ciclistico. L'avanspettacolo è 
dato da 181 concorrenti in 
rappresentan/a di 34 paesi, e 
nell'elenco che abbiamo ila-
vanti c'è l'intero universo ;:i 
bicicletta. 

Sulla linea di par'enza. u:t 
po' timidi, un po' emoziona­
ti. col peso dell'eredità lascia­
ta da Claudio Corti, sei ra­
gazzi in maglia azzurra. So­
no il bresciano Luigi Bit-
saccluni. il veneto Giovanni 
Kedritro. il toscano Luciano 

Domani si correrà il Gran Premio d'Olanda 

Andretti segna il miglior tempo 
nelle prove di ieri a Zandvoort 

L'altro pilota della « Lotus », Peterson, al secondo posto - Keuteniann terzo 

Comunicato 
dell'Alta 

sulla Formula 1 
Finalmente sembra di pò 

ter capire quali sono le in­
tenzioni dell'Alfa Romeo, o 
meglio dei suoi dirigenti, cir­
ca il programma di Formula 
uno. Proprio ieri, su queste 
colonne, scrivevamo, come 
del resto abbiamo fatto altre 
volte, die troppi « misteri » 
circondano gli sviluppi di 
tale programma, e ci chiede­
vamo se le « manovre » di 
cui si avevano contradditto­
rie notizie non potevano nuo­
cere all'immagine stessa del­
l'azienda. Ora è giunto un co­
municato chiarificatore della 
casa milanese nel quale è 
detto: u In .relazione a noti-

Z A N D V O O R T — Il mondiale di « Formula Uno » parla sempre il lin-
yuatjjio delle Lotus. Anche ieri, infatti, nel corso della prima giornata 
di prove ulliciali in vista del G.P. d'Olanda che si correrà domani, le 
nere macchine di Colin Chapman hanno girato costantemente all'avan­
guardia. Ronnie Peterson aveva latto registrare il miglior tempo in asso­
luto tacendo fermare i cronometri s u l l ' l ' 1 6 " 9 7 , nuovo record della pista 
che demolisce l ' l ' 1 8 " 6 5 che valse ad Andretti la « pole posilion » 
nella scorsa edizione del Gran Premio. Poi l'attuale capofila del 
mondiale nella seconda tornata ha spodestato il compagno di scude­
ria, col tempo di 1 '1G"96. Terzo il ferrarista Carlos Reuteman che ha 
giralo in I ' 1 7 " 3 4 . Evidentemente l'argentino ha trovato una soddi­
sfacente soluzione al problema dei pneumatici. Sotto il minuto e 1 8 " 
sono andati soltanto altri sei piloti: l'austriaco Niki Laura, campione 
del mondo in carica, con I ' 1 7 " 5 1 , Lalfite con I ' 1 7 " 5 5 , Watson con 
1*17"7S. Villeneuve si è piazzato sesto in I ' 1 8 " 1 1 . linendo pure 
fuori strada. 

Battuto dalla Juve 
il Botafogo (1-0) 

TORINO — Nell'incontro di j 
Torino per il torneo di Mi j 
lano la Juventus con un go! i 
di Causio al 76' ha battuto ! 
il Botafogo. 

J U V E N T U S : Zof f ; Cuccù 
reddu, Cabr ìn i ; Gent i l». Mo­
r i r l i (46' Fur ino) , Scirea; 
Causio. Tarde l l i . Vi rd is. Be 
net t i . Bottega (75' Bonin-
s«gna). 

B O T A F O G O : Zò Carlos; 
Omar. René; Perivaldo, Lu i -
• Inho (71' Wesley). Rodri-
guoz Nato; G i i . Mendonca. 
De Roberto. Joao Paulo (65* 
Ricardo). Ademir. 

A R B I T R O : Casarin di M i ­
lano. 

R E T E : 76' Causio. 

zie apparse sulla stampa'. 
l'Alfa Romeo precisa che può 
prendere in considerazione 
una eventuale partecipazione 
alle gare di Formula uno so­
lo se si presenta come mez­
zo promozionale efficace per 
la propria politica commer­
ciale. Perciò lu presidenza 
dell'Alfa Romeo, pur assecon­
dando la messa a punto di 
una propria vettura, che ave-

j va da tempo iniziato i collau­
di. aveva già preferito rinvia­
re ogni decisione di parteci 
pazione alle corse al momen­
to in cui sarà disponibile il 
nuovo motore (attualmente 
in corso di progettazione) che 
potrà consentire soluzioni ae 
rodinamiclic dell'attuale vet­
tura più aggiornate. Conse­
guentemente l'Alfa Romeo si 
è dichiarata disposta a discu­
tere il rinnovo, chiesto dal 
sig. Kcclestone. per l'accordo 
con la Brabham, accordo che 
stava per scadere, ma Ita 
chiesto come condizione pre­
giudiziale che la partecipa­
zione dell'Autodelta alle de­
cisioni di carattere tecnico 
sia più impegnativa. Per il 
resto si tratterebbe di un 
accordo — comunque ancora 
in discussione fra le parti — 
per la fornitura di motori 
icontenente ovviamente te 
relative condizioni economi­
che) e non della formazione 

! di una "squadra mista" ». 
i Come è facile rilevare da 

questo comunicato. l'Alfa non 
abbandonerà il proprio prò 
gromma di Formula uno. pe 
TÒ farà esordire la sua vet­
tura solo quando sarà pron­
to il nuovo propulsore, che 
dovrebbe essere un 12 cilin­
dri V 60. il quale, per la sua 
forma, dovrebbe consentire 
soluzioni aerodinamiche di­
verse da quelle attualmente 
possibili con il boxer. In al­
tre parole la forma del nuovo 
propulsore dovrebbe permet­
tere di sfruttare meglio i'« ef­
fetto terra » determinato con 
l'applicazione delle cosiddette 
« minigonne ». 

In attesa di realizzare la 
propria nuova vettura. l'Alfa 

totocalcio 

proseguirà la collabuiazione 
con la Brabham. a condizione 
però che questa consenta ai 
tecnici della casa milanese 
di poter partecipare con mag­
gior peso alle decisioni riguar­
danti la conduzione del team. 
Insomma. l'Alfa non è soddi­
sfatta dei risultati ottenuti 
sin qui da Bernie Ecclestone, 
il quale ha sempre voluto fa­
re di testa sua. 

Il comunicato, in definiti­
va, ci sembra smentire quan­
to finora si era lasciato in­
tendere circa il programma 
di Formula 1 della casa mi­
lanese. Si diceva infatti fino 
a ieri che le nuove vetture 
del « biscione » avrebbero 
esordito quanto prima e che 
intorno ad essa si sarebbe for­
mata una «coalizione» com­
prendente Kcclestone, Gor­
don, Murray, Lauda e gli at­
tuali sponsor. Ora, invece. 
apprendiamo die non saran­
no il « padrino » e i suoi soci 
a venire a '< comandare » a 
Settimo Milanese, ma saran 
no invece i dirigenti tecnici 
dell'Alfa a contare di più ne! 
team anglo italiano Xon c'è 
che da compiacersene. 

Giuseppe Cervetto 

totip 

Atalanta-Genoa 
Bari-Lazio 
Catanzaro-Lecce 
Napoli Sampdoria 
Palermo-Verona 
Pescara-Avellino 
Pistoiese-Vicenza 
Roma-Ascoli 
Spal-Foggia 
Taranto-Fiorentina 
Terna na-Cagliari 
Torino-Cesena 
Udinese-Samb. 

1 2 
X 
1 
1 
1 
X 

1 x 2 
1 
1 X 
x 2 1 
1 X 
1 
1 X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 2 
1 1 
x 1 
1 2 
2 1 
x 2 
1 X 
1 X 
X 1 
x 1 2 
1 x 1 

Lorenz:, il comasco Alessan­
dro Pozzi, l'emiliano Giusep­
pe Solfrini e Fausto Stiz, na­
to e residente in Svizzera, ma 
con passaporto italiano. L'an­
no scorso abbiamo centrato 
clamorosamente il bersaglio 
con Corti primo e Maccali 
ter/o. Adesso .-.ìamo nella mi­
schia senza pretese, ma con 
ciualche s|)eranza, senza ca­
pitani e col moto d: ricavare 
il meglio con la forza del­
l'intesa. 

Cremori ha scelto uomini di 
fondo, giusto come vuole il 
tracciato di un circuito sptv.-
zagambe da ripetere otto 
volte per una distanza com­
ple t iva di 182.500 chilometri. 
Uusacchmi è anche veloci­
sta. Pozzi sembra quello do 
ta .o di maiririore fantasia. E' 
una .-.quadra abbastanza 
avanti nell'età, se conside­
riamo che :l più giovane e 
Solfrini. uno studente di 
economia e commercio di 20 
primavere. 11 carpentiere 
Stiz, ma ammogliato, è nato 
nel 15)32. Iiorenz: (altro stu­
dente» ha 21 anni e ^li elet­
trotecnici Husacchini. Po/zi e 
Fedriito, rispettivamente 22. 
24 e 26. E d: più non pos 
siamo au?j:iini;ere. Aspettia­
mo le cinque della sera con 
l'augurio di note positive. 11 
campo defili avversari, desili 
uomini più quotati è vasto 
Segnaliamo De YVolf. Nulens 
e Criquellion < Belgio» >; Mo 
ro/.ov e Pikkus (Unione So­
vietica); Skoda (Cecoslovac­
chia! : Oasterbosch (Olan­
d a ) : Prim (Svezia); Mutter 
e Glaus "Svizzera»; Ilansen 
(Norvegia); Hannus (Finlan­
dia»: Pedersen < Danimarca >: 
Mount e Prinirle (Stati Uni­
ti >: Millar (Gran Breta­
gna»; Hmvrtnick e Fuhr-
manti <NDT>: Mace e Bian-
don i Francia» YV'eilR'l, Bol-
ten e Trott tltFT» e proba­
bilmente abbruno dimentica­
to qur.lcuno. mascari il nome 
del vincitore odierno. Coi di­
lettanti è facile sbagliare 
pronastico 

Anche i professionisti sono 
olle strette. Ieri. Alfredo 
Martini ha dialogato con 
ognuno dei 13 azzurri, ha 
tranquillizzato ulteriormente 
Moser. ha spiegato a Saron­
ni come insieme a France­
sco e ad alcuni gregari do­
vrà controllare Thurau. Hi-
nault. Maertens e De Vlae-
minck. ha indicato alle mez­
ze minte Baronchelli e Bat-
taelin i rivali da seguire e 
cioè Raas. Knet termali. Lub-
l>erdine. Vellens. Bruvere. 
Thaler. Van Den Haute. 
Eventuali cambiamenti di 
penderanno dall 'andamento 
della corsa, ma per Baron­
chelli e Battaelin l'ordine è 
preciso, categorico: trovan­
dosi in fuea non dovranno 
assolutamente t irare perchè 
casi agendo potrebbero fa­
vorire il rientro di Moser e 
Saronni, oppure arrivare nel­
le vicinan7e del traguardo 
con i mezzi per squagliarse­
la. per sfruttare nel miglio­
re dei modi le loro possibi­
lità. 

L'ambiente azzurro è tran­
quillo. fiducioso e molti ci 
guardano con ammirazione e 
invidia. Non è il caso di illu­
dersi. di mettere il carro {la­
vanti ai buoi: la Francia. 
ad esempio, è tut ta per Ber-

i nard Hinault. per il ciclista 
— i che si è >mposto nel Giro di 

I Spagna e nel Tour e che se 
j azzecca anche il mondiale 
I sarà largamente il numero 

uno della stagione, però, a 
i IHMI vedere l 'Itaha dispone di 
I un bel mazzo, di due carte 
} grasse e di due carte me 
j die. Più di un a-v^ervatore af-
; ferma che pe domani dovessi 
j mo registrare una sorpresa. 

un r 'sultato fuori dalla losi 
ca della v:giha. questa sor 
presa potrebl>e eh: amarsi 
Battaglia. 

I professionisti hanno com­
piuto gli ultimi allenamenti. 
Tra gli italiani la sgambata 
(parte in circuito e parte 
fuori» è durata 120 chilome­
tri. « Sono tutti in piena sa­
lute „ assicura il medico 7,\\c-
chelh. Al volo, mentre tran 
sitava davanti alle tribune. 
una battuta di Beppe Saron­
ni: «.WA-IIIH problema. Fu­
rono il nostro dovere, ci bat­
teremo nell'intereste comune. 
l'hi cerca •/ pelo nell'uovo. 
chi afferma che io sarei una 
spina nel fninco di Mover è 
in errore ». 

Presto i fatti metteranno 
fine alle chiacchiere, alle sup­
posizioni. ai discorsetti d: 
circostanza siamo a! dunque. 
siamo prossimi al momento 
della verità. 

K tornando ai dilettanti fa 
notizia la Polonia poiché se­
condo voci ri: corridoio sa-
rebl>e pro.-i-.ima alla squali­
fica avendo violato le leggi 
dell 'an'idopmg in occasione 
della cento chilometri d: mer­
coledì scorso Chi dice che 
analisi hanno riscontrato la 
positività dell'intero quar­
tetto giunto a 1 '53" dall'Olan-
risi, i-iii ii..-:- HÌ Szurkowski 
come unico colpevole, in at­
tera del comunicato ufficiale. 
E' tu t to dal Nurburgring. 

Gino Sala 
• L'australiana WICKHAM piange dalla gioia dopo aver 
vinto i 400 « crawl » stabilendo il nuovo record del mondo 

Stamane a Firenze si riunisce il C.F. 

Franchi accetterà di tornare 
alla presidenza della FIGC 
A i lavori sarà presente anche il presidente del CONI , Carraro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Questa matti­

na. presso il Centro Tecnico 
di Coverciano. avrà luogo la 
prima riunione del Consiglio 
federale della Federcalcio 
dopo le dimissioni di Franco 
Carraro eletto, ne: giorni 
scorsi, presidente del CONI. 
Alla riunione, che sarà pre­
sieduta da Artemio Franchi 
in qualità di < reggente ». 
parteciperà lo stesso Carraro 
e il suo intervento segnerà 
il distacco ufficiale dal cal­
cio. Il presidente del CONI 
da Firenze raggiungerà la 
Germania per assistere ai 
mondiali di ciclismo e di 
nuoto Nel corso della riunio­
ne Artemio Franchi dichia­
rerà di essere disponibile ad 
assumersi nuovamente l'in­
carico di presidente della 
FIGC (lo è stato per oltre 
10 anni) ma allo stesso tem-

l 

Aldo Traversaro 
in buone condizioni 

SESTRI LEVANTE — II campione 
europeo dei mediomassimi, Aldo 
Traversaro. difenderà il t itolo con­
tro il campione spagnolo Avemar 
Peralta la sera del 5 settembre a 
Bibione. La dee sione dcll 'EBU e 
degli organizzatori è stata comuni­
cata al pugile di Sestri Levante, 
che sta completando la prepara­
zione n una palestra genovese agli 

j ordini de! manager Rocco Agosti­
no. La data di elfottuazone del­
l'incontro ria fj'.s subito due rinvìi 
per esigenze ieie/isive Traversare 
che nel corso degli ultimi allena­
menti e apoarso .n buone cond.-
z on di forma, partirà per B -
b:one soltanto alia v.g i a del­
l ' incendo. 

ve presenzierà il corso ar­
bitri internazionali. Nella 
riunione di Strasburgo il 
presidente dell'UEFA si in­
contrerà con una delegazio­
ne della federazione calcisti­
ca della Repubblica popolare 
di Cina. 

Sempre questa matt ina Ar­
temio Franchi riaprirà il di­
scorso con Carraro in merito 
alla costruzione di impianti 
polivalenti nel quartiere di 
Coverciano. Come ricordere­
mo lo scorso anno la Feder 
calcio CONI chiese alla ani 
ministrazione di Palazzo Vec 
chio un appezzamento di ter­
reno per costruire dei campi 
di calcio nella zona adia­
cente al Centro tecnico. Del­
la richiesta fu informato il 
Consiglio di quartiere che 
dopo una assemblea pubbli­
ca approvava la richiesta. Il 
comune ha già iniziato l'Iter 
per l'esproprio del terreno e 
la Federcalcio CONI si e 
impegnata a cast mire im 
pianti per un ammontare di 
un miliardo: una parte sa­
ranno utilizzati dal Centro 
tecnico, una parte dalla po­
polazione del quartiere. La 
delibera r iguardante la con 
cessione de! mutuo da p a n e 
de] CONI a quanto ci risulta 
è irà stata riapprovata. 

pò chiederà un rinvio per 
dare modo ai vari comitati 
regionali di indire le assem­
blee: con la sua accettazione 
a presidente della Federcal­
cio le società dovranno prov­
vedere anche alla elezione 
del presidente della Lega di­
lettanti. 

All'ordine del giorno dei la­
vori. oltre alla comunicazio­
ne delle dimissioni di Car­
raro, figura l'attività inter­
nazionale. la relazione -ull i 
att ività dei settori agonisti­
ci. le nomine di competenza 
Per quanto riguarda l'attivi­
tà internazionale il Consiglio 
federale dovrà limitar;: ad 
approvare il programma già 
stilato a suo tempo mentre 
per quanto riguarda le noni. 
ne si t rat terà solo di « con­
ferme ». Comunque il Consi­
glio federale dovrà varare lu 
commi.ssione |>er le contr > 
verste economiche tra socie­
tà e calciatori. Di questa 
comini.-vsione faranno parte 
anche : rappresentanti del 
l'Associazione italiana calcia­
tori. I dirigenti del calcio con 
molte probabilità esimine» 
ranno anche la richiesta 
avanzata dall 'arbitro Serafi­
no — messo a riposo recente­
mente — di essere autorizza 
to a querelare il dirigente '< 
della Lega professionisti Cas 
Sina per avere chiesto ai di 
rigeli'ì arbitrali la sua sa-t; 
tuzione nella direzione di P: 
sto:ese-Monza. 

Subito dopo questa nun:o 
ne Franchi farà un giro per | GATTEO MARE - HOTtL WAL-
l 'Europa: Io attendono delle TER. Piscine -.samare. Sccev 
riunioni a Strasburgo, a t, tavolo*.; camere 4 lem L 

Nostro servizio 
; ULULINO Giazu- ad un 
i De Magistris in forma ecce­

zionale ia .-quadra azzinia di 
pallanuoto e entrata :n zona 
medaglia. 11 « settebello » è 
riuscito ad avere la meglio 
sulla eterna rivale, la Jugo­
slavia e questa .-era la squa­
dra di Gianni I-onzi affron­
terà la rappresentativa del­
l'Unione Sovietica. Se come 
tut to la ritenere gli « az 
zurn » ripeteranno la prova 
offerta contro gli jugoslavi 
domani sera contro l'Uni?be­
rla potranno tentare il colpo 
gobbo, potranno cioè anche 
vincere il titolo mondiale II 
nostro >< settelH'llo » alle Olim­
piadi di Montreal conquisto 
la medaglia d'argento, si I ' . IS 
silicó al secondo posto d.e 
tro l'Ungher.a 

Se conilo : UUSS ia no.,!:a 
squadra contermerà i<> si .co 
di grazi.» in cui si um. i mn-
tro 1 magiari scenderà in .(C-
qua con un morale d:\er.-o. 
più convinta de: propri n\c/ 
zi e d: conseguenza potreb­
be imporsi anciie se i ma­
giari. almeno sulla carta, «i 
no ì favoriti di questo inte­
ressante torneo Ma pinna di 
pensare a quanto potrà suc­
cedere fra 24 ore ci semina 
giusto ricordare :! meritato 
successo ottenuto contro 1 
balcanici: una vittoria che 
avrebbe potuto assumere una 
dimensione diversa s- ni: uo­
mini di Lonzi e Ita.ipim aves­
sero sfruttato meglio la su­
periorità numerica. Intat t i . 
a ditferenza «te: loro avver­
sari. gli azzurri quando M so­
no trovati con un uomo in 
più non sono mai riusciti a 
sfruttare appieno questo van 
taggio. Comunque con un De 
Magistris m queste condizio­
ni tutto può risultare p:u In­
cile. :1 capuano ha .-emato 
•4 delle t» rei: rililate agli hl-
goslavi dimostrando, allo sti.s 

so tempo, di essere ancora uno 
dei più forti pallanuotisti del 
mondo. Gii altri gol portano 
la tirnia di Maisih e Sinico 
ni * " * 

Quest. : risultati delle al 
t re partite disputate ieri: Au­
stria-Spagna 8 a 7: Romania 
Germania Federale B a ó: O 
landa Canada 7 a 1; S'ut! 
Uniti Bulgaria 12 a 2. Cuba 
Grecia 9 a il. 

Nel nuoto smeron.zzato .! 
duetto canadese Michele Cai 
kins e Meleti Vanderbuigher 
con 87.3i>'i punti ha conquista 
to la medaglia d'oro L'argen­
to e andato ai giappone.-: Ma 
sako e Yasuko Fujiwara. agli 
americani il bronzo con P« 
mela Tryon e Michele Barone 

Nei tuffi la sovietica Irma 
Kalinina è in testa alia gra 
dilatoria delle qualificate per 
: tuffi dalla piattaforma 

h. r. 

II Milan supera 
il Flamenco (1-0) 

MILANO - Con un gol d. 
Itivera allo .-.cadere del pil­
lilo tempo lì Milan ha bat­
tuto per 1 a 0 il Flamenco 
nella parti ta del Torneo d. 
Milano. 

M I L A N : Alber tos i ; Mor i 
n i , Maldera: De Vecchi, Bet, 
Baresi ; Bu r ian i . Bigon. No­
vel l ino. Rivera (75* Collova-
t i ) . Chiodi (79' An tone l l o . 

F L A M E N C O : Rau l : Mar i -
qui to, Nelson; Toni inho, Cle-
ber. Jun ior : Adi l io . Eli (74* 
T iad ) . Claudio Adao. Capeg ­
giart i . T i t a . 

A R B I T R O : Menicucci di 
Firenze. 

Vacanze liete 
Francoforte e a Vienna do 

4) Campionati d'Europa: una storia meravigliosa lunga quarantanni 

La tattica di Fiasconaro e l'esplosione di Mennea 
Ogni edizione ha raccon­

ta to drammi e gioie, fatiche 
e trionfi, ^confitte e sorpre 
se. Il '69 non fu solo l'anno 
— in negativo, ma non trop 
pò — di Paola Pigm e Fran 
co Arese. Fu anche l'anno 
della rivincita di Ter Ov.v 
nesian <8.17t su Davie.s (8.07» 
ne! iun?o trunaso. sempre J 
10 centimetri tra i due gran­
di campioni t e del terzo 
trionfo europeo di Jan . s Lu 
sis. forse il più grande gia­
vellottista di tutt i i tempi. 
Fu anche l 'anno di Ian Ste 
v.art. il mezzofondista scoz 
zese che dopo aver vinto i 
5 m:la vincerà ancora, i an 
no dopo. ì giochi del Coni-
monwealth. a Edimburgo. 
battendo il « crono-man » a» 
stral iano Ron Clarke e m: 
pliorando il record europeo. 
Ian è fratello di Chris e di 
Mary. I t re hanno vinto una 
decina di titoli tra : giochi 
del Commomvealt e campio­
nati europei all 'aperto e al 
coperto. Quella degli Ste 
wart è certamente una fa 
miglia di sportivi. Dopo soli 
due anni decima edizione 
(dal 10 al 15 agasto 1971) 
nel glorioso Olympiastadion 
di Helsinki dove Emil Zato-
pek, 19 anni prima, aveva 
vinto 5 e 10 mila e tagliato 
il t raguardo trionfante do 
pò l'aspra fatica della ma­
ratona. Davanti allo stadio 
di Helsinki c'è il monumen-
| » a Paavo Nurmi e si può 
•ravverò dire che quello spa­
no . quello strutture, quelle 
tribune, siano :'. tempio del­

l a ; letica leggera. A Helsin­
ki Franco Arese si gustò la 
saporita rivincita sii: 1500 
metri. Non ce ra Whetton e 
tuttavia gì: inglesi avevano 
in gara quel Brendan Faster 
che ancora calca le piste e 
cìie ha appena vinto il ti­
tolo del Commomvealt. a 
Fdmonton. su; 10 mila. Quel­
la volta il piemonte.-e non 
permise alla tensione di lo­
gorano e quando scese in 
pista per la finale seppe es 
sere sereno e. assieme, fé 
rocemente deciso a vincere. 
Doveva guardarsi dal vec­
chio asso polacco Henryk 
Szordykousk: » bronzo ad 
Atene» e dalla tenaglia bri 
tannica c i secondo inglese 
era John K:rkbr:de. un ti­

po ilio avrà breve carriera 
ma che sapeva tarsi teme­
re per la tipica tenacia del 
la sua gente». Ma non e: 
furono sorprese quando il 
polacco non riuscì ad allun­
garsi nella falcata dell'az­
zurro. E Kos ter già sapeva 
che i 1500 non erano roba 
per lui. che andava di ritmo 
regolare pai che di furia-. 
mutamenti di cors.i. Con 
A rese medaglia doro , l'ar 
gento suggella la buona car 
r.era d; Szordyko-.vsk; e Fo 
ster. clic e da allora legato 
da \:va amicizia con Fran 
co. .,; dovette accontentare 
del bronzo. 

Avremmo dovuto vincere 
una -^vonda medaglia d'oro 
con Marce.io F:a.-conaro. lo 

ita.lano r.pescato in Sud.t-
fr.ca e s t rappato a! ruuhy. 
Marcello ha talento da ven 
dere. E' una tale forza del­
la natura che ;I suo modo 
d. andare sulla pi^tu lo fa 
somigliare a una locomotiva. 
E' e.;pla-ivo. perfino v.o'.er. 
to. Sui sr.ro d: p:.-ta sem 
brava non avere avversar: 
e tuttavia p.-.m.i della gara 
gii d_v.-ero d: guardarsi da. 
polacco Jan Werner, un atìe 
ta lungo .-.a d: carriera che 
d: figura. Werner era anche 
il f.imp.one :n c.ir.c* »4.V7 
ad Atene» e. quindi, tanta 
attenz.one era p.u che io 
pica. Ma a Marcello desse­
ro anche di « '.Jr para n - i 
Wer:.er. C o \o.-na d:re far 
corsa tatt .ca .a una gara 

d. velocita Strao/dmar.o l ' i 
E co.-; mentre Marcello mar­
cava :: polacco n giovinetto 
d: Tr.nidad. ma con magi.a 
ingle.-e. David J-.k:r..- mise 
d'accordo i d.it- grand: av 
versar:: 4.Y'ò per Dav.d e 
Marcello. 45'tì per Jan. 

Nel TI c'er.i ìndi- ' P.etro 
M'-nnea. .incora grezzo. I. 
ragaz/o s: trovo :n una bel-
Lvi i iu compagnia s u J»X» e 
fece un ecrciirnte .-.e.-'o pò 
sto :n JiVft, a 6 decimi (in. 
r.mb.i'.t:h:!e Valer; Borzov 
e con !.. -tesso tempo dei 
camp.o.ie uscente, .o sv.z-
7-T') Pn...ppe Clerc. Q.iei.an 
no. in uno s*ad:o cri» era 
— ed e — un temp o. era 
molto atte.-o Da ve Colin B*-d 
ford. detto «cavallo pizzo n. 

Gì. .-: ch.edrva d; vincere 
5 e K» in.la •• m.igar: d; mi­
gliorar»- anche i record mo.v 
d.a.i. I finlandesi, cne han­
no mezzofondi.-"; dapertut to 
presentarono un tipo p.cco 
letto d,«. nome lungo: Julia 
Vaatainen. Ca-iu:. esaltato 
dal.o stadio, dti la folla e d.il 
ricordo d; Nurmi. no.n per 
m_-e che Bedford Io » ucc: 
tìe.\*c * con quel r i tmo da 
cavallo da corsa e zi: rimase 
at taccato alle natiche E v;n 
se. Vm.-o s a ; 5 clic : 10 m. 
la. Nella media distanza s. 
prese :i lusso d; stvaragliare 
allo -pr.nt .1 pr.maf>ta e;i 
r<'peo ci-;; l.VO. .. tra n e . e 
Jean Wadoux. e o e un tipo 
che sap-:-\a correre i'ult.rr.o 
g.ro a.l.» maniera de: ve'.o-

Sonc dieci le squadre ed è praticato soltanto da un centinaio d i ragazze 

Il nuoto sincronizzato «cenerentola» in Italia 
Moit , . f o r i * , neppure sanno che 

esiste: il nuoto sincronizzato. >n 
Italia, è ancora una disciplina 
molto • giovane ». Conta appena 
due anni di v t * In tutto il Parse. 
viene praticato da un centinaio di 
regazzr c>nque squadre si trovano 
a Roma, altrettante sono sparse 
qua e la per la penisola. Fa par­
te della F I N (Federazione Italia­
na N u o t o ) : sono già stati orga­
nizzati i campionati italiani e da 
tempo si svolgono quelli mondiali. 

Non è tacile dare una defin.-
2,orie del nuoto sincronizzato. • Con 
una certa approssimazione — ci 

d.ce Laura Certo, atleta della "De 

Grcgoi.o ' d R O . T J Ir-jata ali'a.n-
blen:e delia nu.am.e ital.ana — 
f i può dire che è una sorta di 
ginnastica artistica eseguita in 
icqua, a tempo dì musica. Tre gli 
esercizi che facciamo, ci sono ìe 
"vert ical i" , le "spaccate", le "ruo­
t e " . le "gambe di bal letto". La 
'Vert icale" ad esempio, consiste 
nel tener* il corpo in posizione 
verticale, con la test , in basso. 
per metà immerso nell'acqua, il 
resto fuori ». 

E' una disciplina complessa. 
Comprende alcuni movimenti del 
nuoto e della pallanuoto, altri del­
l'atletica e dei tu l l i , e richiede 

la stessa res ste.-za del subicg^c , 
per r.macere ;on il co.-po Inmer-
so « L a difficoltà maggiore —-
a^.u. ige Lau.-J. 13 anni, casel.i 
b.ondi. fluent-. ct.e nascondono .1 
volto. Io sguardo terso il t m t o 
cne trad.sce l ' .mbi . - j r io — è nel 
dover rimanere a galla mentre si 
compiono gli esercizi. Per fare 
questo, alcuni requisiti sono indi­
spensabili: molta acquaticità, cioè 
scioltezza nel muoversi in acqua, 
buon galleggiamento, conoscenza dei 
quattro sti l i , rana, dorso, delfino • 
stile libero. Occorre tanta costan­
za perché i movimenti devono es­
acre svolti con precisione, senza 

sbavature: c'è sempre bisogno di 
provare e riprovare: noi faccia­
mo gli allenamenti ogni giorno. 
anche due volte, e ogni tanto per­
fino la domenica ». 

In altri paesi, questi specillila 
è assai dtfusa In Canadj . tra 
l'3't.-o. e, tra le nazlon. europee, in 
Francia: « L'flalia — commenta 
L jura — è senza dubbio agli ul­
t imi postii in Europa. E ciò si 
•piega con la scarsa diffusione di 
qoesta disciplina net nostro Paese. 
Inol tre , secondo me, c'è un diva­
rio enorme Ira le atleta della na­
zionale e le altre, soprattutto per­
ché tra queste ultime ci tono 

tante ragazze che hanno iniziato 
da poco ». 

Per adesso, nsii sono m tant. 
• se-gu.re e so apprezzare il nuo­
to s.ncron z;a:o C e ciche eli gli 
nega la dignità di • sport ». cons ae­
randolo p uttosto un balletto, urto 
• irtow >. Laura si ribella « Ecco­
me se è uno sport. Ed è certamente 
tra i più completi >. E' uno sport 
che ha anche te sue esigenze este-
t.che le ragazze — le sole a pra­
ticarlo — devono mantenere la 
l.r.ea e tenere i capelli lunghi per 
poterli acconciare variamente. 

Fausto Falorni 

c.sti. M.i J'.iha sembrava un 
mezzofondi-'.» I<-.* vn-r.ci--
rìe; "74 .-onr. .«•tona d: uri 
P.etro Mi-n:ir.( doni.no : 2<»» 
e 2 i u : w ,-econdo. dopo fior 
zov. sui lift. Il grande spr.n 
ter .>ov.etico - r a alia quarta 
oiedaglia d'oro europea. 

D: grande interesse gii »*) 
all'imbocco dell'ultima curva 
Luciani Sii-anj juzosla\o. 
era assieme a Stevo Ovett. 
inglese. Un a t t imo dopo era 
dieci metri p.u avanti. Una 
co.-a prod;2.a-a' 

Ne: ó m i a Brendan Fo 
ster attacco il record mon 
d.ale »• lo miiico per 4". Ne: 
]<» m.ia v:r..-«- il tedesco de 
mocra'.ico Mantred Kuscn 
mann ma P.ppo Cindolo ch«-
conqu.stò un inatteso broii 
zo. quando pensa a quella 
para ancora .-; rr.iinL'..) ; bat 
fi. Era assieme a Kusehrnan.-i 
e ai piccolo inglese Tony 
S.mmons ed era il p.u % e 
loce. Allo sprint av.-ebtre VIP. 
to lu.. P.ppo All'inizio dei 
l'u.timo giro, nel doppiare un 
r . tardatar .o l'azzurro conces 
&e qualche metro agli avver­
sari e gli fu fatale. Perché 
quei pochi metri non 1: r; 
prese p.u. anche se .-i getto 
in uno sprint c e c o e fu I 
naso. 

La s tona di ieri è il trion- | 
fo del leggendario Viktor Sa < 
rieyev nel triplo < 17.23» e ! 
la stupefacente vittoria del I 
marciatore sovietico Vladimir ! 
Golubnici 14 anni dopo aver ; 
vinto, sullo stesso percorso, j 
! 20 km olimpici. { 

Remo Musumeci | 

1.000 ex» persona al g . o t i : , 
« i m a e 3 letti L. 5 0 0 . B.mt>. 
t - o 2 »"*i. g-»!-s. Dal 2 4 ago­
sto e settemU-e »_ 8 . 0 0 0 - 7 . 0 0 0 
tu:to compreso. Prenotatevi te­
lefonando al ( 0 5 4 7 ) 8 6 1 6 1 . 

( 2 1 6 ) 
R ICCIONE - HOTEL A O U I L A D' 

ORO • V le Ceccar ni - Teleto 
no 0 5 4 1 / 4 1 3 5 3 . Aperto tutto 
l'anno - Vicinissimo mare nel 
cuore di Riccione - Camere doc-
C J . v.-c. balcone, ascensore 
Trattaminto familiare - Pensio­
ne completa dal 25 agosto e 
ie ' temo- t L S 000 ( 2 4 5 ) 

VISERBELLA - R I M I M I - HOTEL 
B O O M E R A N G - Te 'et. 0 5 4 1 • 
7 3 4 3 5 1 . N J O O . d.-»T!3-rtn:c 
mare, ' ra - .q j . l .o . caliere docca-
/ .e. ba zone v.sta mar*, vasro 
pa-cri*g3 a Ecce* oiale Settem-
a-t a 43 e L 7 200 t j t to COTI-
p-e*o arurie I V A 9 = s . ( 2 5 1 ) 

CATTOLICA - HOTEL H A M I L T O N 
Tel 0 5 4 1 9 6 1 7 3 5 Attenz.cne.' 
OMcrta speciale 3. persona scori 
to 5Q C 3. 30 ineiri mare, came­
re clocc.a-VVC-balcor.t; ascensori. 
parcheggio qratu to. o l i r c i cu 
:ina dal 2 6 agosto L. 8 0 0 0 
IA compresa. ( 254> 

R I V A Z Z U R R A - R I M I M I • PEH 
SIONE S W I N E R C - Tel 0 5 1 1 ' 
3 3 1 2 3 . Vicmiss ma mj re . t r a v 
auilln, pareheggi , cuc.r.a R O T I » 
qnsla Camere libere Settembre 
L. 6 5 0 0 . Prenotate! ( 2 5 5 1 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

ROULOTTES s_?e«:c?nr» «le ruo-
.-: srott i»e t no ei 40 • ' , tt-ìUtt . 
Tel f04l) 375293 - 974223 -
450763 - 9S3445 

8° FIERA DEL COMMERCIO 
E DELLA CERAMICA 

FIERA SPECIALIZZATA ARTIGIANATO 
SESTO FIORENTINO - 1-10 sellembre 1978 

Istituto Statale d'Arte - Via Giusti n. 31 - Telefono 44(9004 

ORARIO; sabato e festivi 9 -13 • 15-24 - Fer ial i 16 - 24 

STUDENTI 
Respinti della Prima Media, della Quarta Ginnas.o e 
del primo anno di Liceo Scientifico. IsLtuto Mag.strale 
e Tecnico, eviterete di perdere l'anno rivolgendovi -»! 

Collegio G. PASCOLI 
di PonLicella di S. Lazzaro di Savena tBo.o^na) 

Per informazioni Tei. (0S47) «0.2116 
Tel. (OSI) 474.713 

CESENATICO 
BOLOGNA 
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l ' U n i t à / sabato 26 agosto 1978 PAG. il / fatti nel m o n d o 
/ colloqui tra i presidenti jugoslavo e cinese 

Tito e Hua a Brioni 
Un commento della rivista jugoslava « Nin » sul problema dei rapporti tra i 
due partiti - « Scinteja », ribadisce le scelte di politica estera della Romania 

Dal nostro inviato ~ 
BELGRADO — Duecentomila 
persone hanno accolto ieri il 
presidente cinese Hua 
Kuo-feng a Zagabria, capitale 
della repubblica croata. 
quando vi è giunto da Sko-
plje. capitale della repubblica 
macedone. E' praticamente 
l'ultima tappa del viaggio del 
presidente cinese attraverso 
la Jugoslavia. Oggi e domani 
egli sarà nell'isola di linoni. 
in una «vacanza» di fine setti­
mana che lo vedrà impegnato 
in colloqui con il presidente 
Tito. Lunedi sarà a Pola. do­
ve si avrà l'ultimo incontro e 
da dove partirà martedì alla 
volta di Teheran, che sarà 
l'ultima tappa del suo viaggio 
all'estero, il secondo dopo 
quello compiuto nei mesi 
scorsi in Corea. 

Il viaggio di Hua Kuo feng 
continua a rappresentare mo­
tivo di critica, spesso violen­
ta. da parte della stampa di 
alcuni paesi socialisti. La 
« TASS », l'agenzia di notizie 
sovietica, che nei primi gior­
ni aveva seguito il viaggio 
solo con brevi e distaccate 
notizie, giovedì sera ha aper­
tamente chiesto alla stampa 
jugoslava di e dissociarsi » da 
quelle che essa definisce « le 
dichiarazioni estremamente 
anti-sovietiche » che. secondo 
l'agenzia sovietica, Hua 
Kuo-feng avrebbe fatto nei 
discorsi pronunciati finora in 
Jugoslavia. La stampa jugo­
slava non riferisce questi po­
lemici commenti, nò vi ri­
sponde, ed è presumibile che 
questa linea verrà mantenuta 
anche nei prossimi giorni. 

Ripetutamente, nei giorni 
scorsi, era stato sottolineato 
a Belgrado che la visita di 
Hua Kuo feng era di straor­
dinaria importanza, ma che 
essa rientrava anche nel 
quadro della tradizionale po­
litica jugoslava dì mantenere 
strette relazioni, e di svilup­
pare l'amicizia con tutti i 
paesi. Un portavoce jugosla­
vo citava l'altra sera, espres­
samente. il viaggio di Tito a 
Washington, Mosca e Pechi­
no, per sottolineare che. co­
me Stato sovrano e come 
campione del non allinea­
mento. la Jugoslavia conside­
ra suo dovere non privilegia­
re i rapporti con questo o 
quel governo e a detrimento 
dei rapporti con un altro. 

Nel quadro di una stampa 
che. proprio per la delicatez­
za del momento, si astiene 
da commenti e interpretazio­
ni. fa eccezione la rivista 
belgradese « Nin ». che si oc­
cupa in particolare del pro­
blema dei rapporti t ra i par­
titi comunisti (va ricordato 
che. nel corso della visita di 
Hua Kuo-feng. sono state 
costiuite commissioni bilate­
rali che si occupano di vari 
problemi. Una di esse si oc­
cupa dei rapporti t ra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e il 
Partito comunista cinese). 
« Nin » scrive che « il dina­
mico sviluppo dei rapporti e 
della collaborazione jugo-ei-
nese segue un nuovo impor­
tante fattore nel movimento 
comunista internazionale » 
e inoltre che il partito 
cinese < per lunghi anni ave­
va respinto qualsiasi collabo­
razione con il movimento 
comunista internazionale e 

con la Lega dei comunisti 
jugoslavi: l'arrivo del presi­
dente Hua a Belgrado indica 
che i comunisti cinesi, oggi, 
praticamente accettano il 
pluralismo dei partiti comu­
nisti nazionali. Con ciò sono 
state aperte le porte alla col­
laborazione tra il Partito 
comunista cinese ed altri 
partiti. indipendentemente 
dalle differenze dei loro pun­
ti di vista ». 

La rivista sottolinea che 
tra Belgrado e Pechino è sta­
to raggiunto « un alto grado 
di comprensione e di colla­
borazione e questo in poco 
tempo e In modo assai sem­
plice: perchè, sottolinea la 
rivista, sia i cinesi che gli 
jugoslavi accettano l'esistenza 
delle differenze, ritenendole 
una logica conseguenza delle 
condizioni diverse dei due 
paesi ». « Nin » aggiunge che 
i le differenze tra i partiti 
comunisti non devono essere 
ritenute un'eresia, un'opposi­
zione ai dogmi superati; il 
socialismo è un processo 
storico ed ogni partito deve 
rispettare le diversità nelle 
quali oggi il socialismo si 
sviluppa ». 

La rivista « Nin » è un or­

gano di stampa autorevole e 
la sua analisi appare interes­
sante soprattutto perchè in­
dica quale nuova atmosfera 
si stia creando sulla scena 
internazionale. anche in 
campi non strettamente di­
plomatici e politici. La rivi­
sta naturalmente esprime la 
propria opinione, e non quel­
la dei cinesi, ma il suo 
commento appare egualmente 
significativo. 

Le polemiche della stampa 
sovietica a proposito della 
visita di Hua Kuo-feng ri­
guardano naturalmente anche 
la Romania, che è stato il 
primo paese socialista euro­
peo visitato dal presidente 
cinese. La stampa romena, 
osservando ancora più rigi­
damente la stessa linea se­
guita dalla stampa jugoslava. 
come appare logico data la 
posizione speciale della Ro­
mania — che è membro del 
Patto di Varsavia — ignora 
queste critiche, ma ribadisce 
l'atteggiamento e le scelte 
compiute in politica estera e 
nei rapporti tra i partiti. Un 
editoriale di « Scinteia » af­
fermava ieri, di nuovo, che 
la visita di Hua a Bucarest è 
stata <r un avvenimento ecce­

zionale»; essa, scrive, «ha a-
perto nuove ampie prospetti­
ve in vista di uno sviluppo 
della cooperazione tra il po­
polo cinese e quello rome­
no ». Il giornale sottolinea 
ancora una volta quello che 
il presidente Ceausescu aveva 
più volte affermato, e cioè 
che la Romania non intrat­
tiene rapporti con la Cina a 
spese delle relazioni con altri 
paesi, o viceversa. Questi le­
gami « fanno parte, senza ec­
cezione alcuna », di un as­
sieme « destinato a consoli­
dare la solidarietà e l'unità 
di tutti i paesi socialisti». Lo 
sviluppo dei rapporti con la 
Cina. in questo quadro, 
t costiuisce un importante 
contributo alla causa del so­
cialismo e della pace », L'edi­
toriale tra l'altro afferma che 
« i principii della reciproca 
stima, dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, del­
l'eguaglianza dei diritti, della 
non interferenza negli affari 
interni, dell'aiuto e della so­
lidarietà internazionale », so­
no stati pienamente rispetta­
ti dal presidente Hua nel 
corso di tutta la sua visita. 

Emilio Sarzi Amadè 

Fuga idi 

propellente 

da un missile 

Titan II : 

un morto 
ROCK — Nubi di denso e 
scuro gas arancione, scaturi­
te da una falla nel silo sot­
terraneo di un missile « Ti­
tan II », hanno ucciso un mi­
litare dell'aviazione america­
na, ment re al tre sei persone 
sono rimaste gravemente 
colpite dalle esalazioni, e 
centinaia di abi tant i della 
zona, nel Kansas meridiona­
le. si sono dovute allontana­
re dalle case. L'Incidente è 
avvenuto nella base missili­
stica americana di Whlchita 
nel Kansas . La improvvisa 
fuga di propellente, una so­
stanza ossidante composta 
da tetrossldo di azoto, ha 
provocato, per un raggio di 
centinaia di metri, una gran­
de nube tossica. 

Un sotturficlale. il sergente 
maggiore Robert Thomas, è 
morto e altri sei militari so­
no stati intossicati. Le auto­
ri tà hanno fatto evacuare 
tu t te le persone residenti 
nella zona. Il vento che sof­
fiava sulla base ha scongiu­
rato un disastro ecologico di 
grosse proporzioni. Grazie al 
vento, infatti, la nube tossi­
ca. che si era stabilizzata ad 
una quota di 60 metr i dal 
suolo, si è dispersa nel vol­
gere di otto ore. 

La contaminazione nello stabilimento militare di Aldermaston 

12 persone colpite dal plutonio 
in un impianto atomico inglese 

La scoperta attraverso l'esame di un «campione» di 90 lavoratori - La chiu­
sura del centro - Preoccupazione nonostante le misure adottate dal governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Aumenta la preoc­
cupazione sui pericoli del plu­
tonio e sul grado di protezio­
ne per gli addetti ai lavori 
nonostante la rassicurazione 
fornita dalle sollecite misure 
d'emergenza ordinate dal go­
verno giovedì scorso. Allo sco­
po di non allarmare un'opi­
nione pubblica, non da oggi 
soltanto assai sensibilizzata 
sul problema, anche la stam­
pa inglese si mantiene cau­
ta. I giornali si sono limitati 
a dare la notizia, sensazio­
nale. della chiusura a tempo 
indeterminato di tutti gli im­
pianti dove si usa il plutonio 
nel famoso centro di ricerca 
e stabilimento militare di Al­
dermaston. 

Il drastico provvedimento è 
stato deciso in seguito alla 
scoperta di livelli di conta­
minazione assai pronunciati, 
la settimana scorsa, in dodi­
ci lavoratori, di cui tre don­
ne addette alla speciale la­
vanderia degli impianti ato­
mici in questione. L'episodio 
ha rivelato aspetti molto de­
licati. primo fra tutti il fatto 
che. nella massima fabbrica 
bellica dell'Inghilterra, dove 
sono impiegate più di duemi­
la maestranze, non esiste un 
sistema di controllo regolare 
ed efficiente sulla salute del 

personale. Pa re infatti che 
mentre la tecnologia nuclea­
re , il volume e la complessi­
tà delle operazioni (e quindi 
anche la loro pericolosità) 
hanno continuato, com'è logi­
co, ad espandersi in questi 
ultimi anni, la capacità di di­
fesa e di prevenzione per l'in­
columità del personale non è 
stata mantenuta all'altezza 
della situazione ed è quindi 
declinata in senso assoluto. 

Aldermaston (che è sotto il 
ministero della Difesa) man­
ca ad esempio di apparecchia­
ture di scrutinio e di analisi 
permanenti, quali sono invece 
da tempo entrate in funzione 
nelle cinque centrali nuclea­
ri per usi civili e commercia­
li. che sono di responsabilità 
della Atomic Energy Authori-
ty e della Nuclear Fuel Ltd. 
I dodici casi sospetti sono sta­
ti scoperti solo attraverso 1' 
esame di un « campione » di 
novanta lavoratori. Non si sa 
quindi quanti altri passano es­
sere affetti da contaminazio­
ne. Inoltre, le tracce di ra­
diazione del plutonio, a quan­
to riferisce la stampa, sono 
assai difficili da identificare 
(ci vogliono settimane di in­
dagine) e diventano « visibi­
li » ad un accertamento som­
mario solo quando si manife­
stano nei polmoni. Il segnale 
d'allarme è venuto l'altro gior­

no dall 'apparato respiratorio 
dei dodici lavoratori. 

I sindacati e il consiglio di 
fabbrica avevano presentato 
un esposto ai dirigenti azien­
dali per accertare i fatti, do­
po che erano stati avanzati 
dubbi e lamentele circa lo 
stato di manutenzione di al­
cuni impianti di ventilazione 
e di depurazione. Ora, il mi­
nistero della Difesa ha prov­
veduto alla chiusura di tutti 
i reparti dove si processa il 
plutonio (che sono soltanto 
una parte minima del com­
plesso atomico militare di Al­
dermaston). mentre è stata 
affidata ad un noto radiologo. 
sir Edward Pochin, l'inchiesta 
relativa. La commissione di 
studio r imarrà al lavoro per 
un certo periodo. Dovrà sta­
bilire quanti siano veramen­
te i lavoratori che sono ri­
masti contaminati, e il rela­
tivo procedimento di scruti­
nio e di analisi, come si è 
detto, sarà piuttosto lungo. 
Non è tanto la quantità di 
plutonio che determina la gra­
vità dell'affezione nell'indivi­
duo. quanto la durata di espo­
sizione agli agenti contami­
nanti. 

Nel frattempo, tutto è fer­
mo e i molti interrogativi che 
l'accaduto ovviamente solleva 
rimangono senza risposta, an­
che perché la prudenza nel 
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non alimentare l'ansietà del 
pubblico è in questo caso rad­
doppiata dal desiderio di non 
fare eccessiva propaganda o, 
meglio, cattiva pubblicità ad 
uno dei centri strategici più 
importanti di Inghilterra e 
ganglio cruciale del disposi­
tivo militare NATO. 

Aldermaston. nel dopoguer­
ra inglese, ha acquistato il 
valore di un simbolo, un con­
trassegno negativo, un ber­
saglio polemico per tutte le 
campagne pacifiste degli anni 
'50 'CO. La famosa marcia an­
tiatomica. i distintivi bianchi 
e neri con il fungo rovescia­
to. le tradizionali dimostrazio­
ni del lunedi di Pasqua si 
sono più volte indirizzate su 
Aldermaston, soprannominata 
dall'opposizione politica « fab­
brica della morte ». il « cen­
tro dell'olocausto ». Questo già 
fin dai tempi, relativamente 
semplici, della cosiddetta bom­
ba A. Ora sono i progetti di 
sintesi e le linee di lavora­
zione per le armi II ad es­
sere stati fermati, tornando 
così a cadere sotto il fuoco 
dell'accusa e della critica. 

Per tutto l'anno scorso, del 
resto, la discussione sullo svi­
luppo e l'estensione dei pro­
cessi di lavorazione del plu­
tonio per usi pacifici aveva 
imperversato in ogni ambien­
te inglese. Per un certo pe­
riodo. in attesa dei risultati 
di indagini speciali, si era 
anche dovuto chiudere una 
centrale, quella di U'indscoa-
le che, a sua volta, è diven­
tata simbolo degli argomenti 
« prò » e * contro ». tuttora 
agitati a vari livelli. Il nuo­
vo incidente che si segnala 
ad Aldermaston non può che 
dare quindi osca al dibattito 
sui g r a n rischi (e quelle che 
si temono solo inadeguate ga­
ranzie) della ulteriore fa.se 
dell '*era a tomica»: il plu­
tonio. 

Frattanto, poiché Alderma­
ston è protetta dal segreto 
militare, non si sa molto sul­
la situazione. 

Se il fermo ad Aldermaston 
continuerà per qualche tem­
po. come è dato di capire. 
qualcuno giunge ad avanzare 
l'ipotesi che la capacità mi­
litare atomica della Gran Bre­
tagna possa venire ridotta: 
potrebbero infatti essere ito-
spese le ricerche per i nuoti 
tipi di bomba termonucleare 
e per il continuo aggiorna­
mento delle armi nucleari in 
dotazione 

Antonio Bronda 
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il mi data ini pori aule 
Ipcri futuri 

milionari 

Luigi. Mich:. Alessandro 
Pestatozza sono fraternamen­
te vicini ai compagni Euge­
nia. G'.cono. Nicola Manzoni 
e Augusto Tret t : ricordando 

GEMMA TRETTI 
umica carissima e indimenti­
cabile 

Milano. 25 agosto 
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/ r TORNATA LA STAGIONE DB MILIONI TotÓCafcÙ} 

Nel set t imo anniversario 
della scomparsa del valoroso 
compagno part igiano 

CARLO 8IIALDI 
la moglie U à e 1 suoi fami­
liari lo ricordano con Immu­
ta to affetto. 

In sua memoria sottoscri­
vono 20000 lire per l 'Unità. 
Milano, 20 agosto 1978. 

scaglionare i benefici. Que­
ste poche migliaia di lire do­
vranno essere utilizzate es­
senzialmente per ripristina­
re , a t t raverso una scala sa­
lariale più corretta, il valo­
re delle tabelle uniche per 
operai, impiegati, tecnici: in 
altri termini per stabilire 
livelli di paga più adeguati 
alla professionalità e al ti­
po di lavoro svolto ». 

La Confindustria non sem­
bra molto interessata alla 
riforma del salario e sta ri­
lanciando, invece, la parola 
d'ordine di legare retribu­
zione e produttività. 

< Non inventiamo mitolo­
gie nuove. La produttività 
media dell ' industria era mol­
to più bassa quando aveva­
mo i cottimi individuali o i 
premi di presenza. Un mo­
do serio per incrementare 
Ja produttività, invece, è ri­
conoscere migliori tratta­
menti ai lavoratori più qua­
lificati e incoraggiare il lo­
ro arr icchimento professio­
nale. Oggi abbiamo uno 
schiacciamento eccessivo, 
prodotto da quei meccani­
smi automatici, in partico­
lare legati all 'anzianità, che 
non solo non stimolano la 
produttività, ma costruisco­
no artificiose gerarchie sa­
lariali ». 

Come garantire che le 
piattaforme contrattuali sia­
no coerenti con le scelte ge­
nerali del sindacato, visto 
che la proposta di costituire 
un comitato ad hoc è stata 
bocciata? 

« E' vero, quella proposta 
non è passata, ma c'è stato 
il direttivo di luglio che ha 
fissato i cri teri di fondo. Le 
piattaforme andranno veri­
ficate sia nelle categorie, sia 
a livello di Federazione 
CGIL, CISL, UIL; vi saran-
no momenti di confronto a 
tut t i i livelli, sino alla as­
semblea dei lavoratori. L'au­
spicio che voglio espr imere 
è che la Federazione unita­
ria sia capace di realizzare 
la politica decisa dal diret­
tivo, presentandosi unita di 
fronte a eventuali posizioni 
non coerenti di questa o 
quella categoria. La CGIL 
questa posizione la terrà ». 

Si aprirà un dibattito di 
mossa come quello che pre­
cedette l'EUR? 

* Penso qualcosa di simi­
le. Sappiamo che dai conte­
nuti delle piattaforme dipen­
derà lo sviluppo di questa 
fase della lotta sindacale e 
anche la soluzione di vitali 
problemi del Paese. Per que­
sto credo che il dibatt i to non 
potrà limitarsi ai contenuti 
s t re t tamente contrat tuali , ma 
dovrà affrontare l 'insieme 
delle questioni aper te e far 
emergere il raccordo tra 
politica contrat tuale e poli­
tica dell 'occupazione ». 

L'orario di lavoro è anco­
ra una questione irrisolta, 
soprattutto tra i metalmecca­
nici... 

« L'Italia ha gli orari di 
fatto più bassi d 'Europa e 
in questa situazione econo­
mica, non possiamo propor­
re una loro riduzione gene­
ralizzata. Daremmo una spin­
ta ad una politica di ristrut­
turazione nelle imprese che 
sempre più sostituirebliero 
macchine a lavoro umano. 
Ciò vale pe r i metalmecca­
nici, per i chimici, per qua­
si tutt i i settori industriali . 
Credo, invece, che la ridu­
zione dell 'orario di lavoro 
possa essere un obiettivo in­
ternazionale del sindacato. 
Da noi deve portare, sem­
mai. al recupero delle fasce 
oggi emarginate dal merca­
to del lavoro: quindi orari 
a tempo ridotto per giovani. 
donne, anziani ». 

Anche nell'industria? 

« Certo, dove è possibile 
Oggi esistono vere e proprie 
masse di studenti , donne, an­
ziani che hanno interesso a 
questo tipo di lavoro ed è 
un interesse socialmente u-
tile ». 

Non tutte le forme di se­
condo mercato del lavoro. 
dunque, sono fenomeni de­
teriori.. 

« E' s tato un e r ro re del 
sindacato e della sinistra 
avere considerato per molto 
tempo il secondo mercato 
come un nemico da combat­
te re e non come un'opportu­
nità da utilizzare, control­
lando i processi e difenden­
do i lavoratori interessati 
Abbiamo fatto la politica del­
lo struzzo: abbiamo finto di 
non vedere o deprecato un 
fenomeno che ha certo a-
spet t i patologici molto gra­
vi, ma che corrisponde an­
che a necessità fisiologiche. 
non solo dell 'economia, ma 
di una par te della popola 
zione ». 

Prima delle vacanze la 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL è entrata a palazzo Chi­
gi. ma ne è uscita insod 
disfatta. L'autunno si apre 
con un clima più freddo tra 
governo e sindacati? 

« Dipende da cosa ci pro­
porrà l 'esecutivo, quale sarà, 
cioè, il contenuto del pro­
gramma per il '79, e del pia 
no tr iennale. Non andiamo 
alla ricerca di una tensione 
crescente, ma. è chiaro, il 
governo non si deve illude­
r e che il sindacato possa as­
s is tere passivamente a una 
politica di stagnazione o fat­
ta di parole. Le buone pa­
ro le le abbiamo già ascol­
ta te ». 

/ contratti potranno anche 
avere un impatto difficile 
sugli equilibri politici. Non 
c'è pericolo che qualcuno ca-
valvlii la tigre per raggiun­
gere obiettivi opposti e far 
arretrare il quadro politico.' 

« Non lo escludo. Ma si 
t ra t ta di sapere innanzitut­
to cosa vogliamo, cosa è ne­
cessario al paese La desta­
bilizzazione può venire dal-
l 'aggravarsi della disoccupa­
zione e della disgregazione 
sociale e non dalle lotte 
condotte dalla classe ope­
raia per affrontare e porta­
re a soluzione i problemi 
apert i . D'altra parte, riten­
go che il futuro di questo go­
verno e il destino di questa 
maggioranza siano stretta­
mente dipendenti dall'effi­
cacia con la quale saranno 
affrontati i due nodi del­
l'occupazione e del .Mezzo­
giorno ». 

La situazione nei servizi e. 
soprattutto, nelle ferrovie. 
riscliia di surriscaldare ni 
anticipo l'autunno e di apri­
re la strada ad una campa­
gna antisindacale... 

« Sono molto preoccupato 
Dobbiamo regolamentare ra­
pidamente le forme di lotta. 
E' la condizione per impedi­
re un intervento esterno, 
una legge. Occorro far pre­
sto, passare subito dal dibat­
tito alla elaborazione di re­
golo di comportamento. En­
tro qualche sett imana dob­
biamo varare il nostro codi­
ce e chiedere al governo e 
ai parti t i un periodo di pro­
va. durante il quale por quel­
le frange che non osservas­
sero le norme di autodisci­
plina, si potrebbe r icorrere 
alla precettazione, magari 
dopo una ampia consulta­
zione ». 

/ ritardi nel varare il co­
dice non sono un altro sin­
tomo dei dissidi interni al 
sindacato? La Federazione 
CGIL. CISL. VIL si presen­
ta più unita o più divisa 
all' appuntamento contrat­
tuale ? 

« Contrasti e problemi in­
terni esistono, ma il sinda­
cato ora è più unito e più 
autonomo. Credo che potre­
mo convocare in autunno i 
consigli generali , cosi come 
annunciato dai congressi e 
avviare i consigli di zona e 
quelle riformo organizzative 
che consentiranno alla Fe­
derazione di diventare fino 
in fondo organismo dirigen­
te u n t a n o Anche sul piano 
della politica internazionale. 
ci st iamo muovendo sempre 
più insieme e quelle "stori­
che diffidenze" di cui par­
lò mesi fa Macario possono 
essere superate ». 

.4 proposito, ricorre in 
questi giorni un drammatico 
anniversario, l'invasione del­
la Cecoslovacchia. Allora la 
condanna della CGIL fu mol­
to netta... 

« E oggi abbiamo confer­
mato e approfondito il no 
s t ro giudizio. Noi mesi scor­
si. inoltre, abbiamo severa 
mento protestato contro Io 
condanne inflitte particolar­
mente in URSS per il co­
siddetto "delit to riì opinio­
ne" . Ho ricevuto qualche 
let tera di compagni ohe e-
sprimevann meraviglia. Al­
cune di osso facevano rile 
vare che i sindacati tedeschi 
o inglesi erano stati oiù te­
nori Può darsi, ma chi non 
credo nel socialismo è mono 
colpito di noi da fatti che 
ne oscurano il volto e ne 
mettono in discussione la 
natura. Se il socialismo è co­
me deve ossero, s t rumento 
di liberazione dell 'uomo, ol­
t r e la soddisfazione dei suoi 
bisogni materiali , allora ogni 
misura limitatrioe della li­
bertà deve ossero condanna 
ta. Nei nostri rapporti con 
i sindacati dei paesi socia 
listi la questione della liber­
tà e quella della funzione 
del sindacato sono e saranno 
continui motivi di discussio­
ne. Vogliamo mantenere re­
lazioni aperte, ma su un pia­
no di lealtà e di chiarezza. 
secondo la concezione dav­
vero internazionalista che 
abbiamo del mondo del la­
voro ». 

Attesa 
l 'interesse del Patriarcato or­
todosso di Mosca per il Con 
clave in corso. 

Pr;ma di entrare in Con 
clave, il card. Pellegrino, che 
il giorno prima .ueva parte 
cipato ad un convegno in cor 
so nella « Pro Civitate Ch-i 
.«.liana » di Assisi, si è cosi 
espresso alludendo a chi ha 
ipouzzato uà arresto o JM 
ridimenvonamento delia inra 
conciliare: «Un ritomo ci 
passato non è nemmeno pen­
sabile ». Quanto alla durata 
del Conclave ha aggiunto: 
« Due o t re giorni. Votiamo 
quattro volte al giorno. Vo­
lete the ton tante vota/ioni 
t i \o£l:.i un •••mjm p.u :.in 
jto1 ». I n a durata al ma«M 
nw di tre giorni è stata pro­
nosticata anche dal cardinal»-
paki.-tano Cordeiro. dal bra­
siliano I/>rsfheider. dall'arci­
vescovo di Firenze. Bene!!i. 

Al di là delle pr»'vi,:oni 
sulla durata del Conclave, va 
detto che. dopo l'extra omnes 
(fuori tutti) intimato da 
mons. Civardi. segretario del 
Conclave, sono entrati nella 
Cappella Sistina insieme ai 111 
grandi elettori anche il vicario 
generale del Papa per lo Sta­
to della Città del Vaticano. 
mons. Ca nisio Van Lierde. lo 
stesso mons. Civardi. il mae­
stro delle cerimonie pontifi­

cie. mons. Virgilio Noe, e 
alcuni cerimonieri. A questi 
ultimi spetterà il compito di 
vestire il nuovo Papa appena 
eletto con uno dei tre abiti 
già to.ilVz.oliati. Fino all'ul­
timo si era temuto che non 
entrasse in Conclave il car­
dinale delle isole Samoa. Pio 
Taofinu'U. che aveva subito 
un'operazione ad un piede per 
essere stato ferito du un pez 
7o di corallo rimastogli nel­
la carne mentre faceva gior­
ni fa una gita in barca. E' 
entrato aiutandoci con un ba 
stono. Comunque all'interno 
del COIR lave funziona una in­
fermeria attrez7atissima per 
pronto intervento come e sta­
to pure allestito un gabinetto 
dentistico e in una sala del 
Palazzo apostolico funziona il 
.•servizio medico e paramedi­
co della FAS (Fondo Assi­
stenza Sanitaria della Città 
del Vaticano) con un chirur­
go. un modico generico e due 
infermieri. Nel recinto del 
Conclave sono in servizio an 
che tre vigili del fuoco, un 
idraulico, un elettricista, un 
fabbro. Per i porporati non 
abituati a radersi personal 
mente è a disposizione un 
barbiere di Borgo, Cesare 
Ceccarelli. che ha ora all'at­
tivo tre Conclavi. Sono stati 
anche fissati gli orari per 
le due » ruote » attraverso cui 
far passato le vivande e la 
posta: c-.se saranno in fini 
/ione la mattina dalle 6.30 
alle 7.30 e nel pomeriggio 
dalle 16.30 alle 17.30. Infine. 
sono entrati in Conclave mi 
morosi religiosi di varia na­
zionalità ai quali potranno ri­
volgersi i cardinali, secondo 
le aree linguistiche, per con­
fessarsi. I tre custodi del 
Conclave che dall'esterno ne 
controlleranno l'assoluta clau­
sura sono mons. Martin, prò 
fetto della Casa pontificia, il 
marchese Giulio Sacchetti. 
delegato speciale per la Pon­
tificia Comnns.s'one per la 
Città del Vaticano, il coman­
dante della Guardia svizzera. 
COIOIHHI'O Franz Pfyffer von 
Ahi.sliofen. 

Conclave 
sua: atti a un Asburgo o a 
un Borbone. Ma. diventata 
t menu europea » e più « in­
ternazionale i. la Chiesa su­
bisce un tumulto di tensioni 
e pressioni che passano nel 
suo stesso seno, quindi anche 
fra i suoi * principi » riuniti 
in conciaie; tensioni e pres­
sioni clic non conoscono più 
limiti, né confini. 

Un i vaticanista » fra i più 
pieni di fervore religioso. 
impegnato ed aperta, ci se 
gnala un pericolo: che di 
fronte alla vastità e impo­
nenza dei problemi, fiosso 
prevalere (anche in conclave) 
una corrente riemersa in 
ipwsti ultimi tempi nel mon­
do cattolico, quella di chi. 
sotto il manto di un « ritor­
no > alla t purezza » delle o-
rigirìi, alla * spiritualismo », 
vorrebbe vedere la Chiesa ar­
roccata in posizione di dife­
sa chiusa al mondo esterno. 
sorda e arcigna. * Sarebbe un 
suicidio. Ci vuole un Papa 
che sappia essere evangelico, 
e perciò politico, e vicever­
sa ». E un altro specialista, 
anche lui cattolico conciliare. 
aggiunge convinto: * Bisogna 
continuare a misurarsi sem­
pre di più con il marxismo ». 

Soltanto con il marxismo? 
Cerio, tpiestn è un problema 
fra i pm importanti, ed an 
che complicati, perchè fra gli 
stessi marnati, e fra t partiti 
e governi che al marxismo si 
ispirano, alcuni cercano, altri 
accettano, altri evitano, altri 
ancora respingono il dialogo 
Co'i la Chieda (o in generale 
con la religione). Ma vi sono 
altre « sfide v In Africa — ri 
dice un portavoce — il nu­
mero delle vocazioni al sa­
cerdozio e in forte aumento. 
sui in a•>coluto. sia rispetto 
all'aumento demografico. E 
certo il C'iriti'.i-nte Xero. an-
Cura ti, parte pagano, è terra 
di missione per eccellenza. 
Ma anche l'Islam vi jienelra. 
dal Soni. dall'Est. dall'Ovest. 
portatori da mercanti e dotti. 
da guerriglieri e jrihtiri. E 
sostenuto, tira, anche dai pe­
tto d'Alari. E' una religione 
possente e semplice che ha 
in Africa lunghe tradizioni: 
una concorrente temibile. Fi­
no al '52 in Egitto, al 'f,2 in 
Algeria, al 70 in Libia, c'era­
no grosso coloni,* di cristiani 
di orinine europea Ogai nr>n 
ci sono più. e ostai esiguo è 
il gregge eh mons. Durai. 
cardinale arcivescovo di Al­
geri. anche lui ora impennato 
nella scelta d-d l'aixi Mentre 
a Tnprili. chiuda la cattedra 
le, camellate tutte le scritte 
in lettere latir.e. qtverna un 
r:tu<ia*ia propagandista del 
Corano, 

E DO?, a parte la < gira * 
fra la Cr<fC e la Mezzaluna, 
e t'irle scontato il risultato 
nella lotta contro il «• pagane­
simo »? L'attrito fra Mobutu 
e le gerarchie cattoliche dello 
'/.otre per ria del cosiddetto 
ritorno alla < autenticità afri-
ca'io » (ci *• ai itti ancestrali) 
pr-iT.osso dal dittatore, è sta­
to superato del tutto dopo 
l'arresto e le minacce di 
morte contro Q cord. Modula? 
.\<>n risulta. Ed è stimolante 
la riflessione su una coinci­
denza: la morte recente di un 
cistanco di Papa Montini, 
Jomo Kenuaìta, che, nato pa­
gano e l>attezzatn cristiano, 
al paganesimo ritornò, esal­
tando in un celebre libro il 
culto degli antenati e le pra­
tiche sacrificali, ed espri­
mendo duri giudizi sui mis­
sionari che consideravano gli 
africani * poveri schiavi del­
l'ignoranza ». 

Non c'è paese del mondo 

da cui un cardinale non ab 
bia portato, insieme con la 
• polvere dei suoi calzari ». Iti 
consapevolezza di problemi 
terribili che attendono solu 
zione, mentre altri ne nasco­
no a complicare le cose. Là 
una dittatura che tortura e 
uccide, qua la crisi economi 
ca e insieme il consumismo. 
il « mafrrr7i(i.s-mo capitalisti 
co ». che scristianizzano peg­
gio di qualsiasi propaganda 
ateistica. E ovunque violenze. 
spargimenti di sangue, e al 
luvìnni. o siccità e fame. 

E' stato tanto criticato. 
Paolo VI, per i suoi discorsi 
su Satana. Ma forse, al di là 
dei suoi convincimenti re/i 
giosi, è questo che semplice­
mente l'ultima Papa voleva 
dire: che il mondo è vasto e 
terribile. Riascoltiamolo: « Si 
credeva che dopo il Concilio 
sarebbe venuta una giornata 
di sole per la storia della 
Chiesa. E' venuta invece una 
giornata di nuvole, di lem 
pesta, di buio, di ricerca, di 
incertezza. Predichiamo l'e­
cumenismo e ci distacchiamo 
sempre più dagli altri. Cer­
chiamo di scavare abissi, m 
vece di colmarli ». Forse wl 
tempio di Dio, « da qualche 
fessura è entrato Satana ». E 
ancora: t Chi siamo noi? Che 
cosa stiamo facendo? Che co 
sa dobbiamo fare? Qual i 
oggi il ruolo della Chiesa nel­
la società contemporanea? ». 

A queste domande, il pro-i 
sima Papa dovrà tentare di 
rispondere. Certo non da so­
lo. Con le più recenti misure 
dirette a rendere più artico­
lata la struttura della Chiesa, 
a concedere maggiori auto 
nomic alle conferenze episco-
\Hili. a riconoscere (entra 
certi limiti) una sorta di 
« vie nazionali al cattolicesi­
mo ». il Pontefice si è allegge­
rito le spalle, rendendo meno 
gravosi i suoi compiti pratici. 
E tuttavia quelli spirituali (e 
politici) lo saranno sempre. 
se non più che nel ixissato. 
Egli dorrà dialogare col 
mondo (cioè con tutti noi). E 
in alcuni momenti dovrà far 
lo da solo, consultando solo 
la propria coscienza. Xon 
abbiamo nessuna ragione per 
non ammettere che ai candi­
dati tremino in queste ore 
(come si dice) le vene e i 
polsi. 

Un punto 
della società. Tutto (piesto in 
un paese europeo di capila 
Usino maturo. 

Se questo è il compito di 
oggi, come si collocano di 
fronte ad esso i due partiti 
della sinistra, con tutte le dif 
ferenze di tradizione, di cui 
tura, di organizzazione (che 
sono poi, esse stesse, una 
manifestazione di plurali 
smo)'.' 

Si tratta di un compito 
nuovo, inedito, non solo per 
l'Italia o di un cammino per 
il quale si può seguire l'iti­
nerario tracciato da altri, o 
altrove a in altri tempi? 

Le risposte teoriche e pra 
tiche da formulare per assol­
vere questo compito sono 
da ricercare e da sperimeli 
tare o sono già scritte in e-
sperienze. in elaborazioni, in 
€ modelli » già dati? 

Noi non abbiamo dubbi. 
Son ci sono risposte date, 
modelli da applicare: ci so­

no. invece, scoperte da fare. 
La sinistra italiana può ci­
mentarsi in questa impresa 
anche perché, nelle sue va 
ne componenti, ha accumu­
lato un ricchissimo patrimo 
nio che la rende avvertita e 
sensibile proprio rispetto al 
la novità e originalità del 
compito. 

Sono d'accordo i compagni 
socialisti su questo atteggia­
mento. che è ix>i un modo di 
pensare e di giudicare la no 
s'ra realtà, la storia e le 
esperienze del movimento ope­
raio anche oltre i nostri con 
finC 

Son è un interrogativo re­
torico. e non nascondiamo 
die è l'articolo di Craxi eh» 
ci spinge a formularlo. Dalla 
lettura di quest'articolo si ri­
cava infatti l'impressione o 
che non si consideri attuale * 
reali stiro il compito che. in 
vece, secondo noi. sta di fron­
te alla sinistra e alla classe 
operaia: oppure che le rispf» 
ste per affrontarlo siano già 
tutte contenute in una qual­
che tradizione già compiuta 
(nel caso di Craxi è la tradi­
zione liberaldemr>cratico che. 
se ha certamente influito nel 
la storia e nella evoluzione 
del movimento operaio dalia 
no. altrettanto certamente non 
la esaurisce, e non esaurisce 
del resto neppure la tradiz'.o 
ne teorica e culturale del 
PSD. 

Quando parliamo di r terza 
soluzione che non ripeta al­
cuna dell'7 esperienze sociali­
ste sinora realizzate e che, 
al tempr* stesso, non si ridu­
ca a esumare esperimenti di 
tifi srtcìaldemocratico i qua­
li si sono limitati alla ge^tio 
ne del capitalismo >. iri/rn-
diamo appunto definire l'arn-
Ui'.o entro ti quale il movi 
mento operaio italiano dece 
impegnare tutte le sue cner 
gie. al fine di garantire, raf­
forzare, estendere le hltertà e 
trasformare la società. 

E' dentro questo ambito se-
conilo noi che la sinistra ita­
liana può dare risposte con­
vincenti alla crisi del paese 
e può contribuire a una gene­
rale avanzata della sinistra 
in Europa. Sarebbe senz'olire 
utile se venisse, su questo 
interrogativo, una chiara ri­
sposta anche da parte dgi 
compagni socialisti. 

i v 
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Annunciato da un largo fronte di opposizione 

Sciopero generale nel Nicaragua 
Giunti a Panama i venticinque membri del commando « sandinista » insieme a 58 prigio­
nieri politici liberati - Il «comandante Zero» annuncia la prosecuzione della lotta contro 
il regime - La radio nicaraguegna costretta a leggere un lungo comunicato dei guerriglieri 

Numerose delegazioni 
italiane invitate in Cina 

PECHINO — I! generale An­
drea Cucino, già capo di sta­
to maggiore dell^esercito ita­
liano, è in visita in Cina su 
invito dell 'Istituto del popo­
lo cinese per «li affari este­
ri. Egli ha avuto un incontro 
col vice capo di stato mag­
giore generale dell'esercito 
popolare di liberazione, Wu 
Hsiuchuan, che successiva­
mente ha offerto un banchet­
to in suo onore. Era presen­
te l'ambasciatore Marco 
Franeisci. 

Mai come in questo perio­
do i visitatori italiani in Ci­
na sono stati così numerosi. 
Oggi giunge a Pechino il mi­
nistro per la Pubblica Istru­
zione Mario Pedini. K' già 
in Cina una delegazione com­
prendente parlamentari e 
rappresentanti del mondo 
sindacale e della cultura. 

Ieri mattina è partita alla 
volta della Cina una delega­
zione di donne comprenden­
te il ministro della Sanità 
Tina Anselmi, la senatrice 
Tullia Carettoni (sinistra 
indipendente), 1 ' onorevole 
Emma Bonino (Partito radi­
cale», la scrittrice Dacia Ma-
raini e Livia Franceschi (la 
madre dello studente Itolier-
to Franceschi ucciso nel "73 
durante una carica della po­
lizia a Milano). A Hong 

Kong si aggiungerà al grup­
po tinche l'onorevole Susan­
na Agnelli ( P n i ) che attual­
mente si trova nelle Isole 
Maldive. L'onorevole Maria 
Magnani Noya (PSD, anche 
lei invitata, non è Invece po­
tuta partire per motivi per­
sonali. 

L'interesse della Cina a 
moltiplicare i contatti e gli 
scambi con l'Italia in tutti i 
settori è stato riaffermato 
dal presidente della « Asso­
ciazione del popolo cinese 
per l'amicizia coi popoli stia 
nieri », Wang Ping-nan, du 
rante una conversazione con 
la delegazione parlamentare-
sindacale culturale. Della de 
legazione, che è in Cina da 
lunedi, fanno parte: l'onore­
vole Falco Accame (PSI» 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, il se­
natore Alfonso Tanga, pre­
sidente, democristiano, della 
Commissione senatoriale per 
i Lavori Pubblici; l'onorevole 
Alfredo De Poi, democristia­
no, membro della Commis­
sione Esteri della Camera e 
membro del consiglio d'Eu­
ropa; e ancora, il segretario 
generale della UIL Giorgio 
Benvenuto, il pittore Ugo 
Attardi e un esponente del 
cosiddetto partito della rivo 
luzione socialista. 

Riabilitato Li Ta 
fondatore del PCC 

PECHINO — LI Ta, uno dei 
fondatori del partito comu­
nista cinese, è stato riabili­
ta to a 12 anni dalla sua mor­
te, avvenuta nel 1960, a cau­
sa — scrive oggi il quotidia­
no Kuangmingibao -— delle 
« crudeli persecuzioni di Lin 
Piao e della banda dei quat­
tro ». 

I giornali riparlano di lui 
per la prima volta per an­
nunciare la riedizione di due 
suol studi sulle opere di Mao 
«Sul la prat ica» e «Sulla 
contraddizione », compilati 
« con la sollecitudine del I 

presidente Mao e sotto la sua 
guida ». Viene annunciata 
tinche la pubblicazione, per 
le Edizioni del Popolo, di un 
lavoro finora inedito. « Il 
programma della dialettica 
materialista », ultima opera 
redatta sotto la sua direzio­
ne. Li Ta lavorava alla se­
conda parte di quest'opera, 
« quando ci lasciò, a causa 
delle crudeli persecuzioni di 
Lin Piao e della banda dei 
quat t ro». scrive oggi il 
Kuangmingibao. « E' stata 
per la Cina una grande per­
dita sul fronte degli studi 
della dottrina marxis ta». 

Gravi incidenti alla 
frontiera cino-vietnamita 

HANOI — Radio Hanoi ha 
annunciato che tre persone 
sono rimaste uccise e 25 
ferite, di cui sette grave­
mente. a seguito di un attac­
co sferrato da «cattivi ele­
men t i» cinesi contro il per­
sonale vietnamita al posto 
di frontiera con la Cina det­
to « Porta dell'amicizia ». 
L'emittente ha precisato che 
del tre uccisi, uno era un 
poliziotto e un altro un me­
dico addetto al controllo del­
le migliaia di vietnamiti di 
origine cinese che attendono 
al posto di frontiera di pas­
sare in Cina. 

L'incidente è scoppiato — 
ha precisato Radio Hanoi — 
quando alcuni vietnamiti di 
origine cinese hanno comin­
ciato a gettare sassi contro 
l vietnamiti; centinaia di 
persone hanno at traversato 
il confine provenienti dalla 
parte cinese e hanno assalito 
i vietnamiti con sbarre di 

I ferro, bastoni e lanci di 
pietre. 

I L'incidente sembra il più 
i grave di numerosi episodi di 
j violenza esplosi dal 12 luglio 
! In poi, cioè da quando la 
I Cina ha chiuso la frontiera 
'con il Vietnam. 

Dichiarazione del Tudeh 
sulla strage di Àbadan 

ROMA — «Il partito Tudeh 
dell 'Iran partecipa, con cor­
doglio. al lutto delle fami­
glie colpite dalla straee di 
Àbadan e chiama tutto il 
popolo iraniano a continua­
re a comportarsi come si è 
comportato in questi mesi. 
lo chiama cioè a rafforzare 
e ampliare la .sua lotta af­
finchè vengano sventati tutti 
i piani e i complotti crimi­
nali del regime e venga pò-
uta fine alla sanguinaria dit­
ta tura dello scià»; cosi si 
chiude una dichiarazione de! 
Comitato centrale del partito 
Tudeh. a proposito dell'atro­
ce strage di Àbadan dove. 
nell'incendio di un cinema, 
sono rimaste uccide oltre 
quattrocento persone. 

La dichiarazione denuncia 
1 tentativi del regime dello 
*cià di far ricadere sul mo­
vimento democratico la re-
sponsabtlità dell 'attentato e 
dopo aver ricordato come :1 
governo abbia « mostrato a-
pertamenic la sua faccia * 
eon le feroci stragi di Qum. 

Tabriz. Mcshad, afferma che 
«soltanto questo regime, crea­
tore dell 'apparato infernale 
della SAVAK (la polizia se­
creta iraniana), con i suoi 
feroci torturatori, può aver 
compiuto a sangue freddo 
questo orribile e colossale cri­
mine ». 

Dopo aver ricordato come 
la eroica lotta popolare ab­
bia « SÌA inflitto duri colpi 
al regime antinazionale e ti­
rannico dello scià ». la di­
chiarazione continua: « Oggi 
più che mai è chiaro che la 
continuazione della lotta può 
far conquistare al popolo il 
suo obiettivo, abbattere cioè 
la tirannia dello scià ed in­
staurare un regime che assi­
curi l'indipendenza e la de­
mocrazia e corrisponda alle 
esigenze del popolo ». 

' FERMO — Un folto gruppo 
di studenti iraniani ha com­
piuto una marcia di prote­
sta contro 11 regime dello 
j-eià. 

Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Un romanzo nuovo e diverso, 
un libro che va oltre 

l'annuale stagione letteraria. 

« Supcrcorallì », L. 4000 
Einaudi 

MANAGUA — Lo sciopero 
generale è stato ieri procla­
mato in Nicaragua da parte 
di tutti i gruppi politici del­
l'opposizione per rovesciare 
la dittatura del presidente A-
nastasio Somoza. Lo sciopero 
è stato proclamato subito 
dopo l'arrivo a Panama del 
commando dei 25 guerriglieri 
« sandinisti » che, tlopo aver 
occupato per quarantotto ore 
il Palazzo nazionale e preso 
in ostaggio diverse personali­
tà del regime, hanno ottenuto 
la liberazione di 58 prigionie­
ri politici. 

11 comandante « Zero », che 
ha diretto l'azione del colli­
mando « sandinista », in una 
intervista contessa quando si 
trovava ancora nel Palazzo 
nazionale ha ditto che l'azio­
ne è stata un pieno successo 
ed ha aggiunto di essere cer­
to che la dittatura di Somoza 
.sarà rovesciata. 

Quando i guerriglieri sono 
giunti all'aeroporto della ca­
pitale del Nicaragua per par­
tire insieme ad otto ostaggi 
(tra cui alcuni ministri e de­
putati) e ai prigionieri politi­
ci liberati hanno ricevuto ac­
coglienze trionfali da centi­
naia di |)er.soue che hanno 
manifestato contro il regime 
di Somoza sventolando ban­
diere del fronte sandinista. 

A bordo dei due aerei — 
un C 130 Hercules dell'avia­
zione militare venezolana e 
un * Klectra » doliti compa­
gnia aerea panamense — c'e­
ra anche l'arcivescovo di 
Managua Miguel Obando y 
Bravo, i vescovi di Leon e 
Granaria (che avevano parte­
cipato alle trattative tra i! 

governo e i guerriglieri) e gli 
ambasciatori di Panama, li» 
lombia e Venezuela che si e-
rano offerti di accompagnare 
il gruppo. 

Al suo arrivo a Panama il 
comandante « Zero » ha fatto 
alcune dichiarazioni ai gior­
nalisti. Ha detto di avere 42 
anni, di essere cattolico e di 
aver trascorso metà della sua 
esistenza combattendo contro 
la dinastia dei Somoza in Ni 
caragua. Il commanrio che ha 
partecipato all'azione — ha 
dichiarato — era intitolato a 
Rigoberto Lopez Perez, uno 
degli eroi della lotta contro i 
Somoza. A una domanda dei 
giornalisti, egli ha negato che 
il commando abbia ricevuto 
aiuti e istruzioni da Cuba. 
come era stato affermato in 
una conferenza stampa con­
vocata ieri dal dittatore So­
moza. I guerriglieri « sandi­
nisti » e i detenuti politici ni­
caraguegni liberati hanno 
detto di aver l'intenzione di 
rimanere a Panama (non 
proseguendo per il Venezuela 
come inizialmente previsto) 
per poter restare in un paese 
più vicino al fine di prose­
guire la lotta contro il regi­
me del presidente Somoza. 

II ca;xi dei guerriglieri ha 
anche detto che venticinque 
dei prigionieri politici di cui 
era stata chiesta la liberazio­
ne non sono stati consegnati 
da Somoza, probabilmente 
perche erano stati uccisi in 
carcere. Kgli ha anche con 
fermato che nel prezzo del 
riscatto era compresa una 
somma di circa 500 mila dol­
lari. 

« Non so se Somoza cadrà 
domani o l'anno prossimo — 
ha aggiunto — ma sono in 
ogni caso gli Stati Uniti i 
responsabili della permanen 
za al potere di Somoza >. 

I-a radio del Nicaragua. 
rispettando le condizioni po­
ste dai guerriglieri, aveva in­
tanto dato lettura, per quasi 
due ore. di un lungo docu 
mento di condanna del regi 
me di Somoza. 

A Managua. il presidente di 
uno dei principali partiti di 
opposizione. Rafael Cordova 
Rivas. ha intanto affermato 
che lo sciopero generale in 
Nicaragua era già stato pro­
grammato per martedì scorso 
ed era stato rinviato dopo il 
colpo di mano dei guerriglie 
ri. 11 movimento che parteci­
pa allo sciopero è comporto. 
Ne fanno parte i sindacati 
clandestini, quelli semi-clan­
destini. i partiti di opposi­
zione e anche alcune organiz­
zazioni padronali. Il dittatore 
Somoza. nella sua conferenza 
stampa di ieri, ha lanciato 
un monito particolarmente 
contro quest'ultime. « I capi­
talisti che hanno sostenuto i 
sandinisti — ha detto — de 
vono rendersi conto d i e ossi 
cercano solo d: eliminare il 
capitale e creare un'altra Cu­
ba nel Nicaragua ». 

Lunedì il premier Nobre dal capo dello Stato 

Già pronta la lista 
del nuovo 

governo portoghese 
Espressi giudizi positivi sulla conferenza stampa di Eanes 

MANAGUA — Esultanza di guerriglieri e di loro sostenitori per la liberazione dei prigio­
nieri politici dopo l'assalto al palazzo del parlamento 

LISHONA - 11 Primo mini­
stro incaricato Alfredo No­
bre ha già pronta la lista 
del nuovo governo, il ter/o 
dalla fine del regime fasci­
sta. L'agenzia ixirtoghese 
ANOP affermava ieri, citan­
do fonti iK'iif informati', chi-
la composizione della lista dei 
ministri sarà ufficialmente 
annunciata entro la giornata 
di oggi. Le stesse fonti con 
fermano la presenza dei no­
mi già noti da vari giorni: 
Correia (Jago agli Ksteri, Ma 
rio Firmino Miguel alla Di­
fesa. Jose Silva Lopez alle Fi­
nanze. Vaz Portugal alla Agri 
coltura. Del governo fanno 
parte sei ingegneri, due giù 
risti. due economisti, due pro-
fessuri di università e tre 
militari. La presentazione for­
mali' del governo al Prosi 
dente della Repubblica Ra­
matilo Kane.s avverrà lune.lì 
prossimo. 

Dopo la conferenza stani 
pa tenuta ieri dal cai*» del 
lo Stato, nella quale quo t i 
ha giustificato, senza peral­
tro fornire approfondite spie­
gazioni. le sue ultime deci 
sioni, il varo del nuovo go­
verno sembra avvenire in un 
clima abbastanza disteso. 
Il partito .socialdemocratico 

considera positivo il nuovo 
stile di Kane.s. mentre il Cen­
tro democratico sociale, ri­
tiene che nella ricostruzione 
della crisi fatta da Kanes 
ci siano dei punti da chiarire 
e da precisare. I comunisti 
hanno ribadito le loro riserve 
ma hanno apprezzato lattei: 
giamento. più volte ribadito 
da Kanes. di rispetto per le 
istituzioni. 

Osservazioni piuttosto enti | cura una volta Kanes ha evi-
clic sono invece venute dal j tato di spiegare l'esonero del 
partito socialista. Jaime CJa- i Primo ministro Mario Sor­
tila. della segreteria naziona 1 ics. Secondo (lama, piutto-
le del partito MVialista. ha sto. Kanes è sembrato quasi 
dichiarato che, a parte certi j avviare ima campagna elet 
aspetti |x»itivi delle dichia- i turale per un rinnovo even-
razioni presidenziali, come 1' ' tuale del MIO mandato presi 
esaltazione del 2.") aprile, ali- . deliziale. 

Si ritenta in Islanda 
la coalizione tripartita 

Velo socialdemocratico ni premier comunista 

REYKJAVIK - I.:i prospet­
tiva di una coalizione tripar­
tita Alleanza |x>po!oro. social 
democratici e progressisti 
amar i è '.nuora In soluzione 
politica piu probabile in 
Islanda, anche dopo la rinun­
cia, da parte del compagno 
Ludvik Josetsson a formare 
;! nuovo governo dopo le im­
provvise difficolta frappaste 
dai six-iakk'omei.itici. 

Il presidente della reputi 
lìtica Kristjan Aldjarn ha in­
fatti attillato l'incarico a H«i-
j:ur Jolianne-vson, leader de! 
Parti to progressista. Anche 
Johaiinesson punta a un no 
verno nel quale siano rap 
presentati, oltre al suo parti 
to. i socialdemocratici è l'Ai 
leanz.i popolare (comunisti». 

Sulle raiiiom della rottura. 
mentre .sembrava che si los 
sero concluse positivamente 
le trattative, non si possono 
che sollevare inquietanti in­
terrogativi. Qualche «L'enzirt 
l'atribuibce uila indizione che 
i comunisti nvrehliero man 
tenuto sulla base americana 
di Keflavik. Secondo altre la 
rottura sarchi» stata cauda­
ta da divergenze su! piano 

econoni'co. Le ragioni appaio 
no invece d'altra natura da! 
momento elio un accordo pò 
litico noner.ilo era già stato 
rng'.'iiinto da: tre partiti. 

Por quanto la coalizione re 
sii l'iuiien prospettiva capa­
ce d: dare un governo al 
l'Islanda dopo di che sareb 
IH- p:u ditf.cile evitare le eie 
z:on: anticipate, la posizione 
improvvidamente assunta dai 
MV.aldemocriUioi ha tutto 11 
carattere di un veto Sui prin­
cipali problemi |x»!itic: infat­
ti c'era già l'accorilo. I co­
munisti avevano accettato di 
non rimettere in causa l'ai) 
partenenza del paese alln 
NATO e di non insistere nel 
richiedere In chiusura della 
tinse americana di Keflavik 
In campo economico, l'accor­
do prevedeva una svalutazio 
ne della corona del 15 per 
eetito. un congelamento de: 
prezzi fino al prossimo gen 
naio. In .sostanza : conumist. 
possono entrare a\ governo 
(de! resto in Islanda ci sono 
già stati altre volte» ma :! 
loro capo, il compagno Jo 
sef.>soii non può essere pr; 
mn ministro. 
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Per pochi i parchi e i giardini 
sono davanti alla porta di casa 

Più sfortunate alcune zone nuove in periferia - Aree numerose, che non sod­
disfano tutte le esigenze - Aumentata la domanda di spazi verdi attrezzati 

Spara 
Un uomo nella zona del ponte all'Indiano 

importunano 
Due sono rimasti feriti, ma solo leggermente - I quattro avevano minacciato lo sparatore con una 
pistola - Invece di avvertire la polizia ha imbracciato il fucile e fatto fuoco - Finiti tutti alle Murate 

Con il calcio e l'afa, 1 giar­
dini, 1 parchi e le piscine 
sono tra i luoghi più fre­
quentati dell'estate. E Firen­
ze non 6 avara di verde, ce 
n'è abbastanza, insomma è 
meno sfortunata di altre. Tut-
tavia 1 parchi e i giardini 
non soddisfano completamen­
te le esigenze della città; da 
Remore esiste un problema 
di distribuzione. Alcune zone 
sono ben fornite anzi hanno 
molto verde, altre si accon 
tentano di qualche piccolo 
prato ed altre ancora sono 
prive perfino di pochi metri 
ri'vrba. K' il caso di quartie­
ri nuovi nelle periferie, per 
esempio la zona delle Pan­
che. del liippi e dell'Aram-
«rosso. 

Il parco delle Cascine, il 
viale dei Colli, il giardino di 
Deboli sono solo alcuni dei 
','randi punti verdi classici di 
Firenze; non solo offrono fre­
sco e riposo ma costituiscono 
una delle parti importanti del­
l'aspetto estetico della città. 
L'Albereta, il parco di Bella-
riva. i lungarni Colombo e 
del Tempio, l'Africo e il Gal­
luzzo: anche queste sono am­
pie zone verdi frequentate. 
Da qualche tempo i fiorentini 
possono frequentare anche i 
bellissimi par-hi di Villa 
Strozzi e di Villa Fabbriconi. 

Il verde non e poco, però 
non tutti possono goderne ron 
facilità, per molti i giardini 
e i pinchi sono abbastanza 
distanti da casa. Eppure il 
bisogno del verde è aumen­
tato assai negli ultimi anni 
fino a diventare una vera e 
propria esigenza scoiale. K 
questo per •! combinarsi di 
varie circostanze; da una 
parte 11 venir meno di una 
vecchia concezione che consi­
derava il giardino o il verde 
In genere come un elemento 

quasi esclusivamente decota 
tivo, dall'altra il fatto che il 
miglioramento del tenore d; 
vita ha portato uriche mag­
gie re tempo libero. 

Non solo è aumentata la ri 
chiesta di nuivo verde ma si 
chiedono spazi attrezzati per 
il riposo, per lo sport e il di­
vertimento dei bambini. Nei 
mesi estivi infatti le più fre­
quentate sono le grandi aree 
attrezzate, come le Cascine 
per esempio. Oltre al verde 
esistente, la sovrintendenza ai 
giardini cura in totale oltre 
tre milioni e .'ItìO mila metri 
quadrati, altri nuovi spazi so 
no in via di ristrutturazione 
o saranno acquistati dal co 
inune. Nelle zone del Lappi. 
per esempio. I! comune siste­
merà anche alcune aree a 
Peretola e sarà coperto il 
fttsso Macinante. Migliora­
menti sono in programma 
anche nella zona di via Villa 
magna, tenendo presente an­
che il fatto che l'acquedotto 
comunale metterà a disposi­
zione una parte del parco 
dell'Anconella. 

Lavori di si.- tentazione 
prenderanno presto il via an­
che alla Montagnola dell'Iso­
lotto, in via Pistoiese vicino 
al cimitero di Sottignano. nel­
le aree verdi annesse a molte 
scuole e nel parco delle C^i 
scine per curare alcune parti 
di bosco. Anche la Villa di 
Husciano sarà accensibile al 
pubblico si jpera in tempi 
brevi. 

Alcuni parchi e giardini 
spesso sono tciuti poco bene. 
Si e fatto molto per acquisi­
re nuove aree e poi è impos­
sibile mantenerle pulite — di­
cono all'assessorato ai giardi­
ni —. Il guaio ò che abbiamo 
poco personale; in questo set­
tore non si fanno assunzio­
ni da quindici anni. 

Oltre cinquantamila 
gli alberi più alti 

Superficie in 
metri quadri Numero 

Giardini con attrezzature e 

campi da gioco 

Giardini con posti di riposo 

Giardini ad uso scolastico 

Parchi (comprese le Ca­
scine) 

Verde decorativo (sparti­
traffico) 

Campeggi o piscine 

Vivai 

Boschetti 

Piante di alto fusto nei 
giardini 

Piante di alto fusto (esclu­
si i giardini) 

Siepi miste ed alberate 

Fiorite perenni e stagionali 

Vasche e fontane 

Panchine 

242.033 

545.147 

423.390 

1.033.472 

400.080 

74.400 

103.770 

12.179 

31.688 

23.025 

142.592 

34.208 

30 

2.492 

Sparatoria nella zona del 
ponte all'Indiano, l'n uomo 
ha sparato alcuni colpi con 
un fucile automatico contro 
quattro giovani che. dopo aver 
importunato la figlia ed alcu­
ne amiche, lo avevano minac­
ciato con una pistola. Due gio 
vani sono rimasti feriti. Cina 
riranno comunque nel giro di 
pochi giorni. Sia lo sparatore 
die i quattro giovani Mino f; 
niti alle .Murate 

Krano circa le 18.M di ieri 
quando in via del Porticiuo è 
stata \i>ta arra,ire una Mi­
ni Minor con a bordo quattro 
giovani. Si trattava di (ìui 
seppe Saiifilip|>o. 18 anni resi 
dente a Canicattì in provincia 
di Agrigento: .Michele Soda, 
21 anni, residente a Sesto Fio 
remino in via Horgo 1; N'az 
zareno Pasqui. 23 anni, resi 
dente a Ronciglione in proviti 
eia di Viterbo ed Kugenio 
RUggeri, 18 anni residente a 
Sesto Fiorentino in v ia .Vie 
colini 10. L'auto sarebbe sta 
ta vista scora/za re diverse 
volte lungo via dell'Arguì 
grosso. Poi alla fine >i è fol­
mata di fronte in via del Por­
ticine) tli fronte al numero I. 

Sul marciapiede erano fer 
me quattro ragazze, tra cui l.i 
ligli.i del proprietario della 
abitazione. Marcello Mazzoli 
di -IO anni che stava uscendo 
dal proprio garage con la 
macchina. I quattro giovani si 
sarebbero avvicinati alle ra­
gazzetto pronunciando delle 
frasi sconvenienti e facendo 
proposte oscene. Il Mazzoli. 

che aveva udito le fra-; pio 
nunciate dai quattro, si è ri 
girato intimando loro di allo.n 
tanai'si. I quattro avrebbero 
reagito apostrofando con ma 
le parole l'uomo. 

Il Mar/oli. elio aveva un 
pozzo di ferro m mano, seni 
bra abbia dato un colpo sopì a 
alla macchina. I giovani si 
sono allora allontanali. Fat 
te però pliche decine di me 
tri hanno fermalo l'auto e 
sono tornati verso il Marzoli. 
CìiUsoppe Sanfil.ppo unpiigiia 
va una pistola, una Flolx-rt '22 
Sono corse pari ilo grosso. 

Marcello Mar/oli infuriato 
ed impaurito e corso m c-a 
sa ed ha pre-o il fucilo da 
caci ia. Tornato ni strada ha 
sparato alcuni colpi contro i 
quattro giovani che stavano 
risalendo in auto. .Velia spa 
ratoria sono rimasti feriti il 
Pasqui ed il Ruggen. Kntrani 
hi sono stati colpiti da alcuni 
pallini al dorso, ai glutei ed 
agli arti inferiori. 

I sanitari JKT il pruno iian 
no emes-o una prognosi di 20 
giorni e JKT il secondo di 
dicci. Frattanto sul jxisto ar 
nvavano alcuno y volanti > 
della jxili/ia. una dolio quali 
riusciva a blovcare l'auto dei 
giovani che stava l'uggendo in 
via dell'Argingrosso. 

\A> sparatore è stato arre 
stato sotto l'accusa di lesioni 
aggravate, mentre il quarlet 
to dovrà lisixindere di con 
corso in minaccia aggravata 
e [>>rto abusivo d'arma da 
fuoco. Anche i foriti sono stati 
trasferiti allo Murate. 

I compagni al lavoro, nei giorni scorsi, perla preparazione degli stand 

Si apre con Paoli alle Pavoniere 
il Festival Provinciale de l'Unità 

Si apre ajggi il Festival provinciale: col 
lavoro di molti compagni tutte le attrezzature 
ricettive sono state preparate a tempo. I viali 
sono imbandierati, gli « spazi » pronti per 
gli spettacoli di animazione per bambini, i 
dibattili, le inizialve culturali e ricreative 
di cui è ricco il programma. Pronti anche 
i ristoranti. Vi diamo qui di seguito il pro­
gramma della prima giornata: 

ORE 17: SPAZIO RAGAZZI - Animazione 
con il gruppo « Il Teatrino del cocomero ». 

ORE 17: SPAZIO POLIVALENTE Dibat 
lito: « Le idee del '68 e la lotta attuale 
per il rinnovamento della società ». 

ORE 21: ARENA A - Spettacolo di musica 
rock e di blues con: Roberto Ciotti Blues 
Band. 

ORE 21: SPAZIO POLIVALENTE - Clow 
nerie, il Teatro ldea Popolare presenta: « I 
pagliacci ». 

ORE 21,30: Ballo liscio con « I maledetti to 
scani ». 

ORE 21,30: ARENA CINEMA - Per il ciclo 
e Donne protagoniste »: Minnie e Moskowitz 
di John Cassavetes. 

ORE 21: PISCINA LE PAVONIERE - Re 
citai di Gino Paoli (Ingresso L. 1.500). 

I bambini sono i protagonisti 
per tutti i mesi dell'estate 

Una presenza aumentata per la chiusura delle scuole - Gli anziani sono assi­
dui frequentatori - Molto usati i campetti da gioco - Le piste di pattinaggio 

Via Francesco Malacca. C'è 
un giardino pubblico, uè tati 
to grande, uè tanto piccolo: 
un prato con qualche vialetto. 
alberi, panchine, un campe'.to 
per il calcio, una piccola pi­
sta di pattinaggio, qualche ni­
tro gioco per i bambini, a'ta-
lene. scivoli. Per gli abitan­
ti del quartiere, è l'unico spa­
zio verde, il punto in cui mol­
ti si riversano, specialmente 
in alcune ore della giornata. 

i In questi giorni — com­
menta un pensionato assi-Ino 
frequentatore — non c'è t.iu­
ta gente, perchè ancora tan­
ti sono in ferie. La mattina 

ce n'è di più. ma il pome 
riggio. prima delle sei siamo 
in pochi, forse anche perj ìè 
fa caldo. Por me. vede, è 
una abitudine: ci sono la mat­
tina e il pomeriggio, vengo 
con mia moglie, si legge il 
giornale «i incontra qualche 
amico, ir la vita. D'altra 
parte, non abbiamo altro da 
fare, abbiamo solo questa sod­
disfazione ». (Jli fa eco una 
signora, bionda, sulla trenti­
na. imi un bambino in carroz­
zina: ^ K' vero, siamo in po­
chi in questo periodo. N'olio 
settimane passate, soprattutto 
nel mozzo delle ferie, c'ora­
no quasi esclusivamente an 
tiani, costretti a rimanere a 
rasa: io ero uno dei pochi 
tnovani ». 

Il parco di via Baracca; un < polmone » verde e un luogo 
d'incontro per bambini, giovani e anziani pensionati 

Ala tra poco, il \olto del 
giardino sarà diverso. Torne­
rà ad essere super aTfollato. 
< A settembre — spiega un 
altro jxMisionato — comince­
rà ad essere difficile, soprat­
tutto in certi momenti, tro­
vare una panchina libera: ora 
si può scegliere se sedersi qui 
o là. al sole o all'ombra, ma 
fra qualche giorno non sarà 
più possibile. E' naturale: in 

epiosta zona, non ci sono ai 
tri giardini, ve si escludo il 
parco rielle ("ascine, che JK.-
rò è abbastanza distante: 
chiunque vuole passare un'ora 
sotto una pianta, non può fa­
ro altro che venire qui. E 
c'è da essere soddisfatti, per­
che altri punti della città so­
no più sfortunati, stanno mol­
to peggio ». Quasi tutti sono 
d'accordo. 

In un angolo del giardino. 
c'è una sorta di « ritrovo * 
per i bambini ed i ragazzi: 
ce ne sono a decine: i più si 
cimentano in una appassiona­
ta partita al pallone, cercan­
do di emulare i loro benia­
mini di questa o quella squa­
dra: qualche altro pedala tra 
le piante. Simone ha una la­
mentela da esporre: « Biso­
gnerebbe che il campino fos­
se sistemato: è tutto buche, 
non c'è erba e il portiere non 
si può tuffare: e poi. ci vor­
rebbe una rete nuova ». Ales­
sandro ha qualcosa da ag­
giungere: « Io vorrei che fos­
se rimessa la vasca con i 
pesci. Era tanto bellina, ma 
fu eliminata perchè molte per-
sono si divertivano ad am­
mazzare i pesci ed a buttarci 
le cartacce ». 

Per questi bambini, il giar­
dino pubblico è la vita. Ora. 
che sono in vacanza, ci stan­
no tutto il giorno: quando co­
minceranno di nuovo ad an 
dare a scuola, dovranno ac­
contentarsi di trascorrervi so­
lo il pomeriggio. Oltre al gio 
co, per loro, c'è anche un al 
tro motivo di attrazione e di 
divertimento: un vecchietto 
che passa con il suo « barroc­
cio » t- vende un po' di tutto. 
dai semi alle noccioline, da: 
gelati di zuccheto alle aran 
ciato. 

NELLA REFURTIVA OLTRE ^ £™ 5! 
I 2.000 MONETE ANTICHE JÌ^AE: 
I co Ganugi. 18 anni, abitante in via Vasco De Gama 33, gli 

agenti della squadra mobile hanno recuperato una cassetta 
contenente oltre duemila monete antiche, alcune delle quali 
erano ancora avvolte in foglietti di carta con la scritta della 
data. Molto probabilmente queste monete il cui valore è im­
precisato provengono dal furto compiuto ai danni di qualche 
numismatico. Nel garage del Ganugi. già conosciuto dalla 
polizia quale tossicomane e per reati contro il patrimonio, è 
stata trovata anche una cassaforte di circa 3 quintali di peso 
rubata la notte di Natale al cinema Universale di via Pisana. 
Da questa cantina sono poi saltati fuori alcuni assegni ru­
bati. della bigiotteria ed altro materiale. I l tutto, secondo 
gli agenti, sarebbe il provento di quattro furti su auto e di 
un furto in un bar di piazza Vieusseux. Il Ganugi. che gli 
agenti prima di recarsi nel suo garage avevano fermato nel 
viale Belfiore, è stato denunciato a piede libero per ricet­
tazione. 

Nella foto: la refurtiva appena recuperala dalla polizia. 

Un intervento del senatore Evaristo Sgherri 

I cacciatori si uniscono per salvare la natura 
Il patrimonio naturalistico ed ambientale è profondamente devastato - Anche i cacciatori sono indispensabili per difendere 
questo bene, che è di tutti - L'impegno della Federcaccia e delle altre organizzazioni di cacciatori insieme alle altre categorie 

I massicci e diffusi inquina-
menti, il dissesto idrogeologi 
co. la distruzione dei boschi. 
l'uso incontrollato di d:<er 
banti e pesticidi in agricoltu 
TA. le migliaia d: ettari in 
col:;, hanno gettato in uno 
stato di profonda degrada zio 
ne :1 patrimonio naturalisti 
co. ambientalo e paesagg--*; 
co cpn incalcolabili danni e 
c.Mv.»:nie con-eguenze per 
la flora e l'avifauna Aftron-
taro e avviare a sjluz.one 
queste drammatiche e coni 
plesso questioni, delle qu.«I. 
prendono coscienza .-tmpre 
più larghi strat: di opinione 
pubblica, esige l'incontro e U 
collaborazione dai: ist.i.iti e 
lettivi, dello assoeaz;oni ve 
natone, contadine e naturali 
sto. di studio.-: e d: giovani 
insomma, di tutti coloro che 
jono sensibili e consapevoli 
<i< Ila gravità e dell'unoii/a 
di questi problemi. 

Di fronte a questa real'a 
e ie può diventare tragedia. 
non è più tomp.i davvero di 
passività, d: polemiche e ac 
ciisc grossolane e bugiarde 
che tuttora vendono portate 
avanti contro i cacciatori d* 
alcuni .settori di naturalisti. 
ria certa stampa e da tenden 
Fiosi servizi televisivi. Conti­
nuando così non M cava un 
nujrto rial baco, non si co­

struisce nulla d: buono, si 
creano .soltanto divisioni o 
rancori, s: genera .ir.p-ote.i 
za. Cerne dimostra ìu'ta 1' 
esperienza di questi anni. se 
si \uole sul serio, cenerei» 
mente, tare qualcosa d. nuo 
i o f d: importante. !a parte 
oipazione e il contributo de; 
e locatori o indispensabili?- ia 
r.prova e. por faro solo alni 
n. esempi, nelle nun.fro.-e 
squadre antincendio. no:.a 
meritoria e disinteressata al 
tivita deìel oent.na.a di guar­
die silurai e volontarie, nella 
gestione delle aree di npop i 
lamento ohe producono a;i 
nualmonte m.gì.aia e m.glia a 
d. capi di .-elvazjma. nella 
mr-s.-.» a coltura di terre : i 
colto, nella creazione di hah.-
tat naturali or-r .'.«vi:aur.a. 
tutte attività organizzate e 
.-volte dai ciecntori e dalle 
loro assocaziom. :n ?::ir,o 
lucro da.la Federcaccia. 

E' bene che queste rose 
s.ano presenti alla mente di 
tutti, non perché ì cacciatori 
e le associazioni che li rap 
presentano abbiano bisogno di 
riconoscimenti: ma perche si 
comprenda che collaborare. 
fondere assieme, le conoscen­
ze. le esperienze e l'impegno 
costruttivo d; tutti iRegione, 
enti locali, cacciatori, natura­
listi. ecologi, contadini» pu» 

veramente permettere d: a: 
frontare e avviare a soluzio 
ne con successo : prob'err.i 
della tutela e del mieiora-
mento della natura, dell'ani 
h.ente e della selvaggina. e 
ne! contempo rinnovare 1.» 
c.ìcc.i. Ca-i come, d'altro 
canto, e indispensabile e ur 
conte cn-z 1 C,KÌ"..V;:: oren 
riano più e ninho oct-cenza 
ohe la care» è e .-ara .-em 
pre p:u uno .-por. tonalmente 
e armon.canif nte eempene-
trato e fu.-o con la sa Iva euar-
dia e lo sviluppo delle nata 
ra. dell'ambiente e dell'avi­
fauna Occorre porco che .1 
cacciatore s a e diventi som 
ore o;ù un naturalista, un e 

( colobo, un cittadino caccia 
toro impegnato attr.arr.en-? 
- - e m pr.rr.o luogo — a d. 
fendere e migliorare l'ani 
biente e la natura, a protei 
cere e incrementare l'av i 
fauna 

Non è cGsa facile e non ce 
!o nascondiamo perché que 
sto presuppone e significa una 
nuova coscienza, un'acquis:-
zione d: valori culturali e 
sportivi nuovi, che anni d: 
consumismo e avvilenti, an­
guste visioni corporative fino­
ra dominanti nel nostro Pae­
se, hanno offuscato spingen­
do. e in un certo qual modo 
costringendo 1 cacciatori a d.-

scutere troppo spesso non del 
le cause vere e profonde — 
sopra ricordate — che eene 
rano la crisi attuale nel cam­
po della natura e della car­
ota : ma delle conse^ruenre e 
in particolare degli a.-pefi 
p.u uppar.seenti ed epidermi­
ci. come ad e.-emp.o :I ca.en 
dar.o venatono Va da sé che 
:1 calendario venatono " un 
fatto importante, che appv.--
siona i cacc.aton. qu.nci: e 
cia-:'o d:.souter!o e renderlo 
sempre p.u e rr.egl.o eorr.-
spondente (in senso b.olog: 
co. naturalistico e venatono». 
all'esercizio della CACCA. Pe­
rò. il caìer.dar.o venator.o e 
le accese discussioni su di es 
so. rischiano al l.mite d: d • 
ventare moment: di evalione 
dai veri e era vi problemi 
che ci stanno di fronte. 

Se dovesse perdurare e a? 
gravarsi lo sfacelo naturali 
stico e ambientale e la ra 
rotazione dell'avifauna si a-
vrebbe come conseguenza un 
continuo e crescente impove­
rimento dell'esercizio delli 
cacica fino a rendere il calen­
dario venatorio una astratta 
formalità. ET necessario com­
prendere questa realtà e vol­
tare pagina. Siamo sulla buo­
na 6trada. Importanti e qua­
lificanti passi in avanti sono 
stati compiuti. La legge-qua­

dro nazionale la le^ge reg.o 
naie con la delega agi; utenti 
in materia d: caccia, il prò 
cesso di collaborazone e d: 
unita in atto fra le assoea 
zioni venatorie, la ooc-truz.one 
delle aree fauni.-!.che. .-ono 
la concreta e visib.le d:nv> 
s*razione che in Toscana le 
rn-e s'anr.o cambiando e nel 
.-en.-o g.a-to B.sCjna pro-t 
dere rap.d.imente sulla .-tra 
da intrapresa, perché ; temp, 
str.nzcno. superando romice 
e insufficienze che tuTt'ora 
esistono in pa n. cola re negli 
:.-::t-Jt: elettivi a tutti : 1. 
veli;, nelle associazioni cor. 
tadine e naturalistiche 

Limiti che r.tard.tno e ren 
dono p:u difficile e eomp :ca 
ta la realizzazione della co. 
l.iboraz.one fra tutte !e forze 
interessate alla soluzio.ie d: 
questi problemi, e .! cenere 
to decollo delle aree faanist. 
che. strumento one.nale e de­
cisivo nel quale questa pir 
tecipazione e collaborazione 
fra cacciatori, naturalisti e ; 
istituti elettivi, s: può ottene­
re attorno alla programma 
2;one in senso naturalistico e 
venatono del territorio. II 
programma delle aree fauni­
stiche deve essere capace di 
mobilitare tutte le energie di­
sponibili articolandosi in con 
crete, fondamentali iniziative. 

t e.- e a rea. .zz.t re 
n» ì! rap.do superali.ento 

deile ri.-er»e private. 
h< .tratture pubbliche - -

ch:u.-< al..« ciccia - di tute!.» 
e .n"remento delia a..fauna 
<7c.ne ri. r.pop Ian.*-n*o e cv-
tura. o.:s. d: rifug.o zone d. 
irradi imer.io. eco > che pero 
non .-up-r.m :! 30 per cento 
del terr.'ono di czn: area fau 
n.st:oi: 

ri aree ci: a.Io..-.mento e 
idricVr.in:e:.!o cani. 

(/» rr.e.s.-a a coltura delle 
terre inro.te. 

o> la d.fe>a de Ì>V-H ni ria 
g.i .ncer.di e de.le colture .r. 
atto. 

/> io't.i contro e., inqu.na 
rr.er.t.. l'u.-o incon'-o'I.ito rie; 
d:-c-banti. e .1 dk-v-estn .dro-
eeoicjii o. 

0> or2an.zy-j7.or.e della v. 
cilanz» necessaria .« earant. 
re :1 .-..-petto delle leggi. 

•Sona questioni complesse e 
diffidi, ma indubbiamente 
appassionanti, con le quali s. 
contribuisce a salvare la na 
tura e l'ambiente e a r.nno 
vare la caccia, e nel contem­
po si da un apporto seno 
allo sviluppo in senso moder­
no e progredito del Paese. 
alla affermazione di una mi­
gliore qualità della vita. 

Evaristo Sgherri 

La Regione ha tenuto conto della situazione 

No a soluzioni straordinarie 
per la cardiochirurgia 

E' cnmpri'ti.\ibilv <'ic In 
decisioni' della lieriioiie 
tuòcaiui di non cnm-cdeie 
ì'autori:;a:i(nie por In 
*ro(limenU> della attinta. 
prevalentemente rivolta al­
la cardiochiruraia infanti 
le. della clinica Oltrarno 
susciti reazioni le più di 
verse in un'opinione puh 
blica non sempre corretta­
mente informata sui reali 
sviluppi della vicenda Del 
resto, citi può ueaare die 
una tradizionale mancanza 
di programmazione naie 
naie nel campo della car 
diochirurgia I <«lo da alci 
ni mesi si e costituita ;>re^ 
so il ministero una con 
missione competente per 
studiarne gli appetti epulc 
mtologici e organizzata i) 
sommata alle note n re^ i 
tildi ni t baronali » ancora 
presenti nella sanità, abbia 
contribuito a determinare 
uno stato d'animo di dtfii 
denza ver^o le i^'i'uz'oni 
pubbltctte da parte di -«' 
tori non trascurabili di ai 
ladini'.' 

E' altreVanto certo. ;cr 
lenirò al nostro urao'neu 
In. clic su tali diffidenze <• 
stata compiuta una sapien­
te orchestrazione pubblici­
taria la quale, organizzali 
do la pressione sulle i>tit:i 
rioni, sull'opininre putib'.i 
ca. sui partiti, muovendo 
gruppi di genitori e di ma 
lati, si è pre/isso ij dupli­
ce obiettivo di accreditare 
un'illimitata fiducia nel 
chirurgo Azzohna e di rei 
dere possibile la cn-'.ruz.> 
ne di una alternatila pn 
laiistica alle * in-'ir'vn: 
taliili > rìi<ftiiizio'n rie! >« • 
\r,re pubblico E' co<i pn 
ruto accadere che ù i h; 
rurgo < anticonformista > 
e * àisin'rrc-^at > > racco 
gliessc ades'-ini e conen^i 
per edificare la juu < info 
re.ssata » delle *'nuzio;i: 
una clinica privata 

Tutto ciò. r inutile na-
sronderlo. ha loi'ritrn'o -7 
creare div,rieti'amer,i > ITO 
la gente anche sr rroi ho 
imped.to clic le 'orze p-ili 
tichc rìe^-.ifcraiiche del e -
sigilo regionale op r ine , 
«oro. eui.a 'x^e d< dncu 
"-.ent'ìtf arej rr.e',ta:",m. .1 
voVi umtar,o c<ntr-ir, i n'ia 
concessione della autori; 
zazufie A qu -" > lo/nt / 
della vicenda, re a più ai '/ 
ta anche dai t-roblcni di 
palpazione che tollera 
per i lavoratori della eli 
mca. ritengo opporturi, un 
impegno teso a fare il 
massimo di ch'arezza su 
questa vicenda in qne*' > 
yen<o mi paiono da condì 
ridere molti degli argo 
menti contenuti nei recen 
ti interventi dei com;-aqi.: 

socialisti Dtni e Ch-arugi 
dai quali risulta evidente 
Vimproponibilità di una 
organizzazione privatistica 
della cardiriChirurQia se e 
vera, come appare diffidi 

mente confutabile. c'ir 
questo tipo ili specialità 
implica un livello di nrga 
itizzuzionc tecnica e una 
dimensione specialistica 
tali, che solo l'impegno 
delle strutture pubbliche e 
in grado di offrire 

Posta cosi la questione. 
come si fino chiedere ad 
una induzione regionale. 
preposta dalla legislazioni' 
attuale e più ancora dalla 
riforma sanitaria in via di 
auprovazione a svolgere un 
ruolo di programmazione. 
di confidare su soluzioni 
ragionevolmente prue ài 
un solido futuro? \mi -.a 
rebbe, questo davvero, un 
modo irrazionale di proci -
dere che ricalcherebbe \<< 
lo sperimentati (pianto dan­
nosi metodi di gestione vi 
intana? Cri do tra l'altro 
c'ite sul corto re-piro di 
una simile prospetta a pò 
Irebbero soffermarci muq 
giormente anche qua Un o 
raion che oggi, di fnm'r 
alla soluzione adottata, ir-
i ersan / il loro impegn > 
csclusivitmentc in un'az'o 
'ir d; sostegno per il man 
lenimento dell'attinia ilei 
'a clinica Per crfludc 
re si/ questo puni-i si pilo 
aggiungere che non e da 
tu di conoscere ncssini 
Pae~e del mondo ì.el qua 
le i reparti dt cardioch' 
rurgia infantile, per le im­
plicazioni sanitarie, fer ri i 
r'io ed economie tie cif 
comp iVa il loro iterare. 
'• >n siano i: *crtU m u'i i 
nrg iiuzzazione d ;r>ir:. 

mentale 
\la .'•' oTfì y-nc.f :r;"<-il 

:>ri'ici;a'i *!• p-ne ii.da-.o 
r,cercale. M- ria'-'ero >: 
i"Vy> rwjr-rire dag i ir/V 
rew dei ;<<izciil' e dell'i 
colli 'itala, in una correi 
ir: leUura da da'i oT.rr.j 
di]'e ir.diT'ii r>roTis-e 
dalla Hegior.e Toscani e 
dai gi\dizi che \e seni i 
risCi': i •• che O'à il co-:-
•.r'iQ'.r, (iiovaunclli. pre-i 
a'cr.te della commis-s-ior r 
sam'a del cn-iglio rego 
'tale ha amr>ia~eiic ill-i 
>'-;'< e ro^.^fnlal i '.e'. 
s io art .col i del 13 lupi •• 
'i s. -'/'.'Vi/cOiO '.,r."j" r. i 
de 1 ( r,iia />.' sintesi —i 
li-eme'tn di ricordare che 
di Ironie ella -'ma dcf.h 
e-fjrrti che ridica nel nu 
n.ero d. 2(>0 2..0 i >. rr.h.ni 
che ainvairner.le jy,<sn\ i 
a>~ere bisogno di in'er,'rr> 
lo cardiochirurgico o di ci 
ieierisrri, infantile, ta no 
s'ra regione e dotala d: u-i 
centro regionale, la dui 
rione dell'ospedale di \/i« 
sa. che ha effettuato *-el-
t'ullimo anno /Si* l'iVrrer: 
i: (nonostante sror>*r/Oi<i 
non secondari quali il carr. 
biamenlo della direzione e 
il trafugamento dello sche 
darm dei pazienti'.) e che 
ha oggi personale eomfte 
'ente, attrezzature e strut 
Iure pof affrontare richie 

ste finn ii Itm mici i enti. 
Sono dunque evidenti 

alcune cose: anzitutto il 
centro di Massa rappre 
senta una soluzione vali 
dissima che collima IOH le 
indicazioni di funzionalità 
ottimale per centri dt (pie 
sto tipo fornite da esperti 
e dalla stessa Organizza 
zione Mondiale della Sani 
ta In secondo luogo, ed 
e la questione più siqnifi 
attiva, (ptesta struttura è 
ri grado di rispondere 
<• anpleiatnente ai bisogni 
dil'a popolazione infanti 
le della Toscana e di sod 
disfare anche una quan'i 
la non trascurabile di e-t 
genze nisr^ldisfatte che 
j/o^soiio ipn riversarsi 

Anche jier il settore del­
la cardiochirurgia degli 
adulti — del resto targa 
mente minoritaria nell'atti 
vita della clinica Oltrar­
no e pertanto poco prohan 
te ai fini della p-i'emica 
in corso - • e inucgafii'e lo 
sforzo compi.ito d.dle i ti 
tuzio'ii iompefenti per pa 
teuz'are l'organizzazione e 
'.e .-trattine ed e oggi uu 
gurahilc un *uo sviluppo 

• ,j,'Taiii''i Sulla 1*1 e di 
>, te te argoi'ie>ita:i'i'ii ere 
di s-ri legittimo tornare a 
sottolineare l'accordo di 
fondo dei comunisti f.orci 
tini c>n le df-isiom Csprci 
se unitariamente da! Con 
tiglio regionale 11 che non 
a e<ime — semmai a sol­
icela — a proseguire il 
no ir, coi renie impegno 
• e le sedi opyfiriunc per 
i '•( r aitai.o iii'i'j'i j prò 
grammi (L ndcgaamen'.it 
d-'ll'i struf-tra impela', e 
ra - - <-.-> 

E' a.isuu ahi e ani he che 
la coni 'ustorie dell'i r :cei 
da s.a n arado d> tutela­
re Pt continuità di pre-'a 
zi eie profe-stonale da di-
irridenti. Da questo pi-ri 
'o di ri-'a due ~ii fiatoni 'e 
condizioni irrinunciabili 
;*T il perseguimento di 
tira Correità soluzione. An 
z i-.'t', il superamenti di 
:*"a listone angu-'a. di pu­
ro ?:ip;*irto alla « inill 
glia » del dr Azzoltna da 
'•arie dei d pendenti della 
cinici e il manifestar ri 
"i essi di una magrpo'* 
disisfchili'a a collocare di 
i cr sene ni e il uatr.non r> 
di pro'e-si .v.a'cià e di espe 
r ii:za di cut soni [Siria 
lori. 

hi iccondo luogo l'ai 
gaiza che non w proceda 

per il settore della car 
d ochrurg'a - alla adozio­
ne di soluzioni * sfra'irdtna 
rie » r:sfatto alle f/ieci--e 
indicazioni forivie dalla 
legt -'.azione regiorale m 
materia d- ur ,grarr.rr,azio 
ne nspediliera 

Renato Campinoti 
• Re-pensabile C'ommis 
sione Sicurezza Sociale 

della Federazione del PCF) 
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Sempre più drammatico per chi vive all'Elba trovare un appartamento d'inverno 

Affittano le case 
a suon di milioni 

per una sola 
stagione all'anno 

Il turismo di massa 
Processi speculativi sulle abitazioni 

Vengono ammobiliate per guadagnarci 
di più - Molto del reddito 

che se ne ricava è poco controllabile 
Solo il piano decennale della casa 

e la formazione di cooperative 
può sconfiggere questo fenomeno 

i 

i 

* 

PORTOPERRAIO — A dispetto delle lussuose 
Imbarcazioni che sono ormeggiate in rada e che 
mostrano spaccati di una vita preclusa alla stra­
grande maggioranza della gente comune, 11 nostro 
è turismo di massa. Da noi all'Elba vengono a 
trascorrere le loro ferie nuclei familiari che hanno 
risparmiato c o i sacrificio 1 soldi necessari per 
Ja pensione dell'albergo, ragazzi dai capelli lunghi 
e la tenda sulle spalle. La «ente dell'Isola che 
diret tamente o indiret tamente vive di tiuisnio 
si rende cento di questo. 

il quadro che al termine degli anni '70 andremo 
a tracciare avrà, a dispetto delle contraddizioni 
che lo sviluppo turistico ha evidenziato e fatto 
esplodere nella nostra società, aspetti assai diversi 
dal passato. La premessa un poco lunga è indi­
spensabile per far comprendere quanto positivo 
è da ritenere 11 passo compiuto da tu t to un terri­
torio sul plano economico ed anche per capire 
i gravi problemi che ccn il boom turistico del­
l'isola hanno rapporti di diretta dipendenza. Il 
più macroscopico 6 senza dubbio quello della casa. 
La situazione sul mercato degli appar tament i da 
affittare non può essere definita al tr imenti che 
disastrosa; la fortissima domanda di case per 
ferie agisce su! mercato determinando una lievi­
tazione del prezzi impensabile solo alcuni anni 
fa. E" diventato vantaggiosissimo trasformare, ad 

Un'Immagine di Portoferralo: molte abitazioni del centro storico sono slate ristrutturale a 
mini-appartamenti e d'Inverno rimangono chiuse 

esemplo, in miniappartamenti rifiniti ed arrpd.itì 
sommariamente, vecchi alloggi nei centri stcviri. 
Un appar tamento di modeste dimensioni può arri 
vare a rendere nei soli mesi estivi fino ad un 
milione e mezzo di lire. 

Ma esiste anche un largo mercato invernale. 
costituito da insegnanti, lavoratori pendolai!, ai 
quali il medesimo appar tamento può esseie afiu 
tato a circa 100 mila lire mensili. Visto che il t-u->o 
non é fantastico ma deriva da alcune pit'o.it-
richieste, facciamo un po' di centi nel non .pò 
tetico caso che un cittadino non trovando, conu-
ncn si trovano, appartament i libeii, si orienti ad 
affittare per un intero anno uno « ammobiliato >• 
Il prezzo per un modesto ambiente di 60 70 m e n i 
quadri e di 200 mila lire mensili. K non e tu t to . 
nut r iamo serissimi dubbi ohe chi percepisce questi 
soldi lì dichiari fra i suoi guadagni. Si e mcv.» 
in moto una spirale per cui via via che un appar­
tamento non ammobiliato si libera lo si destina 
ad uso di casa per ferie. L'operazione viene ccu 
dotta sia da singoli cittadini che da veri e propii 
speculatori che rilevano grossi gruppi di abitazioni. 

Il r isultato è facilmente constatabile, basta pa.s 
seggiare in un centro storico come quello di Porto-
ferraio nella .stagione invernale ed alzare gli ocelli. 
il numero delle finestre sbarrate supera quello 
delle persiane aperte. Il fenomeno della coatoua 

zione e u - n t o dall'ambito .-ittettaimiite pioU>u:io 
per interessare alti»' laace di abitanti 

Anche l'Elba at tende quindi l'approvazione nel 
piano decennale della casa come una boccata 
d'ossigeno e ciò può appari le parados-ale in un 
luo£0 ove. si e detto, per certi VLMM ->i e gettato 
anche troppo cemento Lo .sviluppo dellVdil./.ia 
pubblica, anche se per le iunioni sopri esposte 
non costituirà momento di calmieruzicne. . e . lo 
consentirà la soluzh u- dei pm diflicili pron'eml. 
Ma un'UiteiTJM' a/.ione potrebbe esseie (o.uio'ia 
dai cittadini contro la trasloiinazione dei emi r i 
.stoiici. Attraverso la cooptaz ione e f. eouroi.so 
degli enti locali si poti ebbe giungere alla «^istitu­
zione tii t.iiunzmrie che si rendano garanti pie.s >o 
gli i.stituti di credito, per la concessione di mutui 
agevolati a singoli cittadini che intendano acqui 
.stare appartamenti da dest .nare ad uso di case 
popolari. Date le caratteristiche dei nostri centri 
e del corpo sociale che vi abita, riteniamo che una 
tale iniziativa potrebbe realmente incidere nella 
situazione abitativa. In ultimo, r i tornando alle 
evasioni fiscali sarebbe opportuno ci"» la irei ite 
iniziasse a guardare a questi Tatti come veri e 
propri furti perpetrati a suo danno collaborando 
con 1 comuni e con le autorità affinché siano per-
seguiti . responsabilu ^ ^ R o s s | 

Immagini e interviste corredano la musica 

Tre dischi che «fotografano» 
il mondo contadino di un tempo 

Carpinella ha curato una raccolta di registrazioni dal vivo nella campa­
gna aretina - L'ambiente in cui sono nate queste espressioni artistiche 

La produzione discografica 
ha sottoposto i canti popola 
ri a t ra t tament i estremamen­
te variegati: dopo il risve­
glio dei dischi del Sole, ne­
gli anni '60. di chiaro taglio 
politico ma di scarsa diffu­
sione di massa, ci fu l'assor­
bimento del folklore da par­
te del consumismo, della con­
sueta logica del profitto che 
tut to riesce a render merce; 
era il periodo in cui molti 
cantant i professionisti rivela­
vano un improvviso quanto 
•sospetto ed interessato amo­
re per quei canti folk di cui 
ignoravano l'esistenza 

Come tut t i i fatti di mer­
cato questa tendenza non fu 
però di lunga durata e sulla 
breccia, oggi, è rimasto in 
questo settore solo chi si fon­
da su interessi reali e moti­
vati: per la Toscana Caterina 
Bueno e Dodi Moscati hanno 
da tempo trovato nella colla­
na folk della Cetra una col­
locazione piti che dignitosa. 
con una serie di dischi che 
rappresentano una forma di 
compromesso tra l'esigenza 
scientifica e politica di fornire 
documenti veritieri di cultu­
ra popolare e quella, commer­
ciale, di venderli. Su di un 
campo alquanto diverso si col­
loca la Musica contadina del­
l'aretino, 3 dischi dell'Alba-
tros. corredati da un testo di 
183 pagine, nella collana Do­

cumenti originati del folklo­
re europeo, a cura di Diego 
Carpi te! la. 

Non si t r a t t a di riesecuzio­
ni da par te di cantant i pro­
fessionisti ma di un'antologia 

I di registrazioni originali, dal 
, vivo, fra le circa 600 che rap-
' presentano il risultato di una 
1 capillare ricerca promossa nel 
' 1965 dal Consorzio per le at-
| tività musicali dello provincia 
j di Arezzo. Lo scopo, piena-
I mente raggiunto, è s ta to quel-
i lo di evitare sia il dilettanti-
| smo dei ricercatori lmprovvi-
I sati come anche l'aridità 
j pseudoscientifica priva di ag-
I ganci socio-politici indispen-
j sabih per dare un senso et-
! tuale allo studio dei fatti di 
I folklore. Molto opportunamen­

te Carpitella sottolinea, illu­
s trando il metodo e la tecni-

I ca della ricerca, alcune que-
stioni fondamentali: il canto 
popolare è soprat tu t to musi-

I ca, non un testo letterario, e 
I in questo senso va esamina­

to; inoltre per una sua cor­
retta comprensione non si può 
fare a meno di conoscere la 
s t ru t tura produttiva all'inter­
no della quale è nato. 

In al tre parole, per coglie­
re appieno il senso della testi­
monianza fornita da un'otta­
va o da uno stornello occorre 
conoscere come viveva la gen­
te che li h a creati, cantat i , 
modificati e quindi resi pò 

polari: come lavorava, cosa 
mangiava. di che tipo di co 
municazioni e d'informazione 
poteva disporre, quali erano 
i rapporti di gerarchia, quali 
erano le idee, i valori più dif­
fusi. Oltre ad una serie di 
fotografie documentative del­
la vita del contado aret ino il 
resto contiene infatti una lun­
ga intervista che ricostruisce 
il quadro del tessuto quotidia­
no della cultura contadina: la 
composizione della famiglia, 
la divisione del lavoro t ra ca­
poccia. massaia, figli e figlie. 
il ruolo del prete e del fatto­
re. gli s t rumenti di lavoro, 
l'emigrazione stagionale etc. 

Sulla base di queste consi­
derazioni diviene allora sen­
sato l'ascolto dei dischi, da 
cui non bisogna attendersi 
niente di spettacolare o gra­
devole in senso tradizionale: 
il contenuto e l'esecuzione 
delle tiefanate. della Pia dei 
Tolomei. degli indovinelli, del­
le fiabe, dei contrasti e de­
gli stornelli è esat tamente 
quello originale, quello che 
erano in grado di esprimere 
i protagonisti della cul tura 
contadina; resterà quindi de­
luso chi della vita dei camp: 
ha un'immagine da carosello 
pubblicitario. 

Paolo De Simonis 
NELLA FOTO a fianco: con­
tadini toscani at lavoro 

Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

« La cultura deve fare i conti con la politica 

Proposte per il loro inserimento nelle scuole comunali 

Livorno: i sindacati solidali 
con le precarie delle materne 

Nuovi incontri in questi giorni per risolvere la difficile situazione - C'è la pos­
sibilità di trasformare alcuni posti in pianta organica per queste insegnanti 

» 

I l documento elaborato 
dalla commistione cultura­
le del comitato cittadino 
del Partito comunista di 
Livorno ha aperto un in­
teressante dibattito pub­
blico sull'iniziativa cultu­
rale nella citta. 

Nel dibattito interviene 
oggi con un proprio con­
tributo il compagno Vit­
torio Vittori, membro del­
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI e con­
sigliere comunale. 

Da quali esigenze nasce la 
volontà di aprire oggi un di 
battito sui problcvu della cui 
tura'' lo vedo ni ciò un a 
spetto della più generale io 
Ionia. che anima le forze de­
mocratiche. e de! partito co 
munista m primo luogo, di 
lotta e di goi emo per usare 
delia crisi. L'obiettno di una 
uscita positiva dalla crisi. 
consapevoli del livello e del 
la guatila dei problemi che 
e»<a pone anche nella nostra 
citta, presuppone infatti la 
mobilitazione e l'impegno di 
tutte le forze disponibili, con 
prese quelle che operano sul 
fronte della battaglia cultura­
le e quelle che più compiuta­
mente vanno portate oggi su 
questo fronte, come la clas 
se operaia e le masse laio-
ratnci m generale. L'uscita 
da una crisi che e economi­
ca, sociale, ideale e politica e 
anche un impegno culturale 
per la capacita progettuale. 
complt'ssiva che e<sa ri 
eh tede. 

Questo e il senso del dibat­
tito, a m:o giudi:!", allunici 
ti siamo davvero a lirello 
della discussione di stagione 
e tutto consiste nel vedere 

. che fare per seguire il mo 
dello culturale di Recanati o 
di Sotto il Monte, come ci 
tuggenscc certa borghesia 
cittadina. Se le cote stanno 

in questo modo la domanda 
da porci e: « Quale ruolo le 
forze intellettuali, politiche, 
sociali, gli enti locali eserci­
tano e vogliono esercitare qui 
e ora per contribuire ad una 
soluzione positiva dei proble­
mi che stanno di fronte alla 
nostra comunità come parte 
dei più generali problemi del 
Paese » 

Individuerei a questo livel­
lo il « malessere » culturale 
presente nella città, rilevato 
dalla nota della Commissio­
ne Culturale del Comitato Cit­
tadino. vale a dire nella <~on-
*apevo!ezza diffusa di uno 
scarto tra il In elio dei prò 
blemi e la forza e la eopa­
cità di affrontarli nella loro 
globalità. In questo quadro la 
riflessione ed il giudizio <ua'i 
indirizzi di politica culturale 
prevalenti in questi trentun 
nr *ono pienamente Icaitti'ri 
•:ia costituiscono tutt'al più 
la premessa ad un discordo 
che e di oiudizio politico e 
non dt giudizio storico, co-
rie mi sembra ci si attardi a 
tare da qualche parte 

Se cultura e conoscenza 
della realta, con la politica 
prtma o poi bisogna fare i 
conti. A questo proposito al­
cune domande, copie militan 
ti comunisti, bisogna farcele. 
Quale risonanza e quale in­
terpretazione pratica hanno 
avuto nella nostra città te­
mi nostri come quelli dell'au­
sterità e del rigore, come le­
ve di trasformazione e di 
cambiamento, quelli della ri 
forma morale e intellettua­
le resi cosi attuali dalla cri­
si dei valori che la borghe 
<;« ci lascia'' Io credo che i 
successi maggiori, in questi 
anni, li abbiamo ottenuti sul 
terreno della politica econo­
mica. ma quanta difficoltà 
ad aprire una discussione su 
una serie di probitmi. oggi 
presenti, da quelli degli in-
test unenti a quelli dell'aceti-

! pozione gioiamle e femmim-
i le' Senza voler stabilire fa­

cili identità sappiamo come 
il problema dell'inoccupazio 
ne giovanile e femminile si 
leghi anche a fenomeni di 
disgregazione presenti nel no­
stro tessuto sociale. Come 
non t edere legato il tema del­
l'occupazione a quello della 
emancipazione della donna? 
Eppure nella nostra città ve­
diamo come questi temi (dal­
l'attuazione della parità, alla 
2851 non vedano l'impegno di 
un movimento di lotta con­
seguente E' un limite Cul­
turale' Certo, ed e un limi­
te che dice molto, io credo, 
su tome questa crisi viene 
vissuta da ampi <trati di gio­
ir, ni e di ragazze 

Su giusti lem' anche noi 
comunisti che pure sian.o gli 
unni ad aiere proposte, mol­
to abbiamo da fare per farle 
conoscere ancor di più. con-
frontarle. farle diventare pa­
trimonio di un movimento di 
lotta II nodo di fondo e sem­
pre quello di dare consapeio-
ìezza piena del carattere del­
la crisi come condizione per 
intervenire su di essa. Esiste 
un problema di egemonia del­
la classe operaia, nella cit­
ta, di adeguamento e di ac­
crescimento della sua capa­
cita di direzione'' S'è sono 
perfettamente coniunto per le 
responsabilità che essa eser­
cita nella direzione degli En­
ti locali, per la forza dei par­
titi che esprime, dei sindaca­
ti. del movimento associati­
vo. delle realta economiche 
cui ha dato vita Questa for­
za e stata condizione e con­
seguenza di una presenza e-
gemomea che, sia pure non 
senza salti di continuità, si è 
sviluppata in questi trentan­
ni e che è stata fruttuosa per 
la citta. 

Gli altri hanno ricordato i 
momenti più alti di questa 
presenza, dalle lotte per la ri­

costruzione a (incile per :l 
porto, a quella, <o-; anticipi-
trice. che ••; sniuppo a di­
fesa del Cantiere lo ;o~rei 
qui solo notare come quelle 
lotte, ihe si intrecciarono 
strettamente a quelle per la 
pace e per la democrazia. 
udero stabilirsi un saldo e fe­
condo rapporto tra class,' o-
peraia ed una generazione di 
intellettuali che seppero tra­
durre al niello più alto, per 
quegli anni, le ragiont del 
loro impegno politico e cu i-
le Che quelli fossero anni 
anche di una particolare e 
inace attinia culturale delta 
citta, concentrata nella Ca-
*a della Cultura ima quanti 
erano colobo the In frequen­
tai ano"'> e una proi a dellJ 
fecondità di quel rapporto e 
di quella pe'cnza m citta 

Oaai il 'etto culturale -i 
presenta, per fortuna. in ter-
•\tr,- ben più ampi < p:u e-
tirolati di allora quando se 
non andian.o errati l'unico 
altro po'o era l'attinta del 
Grattacielo Oggi appunto la 
classe operaia «t trova a mi­
surarsi ton una pluralità di 
^oggetti sociali, culturali e 
politici coi quali deie saper 
rinnoiare i termini di una 
proposta d: alleanza adegua­
ta alla situazione ed ai pro­
blemi che ci stanno di fron­
te Presupposto di un rappor­
to siffatto è la coscienza di 
se da parte dei contraenti. 
Coscienza politica ma pn^.a 
di lutto coscienza storica. 
S'occhi nel suo intervento h3 
già parlato delia necessita di 
far dnentare « fatti di cul­
tura » le lotte ih e et stanno 
alle spalle Son ho niente 
da aggiungere -e non esempi 
che mi tengono facili alla 
penna. Penso a Vasco loco-
poni, di cui ricorre quindici 
anni dalla morte, a Ilio Ba-
routini, alla ricostruzione del­
la vicenda del Cantiere. 

S'on si troia il modo per 

l'icoragaiare wuenn m ' e-
sura d' tesi di lau'ea sul­
l'opera di questi uomini, su 
que-ti eventi, che rappresen-
t'ino tanta parte delle radici 
del mai '.mento operaio e del­
la democrazia della nostra 
citta? I compiti che et stan­
no di fronte «O'io indubbia­
mente molti ma credo sareb­
be proia di graie miopia a'-
tramarli senza tener conto di 
quanto di po'ittvo si e co­
struito in questi anni Penso 
all'esperienza del decentra­
mento. pur con linrti che 
rendono urgente oggi una ve­
rifica del suo stato: la di-
scus-ione (he ha accompa-
rjuato la stesura del piano re-
go'aiore Sono c<Der<cnzc che 
caraltcìzzano una prezio't 
cresciti ài r io . ' i che dob-
*i inn mettere all'ai*no del­
la d.'fl culturale della citta. 

Poclie cunsia'-rnzioni sulla 
p iliaca culturale d'Ile'.le let­
izie S'vn ini interessa ades­
so disputare sui meriti o sui 
demeriti della politica cultu­
rale del comune II documen­
to della Commissione Cultu­
rale del Comitato Cittadino 
delinca peraltro un ruolo del-
l'knte locale che mi tro­
ia perfettamente d'accordo. 
Vorrei solo Osseriare che og-
JI siamo m una situazione 
caratterizzata da un quadro 
leg'slaiivo nuoio. grazie al 
decreto n. 616. che fissa fi­
nalmente punti dt riferimen­
to precidi, anc'.e p^r l'inizia-
'nei culturale dell'Ente loca­
le Sappiamo che l'Ammini­
strazione sta predisponendo 
un piano di interventi che 
recepisce questa nuova real­
tà Perche non andare ad un 
dibattito pubblico, su queta 
bene? 

Vittorio Vittori 
membro della segreteria 
del comitato cittadino 
e consigliere comunale 

LIVORNO — Dopo le polemi­
che dei sor t i i scorai, le oi _M-
m/zazioni sindacali ed il per­
sonale precario del colmine 
hanno tenuto una conferì n-
AI .-tainp.t in Comune, per il-
lustiare la situazione che MÌ 
e venuta a creare m città in i 
questi giorni, che coinvolse il 
personale insegnante precario | 
delle scuole materne I rap­
presentanti dei con ia l i di lab-
lirica (Bianchini dell'AAMPS. 
Bilhk-ei della Motofides. e Ke 
derici del Cantiere Orlando) 
hanno espresso la solidarietà 
dei lavoratori con la lotta con­
dotta dal gruppo di insegnali 
t; che negli anni pascati ha 
lavorato nella scuola con sup­
plenze o con contrat to a ter­
mine e che ora. dopo il con­
corso dell 'aninunistrazione co­
munale. rischiano di perdere 
:! loro posto non menilo .su-
petalo 'a prova scn t t a 

Solidarietà, dunque. per 
mantenete questi po->t ì in... 
sopiat tut lo lotta a 1 anco delle 
lavoratrici pei lawirin- la lun-
ziotialita di un si rviziu, co­
nu- la scuola, che inteie.-^a 
tutta la popola/ione, questo 
e un obiettivo comune a tut t i . 
Antonio Battisuni, re^posabi-
> aziendale della CGIL, nel­
la sua introduzione non ha 
messo in discussione la vali­
dità giuridica del concordo, 
ma ha invece avanzato, a no­
me delle organizzazioni sinda­
cali, proposte che di giorno 
in Giorno si vanno affinando e 
concretizzando sempre più per 
l 'inserimento <h questo JHMXI-
naie nelle scuole comunali e t -
tadine 

Innanzi tut to le stuoie ma­
terne e gli asili nido dovran 
no essere apert i dal primo set­
tembre con il personale pie 
cario che m questi ultimi an­
ni ha garanti to il servizio Lo 
strumento che renderà ope­
rativa questa proposta sarà 
il contratto a tempo 3 più 1. 

Il concorso mante l la il suo 
regolare svolgimento fino al­
la conclusione delle prove ora­
li ed alla stesura di una gra­
duatoria Contemporaneamen­
te dovranno essere trasfor­
mati alcuni posti della pianta 
organica e utilizzati tutti quel­
li esistenti nelle s t ru t ture del 
Comune: gli asili nido e il 
tanto atteso inserimento dei 
bambini handicappati nella 
scuola, sono due precisi pun­
ti di riferimento per il r;e-
quilibrio della pianta organi­
ca generale del Comune ed il 
potenziamento di alcuni ser­
vizi. 

Non si parla dunque di al­
largamento della pianta orga­
nica, clic trova un net to osta­
colo nella «legge Stammat i » 
ma di trasformazione di po­
sti . Naturalmente questi non 
potranno essere reperiti dal­
l'oggi al domani : il sindaca­
to si è posto due scadenze: 
una di due anni ciie. si pre­
vede. saranno indispensabili 
per trovare occupazione a tut­
te le lavoratrici: l'altra sca­
denza è il 31 dicembre: .en­
tro questa data dovrà essere 
stilata una graduatoria di que­
sto personale attraverso cri­
teri che at tualmente sono in 
fase di discussione 

Al di là dell 'aspetto quanti 
tativo del problema, resta 
quello qualitativo una batta­
glia per la qualità del lavo 
ro. per il rispetto degli indi­
rizzi e delle scelte prokssio 
nah per non disperdere il pa­
trimonio culturale di espenen 
ze acquisito fino ad ora da 
queste donne In tan to -ono m 
corso contatti ufficiali con ì 
partiti . Giovedì c'è stato l'in­
contro con il PSI e il P R I : 
ieri una delegazione di la­
voratrici e i rappresentanti 
de! s indacatosi sono incontra­
ti con alcuni componenti de­
gli organismi dirigenti della 
federazione livornese del PCI. 

Dall'incontro è emergo da 
parte dei comunisti. :l pieno 
ri con ose. mento del caratteri-
sociale del problema e la vo­
lontà politica di n.-olverlo Le 
stesse proposte dei sindacati 
e dell'amili.n;.-trazione coni'i 
n;»> stanno a dimostrare che 
esiste la volontà e pos.-:bi'.ta 
fonerei a di dare uno sl>occo 
positivo al problema Natu­
ralmente i comunisti sono con­
vinti ed auspicano che anrh«» 
tu t te le altre forze poi.tiene 
presenti m co iwsho ridono 
scano la recato.ta di risolve­
re il problema a! più presto 
e con la mass;ma conver 
eenra 

Stefania Fraddanni 

Al Festival de l'Unità 

E' morto 
il compagno 

Uggiosi 
E' morto il compagno Gio­

vanni Uggiosi, della sezione 
del PCI di Chiazzano in pro­
vincia di Pistoia. I l compa­
gno Uggiosi, nato nel 1894, 
era iscritto al nostro partito 
dal '44. La famiglia da l'an­
nuncio della sua scomparsa 
ricordandolo a quanti lo sti­
marono. Per questa mattina 
alle 10 sono previsti i fu­
nerali. 
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ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

Lunedì a Piombino 
recital di Dalla 

Oggi il compagno Margheriti conclude la festa della bassa Val di Chiana 

Il festival allestito ad Ac­
quavitai dai sette comuni che 
comprendono la / ÌHWJ Val 
di Cina uà ha in programma 
per oggi, a l'è Hi. una gara 
di hocie a campo libero e 
alle 21 ballo c u i ì « Folkia-
na » Pei domani, alle 10 ga­
ra di pa ' t inaggu. alle 15 li­
na gara ciclistica per allievi, 
alle 18 lonuzio di chiusiti a 
del festival del compagno 
Huvaido Margheriti. s tyieta 
n o della lederazione di Sie­
na e alle T2 ballo con ì « Ho-
by 77 » 

Inizia cggi il !esti\al io 
ninnali' di Piombino che '-i 
concluderà il 3 settembie. 
Per oggi. doiKi l'apeiUUa del 
ullaggio. al!e oie Iti, e pi«-
V M O un concerto della ban­
da cittadina Domani, alle L'I, 
e previsto un ballo con lor-
chesira «Gì. amici del I.-
scio \ Lunedi, alle 2\. vi sa­
rà un recital di Lucio Dilla. 
Si è aperto ieri il festival 
<i Colle di Comp'to in nio-
vmcia di Lucca questi scia 
verni pioietl ito il film '< 1.1 
classe operaia \ a 'n Para­
diso». per domani, sempre 
alle 21. ballo popo'are con 

il complesso .* I caresfa » 

A Capanno'i il festival si 
concluderà domani .sera, ver 
oggi, alle 17. e previsto l'ini­

zio del torneo di ping-pong: 
alle 21 spettacoli di cabaret 
«Pollo d'allevamento'» con 
Francesco Noti, alle 23 bal­
lo liscio. Domani. p :an /o al 
festival con piatti tipici to 
scani; alle 17 finali del tor­
neo di ping-pong; alle 19 pre­
miazione del concorso di pit­
tura; alle 21 comizio di chiu­
sura de! festival del compa 
gno Merano Hernacchi. seni 
pre alle 21 finali del torneo 
di calcio: alle 22 ballo liscio 
e alle 23 estrazione della lot-
tei la interna 

La festa de l'Unita a Cu 
stcìnuoio lìcruideiKia in prò 
t incia di Siena apre oggi, al 
le 16. ì! villaggio con una 
iaccia al tesoro «creat iva», 
alle 1 si apriranno le dan­
ze con il quintetto senese, 
alle 22 proiezione del film con­
certo » Stamping Ground" . 
Domani, al 'e oie 1(1 alla se­
zione. incontro con ì compa­
gni di Gagliano: alle ore 11 
comizio del compagno Ales­
sandro Vigni; a!Ie 17. p i / / 
concerto con :l quintetto 
«Studio ja /z improvvisa'io 
ne >-. alle 18.30 azione pel­
le s trade e le piazze e alle 
21 spettacolo «Ecooo!!» del 
giuppo «Cacofonico Cini 
Theatre -

A Ventili imi m p.ovmcia 
di Livorno, e previsto per og 

gì. alle 10 l'apertura del vii 
liggio. alle 17,30 dibattuti 
pubblico con la compagna Lu­
cia Perelh; della commissio 
ne Nazionale femminile sul 
tenia >< Le prospettive p<>-
l'occupazione femminile nel 
Val dt Corina»; alle 21 ba! 
lo liscio con l'orchestra na 
7!ona!e Castagno:! Domani 
alle <> pedalata per tutti , al 
le 10 apcitura del v.Ilagg.o. 
alle 21 esibì/ione del gruppo 
« Caravan Music ». canta Itos 
sella. 

A San Pici ino di Fucec 
cluo e in ologramma per og 
gì. alle 17 una pan.fa d. 
calcio fra giovanissimi, allo 
21 bailo liscio con la « Nuo 
va Proposta ». Domani. «Ile 
15.30. corsa ciclistica per g:o 
vaniscimi sul Circuito di Ven 
tignano; alle 21 ballo liscio 
con « Michele e i Raion! * 
Nel Grossetano sono in corso 
alcuni festivals de l'Unita 
Castellacela. Afontemassi. s.is 
-o D'Ombrone e Mont.ano 
Continui :1 festival cornuti til­
di Mussa allestito nel parco 
d Villa Massoni. Ogg. sono 
m programma una tombola 
e una gara di bocce, .tilt 
l'KtO dibattito pubblico sul fé 
ina- « 11 partito comunista 
nella i landestinità <> allo 21 
ballo liccio 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Am e' m e 
ITALIA: Peccato veniale 
ROMA: (Prossima napertu'a) 
LUX: E" to nate I j sa'e-d da i j -

persexy. Ed.v'tje Fci-cch i r Lo 
so'ctoles^J ale <j-end mroo. ie , 
ca'on. eco Rn.zo Monlriy i ; ii 

; - - . (VM 14) - - , r - - > ; — 
GLOBO: Solamente nero (VM 14) 

AREZZO 
POLITEAMA: Donna Flores e i 

suoi due manti 
SUPERCINEMA: Bel Ani., il mon­

do delle donne 
CORSO: Il co.osso di fuoco 
TRIONFO: Angela 

SIENA 
IMPERO {prossima naoe.'tu-a) 
SMERALDO: (prossima nzpertu'a) 
METROPOLITAN: Questo pai;o 

parzo pazzo pazzo mondo 
MODERNO: Sodoma e Gomorro 
ODEON: La soldatessa alle gra'idi 

manovre 

GROSSETO 
EUROPA 1- Battaglia neyli spaii 

stellari 
EUROPA 2: Salon Ki l ty 
MARRACCINI: (non pervenuto) 
MODERNO: (non pervenuto) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Notti p e ­

no nel mondo (VM 18) 
S. AGOSTINO: La co-sa p:u pari» 

del mondo 
PISCINA OLIMPIA: (ore 21) bal­

lo liscio 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: Emanuelle e Lo! la 
POLITEAMA: MASH 

LUCCA 
MIGNON: Il p,u citalt^ii'e spe!'^-

cc*!o e nematog-al co Messrgg 
da fo-ze sconasc'Ufe, co'c-i. ceti. 
Dm d^ Ca-rudne, Ch' s'ophn 
Loc. Eli Wol ach. per lutt . 

PANTERA: Amore piombo e fu 

1^OTfSrS , 'U n UC'"°*W°-
ASTRA: Una stroo-d TO-O ewcnfu-

re nel mondo de' '«rol.imo sel-
vegg o: Lo m:iitagno del d o 
c:uin,tw'e, co or,, con Ut su a 
Andress. Claud o Cassri;i: i. 
(VM 14) 

CENTRALE: I! bu.o intorno a Mo­
li ca 

PISA 
ARISTON ( A - a cond ì , i c l i g ) : 

Una oz/cii luta ne! menda dc-
l'e'O'.'smo sei.z-jy o: La m c i -
•Tj«i3 de' d o cinn b3 e color , 
con Ursula And-ess. Claud o Cis-
s ne.li. (VM 14) 

ASTRA ( A - o co id z. ref'ige-c:a) : 
E' torr.ota la splend da sup«--
sexy, Ed.v.ge Feti cefi- La jo'do-
te;s>i 31 e grcndi mano/re. cc»i 
R«uo Mo i ta j -en . co cr . 
(VM 14) 

ODEON: La squadra antidroga 
ITALIA: Attentato ci Transain»-.-

ccn Express 
NUOVO: Bcrmude. la fossa ma-

Indetta 
MIGNON: 007 la sp.a che mi 

ama/a 

MONTECATINI 
KURSAAL: Sesso matto 
EXCELSIOR: Formula 1 (elisie de­

l i velocita 
ADRIANO: L'occh.o re ! tr ingoio 

LIVORNO 
GRANDE: Le risate più <j oyani con 

la classe p.u scatenata d ' I t t i • 
La I.cea'c nella classe dei ripe 
tenti Co'on con Gloria Gu dr 
Canlranco D'Ange'o e Lino Ban­
fi (VM 14). 

MODERNO: Ù-irs co n e ss.ma sa'-
ra oT' ta f^ f j - - ' R'tjtndà''e sche-
nudo. <e!cK. toh. 'Ci ta" B-am e-
f i . Wu ter Ch.or,. Stctnio Setta 
f le te i (VM 18) 

METROPOLITAN: Le mai che a. 
veitu-e d He di, co'or . con 
E.o Mat.a S iKhamnic-, Jan Koe 
slcr. p;.- tutt . 

JOLLY: I l tesoro di Montecumbe 
SORGENTI: L'idolo di Acapulco 
LAZZERI: (Chiusura est..a) 

MASSA CARRARA 
MARCONI: (ch usura estiva) 
GARIBALDI: Lu t i co -e o dosi c-

SJ 'ti poi iogra! «i n ; mondo 
Emmue'le e le pò «ìoriotti, co 
l o - , con- LOJ-J Gemscr. (Veta 
t ss mo). 

VIAREGGIO 
POLITEAMA: Coma profondo 
ODEON: Formula 1 Febbre della 

\e'ocita 
EOLO: Capitan Nemo 
EDEN: Enlantasme (VM 14) 
GOLDONI: Orca assass na 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Air sab9t«3e 70 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: (ore 17.30, 

La tigre e ancora V IV I . Sando-
l.an £lla riscossa - (ore 21,45) 
L'uomo ne! mirino 

Jugoslavia 
SOGGIORNI BALNEARI "78 

SOGGIORNI A VERUDA 
(POLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com­
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 

SOGGIORNI A iNJIVICE 
(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser­
vizi privati. Pensione completa. 
Quote a settimana per persona a partire per I 
bungalow da Lire 46.000. Per l'Hotel da Lire 55.000. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 

H>T- Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57 / 643.81.40 

Organizzazione Irenica ITALTURIST Li] 
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Sempre più drammatico per chi vive all'Elba trovare un appartamento d'inverno 

Affittano le case 
a suon di milioni 

per una sola 
stagione all'anno 

Il turismo di massa 
. Processi speculativi sulle abitazioni 
Vengono ammobiliate per guadagnarci 
• di più - Molto del reddito 
che se ne ricava è poco controllabile 
; Solo il piano decennale della casa 
; e la formazione di cooperative 
' può sconfiggere questo fenomeno 

SCHERMI E RIBALTE 

Un'immagine di Portoferralo: molte abitazioni del centro storico sono state ristrutturate a 
mini-appartamenti e d'inverno rimangono chiuse 

PORTOFERRAIO — A dispetto delle lussuose 
imbarcazioni che sono ormeggiate in rada e che 
mostrano spaccati di una vita preclusa alla stra­
grande maggioranza della gente comune, il nostro 
e turismo di massa. Da noi all'Klba vengono a 
trascorrere le loro ferie nuclei familiari elle hanno 
risparmiato cc«i sacrificio 1 soldi necessari per 
là pensione dell'albergo, ragazzi dai capelli lunghi 
<? In tenda sulle spalle. La gente dell'isola che 
diret tamente o indirettamente vive di turismo 
s! rende cento di questo. 

Il quadro che al termine degli anni '70 andremo 
a tracciare avrà, a dispetto delle contraddizioni | 
che lo sviluppo turistico ha evidenziato e fatto 
esplodere nella nostra società, aspetti assai diversi 
dal passato. La premessa un poco lunga è indi­
spensabile per far comprendere quanto positivo 
è da ritenere il passo compiuto da tutto un terri­
torio sul piano economico ed anche per capire 
1 gravi problemi che con il boom turistico del­
l'isola hanno rapporti di diretta dipendenza. Il 
più macroscopico è senza dubbio quello della casa. 
La situazione sul mercato degli appartamenti da 
affittare non può essere definita altrimenti che 
disastrosa: la fortissima domanda di case per 
ferie agisce sul mercato determinando una lievi­
tazione dei prezzi impensabile solo alcuni anni 
fa. E' diventato vantaggiosissimo trasformare, ad I 

esempio, in miniappartamenti rifiniti ed arredati 
sommariamente, vecchi alloggi nei centri s torni . 
Un appartamento di modeste dimensioni può arri­
vare a rendere nei soli mesi estivi fino ad un 
milione e mezzo di lire. 

Ma esiste anche un largo mercato Invernai.'. 
costituito da insegnanti, lavoratori pendolar.. a: 
quali il medesimo appar tamento può essere aftit 
ta to a circa 100 mila lire mensili. Visto che i! <M.»O 
non e fantastico ma deriva da alcune pivrisr 
richieste, tacciamo un po' di conti nel non ipo­
tetico caso che un cittadino non trovando, come 
non si trovano, appartamenti liberi, si orienti ad 
affittare per un intero anno uno « ammobiliato ». 
Il prezzo per un modesto ambiente di 6070 metri 
quadri è di 200 mila lire mensili. E non è tut to; 
nut r iamo serissimi dubbi che chi percepisce questi 
soldi li dichiari fra i suoi guadagni. Si è messa 
in moto una spirale per cui via via che un appar­
tamento non ammobiliato si libera lo si destina 
ad uso di casa per ferie. L'operazione viene con­
dotta sia da singoli cittadini che da veri e propri 
speculatori che rilevano grossi gruppi di abitazioni. 

Il risultato è facilmente constatabile, basta pas­
seggiare In un centro storico come quello di Por'o 
ferraio nella stagione invernale ed alzare gli occhi, 
il -"Yiumero delle finestre sbarrate supera quello 
delle persiane aperte. Il fenomeno della coabita' 

/ione e uscito dall'ambito strettamente proletario 
per iutere.-i.-are aitre fasce di abitanti. 

Anche l'Elba attende quindi l'approvazione uè! 
piano decennale della casa come una boccata 
d'ossigeno e ciò può apparire paradossale m un 
iuo-!o ove. ,ii e detto, per certi versi .->! e t r i t a to 
anche troppo cemento. Lo sviluppo dei;'ed;l./.ia 
pubblica, anche se per le ragioni sopm esposte 
non costituirà momento di cahnierazicoe. c e t o 
coiiM'iitira la soluzione dei più difficili problemi. 
Ma un'ulteriore azione potrebbe essere condotta 
dai cittadini contro la trasformazione de; centri 
storici. Attraverso la cooperazione e i! concorso 
degli enti locali si potrebbe giungere alla costitu­
zione di finanziarie che si rendano garanti presso 
gli istituti di credito, pei' la concessione di mutui 
agevolati a singoli cittadini che intendano acqui­
stare appartamenti da des ina re ad uso di caie 
popolari. Date le caratteristiche dei nostri centri 
e del corpo sociale che vi abita, riteniamo che una 
tale iniziativa potrebbe realmente incidere nella 
situazione abitativa. In ultimo, ritornando alle 
evasioni fiscali sarebbe opportuno d ie la L'ente 
iniziasse a guardare a questi fatti come veri e 
propri furti perpetrati a suo danno collaborando 
con i comuni e con le autorità affinché siano per 
seguiti i responsabili Sergio Rossi 

Immagin i e interviste corredano la musica 

Tre dischi che «fotografano» 
il mondo contadino di un tempo 

Carpitela ha curato una raccolta di registrazioni dal vivo nella campa-
gna aretina - L'ambiente in cui sono nate queste espressioni artistiche 

La produzione discografica 
ha sottoposto i canti popola­
ri a trat tamenti estremamen­
te variegati: dopo il risve­
glio dei dischi del Sole, ne­
gli anni '60, di chiaro taglio 
politico ma di scarsa diffu­
sione di massa, ci fu l'assor­
bimento del folklore da par­
te del consumismo, della con­
sueta logica del profitto che 
tut to riesce a render merce: 
era il periodo in cui molti 
cantant i professionisti rivela­
vano un improvviso quanto 
.saspetto ed interessato amo­
re per quei canti folk di cui 
ignoravano l'esistenza 

Come tutt i i fatti di mer­
cato questa tendenza non fu 
però di lunga durata e sulla 
breccia, oggi, è rimasto in 
questo settore solo chi si fon­
da su interessi reali e moti­
vati: per la Toscana Caterina 
Bueno e Dodi Moscati hanno 
da tempo trovato nella colla­
na folk della Cetra una col­
locazione più che dignitosa, 
con una serie di dischi che 
rappresentano una forma di 
compromesso tra l'esigenza 
scientifica e politica di fornire 
documenti veritieri di cultu­
ra popolare e quella, commer­
ciale. di venderli. Su di un 
campo alquanto diverso si col­
loca la Musica contadina del­
l'aretino. :» dischi dell'Alba-
tros. corredati da un testo di 
18.1 pagine, nella collana Do­

cumenti originali del folklo­
re europeo, a cura di Diego 
Carpi tei la. 

Non si t ra t ta di riesecuzio­
ni da parte di cantant i pro­
fessionisti ma di un'antologia 
di registrazioni originali, dal 
vivo, fra le circa 600 che rap­
presentano il risultato di una 
capillare ricerca promossa nel 
1965 dal Consorzio per le at­
tività musicali della provincia 
di Arezzo. Lo scopo, piena­
mente raggiunto, è stato quel­
lo di evitare sia il d'Iettanti-
smo dei ricercatori improvvi­
sati come anche l'aridità 
pseudoscientifica priva di ag­
ganci socio-politici indispen­
sabili per dare un senso at­
tuale allo studio dei fatti di 

folklore. Molto opportunamen­
te Carpitella sottolinea, illu­
s t rando il metodo e la tecni­
ca della ricerca, alcune que­
stioni fondamentali: il canto 
popolare è soprattut to musi­
ca. non un tasto letterario, e 
in questo senso va esamina­
to: inoltre per una sua cor­
retta comprensione non si può 
fare a meno di conoscere la 
s trut tura produttiva all'inter- j 
no della quale è nato. j 

In altre parole, per coglie- I 
re appieno il senso della testi­
monianza fornita da un'otta- • 
va o da uno stornello occorre | 
conoscere come viveva la gen- j 
te che li ha creati, cantat i . 
modificati e quindi resi po­

polari: come lavorava, cosa 
mangiava, di che tipo di co­
municazioni e d'informazione 
poteva disporre, quali erano 
i rapporti di gerarchia, quali 
erano le idee, i valori più dif­
fusi. Oltre ad una serie di 
fotografie documentative del­
la vita del contado aretino il 
resto contiene infatti una lun­
ga intervista che ricostruisce 
il quadro del tessuto quotidia­
no della cultura contadina: la 
composizione della famiglia, 
la divisione del lavoro t ra ca­
poccia, massaia, figli e figlie, 
il ruolo del prete e del fatto­
re. gli strumenti di lavoro, 
l'emigrazione stagionale etc. 

Sulla base di queste consi­
derazioni diviene allora sen­
sato l'ascolto dei dischi, da 
cui non bisogna attendersi 
niente di spettacolare o gra­
devole in senso tradizionale: 
il contenuto e l'esecuzione 
delle befanate. della Pia dei 
Tolomei, degli indovinelli, del­
le fiabe, dei contrasti e de­
gli stornelli è esat tamente 
quello originale, quello che 
erano in grado di esprimere 
i protagonisti della cul tura 
contadina: resterà quindi de­
luso chi della vita dei camp: 
ha un'immagine da carosello 
pubblicitario. 

Paolo De Simonis 
NELLA FOTO a fianco: con­
ladini toscani al lavoro 

Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

« La cultura deve fare i conti con la politica » 

Il documento elaborato 
dalla commistione cultura-
la del comitato cittadino 
del Partito comunista di 
Livorno ha aperto un In­
teressante dibattito pub­
blico sull'iniziativa cultu­
rale nella città. 

Nel dibattito interviene 
oggi con un proprio con­
tributo il compagno Vit­
torio Vittori, membro del­
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI e con­
sigliere comunale. 

Da Quali esigenze nasce '<» 
volontà di aprire oggi un di 
battito ÒU; problemi della cul­
tura1 lo vedo in ciò un a-
spetto della più generale tx> 
lonta. che anima le forze de 
mocratiche. e de! partito co­
munista m primo luogo, di 
bitta e di governo per uscire 
dalla crisi. L'obiettivo di una 
u<ctta positiva dalla crisi, 
consapevoli de! livello e del­
la qualità dei problemi che 
essa pone anche nella nostra 
città, presuppone infatti ia 
mobilitazione e l'i*:pegno di 
tutte le forze disponibili, con 
prese quelle che operano sul 
fronte della battaglia cultura­
le e quelle che più compiuta 
viente vanno portate oggi su 
questo fronte. come !a da* 
se operaia e le masse lavo 
ratriei in generale. L'uscita 
da una crisi che e economi­
ca. sociale, ideale e politica e 
anche un impegno culturale 
per la capacità progettuale. 
complessiva che èssa ri 
eh tede. 

Questo è i! senso del dibat­
tito. a mio giudizio, altrimen­
ti siamo davvero a livello 
della discussione di stagione 

• e tutto consiste nel vedere 
> che fare per seguire il mo-
. dello culturale di Recanati o 
. di Sotto il Monte, come et 
', tuggeriscc certa borghesia 

Cittadina. Se le cose stanno 

in questo modo la domanda 
da porci è: « Quale ruolo le 
forze intellettuali, politiche. 
sociali, gli enti locali esercì 
tano e vogliono esercitare qui 
e ora per contribuire ad una 
soluzione positiva dei proble­
mi che stanno di fronte alla 
nostra comunità come parte 
dei più generalt problemi del 
Paese ". 

Individuerei a questo livel­
lo il - malessere r culturale 
presente nella città, rilevato 
dalla nota della Commissio­
ne Culturale del Comitato Cit­
tadino. vale a dire nella con­
sapevolezza diffusa di uno 
scarto tra lì livello dei pro­
blemi e la forza e la capa­
cità di affrontarli nella loro 
globalità. In que*to quadro la 
riflessione ed il giudizio sugli 
matrizzi di politica culturale 
prevalenti in questi trent'an-
ni sono pienamente legittimi 
ma costituiscono tutt'al più 
la premesta ad un discorso 
che e di giudìzio politico e 
non di giudizio storico, co­
me mi sembra ci si attardi a 
fare da qualche parte. 

Se cultura e conoscenza 
della realta, con la politica 
prima o poi bisogna tare i 
conti. A questo proposito al­
cune domande, come militan­
ti comunisti, bisogna farcele. 
Quale risonanza e qua1 e in­
terpretazione pratica hanno 
avuto nella nostra città te­
mi nostri come quelli dell'au­
sterità e del rigore, come le­
ve di trasformazione e di 
cambiamento, quelli della ri­
forma morale e intellettua­
le resi così attuali dalla cri­
si dei valori che la borahe. 
sia ci lascia'' lo credo che i 
successi maggiori, in questi 
anni, li abbiamo ottenuti sul 
terreno della politica econo­
mica, ma quanta difficoltà 
ad aprire una discussione su 
una serie di probltmi, oggi 
presenti, da quelli degli in-
lesttmentt a quelli dcU'occu-

pozione giovanile e femmini­
le' Senza voler stabilire fa­
cili identità sappiamo come 
:l problema rìeH'tnoccupazio 
ne giovanile e femminile si 
leghi anche a fenomeni di 
disgregazione presenti nel no­
stro tessuto sociale. Come 
non vedere legato il tema del­
l'occupazione a quello della 
emancipazione della donna? 
Eppure nella nostra città ve­
diamo come questi temi (dal­
l'attuazione delia parità, alla 
28.ii non vedano l'impegno di 
un movimento di lotta con­
seguente. E' un limite cul­
turale^ Certo, ed e un limi­
te che dice molto, io credo, 
su come questa crisi viene 
vissuta da ampi strati di gio­
vani e di ragazze. 

Su questi temi anche noi 
comunisti che pure siamo gli 
unici ad avere proposte, mol­
to abbiamo da fare per farle 
conoscere ancor di più, con­
frontarle. farle diventare pa­
trimonio di un movimento di 
lotta 11 nodo dt fondo è sem­
pre quello di dare consapevo­
lezza piena del carattere del­
la crisi come condizione per 
intervenire su di essa Esiste 
un problema di egemonia del­
la classe operaia, nella cit­
ta. di adeguamento e di ac­
crescimento della sua capa­
cità di direzione^ Xe sono 
perfettamente convinto per le 
responsabilità che essa eser­
cita nella direzione degli En­
ti locali, per la forza dei par­
titi che esprime, dei sindaca­
ti. del movimento associati­
vo. delle realtà economiche 
cui ha dato vita Questa for­
za e stata condizione e con­
seguenza dt una presenza e-
gemontea che. sia pure non 
sema salti di continuità, si è 
sviluppata in questi trent'an-
ni e che è stata fruttuosa per 
la città. 

Gli altri hanno ricordato i 
momenti più alti di questa 
presenza, dalle lotte per la ri­

costruzione a quelle per il | 
porto, a (fucila, cosi anticipa­
trice. che si sviluppa) a di­
fesa del Cantiere, lo vorrei 
qui solo notare come quelle 
lotte, che <i intrecciarono 
strettamente a quelle per la 
pai e e per hi democrazia. 
videro stabilirsi un saldo e fe­
condo rapporto '.in classe o-
peraia ed una generazione di 
intellettuali clic seppero tra­
durre al livello pm aito. p<'r 
quegli anni, le ragioni del 
loro impegno politico e civi­
le. Che quelli fossero anni 
anche di una particolare e 
vivace attinta culturale della 
citta, concentrata nella Ca­
sa della Cultura i ma quanti 
erano coloro che In frequen­
taiano' i è una prova della 
fecondità di quel rapporto e 
di quella presenza m citta. 

Oggi il fatto culturale si 
presenta, per fortuna, m ter­
mini ben p:u ampi e più ar­
ticolati di allora quando se 
non andiamo errati l'unico 
altro tulio era l'attività del 
Grattacielo Oaai appunto ia 
classe operaia si trova a mi­
surarsi con una pluralità di 
soggetti sociali. culturali C 
politici coi quali dei e caper 
rinnovar,- ; termini di uva 
proposta di ilìcanza adegua­
ta alla -ttuaz:one ed ni pro­
blemi che ci stanno di fron­
te. Presupposto di un rappor­
to siffatto e la coscienza di 
se da parte dei contraenti. 
Coscienza politica ma prima 
dt tutto coscienza storica, j 
.VoceAzi nel +uo intervento ha 
già parlato della necessità dt 
far diventare « fatti di cul­
tura » le lotte che ci stanno 
alle spalle. Son ho niente 
da aggiungere se non esempi 
che mi vengono facili alla 
penna. Pen'o a Vasco laco-
pont, di cut ricorre quindici 
anni dalla morte, a Ilio Ba-
rontini, alla ricostruitone del­
la vicenda del Cantiere. 

•Voij si ti oca il modo per 

incoraggiare almeno la ste­
sura di test dt laurea -ul-
l'opera di questi uomini, su 
questi eventi, che rappresen­
tano tanta parte delle radici 
del movimento operaio e del-
la democrazia della nostra 
citta' I (omptti che ci stan­
no di fronte sono indubbia­
mente molti ma credo sareb­
be priiia di aiate miopia af­
frontarli s,>j;za tener conto dt 
quanto di positivo si è co­
struito in questi anni Pen<o 
a'I'esperienza del decentra­
mento. pur con limiti che 
rendono urgente oggi una ve­
rifica del suo stato; la di­
scussone che la accompa­
gnato la stesura del piano re­
golatore. Sono esperienze che 
caratterizzano una preziosa 
crescita di massa che dob­
biamo mettere all'attivo del­
la vita culturale della citta. 

Pitch e considerazioni sulla 
politica culturale degl'ente lo­
cale Son mi interessa ades­
so disputare -in meriti o sui 
demeriti della pollina cultu­
rale del comune II documen­
to della Commissione Cultu­
rale del Comitato Cittadino 
delinca peraltro un ruolo del­
l'Ente locale c>ie mi tro­
va p'Tfetiamen'e d'accordo. 
Vorrei solo osservare che og­
gi siamo m ma situazione 
caratterizzata da un quadro 
legislaliix» nuovo, grazie al 
decreto n. 616. che fissa fi­
nalmente puntt di riferimen­
to precisi, anche per l'inizia­
tiva culturale dell'Ente loca­
le. Sappiamo che l'Ammini­
strazione sta predisponendo 
un piano di interventi che 
recepisce questa nuova real­
ta Perche non andare ad un 
dibattito pubblico, su questa 
base0 

Vittorio Vittori 
membro della segreteria 
del comitato cittadino 
e consigliere comunale 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 237.834 
( A r i s cond. e r e t r i g . ) 
La l icea le ne l la classe d e i r i p e t e n t i . 3 c o l o r i , 
con G I 0 - . 3 G u d a , G arit.-snco D ' A n g e l o e L.no 
Bari».. ( V M 1 4 ) . 
(16, 17,15. 19.30, 22 ,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 2*1.332 
( A r i a c o n d . e r e f r i g . ) 

C i j . - i i o r o i o ! La censura ha d e i ì o i l a i i ' e d i j . o n e 
i . i l epra 'e , un g r a n d e t i n i e r o i . c o : Do lce a m o r e 
( S . v e e t l o v e ) . Techn ico lor con Beba L o n c a r , 

J e a n - M a r i e P J l I a r d y . ( S e v e r a m e n t e V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . i e , 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
( A r i a cond. • r e t r i g . ) 
U n a v i i e n o a appass o i u n t e m a y i ì i t l c a m e n t e in-
: e r p r e ! a t e da tre grandi a t t o : i U n i d o n n a d u e 
pass ion i , a co.or : , con Claud a Card .na ie , M -
i n e ! P.ccoli . Jacyues Per r :n . 
( 1 6 1 5 . 1 8 . 1 5 , 2 0 3 0 . 2 2 4 5 ) 

CORSC 
Borao degli Albizi • Tel. 282.687 
M e s s a g g i d » I o n e sconosciute d i r e t t o da R 
c h j r d M o o r e , in techn color , con D a v i d Car-
r a d u i e , Chr .stope. - L e * e E l , W # : i a : h . Per 
t u ! ! . 

M.05, !2,45) (16. 17,35. 19.15, 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A r i a c o n d . e r e t r i g . ) 
L 'occhio nel t r i a n g o l o di K e n W i e d e r h o m , in 
techn ico lor con Peter Cush.ny , John Cf l : rad ne e 
Broc<ke A d a n i s Per tutr 
( 1 6 . 1 7 , 4 0 . 1 9 . 2 0 . 2 1 , 2 2 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
( A r i a c o n d . • r e t r i g . ) 
La l e b b r e d e l saba to sera, d i r e t t o da John 
B j d h a m . A c o l o r i , con John Travo l ta , K a r e n 
C .o - " r» M n eh» d * ' B*« G * # « ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
( A r i a cond . e r e f r i g . ) 
( A p . 1 6 ) 
La m o n t a g l i » de l d io canniba le In technico lor , 
con U r s u l a A n d r e s s . C laud io Cass ins l l i , Staccy 
K e a c k . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 5 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663611 
D a l racconto d i Johanna S p y r i : H e i d i , i:i !cch-
11. co lor , con Eva M a r i a S.nighaninier , J j n 
K o e s t e r . Gus ta K n u t h . Per t u t t i . 
( 1 6 . 1 7 . 5 0 . 1 9 , 2 5 , 2 1 . 2 2 . - 1 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
( A p . 1 6 ) 
Easy R i d e di D e n n i s H o p p e r . In technico lor , 
con Pe te r F o n d a , D e n n i s H o p p e r e Jack N .cho l -
son . ( V M 1 4 ) . 
i 1 6 . 3 5 . 1 S . 4 0 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti Tel. 214.068 
( A r i a c o n d . e r e t r i g . ) 
( A p . 1 6 ) 

F o r m u l a 1 l e b b r e de l l a ve loc i tà . T e c h n i c o l o r , 
con 5 / d n o R o m e e ia par tec ipaz ione d i : M a ­

io A n d r e t t i , N i k i L a u d a , Car los R e u t e m a n n . 
Ja.nes M u n ì . E n i e . s o n F i t t i p a l d i , R o a n e Pe 'e r -
40:1. ( P e r t u t t i ) . 
(16.15. 18.25. 20.35, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Tel . 575.891 
( A r i a c o n d . e r e f r i g . ) 
( A p . 1 6 ) 
I n a u g u r a z i o n e del la n u o v j stagione c .nernato-
qra f ica . I! D Ì Ù f a m o s o c a r t o n e « n i m a t o de l 
i n o n d o , f i n a l m e n t e sul grande schermo, a 
co lo r i H e i d i va in c i t tà . A y l i i n t e r . c a u t i ver ­
r a n n o o f f e r t i , l i n o ad e s a j r i m e n r o n i e r a / i -
y l ios i poster ed a u t o a d e s i v i . 
SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Te l . 272.474 
( A r i a c o n d . e r e t r i g . ) 
N u o v o eccez ionale s t r a o r d i n a r i o , t echn ico lor . 
L ' u l t i m o c o m b a t t i m e n t o d i Chet i , con Bruco 
Lee ( n e l l a sua u l t i m a e p iù autent ica in ter ­
p r e t a z i o n e ) , G i g J o u n g . H u g h O ' B r a i a n . 
( 1 6 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) V M 1 4 . 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel . 296.242 
Chiusura est iva 

ADRIANO 
Via Komagnosi • Tel. 483.607 

R i d e n d o e scherzando a co lor i con G i n o Bra 
m i e r i , W a l t e r C h i a r i . S t e f n a n o Sat ta Flores 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 0 . 1 7 . 5 0 . 2 1 , 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
C h i u s u r a est iva 
ALFIERI DESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
I m a e s t r i de! c i n e m a : A m e r i c a n G r a d i t i d i Geor 
gè Lucas . a co lo r i c o n R i c h a r d D r e y f u s s . Pe i 
t u t t i . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
T e r r e m o t o 1 0 ' g r a d o in techn.color . 
ne h l :o . VVatcse. S h o t a r d H a y a s h i . Pe 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
( N u o v o , g r a n d i o s o , s fo lgorante 
e l e g a n t e ) 
N u o v e e m o z i o n a n t i a v v e n t u r e 
saz iona!» T e n e n t e C o l o m b o , 
u o m o m o r t o , a c o l e r i , con 
Grant. 
(15.30. 17,15, 19. 20.45, 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini 

con 
tu! t 

S- i -

c o n f o r t e v o l e , 

in u n f i l m sen-
r iscat to p e r u n 
Pe te r Fa lk , Lee 

2 2 . 4 5 ) 

- Tel. 681.05.50 
con spettacoli di 

• Te l . 222.388 

t e a t r o 

lent iss ' ino . D a i . . 

'C3}or. r.on J . i : 
M u - p h y . ( V M 

I m m i n e n t e r i a p e r t u r a 
d i a l e t t a l e f i o r e n t i n o . 
ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 
( A r i a c o n d . e r e f r i g . ) 
( A p . 1 6 ) 
H o l l y w o o d ann. "70 l i d 
m u o v i t i con E l i o t G o u i d e Pau ia P.-e.-i:.is Co- 1 
lo- L 1 . 0 0 0 . U't spet t . 2 2 . 4 5 . ! 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537.700 ! 
U n a d o n n a t u t t a s o l 3 , in : ? c h -
C i a y b u r g h . A i a n Batcs . M chaei 
1 4 ) . 
COLUMBIA 
V.a Faenza • Tel . 212 178 
Sexy e r o ! ; o a co lar . : I n l c r n o ero t ico di P i n n e -
sburg d. A . f - e d V o h r c : con Ursuic G - a b i t / . 
E i d e A-c-.T e S Schurer .b»rg R i g o r o s a m e - ' e 

V.M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Te!. 225.643 
C h . u s u r a est .va 
EOLO 
Borgo S. Frediano 
( A p 1 6 ) 

R i t o - n a :: d . v e - t e . V c J i m 
A m i c i m i e i a co or c o i U 
nis o G M o s c h n. P. Uo re ' 
F I A M M A 
Via Partnorrt • Tel. 50 401 
' A p . 1 6 1 , D ? ' ; 2 1 prosegue Ir. 5 
5?ra"o L e o n e c-eser . ta .1 e w e s t e r n » 
11 - .3 V a er : I l m i o n o m e è N e s s u n o . 
co ; - . : 5 i T e - « n ; e H , i . H-T. -y r o i i a 
Per r-itt . 
(16 20. 13 30. 20 35, 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A r i * c o n d . • r t t r l g . ) 
( A p 1 6 ) 

A v v e n t u r o s o a co lor i M a r l o w e Indaga ce 1 Ro­
b e . : M t c h j i i i . Jsmes S t e w a r t . Joan Co.. ' ins, 
O; 'u ' , ' Read e S a a h M Ics. Per t j t t . . U i ! . 
S.K'!! 2 2 . 4 0 . 
r-LORA SALA 
P.azza Dalmazia • Te l . 470.101 
Ch.usura e s t i v i 
FLORA SALONE 
Pi.»7za Dalma?!* - Tel . 470.101 
( A r a cond. e r e f r i g . ) 
( A p . 1 6 ) 

Po! ziesco a coior i M i r l o w e indaga con R o b e r t 
M i t c h u m . Joan Col l ins . O l i ve r R e e d , ames 
S t e w a r t . Sa rah M i l e s . Per t u t t i . 
U l t . Spe t t . 2 2 . 4 5 . 
FULGOR 
Via M. Fmiguerra • Tel. 210.177 
Chiusura e s t i v i 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
( A p . 1 6 ) 
Un fi.'ni di John Cass ivetes U n i m o g l i e , tech-
n co or , con Peter F a l k , G e n » R o w l a n d s . P?r 
t u l l i . 
( 1 6 3 0 . 1 9 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Te l . 50.706 
Ch,usura est iva 
ITALIA 
V a Nazionale - Tel . 211.069 
( A r i a cond . e r e f r i g . ) 
( A p . o re 1 0 a n t . m . ) 
M i l a n o t r e m a : la po l iz ia vuole g iust iz ia . A co 
.0.-. con Lue M e r e n d a . R e n a r d C o n i e . ( V M 1 8 ) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i n • Tel. 366.808 
( A r i a cond. e r e f r i g . ) 
( A p . 1 6 ) 

Sono stato u n a g e n t i C I . A . . A co lor i con 
D a v . d Jassen. C o r n i n e C i e r y e M a u r . Z i o M e r i . . 
( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannot t l • Te l . 630644 
G o o d b y e a m o r e m i o d i Ne i l S i m o n , in techni ­
color con R icnard Drey tuss e M . M a s o n . Per 
t u t t . . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
Chiusura est iva 
NICCOLINI 
Via Kit-asoli - Tel . 23.282 
I l b u i o i n t o r n o a M o n i c a a co lor i con Jean 
Som, a : 'n Schubc: t e B. ' -bara Rey . ( V M 1 4 * 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 . 1 9 . 2 0 , 2 1 , 2 2 . 4 0 ) . 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
( I m p i a n t o e lo rced air » ) 
( A p . 1 6 ) 

A m a r c o r d d Feder ico Fé. i .1 T c c l r i IO'.OT con 
M . Noe ! , co lonna sonora di N R o t a . Per 
t u t t i U l t s j e t t . 2 2 . 3 0 . 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
1 Bus 17) 

Q u e s t o pazzo , pazzo p a z z o , m o n d o I C J J d 
Stanley K r a m e . . -^oiì Spc-ncer T racy , T e r r y T h o ­
mas . P e t j r F j i k , comico a co lor iper t u t t i . 
( 1 6 . 1 9 . 2 2 ) 
STADIO 
Viale Manfredo Fant i - 'IVI. 50 913 
( A p . 1 5 ) 

Da: r o m j n : o d i P.ero C n . a i a il d ive . - teme t . i m 
d D i n o R si: La stanza de l vescovo o co lor i 
con Ugo Toynazz i e O r n e l u M u t i . ( V M 1 4 K 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
V1.1 P i s a n a - T e l . 2 ^ 6 . 1 9 6 
( A p . 1 6 ) 

F C Ì ! . . J : de l la r i s a ' ; . 5 c r ; ! o e i n t e r p e l l o d^ 
W o o d y A l i e n Ciao pussycat con P Sei lers , P. 
O' Tooie. Color, l VM i 4 > 
L 700 - AGIS L. 500 
Ui:. ÌJ^'.V 22 .30 . 
V I T I O R I A 
Via Paginni - Tel. 4H(l 87" 

1 y i o r n i d e l l ' O r c a di Folco Ou . l . c i £ c o l o r i , 
con C a r l o i Z a p a t a . E d o a r d o Ber toz . Per t u t t i . 
ALBA 
Viu F. Vezzanl (R l f red i ) - Te l . 452.296 
Prossima r i a p e r t u r a 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 

Tel . 20.49.493 
( A p . ore 2 0 , 3 0 ) 
G i o v a n n o n a coscia lunga con E d . v i j ; F c i c c h . 
P i p p o Franco. ( V M 1 8 ) 
( I n caso di m a l t e m p o a! ch iuso) 
LA NAVE 
Via Vil latnaena. I H 

Eccezionale f i l m di Folco Q u i i , c i , O c e a n o . I n i ­
z io spet tacolo o re 2 1 , 1 5 (s i r ipe te i l l'> t e m p o ) . 
L. 7 0 0 - 3 5 0 spet taco lo a i l ' a p e r t o . 
CINEMA UNIONE 
( O g g i r i p o s o ) 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via de! Pucci. 2 • Te l . 282.879 
Chiusura es t iva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Chiusura est iva 
ESTIVO ARTIGIANELLI 
Via dei Serrami. 104 • l e i 225 057 
Barbara S t re .sand e R y s n O ' N e a l in M a papa 
t i m a n d a s o l a ? D . v e r t e n i e technicolor d P. 
B o g d a n o / i c h . So lo oga i R : J ) . 
C I N E M A A S T R O 
P.azza S. Simone 
Chiusura e s t i v a 
BOCCHERINI 
Via Bocchenni 
Chiusura est iva 
CENTRO INCONTRI 

Ch uso 
ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 20.43.307 
Ch usura est iva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Ch usura est iva 

C D C NUOVO GALLUZZO 
( A p . o re 2 1 ) 
M a r c i a o m u o r i ( L a bande a ) . Co lo r i , c c n Flo­
rence H.11. Per t u t t i . 
C . O . C S A N D R E A 
Via S. Andrea a Hove/zano (bus 34) • 
IVI 690.418 

C h i u s o 

S M S . S. QUIR ICO 
Tel. 701035 (Bus 6 26» 

B 3.- 0 v, v : y k. 
, .a p : 0 . 0 : . 

con f . 
v verrfc 

Via Pisana. 576 
S,>j t : . c e 2 0 . 3 0 
Raccont i i m m o r a l i d V . 
P e.-iso In caso d. p J - J J 
e i ! e ! I J a : a J I i h J I . V 

C D C S P A Z i O U N O 
Via del Sole. 10 
Chiu>o 
L A RINASCENTE (Cjiclne del Riccio) 
C h i u s o 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Ponte 11 Fina - Bus 31 / • 31 

Un co spett ore 2 1 , 3 0 
R 'dere per t o p r a w l v c i e W a y o n s lits con o m i ­
cidi con G e n v V . i d e i . Fé,- a.e e I c s t . i o L. 7 0 O 
O O L C u 1 » i>| rv « ! I \ 
ó p e t : o e 2 0 3 0 2 2 . 3 0 
I l p r i g i o n i e r o del la seconda s t rada color . . C o n 
Jock L e m m o n e A n n B a n c o ! : . 
C A S A U f c L H U P O L O G R A S S I N A 
Piazza delia Kepunhltca • IVI 640 083 
I n . z . o o :e 2 1 . 3 0 
C u c i n o cugina ( 1 9 7 S ! ^ a i o r i . Per t u f f . P ro i# -

ANTELLA C IRCOLO R ICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 

O r e 2 1 . 3 0 i L 7 0 J - 5 0 0 ) 
L 'a rpa b i r m a n a d. K o n l c h k a v \ a Ca lor i a t r 
t u ! ! : . 

COMUNI l'EKIFEKICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
fel. 20.11.118 

Chiuso 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Chiuso 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22593 • Bus 37 
C h i u s o 
SALESIANI (Piglino Valdarno) 
Occhi da l l e ste l le 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Mart») 
Viale Vaoli • IVI. 675.744 
(Bus OMO 17-20) 

Scuola d i n u o t o , t u t t i e p a l l a n u o t o . A p e r t a 
j j n i g i o r n o da l l e o ra 1 0 al la ore 1 9 . Q u a t ­
t r o vasche d i 03.11 d i m e n s i o n e in u n grande 
P-irco g u i d i n o . A c q u a sempre r iscaldata . 5o ia -
r . u m . D o p p i o b a i • sei) serv ice . UHÀ conver­
saz ione , u n g i o r n a l e , u n p o ' d i musica? A l l a 
p .scma C o i t o l i c'è anche I I sa lo t to b u o n o l 
U n serv iz io pubp l . co per la t s i j e n z a di t u t t i . 
PISCINA LA PAVONIERb • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Te l . 307.607 
(Bus A/17) 
D a l i e o r e 1 0 al le 2 3 t u t t i I g i o r n i c o m p l e t a 
111.nte r i n n o v a t a . N u o v i spaz i , n u o v i s a r v . l i : 
e c o m e se tosse u n a m b i e n t e che n o n Mal 
ancora conosc iu to B a r - r i s t o r a n t e aper t i t i n o 
a ta rda n o t t e . 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Via Monto Uliveto laiii>. V.lo A. A l c u d l ) 
( 5 p . v : o . c 2 0 . 3 0 2 2 . - 1 0 ) 

I n c o n t r i r a v v i c i n a l i d e l t e rzo t i p o . 
R.chard D .cy l . i ss . Ter: Gar r U n . 
teini-io j . : ' E ( ! e : i . A.J 2 0 . 3 0 i . 
G l A f t U l N O P R l M A V t R A 

Via Dino Dei Garbo 
( S p e t t . 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A m i c i m i e i co lo - i >.o ' U j o T O . J U . I 
M o s c h i n , P h . i . p p e N o : c : , S i i v u D i 
fo Ce l i . Per t u t t i . 
E S I I V O O u t S T R A D E 
Via Se ne .--e I2'Jr • IVI. .Mimi 
( A p . in .• o spotr . o re 2 0 . 3 0 ) 
P a p i l l o n con Ste^e M : Q u e e n e D J / n H a ' l m a n 
Per t u t t . . 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
( O g g i r i p o s o ) 
ARENA G I A R D I N O S 
V:a Vittorio Fm.inuele 
( S p e t t . ore 2 0 . 3 0 ) 

C a n d i d a t o a l l ' o b i t o r i o con 

Color. 
.-ir) d ' 

Ci, 
0 . 

con 
mal-

>i a n i 
A d o l -

« v i . « > . 

303 
I7IFREDI 

H a r r y G J C C ! H O , M ? . M I I . 

R O M I T O ESTIVO 
Via del Bonino 
( A p . o i c 2 0 . 3 0 ) 
( I n caso di m a l t e m p o i 

W o n T o n T o n i l cane 
a co lo r . , con Brucc D c r i 
C a - n e / 
D o m a 1 : C a l i l o r i i a 

C ì u r 
S d ì ; 

es E . o n s o n , 

.-. sa ia ' 
clic sa lvò H o l l y w o o d 
. M a d e l . n r K c r n . A r t 

TEATKI 

Prato 
G A R I B A L D I : l i b u 0 i n t o - n o a M o n c a 
O D E O N : P-oss ma r i a p e r f u - a 
P O L I T E A M A : La l e u ; ne la classe d e , r i 

oete. i t , 
C E N T R A L E : M ' I a - . o d i f e n d a s i o m o - i - e 
C O R S O : P.-oss m u r .aue - tu ra 
E D E N : R d r . i d o e sene za i d o 
M O D E R N O : B .t s 
C O N T R O L U C E : P r o s i m i r . aper tu ra 
B O R S I D ' E S S A I : R apre ! 2 s e i t e m b e 
A M B R A : D u e : . j ' . e u r i c 3 0 3 . 1 1 

Empoli 

Tel. 296 82? 

d P i e " o G c - - V 
Tognazz . S. D . ; -

Per - j " . 

a-d'no. 
d. To-
•ecr-.rT-
R e a . ) . 

C R I S T A L L O : La t . ^ u i e nel la e.esse d e . - .^ : !c : . t i 
L A P E R L A : Li p o r r o o a l l a 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451 4SO 
' A . , c e 2 ! . 3 3 Si r p : ' e '.' 1 t f ~ p o ) . 
A i ja tha C- V e 1 1 t '•• E po i no ne r i m i s e 
nessuno . . .? i P i ' f C o : - . s ; n . cor. O l ttr R e e d 
e E r e 5 : T . - n f - . Per t j * : . . 

TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Lungarno l ' a i i r i Gi ra ld i - Piazza Piave 
Tel . 290.419 
C O M P A G N I A D O R Y C E ! C O N B R U N O V E T T l 
E O R L A N D O F U S I . O R E 2 1 . 3 0 . L 'assassino e 
t ra i l p u b b l i c o I J . J : Ì D m due t e m p i e tre qua 
d r i d i D o r y C r i . Scena: R o d o l l o M a r m a . Rea 
! zzat«i j o A n g e l o tot" . . P r r n o t j z one te C-I 
2 9 0 4 1 9 . S p e t t a c o l i - T u t t i i g 'a ' .n i escluso il 
l u n e d i - f J o . t a assodala u n t h n l l i n j ecc»-

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
l .unuaino C. Co.omUj • Te l . 677.1)32 
T u t t e le sere a l le o r e 2 1 . 3 0 I» C o m p a g n i a d e l 
T e a t r o F i o r e n t i n o d i r e t t a da W a n d a Pasqu in i 
p -esenta U n a gru l la in casa S t i a n t i , t re a t t i 
comic iss imi di lQ.no C a j g e s e . R e g i a di W a n d a 
P a s u u i n i . R . d u z i o n i : E N A L . A R C I , E N D A S . 
A C L I , M C L . D o p o l a v o r o F e r r o v i a r . o . T u t t i i 
IJ o r n i escluso il u b a l o e 1 J d o m e n i c a L u n e d i 
r .poso. 

TEATRO ROMANO 
iK:e.-o:e> - H.is 7 
( I n caso d i r>o-,i J al e r ? m 3 G a - . h i ' d ) 
X X X I E S T A T E F I E S O L A N A . F I R E N Z E E S T A ­
T E ' 7 3 O - e 2 1 . 1 5 O r l c o n e y r o d M i - c t l 
C a m u s f i ; r. i n Eras 1 9 5 9 ) O r - 2 2 5 0 
O r i z z o n t i d i g lo r i a d S t a n ' c y K u b ; ci-, c j n 
K -.: D o j i a>. R a l p h M s e l - e r ' U S A 1 0 3 7 ) . 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. d i Sotf .ano 11. P a n o di V . i a S T O / / . 
(Uni f, -2''<- 27» 
A g - j n d a ' :f. està, '.s C O S . T . t c a ' - a ' e • I l Bar­
ge l lo ». c c n G a n - . a S a - n - n z r : o e M a o M ne<-
, -e f p - c . - " . ; a C a n i n a vecch ia . . . . t re a: t . d A 
Uo.-o'-' P i e n o ' ; ; a i i I ! B o s c h e ' - o . te ' - 7 0 2 3 9 1 -

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L IDO 
Luneamo Ferrucci - Telefor-n WftVìO 
O - i ' S f a sera a l e o - e 2 1 . 3 0 la C O O P * - » ? »a » • • -
t r a l e « I l F .o - . r .o > c o n G ' o v i n n i N i n n ni p re ­
se-.?* P u r g a t o r i o . I n t e r n o • P a r a d i s o . D u e »*t l 
d i A u g u s r o N o v t l . i . R e c j a tS. B-_i->o B ' t s c h h i . 
P . -er .o t jz ion l a - . -he t e . e f o n l c h t . L u ' f d l ri->oso. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.4W 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
• botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e origi­
nali vini della zona classica 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA DELL OT­
T I M A ANNATA 1977 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' Di FIRENZE '76 » 
« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

OTTICA - FOTO - CINE 
FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI per tutto i! FESTIVAL 
sul materiale della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 
VIA S. ANTONIO 6 h R • TEL. 298549 • FIRKNZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
li Consorzio « ETRURIA-> Inrerprov.r.r.i'.c fra :« Con-

perai;ve di Produz.one e Lavoro. En:«- Morale R.D. U-2-1MI. 
n 216. ;nd;ce una l ici tacene privata con la procedura 
prevista da?li a r t i . 7.1. lettera b- e 75 d-1 R D 23 5 '.'Ci 
r.. 827 e ar i . 5 del R.D 8 2 :fe3 n 422 

— cos:ruz-.or.e d; un fabbr.cato corr.prt-r.dentc ti. C .-r,-
lo/^i e per la sistemazione ed n'rrez^.itura de ;> aree 
esterne peri.ner.t; ;n Comune d. Repe l lo - Càpo'.uo/o Im­
porto a ba-.e d'Asta L 68 !7a''**). \> ,rre 22 IO 1971. n fA> -
VI Fmal-.ta. 

Le Imprese interessate ««-.tro dieci <:0> ;-;om. dal!n 
data d; pubblicacene del p re -env avv.so. potranno nch:e 
d e e d; essere nv. tate a: t'V.~: dell'art. 7 Ir-fera d i rWIa 
Lez?e 2-2-197.1. n. ;4 

IJC richieste dovranno pervenire presso !a Sezretjv.a 
di questo Consorzio Via Cavc.-jr n 41 - Empoli iFI> 
Eir.po'.:. li 21 agosto 2973 

IL PRESIDENTE 
Nuoci O i m i n 

http://28.ii
http://oete.it
http://c303.11
http://lQ.no
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Perizie tecniche sulla dannosità dei congegni : Nel porto e a Mergellina 

La sorte delle «trombe» 
è ora in mano ai pretori 

Mitili: scoperti 
due allevamenti 

in zone inquinate 
Spetterà a loro decidere se la regolamentazione statale va adeguata per Distrutti 20 quintali di prodotto - Anche ani 
la difesa della salute - Il richiamo della procura alle forze di polizia le e gamberi messi ad ingrassare presso la Sebn 

T u t t i n e p a r l a n o in c i t t a , e 
n c a ò u n o le feuona: .si p o t r e b ­
b e d e f i n i r e cos i il b i l a n c i o d i 
q u a t t r o g i o r n i d i a c c e s e po­
l e m i c h e , d i a d e s i o n i e d i in ­
d i s p e t t i t e r e a z i o n i , al d e c r e t o 
d e l p r o c u r a t o r e c a p o a g g i u n ­
t o , dr . C a r l o P i s a n i M a s s a -
m o r m i l e , c h e h a o r d i n a t o a l ­
le f o r z e d i po l i z ia d i s e q u e ­
s t r a r e i d i s p o s i t i v i .sonori a n ­
c h e j>c o m o l o g a t i . 

Al p r i m o d e c r e t o s o n o s e ­
g u i t i — n e a b b i a m o g i à d a t o 
n o t i z i a - i c h i a r i m e n t i s u l l e 
m o d a l i t à d i a p p l i c a z i o n e , l e 
t t o m b e v a n n o s e q u e s t r a t e .io­
li ag l i a u t o m o b i l i s t i c h e n e 
l a m i o u.v> — i l l e g a l e — n e : 
t e n t r i a b i t a t i , e pie.i.>o r i v e n 
ch'ori co l . i i s tem. i d e l c a n i 
p i o n e Si s a g i à c h e n o n s o n o 
o m o l o g a t i , e q u i n d i n o n p o i 
.sono c.-..eie m o n t a t i s u au­
t o m e z z i , t u f i q u e g l i a.s s e ­
d e n t i o r d i g n i c h e r i p r o d u c o ­
n o fra l 'a l t ro le n o t e di a l c u 
n e c a n z o n i , i ver.ii — a m p l i ­

f i c a t i - di a l c u n i a n i m a l i . 
L e n o t i z i e s o n o t r a n q u i l l i z ­

z a n t i p e r c o l o r o c h e h a n n o l e 
t r o m b e , m o n t a t e s u l l e a u t o 
d a l l a s t e s s a c a s a p r o d u t t r i c e . 
e c h e t e m e v a n o g i u s t a m e n t e 
l ' a s s u r d a a p p l i c a z i o n e d e l 
p r i m o g i o r n o , q u a n d o 1 cai<<-
b i n i e r i n e h a n n o a s p o r t a t e 
q u a t t o r d i c i s e n z a p e r a l t r o 
p o t e r s p o r g e r e d e n u n c i a o e-
l e v a i e c o n t r a v v e n z i o n e per­
c h é n o n e r a n o s t a t e us .Ve. 
A l t r e d e c i n e d i s e q u e s t r i :o 
n o s t a t i g ià e f i e t t u a t i pres.su 
i r i v e n d i t o r i 

T u t t o è r i m a n d a t o al ,'iuch 
z io d e i p r e t o n e o n i p 2 i o . i t : 
. s a r a n n o loro a d e c i d e r e , d o 
pò le p e r i z i e d ' u f i i l i o . s e le 
t i o m b e — di c a n i t i p o , a in h e 
q u e l l o o m c l o / a t e — .0110 
n o c i v e a l l a s a l u t e . I n q u e s t o 
c a s o .si a p i ira il p r o b l e m a d i 
c a m b i a r e la r e u j l a i n e n t a z i n n e 
s t a t a l e \ i g e n t e n e l s e t t o r e . 

F i a le a d e s i o n i i m m e d i a t e 
a l l o . s p i n t o de l d e c r e t o d e l l a 

E' la Ennecì di Portici 

Fabbrica smobilitata 
durante le ferie: 

trenta licenziamenti 
« Vi c o m u n i c o c h e d a l 31 

l u g l i o h o c e s s a t o o g n i a t t i v i t à 
i m p r e n d i t o r i a l e » : c o n q u e s t a 
u n i c a f ia .se la s i g n o r a Carla. 
M o r g h e n . t i t o l a r e di u n a pic­
c o l a f a b b r i c a d i a b b i g l i a m e n ­
t o d i P o r t i c i , la E n n e c i , h a 
c o m u n i c a t o p e r l e t t e r a a i 
s u o i t r e n t a d i p e n d e n t i ( l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d o n ­
n e ) c h e d i f a t t o p o t e v a n o 
c o n s i d e r a r s i l i c e n z i a t i . 

L e l e t t e r e r a c c o m a n d a t e 
s o n o a r r i v a t e a i d e s t i n a t a r i 
d u e g i o r n i d o p o c h e ess i e ra ­
n o a n d a t i r e g o l a r m e n t e i n fe­
r ie A n c o r a u n a v o l t a , d u n ­
q u e . ì p a d r o n i d e l l e l abbr i -
c h e t t e c h e a b b o n d a n o n e i 
q u a r t i e r i p o p o l a r i d i N a p o l i e 
ne i c e n t r i d e l l a p r o v i n c i a 
a p p r o f i t t a n o d e l l a p a u s a e s t i ­
va p e r e f f e t t u a r e i n d i s t u r b a t i 
1 l i c e n z i a m e n t i c h e v o g l i o n o e 
m o l t o s p e s s o per tra . i ren 
re a d d i r i t t u r a a l t i o v e i m a c ­
c h i n a r i d e l l o s t a b i l i m e n t o . 

N o n a p p e n a r i c e v u t a la 
c o m u n i c a z i o n e d e l l ' a z i e n d a , i 
l a v o r a t o r i s i s o n o r ivo l t i a! 

s i n d a c a t o d e i tensi l i 1F1I 

t eaCL' i l i a f f i n c h è v e n i s s e 
b l o c c a t a la p r o c e d u r a d e i li­
c e n z i a m e n t i . U n i n c o n t r o tra 
1 l a v o r a t o r i , il s i n d a c a t o e la 
p r o p r i e t à e s t a t o f i s s a t o pel­
li .10 a g o s t o p r e s s o la s e d e 
d e l l ' u f f i c i o p r o v i n c i a l e d e l la­
v o r o d i N a p o l i . N e l c o r s o d i 
q u e l l a r i u n i o n e il s i n d a c a t o 
c h i e d e r à c h e v e n g a n o i n n a n ­
z i t u t t o r e v o c a t i i l i c e n z i a m e n ­
ti . 

L a d e c i s i o n e d e l l ' a z i e n d a è 
g i u n t a i n a s p e t t a t a . « F i n o r a 
— s p i e g a n o a l c u n e l a v o r a t r i c i 
— n o n c ' e r a n o m a i s t a t i 
p r o b l e m i d i o c c u p a z i o n e . I n 
f a b b r i c a c u c i v a m o c a m i c e e 
a l t r i c a p i d i a b b i g l i a m e n t o 
c h e v e n i v a n o r e g o l a r m e n t e 
v e n d u t i . N o n ci s e m b r a c l i c 
l ' a z i e n d a a v e s s e p r o b l e m i d i 
c a r a t t e r e f i n a n z i a n o ) ' . 

T r a ì t r e n t a d i p e n d e n t i c h e 
a d e s s o r i s c h i a n o s e r i a m e n t e 
il p o s t o d i l a v o r o c'è i l t i m o ­
re c h e l ' a z i e n d a s t i a u s a n d o 
il r i c a t t o d e l l i c e n z i a m e n t o 
p e r p o t e r o t t e n e r e e v e n t u a l i 
v a n t a g g i d i c a r a t t e r e e c o n o ­
m i c o e f i n a n z i a r i o . 

Quattro rapinatori a Secondigliano 

Il bottino è magro: 
sparano e feriscono 

Tre giovani aggrediscono nella loro 
casa un'anziana coppia di coniugi 
D u e r a p i n e s o n o s t a t e por­

t a t e a t e r m i n e l 'a l tra not te 
c o n un b i l a n c i o eli t r e fer i t i . 
La p r i m a è s t a t a c o m p i u t a 
in mi c i r c o l o r i c r e a t i l o a l l a 
Il T r a \ c r s a d e l C a s s a n o 70. 
a S c i o n d i g l i a n o . 

In q u e s t o c i r c o l o >i tra t te -
l ie i a n o d i c i i p e r s o n e a l l o r c h é 
q u a t t r o uomini m a s c h e r a t i 11 

Istituiti 
290 corsi 

per lavoratori 
studenti 

P e i l ' a n n o sco la .v . ico 
1978-79. f o r m a u n c o m u n i c a t o 
de l p r o i v e d i t o r a t o a.jli r>'uJh 
d i N a p o l i , s o n o s t a t i i s t i t u i t i 
d u e c e n t o n o v a n t a cors i a N a ­
pol i e in p r o v i n c i a p e r 1 la-
\ o r a t o n s t u d e n t i . 

L e d o m a n d e d' i>criz io: ie 
d e v o n o e s s e r e p r e s e n t a t e e n 
t r o il p r o s s i m o 15 s e t t e m b r e 
ai pre s id i d e l l e s c u o l e i n e d i e 
s t a t a i : p r e s s o le q u a l i h a n n o 
f u n z i o n a t o ì cors i n e l p a c a t o 
a n n o s c o l a s t i c o . 

L i d o m a n d a d i i s c r i z i o n e 
d e v e e s s e r e c o m p i l a t a i n car­
ta s e m p l i c e e d e v e e s s e r e 
c o m p l e t a d i n o m e , c o g n o m e . 
l u c g o e d a t a d i n a s c i t a , i m i . 
r .zzo e n o m e d e l l a d i t t a d o v e 
v e n e . s t o l t a l ' a t t i v i t à lavora­
t i v a , n o n c h é il t i t o l o d i s t u ­
fi o p o s s e d u t o o p p u r e l'ulti 
m a c l a s s e f r e q u e n t a t a e i n 
q u a l e a n n o . 

A l l a d o m a n d a , i n f i n e , do ­
v r a n n o e s s e r e a l l e g a t i u n c r r 
t i f i c a t o d i n a s c i t a i n c a r t a 
s e m p l i c e e. s o ! o p e r c o l o r o 
c h e n o n a b b : a n o a n e r a 
c c m p . u t o il 23. a n n o d i e t à . 
a n c h e :! c e r t : f i c a t o r e l a t i v o i l 
t i t o l o d i s t u d i o d e l l a v o r a t o 
rr.-t u d e n t e . 

Nuovo pino 
(giovane) in 
via Orazio 

L ' a s s e r i r e ai G i a r d i n i 
prof. G i o v a m i . G n e c o . i o n i e 
n o t o c h e il t r o n c o d e l f a m e v o 
p i n o d e l l e c a r t o l i n e , a r b u t i i 
t o m v i a O r a z i o p e r c h e dis­
s e c c a t o . e s t a t o r i m o s s o c o n 
'."ausilio d e l l a gru uenti lmen; . .* 
m e s s a a d i s p o s i z i o n e d a l c o 
m a n d o p r o v i n c i a l e d e i V V . F F . 

La d i r e z i o n e g i a r d i n i prov­
v e d e rà a l p i ù p r e s t o a si^te-
V f t r e u n a l t r o g i o v a n e a l b e r o . 
d e l l a s t e s s a s p e c i e s u l fuo 
n s t r a d a s o v r a s t a n t e la ch i eda 
fJU S A n t o n i o a P o a i l l i p o . 

h a n n o f a t t o i r ruz ione . T r e di 
loro e r a n o a r m a t i di p i s t o l a . 
H a n n o i n t i m a t o a i p r e s e n t i 
di c o n s e g n a r e tut to q u a n t o 
a i c i a n o : so ld i e o g g e t t i . Il 
bo t t ino r i s u l t a v a a b b a s t a n z a 
m a g r o : r a c i m o l a v a n o a p p e n a 
t r e n t a c m q u e m i l a l i r e in con­

tant i e d u e o r o l o g i . 

Ciò li m a n d a v a l e t t e r a l m e n ­
t e in b e s t i a e c o m i n c i a v a n o a 
i n i e i r e c o n t r o i rap ina tor i d u e 
dei q u a l i , i n c a u t a m e n t e , a c ­
c e n n a v a n o a u n a r e a z i o n e . L a 
r i spos ta e r a l ' e s p l o s i o n e d i 
n u m e r o s i co lp i di p i s to la c o n ­
t r o i m u r i e \ e r s o i l p a v i ­
m e n t o . f u p r o i e t t i l e r i m b a l ­
z a v a s u l p a v i m e n t o e f e r i v a 
C iro V e n t o l a di 29 a n n i , r io ­
n e B e r l i n g i e r i 18. a l l a c o s c i a 
d e s t r a . M e g l i o s e l a c a v a v a 
M a r i o F e r r a r a d i 21 a n n i . 
d a C a s a i a t o r e , v i a T o r r i c e l ­
li, a l q u a l e u n o d e i r a p i n a t o r i 
l i b r a l a un c o l p o in t e s t a c o n 
il c a l c i o d e l l a p i s t o l a . 

1 q u a t t r o si d a v a n o , q u i n 
di . a l l a f u g a m e n t r e il V e n ­
tola e il F e r r a r a \ u m a n o 
t rapor tu t i a l l ' o s p e d a l e N u o t o 
I-oreto d o n * il p r i m o res ta 
\ a r u o i e r a t o 

1-1 s e c o n d a r a p i n a è a t t e ­
nuta in un a p p a r t a m e n t o al 
. - « o n d o p i a n o d e l p a l a z z o nu­
m e r o 153 al c o r s o S a n Gio -
t a n m a T e d u c c i o . d o t e a b i ­
t a n o i c o n i u g i R a f f a e l e B r e -
t ino di 62 ann i e M a r i a A m -
b r a s a n i a di 55. e n t r a m b i pen­
s i o n a t i . 

T r e g i o i a n : . d o p o un'ard i ta 
s c a l a t a l u n g o un g r o s s o t u b o 

d e l l ' a c q u a , a t t r a i e r s o u n a fi 
r . o t r u l a s c i a t a a p e r t a , s o n o 
p e n e t r a t i n e l l ' a b i t a z i o n e . I d u e 
c o n i u g i p e r ò non d o r m i i a n o 
a n c o r a e la donna ha udi to 
a l n i n i r u m o r i p r o i e n i r c d a l l a 
s a l a i\a p r a n z o . 

( ì r a n d e e r a la s . ia - o p r c s a 
q u a n d o sj t r o i a t a f a c c i a a 
f a c c i a c o n i t r e r a p i n a t o r i d u e 
dei q u a l i e r a n o a r m a t i di pi­
s t o l a e il t e r z o d i u n a c u ­
m i n a t o c o l t e l l o . I„i d o n n a ten­
t a l a d i g r i d a r e m a i t r e g l i e l o 
i m p e d i v a n o e t e n e v a n o an­
c h e il m a r i t o s o t t o la mi ­
n a c c i a d e l l e a r m i . 

R o v i s t a v a n o qu ind i nel l ' in­
t e r o a p p a r t a m e n t o e s i im­
p o s s e s s a v a n o d i u n m i l i o n e d i 
l i re in c o n t a n t i e d i o g g e t t i 
d 'oro p e r un v a l o r e i m p r e ­
c i s a t o . I t r e p e r c u o t e v a n o il 
B r e v i n o p e r i n c u t e r g l i t i m o ­
re e q u i n d i si d a t a n o a l l a 
f u g a . 

p r o c u r a si s o n o r e n i a t e 
q u e l l e d e l l ' a s s e s s o r a t o f i l a 
N . U . c h e bta f a c e n d o so^ti 
t u i r e l e t r o m b e d e i propr i 
a u t o m e z z i p e s a n t i c o n nor­
m a l i e l a c k s o n . d e l l ' a s s e s s o r e 
a l l ' E c o l o g i a , G n e c o , o h e h a 
i n d e t t o u n i n c o n t r o m i t e m a 
d e l l ' i n q u i n a m e n t o a c u s t i o, e 
d e l p r e s i d e n t e p r o v i n c i a l e 
d e l l a C r o c e rossa , prof, e i e 
m e n t e R o m a n o , c h e h a an­
n u n c i a t o la p r o s s i m a . .os t i tu 
z n n e d e l l e s i r e n e va ' l e « i n 
b u l a n z e i o n s e g n a l i a c u . ' . H I 
m e n o d a n n o s i 

P e r i c i t t a d i n i c h e v o g l i a n o 
metler.-. i d e l t u t t o al *-:n->.ro 
d a s o r p r e s e v i e n e da n u 
p a r t i il s u g g e r i m e n t o di far 
i n s t a l l a r e « i n p a r a l l e l o •> col­
l e t i o m b e t r o v a t e -uU'a' - to . 
an f -he il c a l c k s o n . B a s t a u n 
« d e v i a t o r e > c o n i n t e r r u t t o r e 
p e r t e g o l a i e l 'uso d e l l ' a i u s a ­
t o l e a c u s t i c o p e r m e s s o 
.-emprc- s o l o in ca.-o eh ne­
c e s s i t à — in c i t t à . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l'A-
T A N l ' i n g e g n e r M u n i t o l o h a 
p r e c i s a t o c h e s o l o g l i u l t i m i 
a u t o m e z z i n u o v i . 50 a u t o b u s , 
s o n o m u n i t i di t z o m b a . 
m e n t r e t u t t i ì m e z z i u r b a n i 
h a n n o il s e m p l i c e e l a c k s o n . 
S i a t t e n d o n o i s t r u z i o n i d a l l a 
m o t o r i z z a z i o n e c i v i l e p-*r e-
v e n t i l a i ' s o s t i t u / i o n i 

R e s t a d a n o t a r e e h >, p r i m a 
a n c o r a d e l d e c r e t o 'lei pro­
c u r a t o r e c a p o a g g i u n t o , c ' era 
s t a t a u n a o r d i n a n z a le ; :::e 
t o r e c a p o . dr . P a s q u a l e E m i ­
l io P r i n c i p e , il c u i c o n t e n u t o 
è a d d i r i t t u r a p iù d r a s t i c o : 
e s s a p r e s c r i v e c h e s i a n o s e 
q u e s t r a t i e p i e l e v a t i t u t t i gli 
o r d i g n i c h e p r o d u c o n o r u m o 
ri ( a l t o p a r l a n t i , r a d i o . *v. iu 
k e b o x ) n o n c h é l e t r o m b e del ­
l e a u t o ; e n e l c a s o d i i . n o o s -
s . b i h t à d i a s p o r t a r e f a c i l m e n ­
t e il d i s p o s i t i v o . d i c e l ' o id i 
n a n z a d e l p r e t o r e , biaO,ro.i 
s e q u e s t r a r e l 'auto , o la m o -
t o c i c l e t t a p e r i n t e r o . 

S t r a n a m e n t e , n e s s u n a po­
l e m i c a s'è a c c e s a s u que.->'" 
d i s p o s i z i o n i p r e t o r i l i , m e n t r e 
c i ò è a c c a d u t o q u a n d o l'ar­
g o m e n t o e s t a t o r i p r e s o n e l 
l ' o r d i n a n z a d e l l a p r o c t i ' i , <* h e 
le h a e s t e s e a t u t t a la p i o -
v m c i a d i N a p o l i . L a s p i e g a 
z i o n e s t a p r o b a b i l m e n t e n e l 
t o n o u s a t o d a l l a p r o c u r a , pre­
s e n z a m e z z i t e r m i n i ha a c - u -
w t o l e f o r z e d i p o h / : i i:i 
o m i s s i o n e d: a t t i d ' u f f i c i o . li--: 
c h i e s t o u n r e n d i c o n t o m e n . 
le d e l l e o p e r a z i o n i i n t i f r a ­

c a s s o e f f e t t u a t e , h a n n i m n i 
r i c h i a m a t o s e v e r a m s n t e ,v 
r i s p e t t o d e l l a l e g g e e a! ' 'ap 
p h c a z i o n e di u n a « l i n e a du­
ra >-. 

E a p r o p o s i t o d i r e n d e e n -
t. . c e d a d a r i c o r d a r e c h e 
n e l m e s e d i g i u g n o ì v ig i l i 
u r b a n i h a n n o e l e v a t o 261» 
c o n t r a v v e n z i o n i per r u m o i i 
m o l e s t i e a b u s o d i . s e g n i l i a 
d i s t i c i , s u u n t o t a l e di o l i t o 
30 m i l a c o n t r a v v e n z i o n e .1 
r a p p o r t o è b a s s o , la ei:r.« è 
m i n i m a r i s p e t t o a l v o l u m ? et. 
i n f r a z i o n i c o m m e s s e d a i i'-.i-
c a s s o n i . M a q u e s t a c i f r i e 
a n c h e l ' u n i c a c h e t e s t i m o - i i a 
a l m e n o il t e n t a t i v o d : . m e 
unar.si in q u e s t o s e t t o r e d e l 
l ' i n d i s c i p l i n a a u t o m o b i h s l . . M . 

Ier i , i n t a n t o , s i e s v o l t o u n 
i n c o n t r o t ra il p r o c u r a t o r e 
a g g i u n t o d e l l a r e p u b b l i c a 
C a r l o P i s a n i M a s s a m o r m i l e , 
e u n a d e l e g a z i o n e d e l l ' A u t o ­
m o b i l e C l u b N a p o l i . I r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l ' E n t e a u t o ­
m o b i l i s t i c o h a n n o e s p r e s s o 
a p p r e z z a m e n t o p e r l ' in iz ia t i ­
v a i n t r a p r e s a m a h a n n o a n ­
c h e s o t t o l i n e a t o l ' e s i g e n z a 
c h e l ' i n t e r v e n t o d e g l i o r g a ­
n i di p o l i z i a v e n g a r e a l i z z a t o 
n e l r i g o r o s o r i s p e t t o d e l l e 
n o r m e d e ! c o d i c e d e l l a s t r a ­
da e di q u e l l e c o m u n i t a r i e . 

L ' A u t o m o b i l e C l u b N a p o l i 
h a i n o l t r e c o n f e r m a t o a l l ' a s ­
s e s s o r e G n e c o la p i e n a di ­
s p o n i b i l i t à p e r l ' i n i z i a t i v a in­
t r a p r e s a d a l c o m u n e t e n d e n ­
t e a r e a l i z z a r e u n i n c o n t r o 
t r a t u t t i g l i o r g a n i s m i i n t e ­
r e s s a t i a l v a s t o p r o b l e m a . 

L a p r e s e n z a di per i co lo s i a l ­
l e v a m e n t i a b u s i v i d i m i t i l i c h e 
p i ù v o l t e e r a s t a t a s e g n a l a t a 

a n c h e ag l i u f f i c i c o m u n a l i de l ­
l ' i g i e n e e s a n i t à , e s t a t a c o n ­
f e r m a t a ier i d a l l a s c o p e r t a d i 
.< f i l ar i ;> a m a r e c o n v e n t i 
q u i n t a l i de l p r o d o t t o . G l i a l 
l e v a m e n t i s i t r o v a v a n o i n 
s p e c c h i d ' a c q u a e s t r e m a m e n ­
t e i n q u i n a t i : n e i p r e s s : d e i ha 
c i n i S e b n a l l ' i n t e r n o d e l por­
t o e a M e r g e l l i n a . 

I' p r o d o t t o v e n i v a c e r t a m e n 
te v e n d u t o e c o n s u m a t o :n 
c i t t a , d o v e p u r t r o p p o , n o n o 
s t a n t e gli s t o z z i , le maui:*-
d e l c o r d o n e d i . s o i v e g l i a n z a 
. - . . i n t a n a su i p r o d o t t i a l i n i e n 
' i r . n o n Mino — I X T m a n 
e a n z a di p e r s o n a l e — m o l t o 
s t i a t e 

!•' b i s o g n a a n c h e r i c o r d a r e 
«••'e l o n t r i b i r - r e a que.sta s i 
t u t z i o n e lu ••••incuta c o l l a b o -
i p / . o n e di c o n " forze di pò 
l i / . a . p e r b e n u n d i c i v o l t e 
.il q u a r a n t a g i o r n i i n f a t t i 'a 
e u e s t u r a h a r o g a t o l ' a i u t o d i 
pppp-na t re .-'-'enti in a u t o ri­
c h i e s t i p e r c o l l a b o r a r e c o n i 
v ig i l i s a n i t a r i c o m u n a l i n e l l e 
o p e r a z i o n i d i c o n t r o l l o e re 
p r e s s i o n e s u l c o m m e r c i o d e : 
m i t i l i . 

L a s t e s s a q u e s t u r a h a prov­
v e d u t o p e r o a d a t t u a r e u n a 
i n t e n s i s s i m a e m a s s i c c i a s o r 
v e g l i a n z a . t u t t o r a in a t t o , p j r 
i m p e d i r e ì b a g n i l u n g o il 1: 
t o r a l e d i v i a C a r a c c i o l o . L a 
s o l a v a l u t a z i o n e c h e b a s t a in­
g e r i r e u n a « c o z z a » c r u d a <o 

a n c h e c o t t a i p i o i e m e n t e d a 
u n a l l e v a m e n t o in a c q u e in 
q u i n a t e . p e r c o n t r a r r e gra­
v i s s i m e i n f e z i o n i i n t e s t i n a l i , 
m e n t r e p e r c o r r e r e lo s t e s s o 
n s c h i o f a c e n d o il b a g n o bi­
s o g n e r e b b e i n g h i o t t i r e c e n t i ­
n a i a di l itri d ' a c q u a d i m a ­
re, avreblx» d o v u t o i n d u r r e a 
r i f l e t t e r e s u c e r t i d i n i e g h i . 

La c o n f e r m a d e l l a p r e s e n 
za d i a l l e v a m e n t i a b u s i v i e 
v e n u t a ieri m a t t i n a , d u r a n t e 
u n a p e r l u s t r a z i o n e e f f e t t u a t a 
l u n g o il l i t o r a l e e n e l p o r t o 
d a d u e m o t o v e d e t t e d e l l a ca 
p i t a n e n a . c o m a n d a t e d a ! t e 
n e n t e Izzo . e da l n u c l e o s o n i 
m o z z a t o l i de i c a r a b i n i e r i . La 
i s p e z i o n e d a v a e s i t o n e g a t i v o 
n e l l e z o n e d i S a n t a L u c o e 
d e l M o l o s i g h o . m a i c a r a b . 
m e r i s o m m o z z a t o r i t r o v a v a n o 
i n v e c e p a r e c c h i a roba a M e r 
s e l l i m i e n e l p o r t o , p r e s s o 
il b a c i n o S E B N . 

D u e gros s i f i lari ih i n a i l i 
v e n i v a n o s t a c c a t i e p r e l e v a ' : 
n e l p o r t i c c i o l o t u r i s t i c o — 
l 'acqua è s p o r c h i s s i m a — di 
M e r g e l l i n a ; a l t r i d u e a poca 
d i s t a n z a d a u n a p a r a t i a de l 
b a c i n o g a l l e g g i a n t e , d o v e i 
c a r a b i n i e r i t r o v a v a n o a n c h e 

d u e .siiceli: c o n t e n e n t i l 'uno 
a n g u i l l e , l 'a l tro u a m b e n . v iv i . 
m e s s i li a d i n g r a s s a t e c o n ì 
r i f iut i d e l l e n a v i . T u t t o il m a 
t o n a l e è s t a t o p o r t a t o m al­
to m a r e , z a v o r r a t o e d a f f o n ­
d a t o : l ' o p e r a z i o n e e d u r a t a 
d a l l e ti d e l m a t t i n o f i n o al 
le 9,30. 

Valanga di richieste alla NU per il nuovo contenitore stradale 

Il successo di un bidone 
Installati i primi 200 l'effetto è andato al di là di ogni speranza 
Richieste da caserme, tribunale, policlinico, da un parroco, 
da consigli di quartiere, da semplici cittadini e commercianti 
E' s t i l l o u n s u u e s s o c h e 

da s i l enz .Oso si s t a ir«stci­
m a n d o a p o c o a p o c o m e i a 
m o r o s o , c h e s t a s u s c i t a n d o 
r i c h i e s t e , p r e g h i e r e , l e t t e r e di 
r a c c o m a n d a z i o n e , p r e t e s t e 
a n c h e p a r e c c h . o e i i e i g i c h e . 
O r m a i l o v o g l i o n o t u t t i , e c o 
loro c h e g i à c e l ' h a n n o a 
d i s p o s i z i o n e s o r v e u L a n o g u a i 
d m g h : pei c h e q u a l c u n o n o n 
c a m b i i d e a e d e c i d a d i p iaz 
A l i l o d a q u a l c h e a l t r a p a r t e 

S t i a m o p a r l a n d o i le ! « c o n 
t e n i t o r e pei i i f i u t i s o n d i ui 
bai l i », d i cui a N a p o l i - u n o 
s t a t . i n s t a l i . i t i .-ohi L'IMI c i e n i 
piar: , e c h e e d i v e n t a t o a d e -
so il p . u i m p e g n a t i v o p i o b l e 
ina per la N e r e z z a U i b a n i 
c h e p i n e di p r o b l e m i m a n e 
h a a f f r o n t a t i p a r e c c h i S . 
t r a t t a ih u n g r o s s o b a u l e d i 
a c c i a i o , m u n i t o di m o l e o di 
c o p e r c h i o « b a s - c u l a n t e » c h e . 
p i a z z a t o la d o v e si tot m a i a 
n o c o - s t a n t e m e n t e . m u c c h i 
di Mini t i e d i . s a c c h e t t i i . i . l . i 
N . U . li c h i a m a n o i « p u n t i 
s a c c o ) - ) h a s o r t i t o u n e l f e t 
to s o i p r e n d e n t e ivv . i - .mo bui 
t a p iu il p i o p r i o . s i i oche t io 
d o v e c a p i t a , q u e l c a s o ih ac­
c i a i o e u n r i c h i a m o p e r l u i 
ti P e r gl i i n q u i l i n i d e l pa 
l a z z o c o m e per 1 c o m m e i 
c i a n t i , c h e a d e s s o v a n n o a 
s v u o t a l e la d e n t i o aneli-.1 i 
c e s t i n i d e l l a c a r t a s t r a i v i n . 
a r o v e s c i a r e i rest i d e l l a ver 
d u r a . 1 c a r t o n i e gl i m i olii 
cri di p l a s t i c i , i n g o m m a tu­
ta q u e l l a l o b a « s f u s a » c h e 

p r i m a f i n i v a p e r la s t r a d a . 
A l l a S e g r e t e r i a d e ! c o m p a 

m i o A l i / n i n o . a s s e s s o r e a l l a 
N U . a r m a n o osmi g i o r n o 
a l m e n o u n a d e c i n a di t e l e f o 
n a t e ne d i ec i .-e la tuoi n a t a e 
t r a n q u i l l a ' > . e s c l a m a il ..e 
m e t a n o F i a n c o L i g u o n » e il 
m u c c h i o d. l e t t e l e e d i t e l i 
l a t o i m p o n e n t e . 

C o m i n c i a t o n o a m u g l i o le 
s t i m a n e di b a s e CGIL", C I S L , 
U I L d e l l a n e t t e z z a u i l i a n a . 
c o n u n d o c u m e n t o « Q u e s t a 
n n / i a t u a n o n ha b inomio ih 
u n a I m m a s p e r i m e n t a z i o n e 
i i d e v e o s s e l e a l l u m a t i 

a u l : a . ' r i q u a r t i e n d a n d o 
p n o n t à a que l l i superat i c i ! 
la t i i .> il s i s t e m a e l i m i n a 

Le indagini sull'efferato delitto di giovedì ad Afragola 

Ucciso perché scambiato per il fratello 
Da 20 anni s'era trasferito a Parigi e tornava raramente al paese - Il fratello è uomo di « rispetto » uscito dal 
carcere poco tempo fa - Nuovo arresto per l'omicidio dell'elettricista - Buio totale sul carbonizzato di Giugliano 

L ' u o m o u c c . s o g i o i e l l i se ­
ra a d A f r a g o l a d a d u e s i c a r i 
q u a s i c e r t a m e n t e non e r a l'o­
b i e t t i l o d e g l i a s s a s s i n i . Ci s a ­
r e b b e s t a t o u n o s c a m b i o di 
p e r s o n e . I k i l l e r g l i h a n n o 
s p a r a t o c o n t r o c o n v i n t i di tro­
v a r s i di fronte il f r a t e l l o Car­
m i n e . u o m o d i « r i s p e t t o / » . 
d a p o c o u - c i t o da l c a r c e r e 
d o v e ha s c o n t a t o una l u n g a 
•iena p e r o m i c i d i o . Gl i i n v e ­
s t i g a t o r i s o n o c o n v i n t i c h e le 
c o s e s t a n n o p r o p r i o cas i a n ­
c h e s e q u e s t a v e r s i o n e d e i 
fatt i non t i e n e c o n v a l i d a t a 
da d i c h i a r a z i o n i u f f i c ia l i . 

La u l t i m o — Anton io Di 
Lena di 51) ann i — da t e n t i 
ann i a b i t a v a a P a r i g i , in R u e 
B a r b u s s e . d o t e a v e v a t r o i a ­
te) l a i o r o c o m e c a r p e n t i e r e . 
s ' e r a s p o s a t o c o n L u c i a P e n 
s i i cec i l i e a t e i - . i c i n q u e fi 
gl i I suoi rapport i c o n il 
p a u s e n a t i o ( A f r a g o l a ) si li 
u n t a v a n o a q u a l c h e v i a g g i o 
pi r ri l e d e r e i p a r e n t i e tra 
. scorrere c o n loro q u a l c h e 
g i o r n o di v a c a n z a . 

A n c h e q u e s t ' a n n o , c o n la 
s u a <( P e u g e o t 3fH >. t a r g a t a 
l*x>l Dìl !tt. e r a t o r n a t o a d 
A f r a g o l a . Con lui e r a n o la 
m o g l i e e 1 f ig l i . S ' era s i s t e ­
m a t o a p p u n t o n e l l ' a p p u r t u 
m e n t o de l f ra te l lo c h e s t a 
t r a s c o r r e n d o le t a c a n / e a 
B a i a Donu/ . i a . 

G i o v e d ì s e r a e r a r . n c a a a t o 
p o c o p r i m a d e l l e v e n t u n o e fl-
l e i a p a r c h e g g i a t o l 'auto qua 
si d a v a n t i a l l ' a b i t a z i o n e , in 
v i a P u c c i n i IH. S 'era r icor­
d a t o d ' a v e r l i s c i a t o un p a i o 
di s c a r p e in m a c h i n a e per 
p r e n d e r l o s c e n d e ! a n u o v a 

Qui sopra: la folla davanti all'abitazione dell'ucciso commenta il sanguinoso avvenimento. 
i Nella foto pinola. Antonio Dì Lena, la vitlina 

m e n t e in s t r a d a A i e i a . pero . 
a p p e n a a-iurto il p o r t o n e d i e 
ali si p a r a i a n o di f ronte d u e 
g i o i a n i u n o d e i qua l i a r m a t o 
di pistolti ( f o r s e una * Mi sjx: 
i i a l - > ) Q u e s t ' u l t i m o , in ra 
pida s u c c e s s . o n e . e s p l o d e v a 
l inc ine c o l p i c h e r a g g i u n g e 
t a n o tutti il b e r - a g h o 

Anto n o Di L e n a a p p e n a 11 
.-li 1 d u e g i o ì ani e la pis to la 
M i i i t i t a m e n t o s i t i r a t a iti 
d ie tro i c r e a n d o di chiudere. 
il p o r t o n e e di t r o v a r e s c a m 
I M N o n c i r i u - c i t a . s in per-

[ e l io il s v a r i o f a i e v . i l u o . o 
p r i m a -ui p e r c h e il c o v a n e 

' Io s e g u i l a a l l ' in terno d e l pa 
l a z z o e gl i e s p l o d e v a un ul 

| t i m o to! |>o ne l la - m u n a . I 
1 d u e as-; i - , - :ni b a l z a i a n o qu in 

di su una m o t o di j r o > v i 
i ilinclrat.i i- f u g g i v a n o rui-
- . e l i d o a f a r p e r d e r e le- p i o 
pi ie t r a i l i 

Prun i <icl u n c i n c i c r i e .ua -
; niat i d a g l i s p a r i , c i a n o la 
Ì niei j l ie e i f u l l Pi» a i t i m i 
; t i e n i , al'-uni p a - - a - t i P i r 

. \ n t o n i o Di Le-.a non i ' e r - i . 

pu t t i op im. nulla eia t a r e . I 
i olpi ih p.stola l ' a i e v a n o ili. 
i i -o a l l ' i s t a n t e . 

L e indag in i , a v v i a t e m o l t o 
r . ip ida im lite. i n d u . e t a n o a ri 
t e n e : e e ili l 'uo-no f o s - c - ta 
tei i .ti i so a l pei-to di un al 
tro e ques t i non p u ò c h e 
C--1-M il frat i Ilo. C a r m i n e . 
i . ' n . o l i l e . id a i e i e un p a s 
- . i to moltei bui rase o s o . fa ,in 
e. n e i n c r i m i n a t o p e r r e t i c e n z a 
a l l ' e p o c a de l la *. l i b r a z i o n e 
d e . proce . - -o por l ' o m i c i d . o d . 
G e n n a r o M o c c i a . a l t r o perso-

nasiijiO ili *< r i s p e t t o J i l e i . a zo 
n.i d i A f r a g o l a 

( ì l i i n v e s t i g a t o r i s t a n n o an 
i h e t e n t a n d o di a l l e r t a r e s e 
i- p o s s i b i l e - t a b i h r i un r a p 
porte) tra q u e - t o de l i t to e la 
l a i d a tra le f u m m h c Moe 
i ta e ( i n t u b a n o e he i\,\ anni 
m - a n g u i n a i l l u d i l i del i t t i» 
\f i-ugola 

In tanto , nel q u a d r o eielle 
indag in i sull'ile v i-n»iu- di Ci 
te» Kspo-itei . ti g i o v a n e c-lct 
t n i i s t a di K r c o l a n o r a g g i m i 
to d a un ceilpo eli p i s to la 
d e s t i n a l o u un 'a l t ra per -o ' ta . 
t c a r a b i n i e r i h a n n o t i a t t o in 
arroste) Sa lh i to C e t a t i e l l o di 
'_'•> a n n i , d o m i c i l i a t o a l la c o n 
t i . ì d u C a s t e l l i n i io di Krco 
lane), p e n i l e forti m e n t e indi 
z ia to di a v i r |>n -,i p a r t e al 
l ' a g g u a t o 

G i o v e d ì s c i a . e a i a l i n i i e i . 
a i e t a n o arre-stato il p a d r e 
del C e f a r i e l l o . C . r o d . 31 a n n i 
e tre frat i III Sal i . i tene- di 
27 a n n i . P a s q u a l e eli 21 e 
\n to t t io di 18 L'ari us to e-

a\ v e n u t o p e n i l e - ni-Ila le)n> 
c a - a seino - ta t i t rovat i un fu 
< i le . un-i p i - to la c a l i b r o 7.ti") 
e li- r e l a t i v e muniz ion i Sul la 
piatola s a r à e - e g u i t a una pe­
rizia b a l i s t i c a pe-r s tab i l i r e 
se- tì,t e - s a t> p a r t i t o ti eol |»o 
me- ha i n c i s o l'i k t t r i c i s t a 

Buie) i . i m p l e t o . m i ex e . al 
m e n o a q u a n t o -o-te ngorm i 
i . i r a b i n i e n i h v c o n d u c o n o le 
i i d i g i i u . sul d e l i t t o d i l n i . i 
t r a b b a n d i i r e C c i i n a r o D ' \ g o -
s t ino «li -!'{ a n n i , il cu i c o r 
p ò i . i r l » : u z z « i t o lu t r o v a t o 
-o t to il P o r t i Rie e io. m Io 
e a l i ta S a n ( ì u i s i ppie Ilo a ( i n i 
g i t a n o 

Ai Comuni il compito di sorveglianza sul mercato edilizio 
. . _ _ _ _ 

Il Sunia propone di istituire 
un «ufficio delle abitazioni» 

PICCOLA CRONACA 

U n a s e r i e ih p r o p o s t e .n 
t o m o a l p r o b l e m a del' .e a b . -
t a z i o n i e d a l r u o l o c h e i Co­
m u n i d e v o n o a s s o . v e r e p e r 
i> ia p i u g i u s t a e c o r r e t t a p ò 
l i t i c a d e l l a C3sa . s o n o s t a t e 
e l a b o r a t e d a l S U N I A < s n 
d a c a t o U n i t a r i o N a z i o n a l e In ­
q u i l i n i e A s s e g n a t a r i ! d i C a ­
s t e l l a m m a r e e s o t t o p o s t e a : 
s i n d a c i d e i C o m u n i deKa pe­
n i s o l a s o r r e n t i n a , d e ; m o . v 
t i L a t t a r i e d i C . i > : e i : a n n i . i -
re d: S t a b . a 

I S T I T U Z I O N E DI U N « U F ­
F I C I O D E L L E A B I T A Z I O ­
NI » — Ne', d o c u m e n t o i n v i a ­
t o a i s i n d a c i e d a i c a p i g r u ? 
p ò . il S U N I A p r o p o n e d : 
« . s t i t u i r e . l i e i c o m u n i c o . i 
p o p o l a z i o n e n o n i n f e r i o r e a: 
10 m i l a a b . t a n t i . u n u f f i e o 
del' .e a b . t a z i o n c o n f a c o l t à 
d i s o r v e g l i a n z a su l m e r e a t T 
d e l l e a b i t a z i o n i : u f f i c i a : 
q u a l i i p r o p r i e t a r i d e v o n o 
d e n u n c i a r e la d i s p o n i b i l i t à eh 
l o c a l i e d i r e l a t i v i a f f i t t i i . 

E Q U O C A N O N E E P I A N O 
D E C E N N A L E P E R L A C A ­
S A — I n r e l a z i o n e a q u e s t i 
d u e i m p o r t a n t i s t r u m e n t i l e ­
g i s l a t i v i — il p r i m o d e i q u a ­
li g i à a p p r o v a t o d a l P a r l a ­
m e n t o — e d a l r u o l o c h e : 
C o m u n i d e v o n o a s s o l v e r e p e r 
la l o r o a p p l i c a z i o n e , i l 
S U N I A p r o p e s e di a n d a r e a d 
i n i z i a t i v e * I m m e d i a t e e d 
u n i t a n e e p r a v v i a r e u n a lo­

ro c o r r e t t a g e s t . o n e *.. 
•t I n p a r t i c o l a r e — p.Os.-

s u e il d o c u m e n t o — ì C o ­
m u n i d o v r e b b e r o s i n d 'ora 
c o n s u l t a r e '.e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i p e r u n a o p p o r t u n a 
d e t e r m i n a z i o n e de'.'.e z o n e e 
p e r la d e t i n i z i o n e . a l l o r o 
. m e m o , d e : c o m p a r t i e de ­
gli e d i f i c i p a r t i c o l a r m e n t e 
d e g r a d a t i , a: f m i del'.'app'.i-
c a z . o n e d e l i a l e g z e d; e q u o 
c a n o n e *». 

A T T U A Z I O N E DELLA LEG 
G È 382 — a In c o n f o r m . t a 
a l l ' a r t . c o l o S3 d e l d e c r e t o 
d e l D P .R . 616 77 o c c o r r e r e b ­
b e — s o s t i e n e a n c o r a i. 
S U X I A n e l d o c u m e n t o i n f a ­
t o a i s . n d a c . e d a i c a p r i e r u p -
p ò — d e l i b e r a r e d : a p r . r e ir. 
o g n i c o m u n e b a n d i ì n t e g r a 
t i f i o g e n e r a ! : d i c o n c o r s o 
p e r a g g i o r n a r e , o s t i . a r e la 
g r a d u a t o r i a d: c o l o r o c h e 
h a n n o d i r i t t o a d u n a l l o g e . o 
d i e d i l i z i a c c o n o m . c a e po­
p o l a r e 

S F R A T T I E RUOLO DEL­
L'ENTE LOCALE - I l 
S U N I A di C a s t e l l a m m a r e 
p r o p o n e la c o s t i t u z i o n e d i 
u n a « c o m m . s s i o n e d i coor-
d . n a m e n t o » c h e d o t T e b b e 
a v e r e i! c o m p i t o d i « i n t e r ­
v e n i r e p r e s s o il p r e t o r e p e r 
c h i e d e r e p r o r o g h e i n c a s o 
d i d i f f i c o l t à d a p a n e d e l . o 
s f r a t t a t o d i t r o v a r e a l t r o al­
l o g g i o ; c o n t r i b u i r e a t r o v a r e 

u n a . d o n e a s . s t e m a z i o n e a..c 
l 'amig l . e s f r a t t a t e t r a t t a n d o 
c o n . p r o p r i e t a r i d e z h a l lo ; : 
c i s f i t t i , i n c a s o d i n e c e s s . ' . a 
p r o p o r r e al s . n d a c o d i re 
q u i s i r e gli a l l o z g i t e n u t i i f . t -
t. - e n z a v a i . d a m o t i v a z i o n e 

c o l l o c a : . ì t e m p o r a n e a 
f i t t o c i : s frat -

p e ; 
m m t c e d 
t a t i )-. 

C O N C E S S I O N I E C O N V E N 
Z I O N I P E R IL R I S A N A ­
M E N T O . IL R E C U P E R O E 
LA R I S T R U T T U R A Z I O N E 
DI I M M O B I L I — « L e . im 
m a i i s t r a z i o i ì i c o m u n a ! ; — 
s e c o n d o :. S U N I A — n o . . 
d o v r e b b e r o r . ! a - c : a r e cct; 
c e s s i o n i a l l a m e d i a e e r o ­
s a p r o p r i e t à i m m o b i l . a r e pc: 
q u e s t o t i p o d i o p e r e s e n o n 
t ; e e s p l i c i t a e s c r i t t a z.» 
r a n z i a - - c o i n v o l g e n d o ar. 
c h e l e o r g a n i z z a z i o n i de l l ' in 
q u i l . n . i t o — a f f i n c h è g i i :n 
q m l i n i r i m a n g a n o n e l l e l o . o 
a b i t a z . o n i . o m a l t r a i d o n e a 
e p r o v v i s o r i a s i s t e m a z . o n " . 
c a i l ' i m p e g n o d i u n « i n s e ­
r i m e n t o n e l l e l o r o a b i t a z . o -
n i a l a v o r i u l t i m a t i 

CANONE SOCIALE -~ K 
n e c e s s a r i o — è q u e s t a l 'u la ­
m a p r o p o s t a d e l S U N I A — 
c h e « l e a m m i n i s t r a z i o n i co ­
m u n a l i p r o p r i e t a r i e d i i m ­
m o b i l i d a t i i n l o c a z i o n e a p ­
p l i c h i n o q u a n t o p r i m a c o n 
a p p o s i t a d e l i b e r a , i n u o v i ca ­
n o n i s t a b i l i t i d a l l a 513 ». 

A fuoco anche 
una tabaccheria 

Segheria in fiamme 
a Grumo Nevano 
danni per circa 

100 milioni 
All'albi di ieri un fur.oio incen­

dio e divampato improvviso nella 
seshena dei fratelli Patricelli. in 
via Vittorio Veneto a Grumo Ne-
u n o . Nel capannone c'erano mac­
chinari e scorte di lejno che sono 
andati tutti distrutti. 

Sul posto sono accorsi i vigili 
del fuoco con due squadre agli 
ordini dell'in?. Ritto. Ci sono vo­
lute ben quattro ore ptr aver ra­
gione delle fiamme. Il capannone 
e parzialmente crollato. I danni 
ammontano a cento milioni di lire. 

Sembra the l'incendoi sia dò-
loto perché le fiamme si sono svi­
luppate contemporaneamente in tre 
o quattro punti della segheria. 

Il secondo incendio e divampato 
nella tabaccheria n. 4 0 2 in via 
Nuovo Tempio a San Pietro a P*-
tierno. Sono stati alcuni passanti 
che hanno lanciato l'allarme ve­
dendo il fumo fuoriuscire dalla 
porta chiosa della tabaccheria. 

I vigili del fuoco sono interve­
nuti e hanno, dopo due ere. do­
mato l'incendio nel quale sono an­
dati distrutti tabacchi e altri pro­
dotti per un valore di trenta mi­
lioni di lire. 

IL G IORNO 
O g g i s a b a t o zr> .«.to-t.i Vf.'ts 

O . i o n i a - * . c o A e - s a n d i o - d o 
m a n . M o n . c a > 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

N i - , i .-. 1 12A. eia'.. : i i j . : . 1 
r .L i i . e s - f ci. p u b o . i c . i z . o n e i. 
m a t r . n i o . i . r e l . J . o - i ó. d e c e 
d-j-i 2i 

PORTO: ACCORDO PER IL 
TRAFFICO DI «CONTAINER» 

! v ccj - f i d-r' •? -?' CCT->;3 z z 
e - - ; - i ;~D 2:. ; c - : s i % : , : cor-
-r.- ' -C3 3 A D ; - 3 R;-ncr-r -in 
. - c c . j ' 3 i n i s s T ; iessD-^ab t 
d; 3 '2 n C^tTDr?- 5?-. cr». 2-' 
•a- Ycra-n S?bba. : i : e-a erc:>~-
=-;j'.J-3 i2 s -~3 S o k ~i liifz 
y. ie-:c*e i:s 3 ' . ; ' C0-J3 d: 3 
- j ~ Cr-C l OTITI T>5 3 R3T13T3 "-' 
d i : - : : ' : l 'r ' . -r i iH i: t : - : ; i 
*»»;3 ed a:;., s -? ed rc-E-n:i -
" j - ; • *Te'* : »;n~."a r » :;t' » ti 
1 ; Ì : ; ; S - ; O 3 ,c - - : -c ce-* 3 d 

ST, i-j-rar.'i d. il «Z — » . 3 : - 1 
C.J: e i:«-3 j-Vf -, a c -r ;rrd: ' -
'i- --e -CC--Y3V ed »-fe-:_-2": 

FARMACIE N O T T U R N E 
Z o n a C h i a i a - R i v i e r a : ».a 

C a r d u c c i 2 1 . r . i . c r a d. C h i a . a 
77 . v i a M e r z e l l . n a 14S S a n 
G i u s e p p e - S . F e r d i n a n d o : v i a 
R o m a 343. M o n t e c a l v a r i o : 
p z z a D a n t e 71. M e r c a t o - P e n ­
d i n o : p z z a G a r i b a l d i 11. S a n 
L o r e n z o - V i c a r i a : S t a z . C e n 
t r a l e c o r s o L u c e . ó . c a l a t a 
p o n t e C a s a n o v a 30 S t e l l a 
S . C a r l o A r e n a : \ . a F o r a 
201; i i a M a t e r d e . 72 . c o r s o 
G a r . t x r . d . 218 V o m e r o - A r e n e l -
l a : v i a M P i s c i c e l i ! 138: i . a 
L G i o r d a n o 144. \ i a \ ? e r l i a 
n i 3 3 : v ia D . F o n t a n a 37: v . a 
S . m o n e M a n . n i 80. F u o r i g r o t -
t a : p z z a M a r c ' A n t o n . o Co­
l o n n a 21. S o c c a v o : v i a E p o -
m e o 154. P o z z u o l i : c o r s o U m ­
b e r t o 47. M i a n o - S * c o n d i g l i a -
n o : v ia M i a n o 177. P o s i l l i p o : 
v i a P o s i l l i p o 307. B a g n o l i : 

p z / a B a ^ n o . i 7_'6 P o g g i o r e a -
l e . v..« N* POSTI ore.»le 152 H 
P i a n u r a : -. a D u , . i d ' A o v . i 
Vi C h i a i a n o - M a r i a n e l l a - P i i c i -
n o i a , c o r - o C h . ^ i a n o 2S -
C h . c i a n o 

N U M E R I U T I L I 
S e g n a l a z i o n e d i c a r e n z e 

I r e n i c o . s a n i t a r i e d a l l e 14.50 
a l l e 20 ( f e - t i v i 9 12). t e l e f o ­
n o 314 935 

G u a r d i a m e d i c a c o r r . i n a i e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , f e s t i v a . 
p r e f e s t i v a t e l e f o n o 315 032. 

P r o n t o i n t e r v a n t o s a n i t à r . o 
c o m u n a . e di v i g i l a n z a a l i m e n ­
t a r e . d a l i e o r e 4 de l m a t t i n o 
a l l e 20 ( f c i ' . n 3 ! ì i . t e l e f o 
n o 2ÌM014.21M.202 

A m b u l a n z a c o m u n a l e g r a 
t m t a e s c l u s i v a m e n t e per li 
t r a s p o r t o m a l a t i i n f e t t i v i . 
s e r v . z o c o r r . . n u o per t u t t e l e 
24 o r e . t e i 441.344. 

BENZINAI N O T T U R N I 
F . n o a l ,iQ Hi ;e .T .o . - f r. 

m^ngCÀio a p e r t . n e i , e o . e n o t 
• .urne d i l l e 2t;.30 Al.e 7 . .«-e 
? u e n t ; d j s t n b J t o n d. b e n / . 
n a : p-.azza M e r g e l l i n a . A G I P , 
v .a C a . o D u . l . o . A G I P . p u z 
ZA L a l a . I P : v i a l e M i c r . e l a n 
stelo. E s s o . P o n t e d. C a d a n o ­
l a . E s s o . P . a n u r a . u à P r o 
' . ' . c i ca le ; v a F o n a . F . n a ; cor­
s o E u r o p a . A G I P . i . a V.;-
t o r i o E m a n u e l e , M o b i l . i , a 
G a l i l e o F e r r a r i s E s - o : p . a z 
ZA C a r l o I I I . M o b . l • T o t a l . 
s t a t a l e 7 b i s . M a c h , v-a A.-?.-
n e . A P I M a c h . n a i e M a d d a 
Ie^^a. A G I P . v .a N u o v a Mia-
n o . M a c h ; q u a d r i v . o A r z a n o . 
E s s o : v»a C a s e r t a a l B r a v o , 
F i n a ; v i a S . M a r t a a C u b : t o . 
M o b i l I P . 

I n p r o v i n c i a : C a s t e l l a m m a ­
re . A G I P , c o r s o E u r o p a ; P o m ­
p e i . C h e v r o n , v i a l e M a z z i n i : 
P o r t i c i . A G I P , v i a D i a z ; P o z ­
zuo l i , I P , v i a D o m i z i a n a . 

p e n c o l i di i n a l a t i l e m l e t t . w 
per : b a m b i n i , o l i i e \ a l i ta i ; 
.il di o r d i n e o i s * a i u / / a l . i o t 
di . s icurezza per la i m a t u r i e 
c i t t a d i n i . . » 

La h p e r i i i i e i i t a z i o n e è a u 
d a t a b e n e , a! d i la d i Okjn 
.*•{)( l a n z a : e il c o m m e n t o di 1 
c o m p a g n o A n z u i n o il qual i 
r . corda q u e l l o c h e e .vucce-. 
MI 04111 volt i c h e : co l i t e l i : 
tori .sono .stati i n s t a l l a t i P i : 
m a in d u e i n e i v a t i n i . a F u o 
L U I o t t a t C e i l c i l e » e al V i 
s t o n i a F e r i i U . n d o i e c'è: i 
. s ia la u n a c e l t a *. p . e p . i i . i / n 
n e » i o l i o p e . a ci pt~.su.i- .> 
n e ne i c o n t . o n t i d e i c-onime 
i-i.tilt., . s o n e ^ l i a i i ' a i) -r a'i ! 
n: ir oi n. ed ain-ln* la ni 
n a c c i a di .salate e o'H i a i veli 
/ i o n i 

.i .Ma n c i i i e n e .-t . ito h' 
h c v n o e alici . ita . subito ni 
n e . pe i c u i d e e . d e m m o ci 
m e t t e i l . per .-.traila. ^<.m u: 
pi)' di l i a n a , e ì n i e c e e a r 
d a t a ben i s . s imo >> 

L'a-sse.s.s(>:t- !a u n conf i .» ì 
t o f i a ì i . t a ^ l i di c i o n a c a d 
que.sta e . s tate e q u e l l i di i • 
a n n i fa u p e . - c a t i p e r l'oc\ . 
.s ione, per la i e -itat:.->t e a 
q u e . s t ' a n n o di p i o t e . s t e per . 
. spoic .z ia n e l l e .-.tracie dal , . 
z o n e a t t i e / z a t e con c o n t e m t ' 
l i n o n ce n'e n c i n n i e n . * un • 
Ti e a n n i l a . e a n d a n d o p -
i n d i e t i o . n o n e ' e i a u n -,-' 
g i o r n o . s en /a u n a h e u n a l a / . i 
n e II c o n t i o n t o e i .st .u-' .r 
a n c h e m l e l a / i o n e a t u t t a 1 
c i t t a r ini- iden.- . i d e l l a ).<>' 
.sta e hce.-a de l 90 per ci­
to . .-.i-uno c h e la M t u a . ' i o n e i 
u i e n i c a a m b i e n t a l e e n o t e i o 
n i e n t e m i g l i o r a t a , a n c h e .-
r . i i ia i i i tono a n c o i . c m o l l e i \ . 
d a t a r e . c.*d a n c h e .se d'e.-tat 
l ' o r g a n i c o d e l l a N e t t e / z a L' 
ba l ia M r i d u c e a l l a i l ic i . ' 
Q u e s t ' a n n o , n o n a s t a n t e le a 
n e de l p e r s o n a l e , ai e n i . 
.si-iti a d o i . ' ì i n i z z a r e u n ci 
fic-ace .servizio di p r e l i e v o \K 
m e r i d i a n o 

M a t o i m a i n o ai c o n t e n n i » 
i l , c h e ,s.)iio lulc.vM) 200. s. 
.stt*niati . s e c o n d o u n p e u o . 
.so . s t r a t e g i c o a d a t t o a. i « 
n i i o n a p p a s i t a n i e n t e a t t r e z z a 
ti ix'r . s i u o t a r l i a u t o n i a t - c i 
m e n t e , -senza c h e ì n e t i u i b . n 
toc-chino : n i n n i Le z o n e .-<> 
n o . oltre- via Ka.s.s,uoll. quel 
la di P o i t a C a p u a n a , il quai 
t i e r e Va.sto. S a n C i . o i a n n i 
C a r b o n a r a . Coi.so CìaLb. ' IJ 
p i a z z a N a z i o n a l i -

Q u a n d o M l e : in i\ a il u i> 
s o c a m i o n | K ) ) i a c o n t e n i t c i 
p e r . s c a n c a i e c o n la ititi n 
b a u l e d'aec-iaio, .-: i . i d u n a i a 
s o l u t o u n a p i c c o l a l o l l a e n> 
m i u c i a i a n o .--ubici le i a t i . -
.stc- .< C e n e io_!l oncj a l t i . 
m e t t e t e l i m q u e s t o a n g o l o 
l e n i t e a l edere - d o i e . . Un 
m a u n a l t i o m u i c h i o . qu i c< 
n e l o u h o n o a l m e n o c inque > 
Po i la t e m p e s t a d i r . c h i e - t • 
d a p a i t e d e i con . i iuh eh q.i.i. 
t i e i e . q u i n d i le r e l a z i o n i d e 
c a p o c i i c o l i c h e h a i i n ) m a i . 
d a t o t u t t i d e t t a g l i a l i e l e n c h 
di p u n t i dove- o c c r i o n o i c e n 
t e n i t o r i 

Nc-I muc-ch o d l e t t e r e e '< 
q u e l l a d e ! n i a u u i o r e A t t i l i o 
P a t r i a n e n i e de l c o n i tu . ! > 
d e l 10 b. i t taL'hone c a i a b i n i e 
ri e C a m p a n i a >' che- n e d i a ­
d e u r u e - n t e m e n i e d u e per la 
casc in i . * <i C a l e t t o " di -M. • 
n o . ciucila d e l p . n i e x o d i K 
M a n a d i t u t t i ì S a n t i d o n 
V i n c e n z o G a l a n o « S o n o a n n 
c h e l o t t o la e a.i i di D . o l i ­
n e p r o f a n a l a d a i n f i u t i . m a n 
d a t e m i d u e c o n t r u l t o . ì el.< 
m e t t e i e m i . a S A n t o n i o 
A b a t e , da', a m i a l la chi* a 
La p r t . i . d e u / a d e l i a co.'.e- ci 

a p p e l l o , c o n l e t t e r a f n . i i a i • 
d a l d o t t o r C o r t e s a n i , n e eh.» 
d< « a . m e n o c i a c » per p . a -
/A C a r l o I I I . anali , - ' . i la r 
ch . e . - ta d e l l a pie-sicic i iza di 
Colk-ui H i u n i t i . .a p r . m a f» 
c o l ' a d . M e d i e . n i . cu l la la 
m u c c h i n e u h a n t i i o n : di vi > 
S P a t r i / . a , n . i A n u a n i i i l i 
c o C a p o / Z i . e c h . e d e u i u t n t e 
m e n t e c o n t e n . t o i . 

P o r l i i u iorn i Li il c a p > d< I 
'Sì c r e o l o e s t a t o q la-I a-' 
u e d i t o d a c i t t a d . i i i c h e oon-. 
a n d a t i nt- ' l i u l l . c in l o l ' i ci-
lc-£Ta7.one V o i e . a n o i c o n t e 
n i t o r i , s. s o n o a r r a b b i a i . 

q u a n d o lui h a "-piegato ine il 
Comune- ne- a i e i a d . i p >-: » 
.io o 200 in u à s . H - n n i c n t a l e 
e c-he bi.-o^'na a ' t e n d e r e l . c 
r r . o dcirh a l t r . Q u a l c u n o 
n e . l a d e l e u a z i o n e . i la a c c i - a 
t o c a p c c i r c o l o e- a.-^e.-.-ore d 
. ' a . e u n a p o l i t i c a « ( i m i l c l a 
re >•. d . a v e r l o l u t o f a i o r l r r 
tri. a b . t a n t i di q u e l l ' a l t r a -•-,< 
d a ch..s.ia p e . q u a l i m o t i v i 
v F.s-crc a c c a - a t o d. cl.c-n"e!' 
.-.r.o p e r ì t o n t e n . i o n . . q u o 
s'a prc ).-;o i . o i n . e l'a-j>-'t:.i 
i o * m a A n / . n r . o n o n -.e xr 
f s,it-rc- a .n. ir i - /« . . i - 'J o d '.cri 
i o . p e r c h e .'. >jcce.-v.sO d e l l ' * 
s p e r i m e n t o .-i .-ta t r a s t o . - m a n 
d o in u n p r o b l e m a 

S . t r a t t a d e l l a r.-sTratt'ira 
z i o u e d e l a N U . d e l l a r>ecr*-
.-.ta d i c o m p e r a r e . i j b . t o a 
t.-i m . l l e r o n t e n i t o r i . e d i pre­
p a r a r e u n p i a n o p r a i n t c n o 
c i n q u e m i l a b.socrno m m . m o 
:n u n a c i t t a c o m e N a p o l i I f l 
.i-ji-fp-.-o d . q j c - t : ca.^-cr.1 d i 
a c c . a . o a o r e n u o v e pro.spf-1 
t u e p^r il s e n i z i o . !a->c.a In 
t r a i v d c r e c o m e po.vaib.li. * 
^ u b . t o c a m b . a m e n t i c h e pri­
m a - i p o t e i a n o .-o)o - c z ; . a * e 
e d c u . p a r l e r e m o In u n 
p.-oc%.-:rr.o .-eri-:zio 

Nella fut i ' il f contenitore 
per rifiuti solidi urbani » la 
cui installazione a titolo spe­
rimentale (203 esemplari) ha 
suscitato un'ondata di richie­
ste. 

• MUORE UNA DONNA 
DOPO U N ' I N I E Z I O N E 

I c a r a b . m e r i d i A f r a g o l a 
s t a n n o s v o l s e i d o i i d a j n l 
p e r a c c e r t a r e l e e a i i - e oeTla 
m o r t e di R o s a DI P a o l o . 40 
a n n . . v ia G e m i t o f». a v v e r a : » 
d o p o c h e l e e r a s t a t a p r a t i ­
c a t a u n a i n i e z i o n e . L a d o n ­
n a s : e s e n t i t a m a l e e d è 
s t a t a s o c c o r s a d a u n a v ioV 
n a . A n n a C a s t a n d o , c h e l ' h * 
a c c o m p a g n a t a a U ' o s p c d a J » 
N u o v o L o r e t o , d o v e , p u r t r W * 
pò la Di Paolo è morta 
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Dalle organizzazioni dei produttori 

*- — r i - ii 

Per il pomodoro 
chiesto un incontro 

alla Regione 
Gli intermediari, tagliati fuori dalla nuova 
normativa, tentano di vanificarne gli effetti 

Le novità positive introriot-
te nella c a m p a g n a del pomo 
doro di ques t ' anno da l l ' ac ­
c o r d o interprofess ionale non 
h a n n o risolto tutti i problemi 
del se t to re . Non c 'è s tata .'a 
« g u e r r a del l 'oro r o w i *•. co-
ine in a l t r e s tagioni , ma ari 
che ques t ' e s t a t e le cose non 
s t a n n o a n d a n d o completa 
m e n t e (wr il verso jj ius 'o. 

Due e r a n o le noi ita <vntra-
li di q u e s t ' a n n o : I) la elimi­
n a / i o n e de l l ' in te rmediaz ione 
p a r a s s i t a r i a , a t t r a v e r s o la 
n o r m a che impone at/Ji in 
d t i s tna l i di concludere con­
t r a t t i di ( on fe r inun to del 
prodot to d i r e t t amen te con i 
contadin i . 'iena la perdi ta del 
con t r ibu to della CKK; 2) la 
|xi.->sibilita che hanno i p i o 
dot tor i di ind icare nel con­
t r a t t o il nome del l 'associa 
/ i one alla qua l e demandimi) 
il controllo del l ' . i t t t ia/ ioue 
del cont ra t to . 

Si colpiva. cosi. in modo 
dec i s ivo il settor<' dell'iute!-
tnediaztoiie pa r a s s i t a r i a , che . 
m a n o v r a t o datfli industr ia l i e 
da s e m p r e a s se rv i to ai loro 
in te ress i . rea l izzava lauti 

Dall'ANSEAN 

Stabiliti 
i criteri 

per il premio 
di poesia 

Si è r iunita l 'a l tro ujorno 
la g iu r ia del 1. P remio na­
z ionale di poesia bandi to da l 
l 'Associazione Nazionale Svi 
luppo ed Ecologia per gli 
Amant i della Na tu ra (A.N.-
S.K.A.N.) . 

La giur ia — della qua le 
fanno p a r t e l 'on. .Maurizio 
Valenza, s indaco di Napoli . 
l ' a s se s so re «dia pubblica istru­
zione del Comune di Napoli . 
E t to re d e n t i l e , l ' ingegner 
Fe l i ce Colliani. p res iden te del-
l 'Agri tur is t Regione C a m p a 
n i a . il do t to r Luigi Athos 
Sott i le D'Alfano, il profes­
s o r Rober to Cioffi, d i r e t to re 
del cen t ro a r t s t ico cu l tu ra le 
del provvedi tora to agli studi 
di Napoli , il dot tor Adele De 
Cr i s to fa ro . p res iden te del­
l 'ANSKAN — ha stabil i to al­
cuni cr i ter i pe r l 'assegnazio­
ne dei p remi . 

I p remi — è s ta to deciso — 
s a r a n n o a s segna t i ai vincilo 
ri nello s t re t to ordine alfa­
be t ico dei cognomi senza al­
c u n a g r adua to r i a di mer i to ; 
la sola dist inzione t r a i vin­
ci tor i s a r à da t a dal la poesia 
in l ingua e da l la poesia in 
ve rnaco lo . La g iur ia , inoltre, 
si r i s e r v a di p r e m i a r e con un 
suo p remio .s-xt ia le la com­
posizione in l ingua o in ver 
n ' i rnlo che r i su l te rà più spon­
t a n e a . 

Inf ine . in considerazione 
de l l ' a l t a qual i tà delle compo­
sizioni g iunte , la giuria ha 
s tabi l i to di a s s e g n a r e un «li 
p loma di mer i to a tutti i inna­
ti pa r tec ipan t i .suggerendo al­
la pres idenza nazionale del 
l ' .W'SKAN di pubbl icare le 
migliori l'ompoMziani perve­
nu te o l t re quelle \ inceliti. 

guadagni sul lavoro contadi­
no. 

Ktl è propr io questo set tore 
che sta d a n d o bat tagl ia a l la 
nuova normat iva ten tando di 
vani f icarne gli effetti posit ivi . 
(;h in t e rmed ia r i , infatt i , par­
t i co la rmente ne l l ' agro noceri-
IIO. s tanno conduceiido una 
mass icc ia c a m p a g n a di disin­
formazione' e di t e r ro r i smo 
Psicologico nei confronti dei 
produt tor i p r o s - a t t a n d o loro 
/ guai peggiori (sul piano fi­
scale . innanzitut to) se f i rme 
ranno i cont ra t t i di conferi­
mento . 

In ques to modo gli inter­
mediar i r iescono a s o t t r a r r e 
linone quant i tà di prodotto 
alla con t ra t t az ione p rev i s ta 
dai regolament i comuni ta r i e 
dal le leggi nazionali e si 
rei i iscriscono nel m e r c a t o ; 
tini g r a n d e gioia di molti in 
dt is tr iah i quali spe r ano così 
di l u c r a r e in un m e r c a t o in 
pra t ica to rna to l ibero. 

In p a r t i c o l a r e — come de­
nunciano in un comunica to le 
associazioni dei produt tor i a 
dereiiti a l l 'UIAPOA (si t r a t t a 
di associazioni di produt tor i 
del Sa le rn i t ano , del Nolano, 
del ( ì iug l ianese e del l 'Asso­
ciazione rag iona le c a m p a n a 
coopera t ive agricole» - - gli 
industr ia l i a s p e t t a n o la s i a 
denza del .'ti agosto . Se en t ro 
quella d a t a , infatt i , non s a r à 
s ta to con t r a t t a to tut to il po­
modoro prodotto, i | r imanen­
te ve r r à ,sotto|)Osto di nuovo 
alle leggi del m e r c a t o lil>ero 
e. in agg iun ta , M -mira con­
t a r e sul r i ca t to del deper i ­
mento del prodotto nei con­
fronti dei col t ivator i , facendo 
s c e n d e r e notevolmente i 
prezzi . 

I.o organizzazioni dei pro­
dut tor i hanno annunc ia to che 
f a r anno r icorso a n c h e a l l a 
m a g i s t r a t u r a pe r impedi re il 
successo di un 'operaz ione del 
genere . Ma la c a m o r r a delle 
c a m p a g n e .sta nti l izzando an­
che un a l t ro s i s t e m a : sp inge 
i contadini a d ind ica re nel 
con t ra t to c o m e associazione 
de lega ta a con t ro l l a re sul 
r ispet to del con t ra t to , a l cune 
associazioni < g ia l le », na te 
solo | X T fa r d o r m i r e sonni 
t ranquil l i agl i indust r ia l i e 
che sono l e g a t e a filo doppio 
ai loro in teress i . In ques to 
modo, ovv iamen te , ai conta 
«lini viene so t t ra t t a ogni i*os 
sibilità di difesa dei propri 
in teress i . 

Avviene cosi , a n c o r a una 
volta, che sulla debolezza del­
la s t r u t t u r a economica del le 
nostre c a m p a g n e specula tor i 
e conserv ie r i giochino a l 
m a s s a c r o , t en t ando di r i cava 
r e il m a s s i m o profi t to da ti 
na .situazione «er to non Taci-
le. 

P ropr io pe r ques to le asso 
daz ion i dei produt tor i hanno 
inviato un t e l e g r a m m a alla 
Regione in cui chiedono un 
incontro u rgen t e con l ' asses 
sore a l l 'Agr ico l tu ra . I produt 
tori r i tengono infatti che la 
Regione abbia il dove re e gli 
strum«'iiti necessa r i pe r in-
t e rven i re nel se t tore , risol 
vendo i problemi che si 
s tanno ponendo in quest i 
gmrni e aff m u t a n d o ser ia 
mente il p rob lema della 
p r o g r a m m a z i o n e per gli anni 
.1 veni re . 

Con la complicità dell'amministrazione comunale 

Grottaminarda : speculazioni 
edilizie intorno alla FIAT 

Decine di licenze rilasciate in assenza di un PRG - Peri costruttori il miraggio 
di enormi guadagni - Pericolo di un rapido congestionamento dell'intera zona 

. l i e si 
del Co 

.11 l OH 
•att.i 

Un'immagine delle vie di Grottaminarda: nel piccolo centro sull'onda dell'insediamento 
Fiat (e con la complicità della DC) la speculazione edilizia è scatenata all'attacco 

Il gruppo Marciteci vuol cedere la sua quota azionaria 

In crisi anche la società 
nata per salvare la Merrell 

A distanza di oltre tre anni ancora inattivo lo stabilimento di via Ca­
stellino - Chiesto un incontro col governo per il rispetto del piano Scotti 

A d i s t a n z a di o l t r e t r e an­
ni . d a q u a n d o cioè il 15 ago­
s to 1975 la m u l t i n a z i o n a l e 
a m e r i c a n a dec ise di ch iude­
r e la R i c h a r d s o n e Merre l l e 
di l i cenz ia re ì d i p e n d e n t i , s: 
a l l o n t a n a s e m p r e più la pos 
s ib i l i tà di r i m e t t e r e in m o t o 
lo s t a b i l i m e n t o f a r m a c e u t i c o 
d v;a P i e t r o C a s t e l l i n o al 
Vomero . 

<i La soluzione della verten­
za Merrell — d e n u n c i a n o in 
u n d o c u m e n t o c o n g i u n t o il 
cons ig l io di fabbr ica , il s in­
d a c a t o u n i t a r i o p rov inc i a l e 
dei ch imic i <FULC) e la fe­
d e r a z i o n e C G I L - C I S L - U I I J — 
minaccici ancora una colta 
di deteriorarsi a seguito di 
una serie di inadempienze 
delle controparti padronali. 
degli enti pubblici interessa­
ti e de! governo ». 

Nei g iorni scorsi , i n fa t t i . 
l ' I N R F ( n a t o da l lo s m e m b r a ­
m e n t o del l 'ex Mere l l ) h a in 
v i a t o a i s i n d a c a t i u n docu­
m e n t o nel q u a l e si a n n u n c i a 
c h e il p r i nc ipa l e az ion i s ta 
de l l a soc ie t à s a r e b b e in pro­
c i n t o di d isfars i del la s u a 
q u o t a a z i o n a r i a . Il d is impe­
g n o de l l ' az ion i s ta Marcucc i . 
c h e r a p p r e s e n t a u n o dei più 
p o t e n t i g rupp i p r i v a t i che 
o p e r a n o nel s e t t o r e fa rma­
ceu t i co . c o m p r o m e t t e seria­
m e n t e la sop ravv ivenza del­
le d u e soc ie tà n a t e da l l ' ex 
M e r r e l l : I N R F . a p p u n t o , d e 
s t i n a t o a l l a p r o d u z i o n e e d o 
ve la m a g g i o r a n z a del pac­
c h e t t o a z i o n a r i o e r a p r i v a t a , 
m e n t r e l 'EFI . cui s p e t t a v a u n 
c o m p i t o di r icerca scient i f : 
ca . e r a a m a g g i o r a n z a pub­
bl ica . 

Seguirà ancora oltre un miliardo 

Comunità montane: la giunta 
regionale stanzia 480 milioni 
L a g i u n t a r e g i o n a l e ne l ­

la s u a u l t i m a r i u n i o n e h a 
a p p r o v a t o u n a d e l i b e r a 
c o n Li q u a l e v e n g o n o s t a n -

i ' / i a t i 480 m i l i o n i p e r il fun-
J x i o n a m e n t o . n e l l ' a n n o '78. 
i d e l l e 'J4 C o m u n i t à m o n t a 
• n e d e l l a n a s t r a r e g i o n e . 
i S i t r a t t a s o l t a n t o d i u n 
j p r i m o a c c o n t o c h e d o v r e b -
; h e . c o m u n q u e , p e r m e t t e r e 
j ag l i e n t i loca l i i n que.s t io-
! n e d i f a r f r o n t e a s p e s e or-
i i n a i n o n p i ù r i n v i a b i l i . Do­

p o i 480 m i l i o n i , i n f a t t i , re­
s t a n o d a r i pa r t - i r e a n c o r a 
u n m i l i a r d o e c e n t o v e n t i 
m i l i o n i . 

P r o p r i o i n q u e s t o s e n s o 
la g i u n t a r e g i o n a l e h a a p 
p r o v a t o u n d i s e g n o d i leg­
g e — p r e d i s p o s t o d a l e o m 
p e t e n t e a s s e s s o r a t o a g l i 
E n t i L o c a l i — c h e f i ssa 
n u o v i c r i t e r i p e r la r i p a r t i 
z i o n e d e i p r e d e t t i f o n d i 
r e g i o n a l i d e s t i n a t i a l l e C o 
m u n i t a m o n t a n e . 

La soluzione non ce r to 
t r a !e più sempl ic i e linea­
ri — escog i t a t a n e l l ' a u t u n n o 
scorso da l l ' a l lo ra sot toseRre 
t a n o Sco t t i t o r à m i n i s t r o del 
Lavoro» per .salvare la Mer­
rell e 350 pos t i d i l avoro ri­
sch ia ìiLsomma un fa l l imen to 
comple to . 

La fuga del « r u p p o Ma rene 
ci è a d d e b i t a b i l e a l la man­
c a t a a p p r o v a z i o n e d a p a r t e 
de l gove rno de l la legs;e regio­
n a l e sull ' i -st i tuzione del con­
sorz io r e g i o n a l e f a rmaceu t i ­
co ospeda l ie ro , un consorz io 
t r a t u t t i gli ospeda l i del la 
C a m p a n i a c h e dovrebbe ac­
q u i s t a r e la p r o d u z i o n e del 
l ' I N R F . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
il consigl io d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del C N R non h a a p p r o v a t o 
il f i n a n z i a m e n t o de i p : a m di 
r icerca de l l 'EFI . 

Le o rgan izzaz ion i s i n d a c a i ; 
ne l loro d o c u m e n t o h a n n o 
d e n u n c i a t o :. il comportameli-
to equivoco del governo che. 
nel rinviare al consiglio re­
gionale la legqe istituitili del 
consorzio, ritarda di tutto V 
avvio operativo del consorzio 
staso », I n t a t t i , m e n t r e il mi 
n i s t e r o del B i l anc io nel gen­
n a i o '78 p ropose l ' i s t i tuz ione 
del consorz io e !a s u a p a r t e 
c i p a z i o n e a z i o n a r i a ne l l 'KFI 
e n e l l ' I N R F . a d i s t a n z a d: 
sei me.s: l 'uffic.o r eg iona le 
del la p res idenza del consigl io 
n e c o n t e s t a : o o n ' e n u * : 

I>e o rgan izzaz ion i s . ndaca l : 
h a n n o ch i e s to u n i m m e d i a t o 
i n c o n t r o a Napol i e a Roma 
con :! consorz io regionale . .1 
C N R . la Reg ione C a m p a n i a 
e le pa r t i p a d r o n a l i a f t i n c h é 
M m a n t e n g a fede ;IL'!: impe­
gni presi c i rca un a n n o fa. 

A V E L L I N O - G:u t ! . , in :n . i . 
d a . ovvero il nuovo . i p m i o 
1 r a n c o » «iella specu laz ione t 
«iilizia E' vei.so quesiti ^ro.--- > 
c e n t i o del la val le d e l l ' U n t a . 
i c i rca 7 ."><K> a b i t a n t i ! , iu ta ! 
t . . c h e la .speculazione edi l . 
zia — d o p o a v e r c e l e b r a ' n 
1 .suo; « la.sti » negli a n n i 'ini 
a d Avel l ino ha or inai n-
volio le p ropr ie n u l e , n i t ' i en 
lo «piali grossi a l t a r i s. pò.--
i-oiui ( a i e ni un.i c i t t a d i n i 
c h e si Uova q u a l c h e eh : .ome­
t t o a p p e n a da l .o .s tabil i inni 
t o Fiat pe r a u t o b u s Ovvia 
n ien te , con la compl ic i t à p.u 
p i e n a e .slacciata del le v a n e 
ani i iu iK.s t ra / ion. di 
.sii.-v.ei.'nono alla L'uid.t 
i i iune 

Vediamo, pe io p.u 
Cleto ti: che co.-,,i M 
IL.so^na i n n a n z i t u i i n l i n e che 
C ì r o t t a m i n a i d a non d i spone 
di un p . a n o rego la to re yein-
ra le . solo p e i c h e la m u n t a h a 
inv ia to la d o c u m e n t a z i o n e ed 
es.-o c o n c e r n e n t e in modo ni 
c o m p l e t o al la Reu'ione e. il: 
CO!lse, 'uen/a. s c a d u t e le nel" 
ine di s a lvagua rd i a p i n n a 
d e l l ' e n t r a t a m v.gore del pia 
n o regola tore , la c i t t a d i n i si 
è t r o v a t a del t u t t o sp iovvi 
s t a cii u n o s t r u m e n t i ) u iba 
ll lstico el le Ile o r i e n t a s s e e dì 
sciphna.s-se lo .sviluppo 

P e r t a r li o n t e a que.- 'a -,. 
i n a z i o n e 1 pa r t i t i de ino . - ia ' i 
ci i i n n a n z i t u t t o il PCI i ave 
v a n o propcxsto un accul i lo che 
p revedeva il va ro ili un nuovo 
p i a n o rego la to re , l'alt u a / i o n e 
del la leg'-'e n i inc .«> Hi • - 11 
g u a r d a n t e le lo: u z / a z i o i n ne . 
t e r r i t o r i in cu: .si e d i t i c i 
la d e l i n i z i o n e d e ! nuovo p.a 
n o di zona u rbau is t i i o 

La DC. ili •){> aver in un 
p r u n o m o m e n t o .K-CO to ipu-
s t e p ropos te , ha .s t racciato di 
t a t t o l 'accordo c o n t r a t t o con 
gli a l t r i p a r t i t i . Con ta l i scel­
t e ha p o t u t o d a r e una cuper 
t u r a « legale >>. pe r cosi d i re . 
al r i lasc io di c e n t i n a i a e cen 
t i n a i a di concess ioni edil izie 

a no t i .speculatori , i qual i h a n ­
n o o p e r a t o nras.se lot t izza/ io­
n i s f u g g e n d o al la legis lazione 
v igen t e e al p a g a m e n t o degli 
o n e r i d; u rban izzaz ione . 

V a n n o cosi, s o r g e n d o da'. 
n u l l a nuovi « q u a r t i e r i .selvai; 
g; » s enza che gli specu la to r i 
p a g h i n o s u b i t o al C o m u n e ì 
soldi nece. -san alla realizza 
n o n e del le i n f r a s t r u t t u r e civi­
li cacqua . luce, fogne, .-tra 
de». Nel c o n t e m p o è s t a t a «lei 
t u t t o e m a r g i n a t a l 'edi l i / .a e 
c o m u n i c a e jx>poIare. 

S e a c iò si a g g i u n g e la 
m a n c a n z a d: adegua ' . : . s t r i 
n i e n t i u rban i s t i c i nei C o m u n i 

l i rni t rol i a l lo s t a b i l i m e n t o F i a t . 
a p p a r e e v i d e n t e il : ischio c h e 
si a r r iv i ad un r a p . d o e p» 
ricolo.so c o n g e s t i o n a m e n t o dei 
c e n t r i u r b a n i magg io r : Gro t ­
t a m i n a r d a . A n a n o . M i i a l v l l a . 

A ta l r i gua rdo , il c o m i t a t o 
di zona del P C I del la Val le 
d e l l ' U l n a ha pro|)o.sto. m un 
.si.io d o c u m e n t o , c h e la Heg.o-
n e detini .sca. da una pai te . 
u n p r i m o coordinameli**» t ra 
gli . s t rument i urban..st:< : e.si 
Stent i e precisi Vincoli .sul!' 
Uso del t e r r i t o r i o ed in l l l i ' e 
r ia u r b a n i s t i c a per i conni!!: 
I im i t ro ! : a l lo m . s e d i a m c r r o 
F . a t . e d a l l ' a l t r a , che p i c c e 
d a a d u n a rev i s ione il: t u t t e 
le l icenze edil izie conces-e a 
O r o * t a m m a r d a m d i f f o r m . ' a 
da l la n o r m a t i v a v . g e n ' e 

P e r .1 C o m u n e di G r o t t a 
n n n a r d a m p a r t i c o l a r e . .-• 
p r o p o n e la a p p r o v a z i o n e de ! 
n u o v o p i a n o regola '••re e d. 
u n n u o v o p i a n o d: zona, o l t r e 
c h e l'ai t u a / i o n e del la lc*.'<-
10 e l ' a - )p iova / io : ie d: u n o 
s c h e m a di convenz ione ti"- V 
lot t i . - /azioni 

g. a. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• Easy Rider (Alcione) 
• I ragazzi del coro (America) 
• lo e Annie (Ritz) 
• Le colline blue (Embassy. Maximum) 

TEATRI 
CHIOSTRO DI S. MARIA LA 

NOVA 
• L'ullimo nastro di Kripp • di 
Samuel B«Kett. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
« Aminda'i Group » (spettacolo 
o-e 2ì). 

TEATRO LA CERTOSA (Musco 
S. Martino) 

« Il medico ptr fona » di Ta­
to R^ÌSO; (cr« 21 .30 ) 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL 
SANTALUCIA 
i m r c m c n 

SOLMTESSA 
GMNDlfafNOVfé 

< * / \ 

GRANDE SUCCESSO 

ACACIA 
CORSO 

Un film della 
nuova produzione 

LICEALE* 

/̂/{rreTeMT,-

j CINEMA OFF D'ESSAI 

t EMBASSY ( V u F. De Mura. 19 . 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Le colline blu. eoa J *« :ho,»o.i 
- DR 

MAXIMUM (Via!* A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2.114) 
Le colline blu, con J. N ó-.o son 
- DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Ch'usura es?'.\a) 

NUOVO (Via Montecaltario, 18 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orazio. 7 7 - Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R.ooso 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PAILO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
R SSiO 

RITZ (Via Pettina. 55 - Teleto­
no 218.510) 
lo » Annie. con VV. A Itn - SA 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomero) 
Ch usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 3 7 0 8 7 1 ) 

La liceale nella classe dei ri­
petenti 

ALCfONE (Via Lomonaco, 3 . Te­
lefono 418.CS0) 
Easy Rider, con O. H»o?t.*-DR 
I V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23 
Tel. 683.128) 
Le evase 

. L 1 . J A . ) ^ . . I . 1 M M I Ì i l ." M S 1 * . 

.••ir--uTt •«--••-{xir *nrt , . ';i«i 
Ki«nr i < 

Spett : 17 • 18,40 • 2O20 - 22.30 

i i te "i *\y* 
' Liti ,-», « l h 

k 

iwtur. • insti M U * 

VIETATO Al M I N O R I 
DI 14 ANNI 

1 

Cinema TITANUS 

AUTISTA 
DI NOTTE 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 
I giorni dell'orca 

AUGUSTEO (Puzza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Bermuda, la lossa maledetta. 
coi A. Ke-.reJ/ - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La liceale nella classe dei ri­
petenti 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, anjolo 
Via M. Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Squadra antidroga 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Bermude: la fossa maledetta, 
ceri A. Keir.edr - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te­
lefono 416.988) 
Distanza zero, :o.i A G ra-do; 
- G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Voglia di donna 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
II mio nome è nessuno, coi H 
Fonda - SA 

METROPOLITAN (Via Chiai» -
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

ODEON (Piazza Pied,grotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo fuappo 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Voglia di donna 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
La soldatessa alle grandi ma­
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio . 
Tel. 377.057) 
Bees lo sciame che uccide, coi 
M. Pirks - DR 

ACANTO (Viale Augusto -
fono 619.923) 
L'ultimo sapore dell'aria, 
C. Lupo - S 

Tela-

ADRIANO (Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piatta San Vi­
tale • Tel. 616.303) 
Solamente nero, con L. Crpo-
i e ih o - G i VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Squadra anliscippo. c:r. T. V -
i s i - A ! VM 14 • 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La ragazza col lecca lecca 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te­
lefono 377.352) 
Mi Mom! con R De N ro - SA 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo­
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
007 la spi* che mi amava, con 
R. Mocre • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
7 pistole t>tr i Me Gregors, 
coi R VVscd - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Solamente nero, coi L. Caso-
I.Cth o - G ( V M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
I guappi. £3- C. Card .-. j e - DR 
(VVt 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Solamente nero, czn L. Capo-
| .:t ,1o - G (VM 14 ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
La rabbia dei morti viventi, con 
G. Patterson - DR (VM 14) 

GLORIA « B • 
Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
Tel. 324.S93) 
La ragazza col lecca lecca 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele-
tono 370.519) 

Solamente nero, con L. Ca-io-
licch:o - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 . 
Tel. 268.122) 
L'autista di notte, con C. Schj-
b-.-t - 5 (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2) 

Tel. 248.982) 
I ragazzi del coro. .;- . C D^--
r.'r.q - A 

ASTORI A (Sal.ta Tarsia - Telefo­
no 343.722) 
(Ch -jsura e i ' . . J ) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
(Cfrjsura est.va) 

AZALEA (Via Cc.-iana. 2 3 • Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'arciere di fuoco, c o i G. G*~-
rr.a - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Le coltine hanno gli occhi, m 
V S=e*- - DR , v v :Ì. 

CASANOVA (Corso Ganbi di. 330 
Tel. 200 441) 
Bruce Lee 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
r. B 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 685.444) 
(Ch.js^ra est.'.J) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
r. . } . 

MODERNISSIMO (Via C.sterno del­
l'Olio • Tel. 310.062) 
Serpico, co-i A P2: no - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58 ) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
(Ch uso) 

POSILLIPO (Via Posili,pò. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
(Ch'usura estiva) 

OUAORIFOGLIO (V.le Cavatlegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Dedicato a una stella :an P. 
V.ilores: - S 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I sopravvissuti delle Andre, ceri 
H. St.gt.tz - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S 
Tel. 377.937) 
II trapianto, cen C G -lire • C 
(VM 14) 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

Museo Nazionale di Napo­
li - Piazza Museo — E' il più 
i m p o r t a n t e museo archeolo­
gico d 'Europa . Conserva le 
raccol te dei F a r n e s e di Par ­
m a : bronzi, ma rmi , p i t tu re 
iuppe l le t t i l i degli edifici dl.s-
sepolt i di Pompei ed Erco-
lano . 11 ma te r i a l e degli sca­
vi di C u m a ; collezioni di t n -
Uchi tà etru.sche ed egizìanf). 

O r a r i o : feriali 9 14. festi­
vi 913 ( lunedi chiuso) 

Ta r i f f a : feriali L. 150 (fe­
st ivi L. 75, domenica gra­
t u i t o ) . 

Museo e Galler ie nazionali 
di Capod imon te (Napoli) — 
C o m p r e n d o n o la Gal ler ia na­
zionale che e fra le maggio­
ri d ' I t a l i a : u n a cospicua rac­
colta di p i t tu re del m a e s t r i 
n a p o l e t a n i del 'tiOO e del '700; 
!a galleria dell'800. il museo 
con l ' a r m e n a , le porcel lane, 
gii avor. , ; bronzi, ecc. 

Orarl i)- feriali 9 H, festivi 
9-IH 1 lunedi ch iuso) . 

Ta r i f f a : feriali L 1Ò0, fé-
stivi L. 75, domen ica gra­
tu i to . 

Museo nazionale di San 
M a r t i n o 'Napol i sulla collina 
di S a n t ' E l m o al Vomero 1 — 
Cop.os i s i ime t e s t imonianze 
de l l ' a r t e , della s to r ia e del­
la vita d: Napoli dal '500 ad 
ot*tfi cimeli , quadr i , colle­
zioni di p i t tu ra n a p o l e t a n a 
dell'800. 

O r a n o - feriali 1-14. festivi 
913 ( lunedi chiasoV 

T a r i t f e : feriali I. 150. fe­
st ivi I,. 1D0. domenica gra­
tu i to . 

Museo Plgnatel l l (Napoli . 
via Riviera di C h i a m i — Col­
lezione di •Kiii-ellane, mobili 
dell'800, i t i-redamenti . 

O r a r l o : rena l i 9 14, festivi 
9 13 ( lunedi chiuso». 

T a r i t r a : ler lal i li. 100, fe­
st ivi e domenica L. So 

A p p a r t a m e n t o storico del 
Palazzo Reale -Napoli, piaz­
za Plebiscito» - Preziose 
raccol te di oggett i d ' a r t e mo­
bili. d ip in t i , scul ture e por­
ce l l ane dell 'ex regno delle 
d u e Sicil ie. 

O r a r i o : feriali 914. festivi 
9 13 ( lunedi ch iuso) . 

T a r i f f a : feriali L 100. fe­
st ivi L. 50; domen ica gra­
tu i to 

Museo Civico 1 G a e t a n o 
Fi langier i * (Napoli, via Duo­
mo» — Armeria , collezione 
di mobili e porcel lane. 

Ora r io : feriali 9.30-14. fé 
stivi 9.30 13 ( lunedi chiuso». 

Tar i f fa : feriali e fe-àlvi 
h. 100. 

P inaco teca del Gerolominl 
(Napoli , via Duomo 142) — 
I^a più an t i ca raccol ta re 
cen te inen te r e s t a u r a t a e si­
s t e m a t a : comprende d ip in t i 
del '500 e del '600. 

O r a r l o : feriali e festivi ore 
9 12 e 16 20. Ingresso pra 
tu i to . 

Ca t t e lnuovo (Napoli . Piaz 
za Municipio, c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o Maschio Angioino» 
- - Edificato t ra 11 1278 e !1 
1292 d a Car io d'Angiò. All'in­
gresso l 'arco di t r ionfo di 
F rancesco L a u r a n a : a l l ' in ter­
no- la S a l a dei Baron i di 
C a t a l a n o Segrea (Sede del 
consiglio comuna le ) , e la 
u ippe l l a P a l a t i n a del '500 
Vi.sita l ibera. 

Cappel la S a n i e v a r o (Na- j 
poH, via F rancesco De S a n e 1 
tis. ne l pressi di P. S a n Do 
menico Maggiore) — L'inter­
no e r icco di decorazioni e 
con t iene a lcune famose scul­
tu re come il « Cr is to ve la to » 
del S o m m a l i Ino e la « P i e t à •> 
del Ce lebrano . 

O r a r l o : feriali 10.30-13.30 / 
17.30-19.30. festivi 11-11.30. 

T a r i f f a : feriali e festivi 
L. 300 - S t u d e n t i e comit ive 
L. 200. 

Ca tacomba di San Genna ­
ro (Napoli . C a p o d i m o n t e ) - j 
Ingresso dal la s in i s t r a della 
ch iesa del Buon Consigl io 
al T o n d o di Capod imon te . 
Si t r a t t a d: due basi l iche 
a d o r n e di p i t t u r e pale tvr l - j 
s t iano , dove furono sepolt i 
vescovi e duch i del l 'epoca 
b izan t ina . 

O r a n o : s aba to , domen ica 
e festivi, dal le 9.30 alle 11.45. 

Ta r i f f a : L. 500. 

An t lqua r lum di Pozzuoli — 
Riunisce numeros i r epe r t i e 
opere provenien t i datili scavi 
archeologici del Campi Fle-
grei . 

O r a r l o : c h i u s u r a un 'o ra 
p r ima del t r a m o n t o . 

Ant iquar ium di Castel lam­
m a r e — L ' a n i i q u a r n i m di 
C a s t e l l a m m a r e di S t a U à è 
u n o dei più ricchi della C a m 
p a n i a In par t i co la re v a n n o 
menz iona t i gli splendidi di­
p in t i p a r a t a l i , s taccat i e 
conserva t i nel museo s tab ia 
no. che comple t ano con la 
loro conc re t a t e s t imonianza , 
ricca di suggest ioni , le cono 
sce-nze che abb iamo del l ' a r te 
r o m a n a . 

Museo del Duomo a Saler­
n o : raccolta di d ipint i , avori . 
bronzi, m in i a tu r e , nonché 
m o n e t e r o m a n e greche, lon 
gobarde e n o r m a n n e : cera 
miche del '700. Al l 'es terno 
f r ammen t i di scul ture e lapl 
di, u r n e e sarcofagi r o m a n i 

Museo provinciale di Sa­
le rno «via S Benede t to ) 
Vi Mino tes t imonianze delle 
var ie civiltà .succedutesi nel 
S a l e r n i t a n o dalla preis tor ia 
a l le epoche iccent i . 

O r a r l o : i>-14 
Tar i f fa- nntresso Ubero. 
Museo di P a e s t u m - Con 

ne.-vso al la zona archeologi 
ca de : Templ i di cui conser 
va eccezionali reper t i crime 
le famose Metope. 

Museo di Elea - Ha sede 
nella Torre Medioovale pie? 
so gli scavi de l l ' an t ica colo 
nia focea di Velia la cu: v. 
s i ta è in te ressan t i s s ima 

Museo dell 'Agro P lcen t lno 
- - A Pon teeagnano , recen te 
m e n t e aporto, raccoglie e 
lus t ra t e s t imon ianze archeo­
logiche dal 2000 a C . r l t ro 
va te nella p iana Picent lna . 
ricca di necropoli . 

Museo provinciale Irplno 
(Avellino) — Raccoglie i re 
j v r l l preistor .ci della provili 
e ia da l neolitico an t i co alli» 
et A del b ionzo e del ferro 

Museo del Sano lo 1 Bene 
vento» • - Vi si conserva:*'» 
u n a ser . ie di impor t an t i -! 
t rova ment i preistorici e i i- ' 
le epoche sui-cessive e t t e ' 
t u a t e nella p r o v . n u a . 

Reggia di Caser ta • fn 'c 
r e s san t l le visite al!» Pm.< 
coteca . al Museo e al Pare»' 
Vanvi te l l iano. 

Museo c a m p a n o di Capii;» 
— T e s t i m o n i . m / e delia p i e 
senza di etru.-chi. grec. e sai. 
ritti in Te r r a di Lavoro d.i 
IV secolo a C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPR 
ALISCAFI 

Oves t 
P A R T E N Z E 
07,10,08,00 
08,20, 09,10 
09,00/09.55 
09.40 10.30 
10.20 11,25 
10.50 12.15 
11.20/13,10 
12.20, 14,15 
13.20 15.10 
H.20'15,55 
15,00 16.40 
15.50 17.25 
16,30 18,00 
17.10 19.00 
18,20 19,40 
13,50 
(Tar i f fa L. 

ALISCAFI 

SNAV • Molo 

3 000) 

ARRIVI 
07.50/08.40 
09.00 09.50 
09.40 10.35 
10.20'11.10 
11.00 '12.05 
11.30'12.55 
12.00 '13.50 
13,00 14.55 
14.00 15.50 
15,00 Hi.15 
15,40 17.20 
16.30 18.05 
17.10 18.40 
17.50 19.40 
19.00 20.20 
19.30 

CA. RE. MAR. 
Molo Beverello 

P A R T E N Z E 
07.00 08.30 
09,30 10.50 
13,45/14.3."» 
16.15 17,15 
18.15'19.15 

ARRIVI 
07.40 09.10 
10.10/11.30 
14,25'15.15 
16.55/17.55 
18,55'19.55 

(Tar i f fa L. 1.800) 

VAPORETTI • Società Libb­
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.30 08,50 
08.25 09.05 10.10/10.20 
09.1510.10 10.35'11.30 
11.05-11.10 12.25-12.30 
12.05/14.50 13,25 16.15 
13.30 16.20 14.50'17.40 
16.30-17.00 17.20 18,20 
18.25 19.45 

CA RE MAR - Molo Beverello 
P A R T E N Z E 
07.00 07.15 
09.00 10.00 
15,30/16.00 
19.00 19.31, 

Per SORRENTO 
V A P O R E T T I 

ARRIVI 
08.25 03.40 
10.25'11,25 
16.55,17.25 
20.25 20.25 

- CAPRI 
C A R E MAR. -

Molo Beverel lo 
(Da Sorren 

P A R T E N Z E 
08.00 
10.00 
16.: 5 
29.40 

(Da 
P A R T E N Z E 

07.00 
09.00 
15.15 
18.45 

V A P O R E T T I 
S o r r e n t o 

(Da 
P A R T E N Z E 

0r».i5 
03.30 
15.40 

to) 
ARRIVI 

08.45 
10.45 
17.00 
20.25 

Capr i ) 
A R R I V I 

07.45 
09.45 
16.00 
19.30 

G I U F F R E . 

Capr i ) 
ARRIVI 

07/r5 
fr-OO 
'.6.30 

(Da Sor ren to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.30 06.20 
09.25 10.15 
16.45 17,35 

ALISCAFI ALILAURO • Ali­
scafi del Tirreno • Molo Est 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

09.40 10.00 
10.40 1100 
12.40 13.00 
Ì6.25 16.45 
17.25 17.45 

(Da Capri) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

09.10 09 30 
10.10 10.30 
12.10 12.30 
15.55 16,15 
16.55 17.15 
13.'0 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo • Mo­
lo Bevendo 

(Da Sor ren to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

08.2.5 09.15 
09.10 10.00 

(Da Capr i ) 
10.15 17.00 
17,30 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
ALILAURO • Aliscafi del Tir-

reno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

A R R I V O 
09.20 

Capr i ) 
A R R I V O 

P A R T E N Z A 
08.20 

(Da 
P A R T E N Z A 

18.00 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO - Aliscafi del Tir­

reno - Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE A R R I V I 
07.10/07,50 07.30 08.30 
08 20 09.00 09.00 09.40 
09 40 10.20 10.20 11,00 
1100/J1.40 11.40'12.20 
1*- 20/13 20 13.00/14.00 
14.20 15.20 15.00'16.00 
16.30/17,20 17.10/18.00 
18.10 18.40 18.50/19.20 
19.00'19.20 18.40-20.00 
19.40 20,00 20.20 20.40 
20.20 21.00 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E A R R I V I 
07.00,07.30 07.40 03.10 
08.00 08,20 08.40/09.00 
03.40/09.10 09.20'09.50 
09,50/10.30 10.30/11.10 
11,10/11,50 11.50/12.30 
12.30/13.20 13.10'14,OO 
14.20/15.20 15.00'16.00 
16,20'17,20 17.00/18.00 
18.10/19.00 18.50/19.40 
19.30 20.00 20.10'20,10 
20.20 21,00 

ALISCAFI CARE MAR - Mo­
lo Beverello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

08.00 08.40 
10.40 11.20 
14.40 15.20 
16.50 17.30 
18.50 19.30 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.15 07.55 
09.30 10.10 
13.45 14.25 
15.50 16.30 
17.50 13,30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA REMAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.45 03.15 
10.00 10.30 
15.10 15.40 
17.20 17.50 
19,05 19.35 

(Da Proclda) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.50 07,20 
09.00 09.30 
14.10 14.45 
16.20 16.50 
18.15 13.45 

V A P O R E T T I PER P R O C I D A 
CA R E M A R . . Molo Beva-
rello 

<Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.50 07.55 
09.15 10.20 
14.00 15.05 
16,45 57.50 
20.00 21.05 
2J.25 21.30 

(Da Prec ida ) 
A R T E N Z E 

07.10 
07.30 
11.00 
15.15 
17.30 
18.30 
13.00 

A R R I V I 
08.15 
0S.3Ó 
12.05 
16.20 
18.35 
19.30 
:0/j5 

LINEE 1 LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO > 

NAPOLI - ISCHIA 
Da Napol i : 6.30, 7.50 ( f é 

st .v i), S.35 (feriale». 14..") . 
21.10. 

Da Isch.a- 6.10. 7.20. 8.!'» 
10.20, 11.40. 13.05. 14.20. 15.2.'» 
16,35. 18.25, 19,55. 21.00. 

POZZUOLI ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5.10. 6.10. 6.5" 

7,30. 8,50. 9,50 (eai'iiiso m a r ' 
e ven.) . 10.50. 12.00. 12.33, 15.15 
16.10, 16.50. 18.10. 19.00. 20.2f| 

21.00, 22.20 (fesl ivi) . 
Da Ischia- 3.10. 4.00. S.oc. 

6.00, 7.15. 8.10. 9.00. 10.20. II.In. 
12.00. 13.30. 14.35. 15.20 (escili 
so ma r t . e v e n » . 16.4,".. 17.2(. 
18.45, 19.30. 21,00 (fest ivi) . 

ISCHIA CAPRI 
Da Isch.a ore 8,!.r». Da C i 

pri ore 16,30. 
TERRACINA-PONZA 

Da Terrai- ina ore 8.15 D.. 
Ponza ore 17,15. 

Sede Libera Navl^a/io.-i ' 
L a u r o : Molo Beverello, Tel'-
fono 313236. 
VAPORETTI NAPOLI - PRO 

CIDA • CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) - CA.RA.MAR. -
Molo Beverello 
Par t enza da Napol i - 6.50 . 7*. 

a r r ivo a P roc lda : 7.55. P a : 
tenzA da P roe ida : 8: a r r ivo 
a Casaruicclola: 8.30. 8.25 
P a r t e n z a da Casamicciola 
9. Arr ivo a N'aj-ol:: 10.25. 

«" Fer ia le - • Fest ivo. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetto 

CARE.MAR • Molo Beve 
rello 
Da Napoli* p. 8.55. 14.1 >. 

17. 19.30: «. 10.20. 15.40. 13.2 ». 
20.53. Da I s t i l l a : p. 7. 3 1.4.'. 
17 25. 18.50; a. 8.25. 16.10. :fl,5". 
20.15. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navigazlo 
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 
Da Napol i : p 9.15, I I : a 

10.35, 12.20. D.i I sch .a : p. M..V. 
17: a 14.25, 13.20 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverello 
Da Napol i ' j» •'..''•'. H.3-». 

i i . : o . 12.1:0. 13.4."». i6.it). ; : .J5. 
19. 20.06; a. 8. 9.55. :.'. Jó. :.* V». 
15.05. 17.30. 1Z55. 20 2"». 2'. •'.•> 
P a r t e n z e ria I - ch .a : p 4.'.5. 
6.:o. 7.20. 8.15. :o.L'i». :.?.rr.. :A.J>. 
16 .V», 13 25. I9.--5; a 5.10. 7.2y. 
8.40. 9.s\ I M O . ••;- . . ;i.»0. 
i-r.oó. 19.:'--». 20.45 
POZZUOLI - PROCIDA -

ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli: p 9.30\ 13,30*. 

"6.30*. 19.40* 22.45* <CaRe. 
Mar.». 4.10. 6.Ì0. 7.20*. 9.10\ 
9.50. 11.10*. 12.30. 13.10. Iti*. 
17.10'. 9.20*. Da I .vr. ia: p 
7.10». n.3o*. 35-. ;«*. 2 : . :5 -
« C a R e M a r . » . 2.30. 4. 5.40\ 
7.10*. 8.10, 9.30. 10.40. ;!,!<«. 
12.10. 14*. 15.20*. i7.4u*. 

• Da! 107 a! 20 8. 
POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuoli : p 4.30, 7.-W, 
7.50. 11.20, 11,30. 15.30, 15.50. 
18.30. 19.30. D a C a i a m . c c i o U : 
p. 2.50. 5 50. 6.10. 9.50. 9.5'.. 
*3.3f'. 14. 17. 17.5Ó 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

P E R C O R S O : pa r t enza d a 
Napol i (v ia Caracciolo) o r e 
3.00. a r r ivo a Capr i ore 8.40; 
r . p a r t e o r e 8.50; a r r . va a d 
Acropoli ore 10.00. r . pa r t e al­
le 10,10, q u i n d i : Acca ro l i a. 
10.40. p 10.50; PaMnuro a 11.30 
p. 11,40; M a r i n a di Camero-
: a a. 11.55. p. 12.00; S r a n o poi . a. 20,00. 

TARIFFE 
Napo. i o Capr i pe r Agropoil o v iceversa 
Napoli o C a p r i per Acciaro!] o viceversa 
Napol i o C a p r i pe r Pa l l nu ro o viceversa 
Napoli o C a p r i pe r M. C a m e r o t * o viceversa 
Napoli o C a p i i pe r Scar to o viceversa 
Agxopoll pe r Aociaj-oll o viceversa 
Agropoli p e r Pa l l nu ro o v iceversa 
AgTopol! pe r M. Caxnerota o v iceversa 
Agropoli pe r Sca r .o o viceversa 
Acclaroll pe r P a L n u r o o viceversa 
AccUroli per M. Ca roe roU o viceversa 
Acclaroll pe r Scaxio o viceversa 
P a l i n u r o pe r M. C a m e r o t a o v iceversa 
P a l i n u r o per Sca r to o viceversa 
M. C a m e r o t a pe r Scar to o v iceversa 

a. 12.15. 
R . i o n i o : pi.".»nza da f>:* 

r .o n'.tC ore 15.45; Mar ina di 
C a m e r o t a , a. 16.00, p . 16.05: 
Pa l i nu ro , a. 16.20. p. 16.30. 
Acciaro.! , a. 17.10. p. 17.20. 
A-rropoli, a. 17,50. p. 18.00. 
Capr i , a 19.10, p. 19.20; Na 

L. 5.000 
L. 6 0OO 
L. 6500 
L. 7.000 
L. 8.000 

1.000 
1500 
2-000 
3.000 

500 
1.0» 

L. 2.00* 
L, 50» 
U 130f 
C IMO 

L. 
L. 
U 
L, 
U 
L. 
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SARDEGNA - Gli stipendi di agosto pagati al 70% 

Per la Chimica e fibre del Tirso 
3 ore di sciopero ieri ad Ottana 
Per il disimpegno della Montedison c'è il rischio che a settembre non si perce­
piranno i salari - Preoccupazioni per l'occupazione nelle altre fabbriche dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla Chimica 
e Fibra del Tirso di Ot tana i 
salari di agosto vengono pa­
gati al 70'i e si parla di non 
pagare quelli di settembre co­
me conseguenza del disimpe­
gno della Montedison negli 
stabilimenti della Sardegna 
centrale. I sindacati hanno ri­
sposto con una nota duris­
sima mentre le maestranze 
hanno effettuato ieri uno 
sciopero di 3 ore ed altre 
forme di lotta sono previste 
nel prossimi giorni per « gli 
obiettivi complessivi del man­
tenimento e dell'incremento 
del posti di lavoro ». « Un 
obiettivo fondamentale del 
movimento — si legge in un 
documento del consiglio di 
fabbrica — è quello della de­
finizione dell'assetto proprie­
tario della Chimica e fibra 
del Tirso ». 

Nel documento viene de­
nunciata la linea del padro­
nato pubblico e privato tesa 
alla emarginazione del Mez. 
zoglorno dal processo produt­
tivo. « Non può spiegarsi al­
tr imenti — denuncia il con­
siglio di fabbrica — la chiu­
sura selvaggia di diversi sta­
bilimenti sardi ». 

L'estate non ha certo at­
tenuato la drammaticità del­
le condizioni economiche del. 
l'isola. Oltre al caso di Otta­
na. riemergono i nodi non 
risolti delle altre aree indu­
striali della Sardegna. Alla 
Metallurgica del Tirso di Bo-
lotana — ricorda il compa­
gno Benedetto Barranu. del­
la segreteria regionale del 
PCI — 500 lavoratori sono 
senza salario da mesi. Per 
questa fabbrica del nuorese. 
sulla mancanza di decisioni 
nascono le più oscure mano­
vre: dalla s t rana notizia di 
ricollocare 100 lavoratori in 
altro stabilimento, all'evolver­
si delle procedure giudizia. 
n e . Alla Metallurgica, in­
somma, la minaccia del fal­
limento strisciante appare 
sempre più vicina. 
Anche a Villacidro la situa­

zione non è meno preoccu­
pan te : centinaia di dipenden­
ti della Filati Industriali vi­
vono nel terrore di perdere 
il posto di lavoro. Agli Impe­
gni assunti dal governo e dal . 
la SNIA Viscosa nell'accordo 
di luglio non hanno finora 
fat to seguito at t i concreti. 

Può durare a lungo una si­
mile situazione? 

« Chi lia un minimo senso 
di responsabilità — risponde 
il compagno Benedetto Bar­
ranu — si rende conto che 
non sono più tollerabili rin­
vìi e incertezze. Il consiglio 
regionale sardo ha già fatto 
pervenire le sue osservazioni 
ai piani di settore che ri­
guardano la nostra isola. Ora, 
dopo la consultazione della 
commissione, il governo può 
rendere operanti i piani di 
settore, modificandoli nel sen­
so di privilegiare nei fatti il 
Mezzogiorno e le isole ». 

Sarà definito il ruolo di 
Villacidro nel settore chimi 
co-tessile, o si insisterà nella 
proposta di un ridimensiona­
mento del suo ruolo? Ed an­
che per quanto riguarda la 
Metallurgica di Bolotana e la 
Fibra e Chimica del Tirso di 
Ottana, si vuol continuare lo 
stillicidio di questi ultimi me­
si, esasperando migliaia di 
lavoratori e le loro famiglie, 
che finora hanno dimostra­
to un elevato senso di re­
sponsabilità Il governo è in 
grado, per esempio, di pren­
dere una decisione chiara sul 
ruolo della GEJI e nella Me­
tallurgica, oppure vuole arri­
vare al licenziamento puro e 

semplice di 500 lavoratori? E 
per la Fibra e Chimica del 
Tirso, si è in grado di defi. 
nlrc una volta per tut te il 
ruolo della Montedison. po­
nendo fine al gioco del ri­
catti t ra questo gruppo e 
l'ANIC, di cui finora hanno 
pagato le conseguenze i la­
voratori? 

« Sono alcuni dei nodi più 
drammatici — conclude il 
compagno Barranu a nome 
del PCI — che debbono es­
sere sciolti, e in tempi rapidi, 
dal governo centrale. Noi co­
munisti riteniamo che i rin­
vi! non siano più possibili. 
Esistono delle proposte molto 
precise formulate dai lavora­
tori. dai sindacati, dal nostro 
partito. Ci sono le osserva. 
zloni ai piani di settore for­
mulate dal consiglio regio­
nale e votate da tutt i i par­
titi . compresa la DC. cioè 
il part i to di cui fa parte il 
ministro dell 'Industria che de­
ve curare l'attuazione dei pia­
ni stessi. I lavoratori sapran­
no giudicare la coerenza dei 
comportamenti in sede regio­
nale e in sede nazionale ». 

SICILIA - Aspre critiche al decreto della Regione 

Troppo basso il prezzo 
dell'uva: sul piede 

di guerra i viticultari 
In difficoltà i produttori • Annunciale manifestazioni in tutta la provincia di Palermo 

tamojito insufficiente. dall'ai 
tro Ir divine di speculatori 

CJ. p . Una manifestazione di lavoratori di Oltana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - l'ila delle 
maggiori preoccupazioni che 
li anima tocca direttamen­
te gli ìnteiessi finanziari del­
la Regione. Anzi, guarda al 
cuore di uno dei comparti 
nei quali è stata i n v e i t a una 
rilevante parte delle risorse 
pubbliche siciliane in questi 
ultimi anni. I viticoltori del­
l'isola. che sono sul piede di 
guerra alla vigilia della ven-
denunia per la insui fidente 
misura del prezzo di con fé 
rimento dell'uva alle cantine 
sociali, stabilito da un decre­
to del precidente della Remo 
ne, temono infatti che Ma in 
corso una pericolosa mano­
vra destinata a dare un col­
po mortale alla pur poderosa 
struttura vinicola siciliana. 

A far diventare caldo il cli­
ma nelle campagne è stato 
appunto il decreto regionale 
firmato dal presidente Matta-
rella il S) agosto scorso, poco 
prima di andare in ferie. 
Ogni produttore che intende 
consegnare il proprio prodot­

to alle iantine sociali, m e 
vera, in base a questo dedi­
to. una anticipazione. salvo 
poi il regolamento dei conti 
a campagna conclusa. Que 
sto prezzo — 14 300 lire a 
quintale per le m e bianche, 
17 nula a quintale per le ine 
nere — è giudicato dalle or 
ganizzazioni dei coltivatori — 
tra queste in prima linea la 
Confcoltivatori — e dalle as 
sociazioni cooperarne, asso 
Ultamente inferiore sui «Ile 
aspettative sia alle reali esi 
genze della categoria e del 
settore. 

Al secondo posto in Italia. 
subito dopo i pugliesi con 
una produzione ilie sfiora i 
12 milioni di ettolitri l'ama). 
i produttori siciliani devono 
in questi giorni difendersi da 
due attacchi concentrici. * Da 
un lato — afferma (ìirolamo 
Scaturro. presidente regiona 
le della Confcoltivaton — la 
Regione, che senza neppure 
consultare la categoria colm­
erà stato ripetutamente cine 
sto sin dal me.sc di lugl'o ha 
stabilito quel prezzo assolo 
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che già vanno girando le 
campagne promettendo anche 
24 mila lire a quintale, un 
vero e proprio tranello per 
che se è pur vero che si trat 
t.i di un prezzo favorevolis­
simo. esso nasconde un grave 
a t t a u o al sistema delle can 
tuie sociali che sarebbero co 
strette al fallimento i. 

Il risultato di questa opi 
razione, intatti, non -.ìrebln 
altro i he l.ir ai iure la crisi 
finanziaria di queste stmttu 
re. lamel lare defunta amen 
te le cantine sui i.ih e lascia 
re. ned; anni seguenti, i prò 
dottori in balia degli sptcu 
latori i he u r t o non offrii eh 
bero più prezzi imitanti. La 
mobilitazione ne'le campigli! 
è già iniziata Prose di |xnì 
/ione si sono registrate in 
quasi tutte le /one di prò 
du/ione. Da lunedi è già an 
nunciata una riunione unitn 
ria delle organi/za/ioni dei 
coltivatori e delle cooperative 
che hanno chiesto un incontro 
al presidente della Regione 

ABRUZZO - Licenziati i 40 operai 

Dopo mesi di trattative 
la Fornace Costantini 

occupata dai lavoratori 
Nell'azienda si terrà oggi la seduta stra­
ordinaria del consiglio comunale di Silvi 

Mobilitazione dei lavoratori di Matera 

In decine di assemblee 
si discute come 

salvare la Liquichimica 
Le proposte avanzate dalla cellula del PCI 
Chiesto un incontro con la giunta regionale 

Nostro servizio 
PESCARA — Una seduta stra­
ordinaria del Consiglio comu­
nale di Silvi si terrà oggi 
presso la Fornace Costantini. 
L'azienda è stata occupata 
dagli operai dopo cinque me­
si di inutili trattative. Sia dal­
lo .scorso febbraio da parte 
padronale, si accusava un 
notevole calo dei profitti e una 
I ssan te situazione debitoria 
ciie rendeva inevitabile una 
interruzione del rapporto di 
lavoro. 

Durante le trattative l'atteg­
giamento del titolare della 
azienda è apparso sempre con­
fuso e contraddittorio e non 
ha mai permesso agli operai 
di valutare con elementi si­
curi la reale situazione della 
fornace. Le stesse propaste 
dei lavoratori di formare una 
cooperativa, di prendere in 
affitto la fabbrica sono ca­
dute per le numerose difficol­
tà e per l'esosa cauzione ri­

chiesta dai padroni. Numerosi 
incontri si sono tenuti per a r _ 

rivare ad una soluzione che 
permettesse di salvaguardare 
i posti di lavoro con la me­
diazione della stessa ammini­
strazione comunale di Silvi. 

La situazione è attualmente 
precipitata con l'invio delle 
lettere di licenziamento a tut­
ti gli operai e con l'inizio da 
parte del titolare dell'azienda 
delle pratiche pe r la liquida­
zione della fornace. La for­
nace Costantini è di fatto una 
azienda che se fosse stata a 
suo tempo ristrutturata ed 
adeguata alle nuove esigenze 
di mercato sarebbe in grado 
di assicurare lavoro ai qua­
ranta operai che occupava. 
Gli operai che attualmente 
non hanno nessuna alterna­
tiva di lavoro sono intenzio­
nati ad avviare un'esperienza 
di autogestione che tuttavia 
si presenta carica di proble­
mi e di non facile soluzione. 

Rosetta Ciarrocchi 

MATERA — La situazione al­
la Liquichimica di Ferran-
dina dove da tempo gli im­
pianti sono fermi e i lavora­
tori non percepiscono il sala­
rio da oltre quat tro mesi, è 
sempre al centro dell'atten­
zione delle forze politiche e 
sindacali della provincia di 
Matera. 

La sezione del PCI di Fer-
randina. insieme agli orga­
ni dirigenti provinciali del 
part i to ha avviato un vasto 

| programma dì iniziative poli-
i tiene e di massa per sven-

Lutto 
CAGLIARI — Un grave lutto 
ha colpito il collega Mario 
Virzi. redattore de « L'Unio­
ne Sarda ». per la morte del­
la moglie signora Mariticela 
Lasio, stroncata in ancor gio­
vane e tà da un male incura­
bile. A Mario Virzi e ai fa-

I miliari le più sentite condo-
I glianze della redazione sarda 
i de « L'Unità ». 

/ calabresi, a dispetto dei 
vicini abitanti della Basi­
licata e degli stessi sici­
liani orientali, che pure 
godono della luce di quel-
lustro che è Nino Calar-
co. dfettorc della Gazzet­
ta d*ì Sud, hanno sulla 
loro testa ima stella in 
più denominata Piero Ar­
denti. direttore del « Gior­
nale di Calabria ». 

/ primi a scoprirla sono 
stati gli abitanti della zo­
na di Piano Lago, i quali, 
tanto era la luminosità, 
hanno pensato ad un di­
sco volante. Informati t 
carabinieri di Rogliano. 
tuttavia, il dubbio e stato 
sciolto. Si trattava di qual­
cosa in più di una sem­
plice apparizione. 

In Calabria c'è 
una stella in più 

Era appunto Piero Ar­
denti da Varese, l'uomo 
che la provvidenza ha 
mandato alla regione ca­
labrese, povera, derelitta. 
senza fari, se si escludo­
no quelli della marma mi­
litare. Così da anni la 
stella Ardenti brilla su tut­
ta la Calabria. 

Son c'è problema che 
non venga illuminato da 
Piero Ardenti, ti quale 

gtomi fa e anche interve­
nuto per agevolare un par­
to gemellare che si pre­
sentava assai complicato 
nel corso di un temporale 
che aveva fatto andar via 
la corrente elettrica. Indu­
strie in crisi, banche ava­
re, assessorati in panne. 
amministrazioni bloccate: 
risolve tutto Piero Ar­
denti. 

Prima o poi occorrerà 
decidersi a promuoverlo 
al rango di sole. Vi im­
maginate le spiagge cala­
bresi bruciate dal «sole» 
Piero Ardenti! 1 turisti. 
alle porte della Calabria, 
farebbero la fila almeno 
una settimana prima di 
mettere piede nel suolo 
della regione. 

tare manovre di divisione e 
rafforzare l'unità popolare 
sulla base di precisi obietti­
vi che comprendono la cor­
responsione dei salari arre­
trati ai dipendenti della Li­
quichimica; il mantenimen­
to di tut t i i posti di lavoro 
in questa fabbrica con il suo 
risanamento finanziario _ e 
produttivo: l'avvio di un pia­
no di occupazione per brac­
cianti ed edili attraverso l'im­
mediata utilizzazione dei va­
ri finanziamenti assegnati a 
Ferrandina; la formulazione 
delle proposte per il program­
ma *78'79 per l'occupazione 
giovanile; l'assegnazione di 
terre incolte a cooperative di 
giovani; la definizione degli 
a t t i concreti per il piano agri­
colo al imentare e per il piano 
decennale per la casa nonché 
la concretizzazione delle mi­
sure per sostenere e sviluppa­
re l 'artigianato e per difen­
dere l'occupazione nelle altre 
piccole e medie aziende in­
dustriali della Val Basen te 

Per sviluppare con forza 1' 
iniziativa di lotta su questi 
obiettivi è necessaria una 
maggiore consapevolezza del­
la gravità e della natura del­
la crisi economica. Su questo 
si deve cimentare soprattutto 
la classe operaia, la quale è 
chiamata a rafforzare la sua 
autonomia politica ed il suo 
ruolo dirigente senza conce­
dere nulla al qualunquismo 
e alle manovre di divisione. 

La sezione comunista di 
Ferrandina è impegnata a so­
stenere anche le giunte forme 
di lotta decise dal movimento 
sindacale e sta portando a-
vanti assemblee di categoria. 
E* s ta ta inoltre chiesta una 
seduta straordinaria del Con­
siglio comunale anche per 
realizzare un incontro urgen­
te con la Gianta regionale al­
lo scopo di cDncordare e defi­
nire nel concreto i vari prov­
vedimenti per la difesa e l'al­
largamento dell'occupazione. 

CALABRIA - Manifestazione popolare organizzata dal PCI 

A quando il medico e le fogne ad Arena ? 
Si è svolta un'assemblea in Comune - La giunta de continua a rinviare, scaricando le pro­
prie responsabilità - La variante al piano di fabbricazione e la 167 sono ferme da mesi 

Si salva (con 10 
colpi in corpo) 
un pregiudicato 

a Cosenza 
COSENZA — Santo Curcio. 
32 anni, uno dei p.ù perico­
lasi pregiudicati cosentini, e-
vaso Io scorso 12 agosto dal­
la casa circondariale di Fi­
renze. e sfuggito miracolosa­
mente alla morte, dopo un 
agguato che gli è stato teso 
sulla strada che porta da Co­
senza all'altopiano Silano. 

Il Curcio è s ta to tetterai-
mente crivellato di colpi di 
pistola ine ha ben dieci in 
corpo» ed è s ta to ricoverato 
In gravi condizioni all'ospe­
dale dell'Annunziata. 

Il ferimento di Curcio — 
fecondo la polizia — si inse­
risce nel quadro della spie­
ta ta lotta che alcune bande 
hanno scatenato per conqui-

11 controllo della città. 

L'Etna è 
tornato 

di nuovo 
al lavoro 

CATANIA — L'Etna è tornato 
nuovamente al lavoro. Da ieri 
.sabbia e cenere vengono spu­
tati fuori dal cratere che nel 
'71 fu protagonista di una del­
lo più lunghe e spettacolari 
eruzioni del vulcano. Il feno­
meno questa volta ha però 
una portata irrilevante. Al­
meno sinora. 

L'unica conseguenza è la 
fitta pioggia di cenere che. 
spinta dal vento, ricade sui 
paesini che si trovano alle 
falde della montagna. 

«Si tratta — ha detto Ro­
molo Romano dell'Istituto in­
ternazionale di Vulcanologia 
di Catania — di una attivi­
tà irregolare che si verifica a 
sud-est del cono centrale. 

Nostro servìzio 
ARENA — Per arrivare ad 
un confronto serrato con la 
giunta comunale avviando co 
--ì a soluzione ì molti e grav ; 

j problemi di Arena un comu­
ne montano del \ ibone.se. il 
PCI ha fa:to ancora una vol-

• ta appello olla mobilitazione 
e alla combattività della po-

I polazione dell'importante ccn-
j tro montano. Cosi, ieri matti­

na. il gruppo conciliare co­
munista ha occupato la sala 
dove si tengono le riunioni del 
consiglio comunale. 

Nei volantini e nei manife­
sti affissi nella sezione del 
PCI. mentre si annunciava K> 
svolgimento di un'assemblea 
popolare davanti al munici­
pio da tenersi nel tardo po­
meriggio. si spiegavano ì mo­
tivi dell'iniziativa. In breve. 
la giunta municipale, compo­
sta interamente da democrati­
ci cristiani, da più di un anno 
pur essendo già state espleta­
te tutte le adempienze buro-

• craticlw. non ha preso le ne-
I cessane iniziative per realiz-
,. zare finalmente l'ambutatono 

medico comunale ad Arena. 
per disporre l'affidamento di 
una seconda condotta medica 
nel paese oltre che l'appro 
vazione della variante al pia­
no di fabbricazione e dell'a­
dozione della 167 e il niislio-
ramento della rete fognante. 

Nell'assemblea pomeridiana 
| molti fra i numerosi cittadini 

intervenuti hanno chiesto le 
dimissioni del sindaco e del­
la giunta municipale. Al ter­
mine dell'incontro fra il grup­
po consiliare del PCI e i cit­
tadini di Arena, tutta l'as­
semblea si è trasferita nel­
l'aula consiliare. Qui si è ri­
preso ancora a discutere con 
l'intervento anche del sinda­
co che. messo di fronte alle 
proprie responsabilità, ha ad­
dossato le inadempienze del­
la giunta comunale puramen­
te ad intoppi burocratici 

Antonio Preiti 

All'ospedale garantita l'assistenza alle donne che abortiscono 
Nostro servizio 

CAGLIARI — La centono 
vantaquattro, se pur tra po­
lemiche e molti dubbi, e 
una legge che le donne e 
il movimento dei lavorato­
ri hanno conquistato con 
lunghe lotte. E* dunque do­
veroso seguire gli sviluppi 
della sua applicazione. Che 
la legge sia ormai passata 
e abbia fatto bella mostra 
di sé nella Gazzetta Uffi­
ciale, non deve certo fer­
mare la battaglia delle don­
ne per la " difesa della sa 
Iute e dei propri diritti, ne 
quella più generale per la 
liberazione femminile. 

Siamo andati nella clini­
ca ostetrica dell'ospedale ci­
vile di Cagliari per fare il 
punto sulla odierna situa 
zione «aborto» e per parla­
re con il personale sanita­
rio dei ' tanti problemi ri­
guardanti la salute delle 
donne. La legge sulla inter­
ruzione volontaria della 
gravidanza ne ha posto di 
nuovi, soprattutto di tipo 
organizzativo, a causa di 
una struttura fatiscente co­
me quella ospedaliera. 

Abbiamo • voluto sapere 
quanti aborti sono stati ef­
fettuati-finora e quali ir.eto-
di vengono adottati a Ca­
gliari. Abbiamo anche chie­
sto se c'è qualcosa di par­
ticolare nel rapporto tra le 
partorienti e le donne che 
devono abortire, e. questo 
ci interessava in modo spe 
cifico: quali donne aborti­
scono. d i quale età. di qua­
le ceto," prevalentemente 

Il professor De Luca, aiu­
to ginecologo della clinica, 
si è rivelato prodigo di da 
ti e ben disposto a socia­
lizzare questa nuova espe 
nenza : - « Finora, a quasi 
tutto agosto, sono stati pra 
ticati 230 aborti. A quali 
donne? di tutti 1 tipi. Cer­
to che per la maggior par­
te chi lia dovuto ricorrere 
a questa pratica, aveva già 
molti finii e possedeva un 
Srado di istruzione alquan 
to basso. Naturalmente non 
sono mancate le giovani o 
giovanissime, probabilmen­
te all'inizio della loro atti­
vità sessuale, e. con nostro 
rammarico, si sono presen 
tate perfino donne con una 
cultura a livello univer.>.-
tano . Dico con rammarico 
— precisa il professor De 
Luca — perché chi ha e!: 
strumenti culturali, può pre­
venire l'aborto, essendo a 

A Cagliari l'obiezione 
non è d'intralcio alla legge 

Le ostetriche e le infermiere che hanno scelto di obiettare assicurano 
i servizi necessari - Le suore non fanno distinzione tra le ricoverate 

conoscenza, si presume, di 
rosa e la contraccezione e 
la prevenzione Ev idcnte 
niente non sempre chi è ac­
culturato ha pre.so coscien­
za del proprio corpo e dei 
suoi problemi di donna >• 

Alla domanda di cosa 
pensasse in generale sullo 
aborto, il profes-or De Lu 
ca ha risposto: « Io perso 
nalmente ero e sono contro 
l'aborto Pero il sapere. 1' 
essere a conoscenza, in 
quanto medico, d: ciò che 
hanno sofferto le donne, e 
di quante fra es-e sono 
morte per praticne abortive 
•sbac.ate. mi ha quasi ini 
poslo. a live io di coscen 
/a. di non fa ."e la ob.t/:o 
ne » 

Affrontando il problema 
de: metod. u-ati nello ospe­
dale per in;erro.npere le 
gravidanze, e: siamo stup. 
t: che ancora non s: far 
e a uso del Karmann, come 
aw.ene ormai :n molti no 
socomi naliani A ques 'o 
proposito risponde la sizno 

rina Marcia, ostetrica fer­
rista: «Abbiamo fatto r.-
chiesta del Karmann a 
maggio, c'era stato promes 
so l'invio dall 'ente ospeda 
liero nell'arco di una setti 
mana. A tut to agosto non 
abbiamo ancora avuto nien 
te ». 

Il professor De Luca tie 
ne a precisare che « il me 
todo Karmann non è poi 
quella "panacea" che co 
illunemente si crede, si 
può far uso dell'isterosut 
tore solo entro 'a decima 
.settimana di gravidanza. 
passato questo periodo, non 
e pili sufficiente ». 

i< Ad una donna che è or 
mai a due mes. e me/70 d: 
gravidanza — prec.sa .meo 
ra il professor De Luca —. 
dopo Taspiraz.one. occorre 
praticare comunque il tra 
diZ.onale raschiamento con 
cucchiaio Le donne sono 
.-eguite con al t ret tanta cu 
ra da tutto il personale, sia 
obiettore che non ob.ctto 
re ». 

Interviene a questo propo 
sito la signorina De Rosa. 
maestra ostetrica: « Noi o 
biettnci ci rifiutiamo so1 

tanto di inserire in vena 
l'ago della flebo e di inter 
venire direttamente sull'a 
borio. Per tutto il resto, as 
sistenza prc o post, colla 
boriamo all'aborto o. per 
meglio dire, alia saivaguar 
dia della vita della donna 
Perfino le due suore pre 
senti ne! reparto, che in 
un primo momento erano 
molto staccate e diffiden 
ti. ora c-i hanno fatto Tabi 
tud.ne. Non si rifiutano cer 
to di preparare !e lenzuola 
o il c.bo per chi abortisre » 

Il punto debole e sempre 
que.lo delie strutture - la s. 
tuazione posti-ietto e quei 
la dele attrezzature Dagli 
addetti ai lavor. intervista 
ti si leva un coro unanime 
« Siamo a ir.e.li di emer­
genza. Per avere un seni 
plico paio d. guanti b so 
gna aspettare dei mesi Per 
i ietti la siTuaz.one e tra 

gica. In giugno abbiamo 
perfino usato brand me da 
campeggio, pur di non man­
dare via nessuna donna » 

Un problema potrebbe es 
scie costituito dai rapporti 
tra le partorienti e le don­
ne che abortiscono Ma la 
maestra ostetrica sostiene 
che di « particolare rile 
vante non si nota nulla. 
tutt 'al più chi abortisce vie 
ne lasciata un po' in di 
sparte, pero tutto avviene 
in sordina ». La signorina 
Marcia sorridendo, aggiun­
ge- « In genere sono !e an 
/lane che. avendo avuto an­
che 12 figli, disapprovano la 
scelta di abortire delle più 
giovani Tuttavia si limitano 
a qualche commento sottovo 
ce, nel corridoio. r<yi a'.tra 
donna della stessa mentali-

| 
Molta strada certo e anco 

ta da percorrere perche si , 
arrivi ad una profonda pre ' 
sa di coscienza delle masse 
femminili, che porti ad un 
rifiuto generale della vec­
chia e distorta mentalità di 
questo tipo Conferma tale 
ipotesi il professor De Lu 
ca. che racconta come «a1-
cune giovani donne, verni 
te per abortire, vistesi si- I 
stelliate negli anditi e qum 
di sotto la vista di chimi 
que. prese dal panico che I 
la voce delia loro eondizio- i 
ne arrivasse a! proprio pae 
se o al proprio quartiere, 
hanno firmato e se la sono 
squagliata ». 

La conclusione cui tutti 
giungono e chiara - urge più 
che mai una massiccia cam­
pagna di educazione se.ssua 
'e e sanitaria, perché fi 
nalmente si possa arrivare 
a'ia maternità responsabile 
e consapevole. E non si deb 
ha abortire solo perchè co 
strette dalla ignoranza. 

Uscendo dal reparto con 
tiamo circa venti bramirne 
negli anditi « Ma queste 
donne — chiediamo - so 
no davvero seguite ron tan 
ta cura? » ÌMÌ signorina De 
Uosa e ott .mista - « In au 
tunno. ' forse", sarà pronto 
un padlgl.nnc eli cento pò 
sti nell'ospedale di Is Mir-
ricnis. Noi allora potremo 
lavorare con p;u ••eronita ». 
E l'impegno perche *i crei 
no i centri di educa/ione e 
preven/.one san . l ana 0 l a 
otta e ..i mobilra/ .onc con 

' inuano Ma la controparte 
non sono certo i medie ì e 
ic ostetriche ospedaliere 

Rossana Copez 

Interessante esperienza a Sassari 

/ / teatro riparla in dialetto 
Successo delle due commedie dirette da Giampiero Cubeddu — Un 
esempio da generalizzare in tutta l'isola • Disinteresse della Regione 

t 

A Cammarata la personale 
di Rosalia De Gregorio 

Si conclude domani a Cammarata la personale della pit 
trice Rosalia De Gregorio, cresciuta artisticamente a Par­
ma. sotto la guida degli esperti maestri dell'Istituto d'Arte 
«Paolo Toschi», l'artista con questa mostra ha inteso fare 
omaggio del proprio talento alla città di Cammarata. dove 
è na ta 25 anni fa. Sebbene la giovane età. la De Gregorio 
si può già considerare pittrice di grande maturi tà artistica 

Le I:nee e le forme cromatiche nitide e serene, sfuggono 
ai condizionamenti delle più recenti correnti pittoriche e 
mettono in risalto un estro e una visione tu t ta personale. 

Nostro servizio 
SASSARI — Il teatro d.alet \ 
tale ha ripreso a Sassari !a ' 
sua p.ena funz.one d; « par ! 
le comunicativa, in diretto 
contatto con la gente», gra 
z.e all'imz.ativa che da qual 
che tempo portano avanti : 
grupp. d: base, con la p.ena 
collaborazione delle ammv > 
ni-strazoni comunale e prò J 
v.ne.ale. Un altro segno della ' 
r.pres^ s . e avuto in occa • 
.s.one degli spettacoli de! fer- i 
ragosto sassarese, organizza- I 
ti nel conile interno del pa [ 
lazzo della Provincia, sotto il 
patrocinio delle due amm.ni 
.strazioni di sinistra. 

I due atti unici « Ziu Lui 
ginu e li tempi nobi » e « Paj 
vinzi Vi vò la s thumbadda » 
diretti da Giampiero Cubed 
da. hanno rappresentato il 
culmine della manifestazione 
estiva che ha richiamato un 
pubblico, soprattut to giovani­
le. molto at tento ed entusia­
sta. Perché questa adesione? 
Sono gli stessi spettatori a 
rispondere: • la s t rut tura del­
le commedie dialettali è co­
stituita da una sequenza di 
quadretti comici e grotteschi I 

add:z.ona:. tra loro, e srxwso 
alternati, che preparano lo 
s p a t o per l'inserirsi di fa ' t i . 
d: episodi profondamente ade 
re-nti alla realta locale » 

Prendiamo la prima delle 
d^e commedie messe in Ì C 
r.a p?r il finale del « Ferra 
/ a v o teatrale » E' la .-tor.a 
d. un conflitto generaz.ona 
le. con due personaggi in ace 
na for temTre ca rat* er.zz.»'i 
e prontamente noonoscibil;: 
.! vecchio contadino, legno 
alla terra e ai costumi *ra-
dizionaii. il giovane n i p o ^ 
con pann.. g^ t i e linguaggio 
assimilati dalla moda beat. 

Il secondo atto unico è an 
cora p.u s.gn.ficativo. essen 
do de.-r.-ato da un n o tut­
to sassarese: quello dilla 
« Sthumbadda ». il cosiddetto 
« coi pò di testa ». 

E' un esempio, quello d: 
Sassari, da indicare ad altre 
realtà. Cagliari e Nuoro in 
particolare. Radicati in un 
preciso contesto terntonale . 
gli artisti dei gruppi di base 
(in specie il Teatro di Sas­
sari. animato dal Cubeddu e 
da altri giovani) si presen­
tano come operatori cultura­
li di un possibile centro pò 

j hvalente a ge.s*.one s^jc.xle. 
' la cui creaz.one potrà essere 
! promotwi da ent. locali e con 
j sorz. .n# '-rcomunali. ne! qua-
j dro d. i im program ma z.on* 

r e g a l a l e della cultura 
, Sa-ssan. nel campo, e g-.à 
j al.'avar.guard.a Gli T spaa. » 

.^or.o stati recupera», dal Co-
[ mun^ e dalla Prov.nc:a - H 
i Teatro civ.co ed >i padiglio-
) n" d"!l'arttg.ana -o. tanto per 
; citarne diie. 
I A Sassari si va impohtan 
I do dunqae. io schema d. un 

Iavo-o culturale a livello pro-
v.nc-.a'e E' importante me 
non basta Questo lavoro ha 
b_sOTTio d. un coinvolgimen 
to molto più ampio, profon­
do. cap.llare. ali interno di 
strutture adeguate e aperte 
all 'intero territorio dell'isoli 
Se rAmm.ni-stratione comu 
naie di Cagliari ha da dire 
una sua parola in proposito. 
ascendo dalle preposizioni teo­
riche. la giunta regionale non 
può cont 'nuare ad essere un 
ufficio (ti assistenza. Il di­
scorso è chiaro. Bisogna pro­
grammare occorre organizza­
re in una dimensione sani*. 

Attilio Gatto 

http://ibone.se
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La mozione al centro 
del dibattito politico 

Oggi si conoscerà Ta valutazione dei PSDI - La DC marchi­
giana si dichiara disponibile, ma si attendono atti concreti 

ANCONA — Gran movimen­
to nel partiti marchigiani. La 
proposta comunista, sociali­
sta e della sinistra Indipen­
dente per la formazione di 
una giunta aperta alla Regio 
ne Marche ha sicuramente 
alimentato nuovi spunti per 
la ripresa di un serio ed ini 
pegnato dibatti to che si era, 
forse, nelle ultime settimane, 
impantanato m polemiche 
anche pretestuose. 

Ora le altre lorze politiche 
devono misurarsi con l'ini­
ziativa responsabile della si 
nlstra, devono cioè dare ri­
sposte chiare e farsi carico a 
loro volta delle aspettative 
delle popolazioni marchigiane, 
che da mesi attendono una 
KUidn politica alla Itegione. 

Oijgi si conoscerà in detta 
elio la posizione assunta dal 
part i to socialdemocratico che 
lia riunito ieri pomeriggio jl 

• proprio comitato regionale. Il 
partito (dispone di due con 
siglierl uH'Ansemblea regiona­
le) è stato — come si sa — 
esplicitamente invitato ad 
entrare nella maggioranza 
che dovrebbe poi esprimere il 
nuovo esecutivo. 

Anche la DC pare essere 
uscita da una fase di pura at­
tesa e di immobilismo. In un 
comunicato del suo comitato 

regionale si dichiara infatti 
pronta a riprendere il dialogo 
con le altre forze. « Con rife­
rimento alle preoccupazioni 
espresse da alcune parti — 
si legge nel comunicato DC 
-• si conferma la disponibilità 

della delegazione DC a pren­
dere parte subito ad iniziative 
che passano conseguire la ri­
presa di un dialogo per la ri­
costituzione di un governo re­
gionale sostenuto dai cinque 
partiti dell'intesa ». 

La DC tiene inoltre a pre­
cisare. dopo le critiche venu­
te da più parti sul suo recen­
te atteggiamento che « il di­
battito all'Interno del parti­
to (il segretario Polenta è di­
missionario n.d.r.) non Inten­
de in alcun modo ri tardare 
la soluzione della crisi ». 

Dopo questa dichiarazione 
di buona volontà el attendo­
no ora fatti concreti che di­
mostrino l'impegno della DC 
a mettere da parte visioni ed 
interessi interni per ricercare 
soluzioni chiare ed unitarie. 
Ma appare comunque dub­
bio che la DC sia oggi in gra­
do di esprimere posizioni nuo­
ve e superare così le chiusu­
re pregiudiziali che hanno di 
fatto impedito la ricostituzio­
ne dell'Intesa. 

Sul fronte delle reazioni, do 
pò l 'orientamento espresso 
dal PRI nel suo recente di­
rettivo, si registra una presa 
di posizione della sinistra in­
dipendente, che valuta positi­
vamente la volontà dei repub 
blicanl di procedere verso la 
realizzazione di un governo 
che si basi sull'appoggio di 
tut te le forze democratiche. 

Circa la soluzione prospet­
ta ta sempre dal PRI di un ri­
lancio dell'Ipotesi di un go 
verno tricolore laico (P3I , 
PRI e PSDI). il gruppo ritie-
ne che tale coalizione debba 
necessariamente basarsi su 
una mozione che preveda la 
realizzazione, en t ro limiti di 
tempo determinati , di una 
giunta di emergenza. 

Il gruppo della sinistra indi­
pendente. pertanto, non scar­
terebbe pregiudizialmente u-
na tale ipotesi « se animata 
dalla volontà di realizzare 
una unità delle forze demo 
cratlche e di evitare nello 
stesso tempo le elezioni anti­
cipate ». 

« Altrimenti — precisa — 
non rimarrebl)e che arrivare 
alla costituzione della giunta 
aperta ». 

ma. ma. 

I risultati dell'incontro a Roma 

Per la ricostruzione 
a Terni primi 

impegni del governo 
Il ministro Stammati convocherà una riunio­
ne per decidere l'importo del finanziamento 

TERNI — Si è svolto, giovedì pomer.gg:o a Roma, l'incon­
tro tra il governo, rappresentato dal ministro dei LL.PP 
Gaetano Stammati , e una delegazione umbra costituita dal 
presidente della giunta regionale Germano Marri, da alcuni 
tecnici della Regione e dai parlamentari Mario Bartolini e 
Ezio Ottaviam. comunisti, dall ' indipendente di sinistra Luigi 
Anderlini e da! democristano Filippo Micheli. 

L'incontro era incentrato sulla valutazione dei danni pro­
vocati dalle recenti scosse di terremoto e sui provvedimenti 
immediati da mettere in a t to per la ricustruz.one. n mm.stro 
Stammati ha dato a t to alla Regione «li aver approntato con 
estrema solerzia un bilancio dei danni 

I 32 miliardi e mezzo t h e costituiscono l 'ammontare deli 
nitivo tlei danni sono dovuti in primo luogo ai danneggia­
menti riportati dai fabbricati privati nelle città 112 miliardi 
di danni in questo settore». Le opere pubbliche degli enti 
locali sono state danneggiate per oltre 9 miliardi, 4 miliardi di 
danni alle case private in campagna. n miliardi e mezzo 
alla viabilità dell'ANAS. 4 miliardi ad edilic: pubblici di 
proprietà dello Stato. 

II ministro Stammati ha affermato che questo bilancio 
dei danni corrisponde in linea di massima a quello abbozzato 
dal governo. In considerazione di ciò ì parlamentari ed i! 
presidente della giunta regionale hanno chiesto al governo 
un intervento immediato, t ramite un apposito decreto legge 
che stanzi 30 miliardi per la ricostruzione nella provincia di 
Terni. Il ministro Stammati si e impegnato a convocare con 
procedimento d'urgenza gli altri ministri interessati e le 
forze politiche, prima di dare una risposta m mento alle 
richieste delia delegazione regionale umbra. 

Anche la proposta dell 'Istituto Case Popolari della pro­
vincia di Terni, affinché il ministro dei I<L.PP. finanzi i 
suoi progetti di edilizia popolare con fondi, già stanziati, per 
le calamità naturali è stata valutata positivamente. Le ordi­
nanze di sgombero finora emanate sono casi r iparti te: 74 
nel comune di Terni. 43 a Narni. 51 a Sangemini, 13 ad 
Amelia, 1 a Montecastrilli e 6 ad Avigliano. 

PERUGIA - Dopo l'estate il Comune farà un'indagine su strutture e affittacamere 

Quanti sono, dove alloggiano e quanto 
pagano d'affitto gli studenti stranieri 

Sulla questione intanto s'è svolto ieri un incontro tra il presidente della Regione Marri e il sen. Valitutti - Per 
risolvere il problema occorre un coordinamento delle iniziative - Anche quest'anno le iscrizioni sono in aumento 

PERUGIA - - La questione 
degli studenti stranieri con. 
tlnua a da r lavoro ai « ver­
tici » cittadini e regionali: 
ieri sera a Palazzo Connesta-
bile si sono incontrati il Pre­
sidente Marri ed il sen. Va­
litutti. Si è t ra t ta to di uno 
scambio di opinioni e di in­
formazioni anche in vista 
del convegno di ottobre. 

Il Rettore dell'Università 
per stranieri aveva già nei 
giorni passati dichiarato che 
« un gruppo di lavoro sta pre­
parando per ottobre un'accu­
ra ta ricognizione dei proble­
mi dell'Ateneo e degli stu 
denti ». Fra i temi più signi­
ficativi che verranno affron­
tati , sempre secondo Valitut­
ti. ci sarà la complessa di­
sciplina delle iscrizioni, e i 
problemi degli alloggi e del­
l'assistenza sanitaria. Anche 
al Comune di Perugia si sta 
muovendo qualcosa: l'asses­
sore Olila Baglioni ha di­
chiarato che l'indagine sugli 
affittacamere e sulle struttu­
re sarà iniziata subito dopo 
la pausa estiva. 

Sempre a Palazzo del Prio­
ri alcuni tecnici commenta­
no: « Per far fronte alle dif­
ficoltà degli studenti sono 
necessarie leggi adeguate e 
finanziamenti opportuni. Nes 
suno da solo né Comune, né 
Provincia, né azienda auto 
noma di turismo possono ri­
solvere il problema. L'Impor­
tante è mettere insieme e 
coordinare gli sforzi ». Un 
leit motiv questo di tutte le 
dichiarazioni rilasciate anche 
dal Presidente della giunta 
regionale. Mentre la Curia. 
dopo aver lanciato il sasso. 
tace: le istituzioni quindi si 
s tanno muovendo Mons. Lam-
bruschlni, non vi è dubbio. 
è riuscito a far diventare la 
questione studenti stranieri 
« il nodo»> del dibattito poli 
t icocul turare di fine agosto. 

Secondo il senatore Vali 
tutt i , l'arcivescovo con la 
sua omelia ha voluto diret­
tamente chiamare in causa 
gli Enti locali. Subito dopo il 
Rettore aggiunge: « Î e lstitu 
7ioni hanno dimostrato ulti­
mamente una certa s?nsibi-
lità verso questi temi. Giudi 
zi più precisi verranno fuo 
ri nel corso del convegno 
d: ottobre >» 

Valitutti poi ha Linciato 
qualche critica anche verso 
1! Ministero «• si è riferito 
più precisamente «alle Incer 
tezze ministeriali come nel 
caso decli esami di ammis­
sione di luglio ». Mentre il 
dibattito continua e si co 
mmeia a pensare concreta­
mente alla scadenza di ot-
tohre. appare sorprendente 
11 silenzio che nel corso di 
questa infuocata polemica 
continuano a tenere gli stu­
denti stranieri. 

Le numerose organizzazio­
ni presenti tacciono. Solo il 
responsabile dell'Uosei ha e 
spre.-vso il suo parere. Sugli 
altri fronti Invece nulla di 
fatto. La questione non ac 
cenna comunque a smorzar 
si e :1 dibattito, fatto quo 
sto Indubbiamente positivo. 
procede con serietà. Dalla 
Regione a tarda .sera non s: 
avevano ancora comunica 
rioni sui risultati definitivi 
dell'incontro fra Marri e Va­
litutti. A Palazzo Gallenga 
frat tanto gli studenti non 
stranieri continuano ad ar­
rivare. Lo segreterie sono 
gremite di gente eh? vuole 
iscriversi ai corsi. Si ipotizza 
anche per ouest 'anno un ul­
teriore aumento delle fre­
quenze. 

• STUDENTE FERITO 
PER UN PARCHEGGIO 

rlNI — Drammatica conduttori* 
tini lite per un parcheggio Ira 

or» 32 enne ternano e Ire ragazzi 
di Napoli • Cabicca Monte: è fi­
nita con II giovane ternano Ca­
brici* Cattaui, studente univeni-
TjgK. r-*"»i»iUU. 

La mostra a Maiolati Spontini 

15 artisti diversi ma in 
tutti scopri le Marche 
La rassegna dì grafica di Palazzo Zucchi si chiuderà 
domani - Alcune opere sono state offerte al Comune 

MAIOLATI SPONTINI - Dai 
primi giorni di agosto Palaz­
zo Zucchi. a Maiolati Sponti­
ni. è meta di numerosi visita­
tori. abitanti del paese e villeg­
gianti che. d'estate, affollano 
il piccolo centro marchigiano. 
U vecchio edificio ospita in­
fatti (fino a domani) una 
mostra di grafica di quindici 
artisti marchigiani tra i più 
rappresentativi, ojjgi. in que­
sto settore: un centinaio di 
opere, nelle quali gli autori 
hanno concretizzato la loro 
jiersonale interpretazione del 
linguaggio grafico. 

C'è però un filo comune d ie 
unisce le diverse esperienze 
di Bartocci, Bompadre. Pan­

nagli . .Mannucci. Piaccsi. Trul> 
biani — solo per citarne alcu­
ni — ed è ciò che già in oc­
casione di * Marche Arte '74 » 
Carlo Antognini indicava con 
j] termine marchigianità. in­
tendo il contributo dato da- I 

gli artisti della nostra regio­
ne. da quelli da tempo affer­
mati ai giovani e ai giova­
nissimi, all 'arte contempora­
nea. 

La mostra, organizzata dal­
la ro Loco di Maiolati (rico­
stituitasi per iniziativa della 
amministrazione comunale, e 
di cui fanno parte rappresen­
tanti dei partiti politici, gio­
vani, studenti ecc . . ) rientra 
nel più vasto quadro delle at­
tività culturali avviate dal­
l'amministrazione comunale. 
che intende Tare del piccolo 
paese dell'entroterra marchi­
giano un centro vivo, aperto 
alle più diverse esperienze. 

Si ricorderà, ad esempio, la 
recente pubblicazione di al 
cune opere inedite di Gaspare 
Spontini, a cui Maiolati dette 
i natali: seguirà ora Ja pubbli­
cazione • dell'epistolario della 
moglie dell'illustre musicista. 
Celeste Krard. 

Un'opera di Walter Piacesi 

Grazie infine alla sensibili­
tà dei quindici artisti che 
espongono a palazzo Zucchi. i 
quali hanno offerto un'opera 
ciascuno, l'attività culturale 
potrà essene estesa anche ad 
altri settori. 

Le open? infatti costitui­
ranno il primo nucleo di una 

raccolta più ampia che l'am­
ministrazione comunale inten­
de sviluppare e arricchire di 
anno in anno, nei limiti delle 
sue possibilità. A giudicare 
dal successo riscosso da que­
sta prima iniziativa, non do­
vrebbe essere difficile rag­
giungere lo scopo. 

FANO - Spuntate di colpo dopo l'alienazione dei terreni degli enti assistenziali 

Una miriade di coop (qualcuna un po' 
sospetta) per le terre del Comune 

FANO — Dal giugno scorso. 
:n base a quanto prevede il 
decreto 616 in attuazione del­
la legge 382. por il Comune 
di Fano si sono aperte nuo 
\ c ed assai importanti pro-
sj>cttive nel settore dell'agri­
coltura. 

L'alienazione da parte degli 
enti assistenziali di tutti i lo­
ro terreni al Comune per­
mette all'Ente pubblico di ge­
stire una risorsa notevole e 
q.ieMo. come è Mato detto in 
u:i documento del Comitato d: 
zon.i do! PCI di Fano. de \ e 
essere \ alutato attentameli 
te ed unitariamente dalle l a 
rie forze |H>litiiJie e sociali. 

Me<>i a««ieme. i terreni di 
proprietà delI'KCA. quelli 
dcll'IRAR e quelli dell'Azien­
da Agraria ioni.male costi 
taccono oltre un terzo della 
intera superficie agricola esi­
stente nel comune: ciò Si­
gnifica the il Comune può 
davvero diventare elemento 
trainante nella politica a^ri-
c-ola locale. 

Dei circa 17<V) ettari di ter­
reno già di totale competen­
za del Comune, un terzo è 
gestito direttamente, mentre 
la parte restante è cestita in 
affitto e mezzadria (ma que­
st'ultima forma di conduco 
ne antieconomica dovrà es­
sere sostituita dal contratto 
d'affitto a breve termine an­
che perché, come si sa. il Se­
nato ha abolito questo feu­
dale ÌNtÌtlltOÌ. 

Per iin'a.nricoltùra rinnova­

ta e più produttiva, occorre 
sviluppare quelle tendenze 
associazionistiche e coopera­
tivistiche già visibilmente o-
peranti nella zona come coo­
perative di servizi, arrivando 
ad una loro unificazione o al­
la creazione di una coopera­
tiva di produzione cne veda 
associati la gran parte di af­
fittuari e di giovani interes­
sati a questa attività. 

Il gruppo di lavoro del PCI 
fane>e ha avuto contatti con 
membri delle cooperatile di 
.servizi operanti nella zona. 
dai quali è emersa la tornii 
ne vo'or.tà di giungere, a bre­
ve termine, alla creazione di 
una cooperatila unificata di 
s en i / i . Per quanto riguarda 
i terreni cestiti direttamen­
te dalla Azienda Agraria, e 
dall'KCA — die ammontano 
a circa 470 ettari — il grup­
po ha formulato un discordo 
profondamente innovativo ri­
levando tra l'altro come i 30 
braccianti attualmente alle 
dipendenze dell'F.CA avesse­
ro prospettato la possibilità 
di costituirsi in cooperativa 

Circa la costituzione di coo­
perative di gioì ani e non. 
lolte a richiedere a scopi non 
chiaramente identificabili i 
terreni attualmente passati al 
Comune, il gruppo chiede che 
sia fatta chiarezza una volta 
per tutte e sia assunta una 
netta, precisa e unitaria po­
sizione dalla amministrazione 
comunale, per fugare false a-
spettativc e speculazioni 

«E* nostra profonda con­
vinzione — .si legie nel do­
cumento — che non si d« b 
ba arrivare ad uno .scorporo 
dei terreni: a questo mira­
l a la nostra proposta di una 
cooperativa t ra mezzadri e 
affittuari con l'ingresso di 
braccianti e giovani interes­
sati al lavoro agricolo, ma 
la concretezza d, questa so­
luzione è stata diramente o-
stacolata da diver««- po-izioni 
politichi1, quindi è necessario 
formulare ipotesi al ternati le 
che vedano le no,-tre associa­
zioni e cooperative pronte a 
richiedere la ge>tio:v diret­
ta dei terreni r. 

Infatti, da quali he nie-e in 
qua. e stranamente proprio 
dopo l'entrata in ligure del 
decreto t>lfi. i fancsi hanno 
stoperto la coopcrazi.Yie a-
griioiu. Non che finora n->u 
esistessero anche a Far*} le 
cooperati l i , ma ora ne sono 
nate davi ero tante e tutte 
h.mno avuto la stessa idea: 
chiedere in gestione un nu­
mero più o mer.o cospicuo di 
terreni agricoli, di proprietà 
degli enti pubblio. Tutto que­
sto sarebbe lodevole se non 
fosse velato dalla logica del­
ia lottizzazione tra i gruppi 
che rappre>entan«i alcuni 
schieramenti politici. a sca­
pito di chi la terra la vuole 
lavorare bene e sul serio. 

Tra questi ultimi, ad esem­
pio. vanno ia-erite la Coope­
rativa Falcineto. fruttuosa­
mente operante dal dopoguer­

ra ad 04,Ki in uria vasta area 
del retroterra fanese con ri­
f i l a t i d^ tutti riconosciuti 
come altamente efficienti e 
produttivi, che ha promosso 
un incremento delia occupa­
zione tra ì giovani, e la 
C.O.F.. cooperative di produ­
zione e di vendita con oltre 
4'K1 produttori associati, di­
sposta a fare "ptrimc-itazio-
ne colturale nei terreni del 
Comune, in i i - ta della rea­
li zza zior.e e promozione del 
Pianti Zonale Agricolo t- del­
la gestione della Centrale Or­
tofrutticola del medio Adria­
tico. e he dovrebbe rappresen­
ta re uà supporto fondamen­
tale del!'agri.^">ìt.ira del Com­
prensorio. 

Non si c>c.!jd<4'.i> tut'avia 
altre cooperative che. unita­
riamente e in maniera asso-

PERUGIA -Denuncia dei sindacati in una conferenza-stampa 

Sa tanto di imbroglio la storia 
della Paidosan e della Perusia 

Il segretario regionale della CISL ha dichiarato che la vicenda potrebbe essere « meritevole di 
un'indagine della magistratura » • Ieri la manifestazione dei lavoratori delle 2 aziende e dell'Avita 

i i u t a . potrebbero program­
mare una gestione dei terreni 
tendente ad evitare una ee". 
censiva parcellizzazione, di­
spendiosa di risorse e poco 
produttiva. I.'utilizzazior.e di 
questi terreni con p.an: ac­
curatamente predisposti e 
della nuova centrale ortofrut­
ticola. può incrementare la 
occupazione nella zona di cir­
ca 300 unità; ed è per que­
sto che occorre fare gli 
sforzi necessari, vista anche 
la disponibilità dei giovani 
(già 30 iscritti nelle liste spe­
ciali hanno espresso la volon­
tà di lavorare in campagna) , 

Nazzareno Montanari 

PKRUCilA — a Alcuni parti 
colan della vicenda della Pe-
ni.ii» potrebbero essere ine: :• 
tevoli dell'indagine della ma­
gistratura. 

E' stato il segretario re­
gionale della CISL ,i dichia­
rarlo ieri mat t ina nel comò 
di una conferenza stampa a 
Palazzo Cesa rom. 11 g rupp i 
foltissimo di operai ed ope­
raie dell'Avita, della Perusia 
e delia Paido.san che meni; 
vano la sala Brugnoli han­
no salutati» la dichiarazione 
con un brusio di sodd'sfa-
zione. 

Ponimi ha continuato di­
cendo che e.si.stono ta ' t i che 
sono sicuramente ai limiti 
della legalità e ha re.-o noto 
il giallo. La Centrofinziana. 
proprietaria della Perusm. 
chiese un anno e mezzo IH 
lo .-convito dall'azienda de! 
reparto in cui venivano fab­
bricate hi-arue pe: bambini. 
Nacque ciw la Paido.san al 
cui capitale Mi-.-iale partecipa 
vano con quote diverse il 
granile gruppo finanziario 
pubblico e la Sviluppumbria. 

Con questa operazione — si 
assicurò allora — la situazio­
ne economica delia Pei USIH 
sarchile stata completamen­
te risanata. Niente di tu t to 
questo è avvenuto. Al con­
trario oggi i lavoratori de: 
due calzaturifici si trovano 
costretti a scendere in piaz 
za, accanto alle operaie del­
l'Alila. per difendere il loro 
posto di lavoro. Che cosa è 
avvenuto da, allora ad o-gi? 
Innanzitut to la Centrofinan-
ziaria ha venduto ad un pri 
i a t o la Perusia per una ci­
fra simbolica. Il signor Am­
orose! ti. definito da Barba-
revsa della FULTA provin­
ciale un «prestanome», dopo 
poco tempo è letteralmente 
scomparso dalla circolazione, 
non prima però di aver ce 
duto. anche questa volta per 
una cifra simbolica, l'intera 
fabbrica ad un altro priva­
to. tale Mangili. 

La Centrofinanziaria. pri­
ma di iniziare questa intri­
catissima operazione, aveva 
inoltre provveduto ad accen­
dere una ipoteca di 900 mi­
lioni sulla Perusia. Situazio­
ne questa che rende ovvia­
mente molto difficoltoso il 
salvataggio dell'azienda, es 
sendo estremamente ini prò 
babile un impegno delle ban­
che e della stessa Sviluppum-
bria a fronte di questa situa­
zione. Il giallo non finisce 
però qui. A questo punto en­
t ra in gioco la Paidosan. Il 
capitale sociale della fabbri 
ca. na ta poco più di un anno 
fa. viene velocemente dila­
pidato. I 600 milioni, in par 
te frutto di un finanziamento 
della Sviluppumbria. sono 
scomparsi. 

La Centrofinanziaria. lo ha 
fatto sapere anche di recen­
te. non ha intenzione di dare 
più una lira e. nonostante la 
Sviluppumbria abbia deciso 
di entrare di nuovo con un 
pacchetto di 400 milioni, dal­
l'altra parte si nega qualsia­
si possibilità di accordo. Il 
nuovo proprietario della Pe­
rusia poi. in mezzo a questa 
aggravisi ultissima matassa. 
chiede anche lui una fideius­
sione alla finanziaria regiona­
le. Insomma la storia è tal­
mente complicata che è per­
sino difficile raccontarla 

Pomini ieri mattina l'ha 
voluta cosi sintetizzare: « La 
Centrofinanziaria accende 
una ipoteca e poi vende. Ani-
brosetti compra e poi scoili 
pare. In pochi mesi si vo­
latilizzano 600 m:honi. Una 
vicenda insomma ai limiti 
della legalità . Qualcun'». 
con un po' di malizia, pò 
Irebbe anche pensare e i e 
questi limiti possano essere 
stat ; anche oltrepassati >v La 
lotta delle organizzazioni sin­
dacai:. m questo completa 
mente d'accordo con la He-
gione. .saia durissima « Oc­
corre portare alio scoperto 
il grande gruppo finanziari» 
pubblico e provocare un de­
ciso chiarimento >•. ha com­
mentato il .-egretario provin­
ciale della FULTA. Ieri .se­
ra infatti centinaia di lavo­
ratori hanno partecipato al­
la manifesta/.one indetta da 
CCÌIL. CISL e UIL .Vca i ro 
alle operaie delia Paidosan e 
della Pe rusia c'erano anche 
quelle de.l'Avila 

La !o:o •./(•ncl.i, aiirhr- .'••» 
meno riera di suspen.-c. non 
è cena mente meno dramma 
t:ea: trecento persone sono 
.state intatt i licenz.afe. Per la 
azienda te.-AÌIe di Città di Ca­
stello si intravede però qual 
che .sp.raglio di salvezza in 
più: un gruppo d: irr.prer.d:-
tor: locai: insieme alla Svi-
Ijpp"un;b~ia sarebbero depo­
sti a rilevare la fabbrica. Nei 
pn.Tii giorni della prossima 
sett imana dovrebbe svolgersi 
un incontro decisivo per !a 
conclusione dell 'intero affa­
re. Anrhe in questo e v o re 
sta gravissimo il comporta­
mento della Sar.:«ìa.s.so. 
gruppo fir.anr.ar.o ger.ove.-c 
che f.a la nrop.\e:a d<\l'.V.:-
ìa. Il liquidatore del falli-
merito si os'ina infatti a non 
revocare i l:renz:.ìrr.?ri*i. 
Questo comportamento nnpe-
rì.s.-e che i lavorai or. nrsvs.ìno 
percepire la ea-*>a integrato­
ne speciale, prevista dalla fi73. 
in attesa ch^ la faobnea co­
minci di nuovo a lavorare 
una voì;« terminate it? ope­
razioni di trasferimento del­
la proprietà _ ._,._ 

^ g. me. 

• FURTO IN FARMACIA 
A S. BENEDETTO: 
3 ARRESTI 

SAN BENEOETTO DEL TRONTO 
— Ennesimo arresto ««tiro p«r fur­
io ai danni di una farmacia. Il 
tentativo di furto, qurtta volta 
fallito per Pintervanto dt«l] a ten­
ti è ttato attuato da tra fioranl, 
Pio Oraziano VVìclni, 22 anni, da 
P.B., 17 anni, amb*dtta di Peru­
sia e da Maria Assunta Vollero. 25 
anni, di Sanremo, ai danni della 
farmacia Carlini in plana Matteotti 
a San Benedetto del Tronto. 

L'epica inif)rtr.<a di Marco 
Polo, la conquista della Ici-
lU'ia Àsiu e J'nperfiirci di rimi­
ri NOOCC/IÌ commerciali m 
quella remata parte del mon­
da impallidisce di fronte alla 
OI.'(Ì ci (ìiapvoiic. tutta a -;n*-
.*t' </»''/<! VnJi/r/u (la maltinti-
zumale che dicrù aprire ad 
AM'H/I l'iceuo uno xtahtltmcif 
to per la prelazione di ehm ' 
sure lampo», di ano spartito 
ma (iruitii-Ht fiitpno di iiowni 
xcudacrociati. di A>r<»!i e ie>. 

l'erto, fili imprams i.'i ti. • 
ristt de tini <i sono rotati a 
ne*.\iuia puerra .santa, ne 
commerciale ne tanto mena 
religiosa. Sul <ui>!o (/tappane-
se, il (irtntpetto ra infatti per 

I de ascolani sulle tracce 
di Marco Polo... o degli yen ? 

perorare presso ali industria 
li del Sol levante la CIIIIMI dei 
'.(nitratori ascolani. 

E dei lavoratori i de .IMO 
Unti si sona preoccufMti tanto 
che. per e ritare loro i disunì 
ile! lungo viaggio, hanno pen­
sato bene di lasciarli a caso. 

Pel resto, /'ori. Silvestri. 
Paolelti. SardintK-cfn. Cameli 
e altri « crociati » trt'altra 
buona raoione per lanciare a 
casa pi', operai l'avevano. 
San ix)tevano infatti rischia­
re di appesantire l'aereo, col 

mi di grosse casse vuote (al 
l'andata* che. al ritorno, sa 
ranno certamente />iene di una 
cascata ili tic.. f.i»if > da nu 
seire a finanziare le o/iere di 
urlMiiiìzazii>'ie ih Monticelli. 
la piscina comunale, la clr 
cotivalhizione di S. lictiedet 
to K'i no, proprio non st pò 
r i d i rischiar^ di mettere in 
discussione la sicurezza di tir 
viaggio cosi gravido di r# 
sixmsabilità per la soler'e 
classe diripi'tte uVmocr.'s'VVi 
tiri del Picei: ». 

FERMO - A colloquio con gli studenti iraniani 

«Un regime fatto solo 
di miseria e terrore» 

Oltre alla marcia di oggi sono in programma, nei sette giorni della ma­
nifestazione, documentari e canti - Serata di impegno antiimperialista 
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FERMO - Da diversi giorni : paesi de! 
Fermano .->ono m mobil.'.azione per ai -
cotti.ere la marcia di protesta cen t r i lo 
scià che alcune centinaia di studenti ira­
niani compiranno osgi t ra Fermo. Porto 
S. Giorgio. Lido e Capodarco. Trenta 
chilometri per vie molto frequentate e 
attraverso ì posti più noti del turismo 
estivo per diffondere tra migliaia di ita 
liati: i! messaJL'io di lotta all'imperiai.-
sino fascista di Reza Palhev: e di soste 
ttno .sondale ai 100 inda prigionieri poli­
tici che in questi mesi nelle carceri ira­
niane sono sottoposti ii 'or tura. 

I stiovaii: che organizzano e guidano 
la marcia provengono da tu ' t : eli s tai : 
d'Kuropa. in rappresentanza dei 120 mila 
studenti iraniani che ragioni eli .studio o 
motivi pollile, hanno co.-tretto a lasciale 
.1 prop. io paese La nianile.stazione di 
Fermo è organizzata dai C1SNU iCnn 
federazione mondiale studenti iraniani. 
unione nazionale». li rapporto deeli stu­
denti iraniani con I.i popolazione del 
Fermano, durante i 7 iriorni deilo «stil­
ile/'. oitre che dalla marcia di ogtfi. e 
assicurato da una -eri*- di iniziative, t ra 
cui la proiezione di docunisntar:, l'orga­
nizzazione di serate culturali con balletti 
e canti folcloristici ed infine una serata 
conclusiva di impegno nnt.mpcrialistn. 

Nei -f.orni scorsi abbiamo parlato con 
1 Giovani promotori della marcia sui fcr 
menti che at t raversano n ciuciti i-'iorni 
l'Iran e che vedono i moviinen'i antifa­
scisti opporsi e combattere le provoca­
zioni delle t rame nere organizzate dalia 
polizia .sezreta. la SAVAK. I .ititi di quo 
.->ti giorni sono la continuaz.on.- di trame 
nere che la SAVAK m*"te in a ' to con­
tro i democratici p»r soffocare le lo*te 
popolari. La strade de] c.nema Hcx d. 
Afrj.-I.in rappre-enta :.i pagina pai nera 
d. <i ne a tv trame 

Troppi elementi confermano -he i mor­
ti d. Ahadan soni» le vittime di una prò-
vocaz.one delia reazione: basi.) pen t i r e 
a! fn*:o che le p u r e del locale erano 
<-!i 'js>- .> .".'--Mino. P'T circa un'ora. .-,; <• 
proccupi t to ci rt-rtarr..- le ih .avi . per 
non dire poi tìe] fatto che accanto al 
cinema c'è <.»-,a ^ede d. polizia. : cui 
espor.enf ;. ' ra l'a:rro. hanno impedì' ') 
•i.i.t i-'erVt- d. purtare .-orcor-o a i > p-r 
so:.-- r.:r...-'t- irnpr.-'iona'e r.e. c:ivn..i 
ed abbandonate 

«I. terrore f«s<;-\, -- afferma un al­
tro - ' ic ie i r^ iraniano - - l.a conci')'*"» 
la -'e:V'' allo s' >-»r.'>. fi?zrie,A'r> .ìn.ch'' 
dalla miser..! che colpisce soprattutto i 
contadini, i qua.i rappresenti»r.o il »»->'-
d-i .13 m.lirxi: d: pf ' -or ." che ror. 'a l'Iran 
ore:. 55: *• c r p v n :,<*! p.ie-e, >per;a!rr.enV 

i : 

c'ir r rappre-x-n-
redime e dell',m 

nere un:'.: 
tori del rc ' im". 
:cleo!f)_-.ra:r.cn'' 
all 'obiettilo d: 
ta to dalla cacciata de 
P'Tia i.-m i ci.tll Iran. 

Mar\;->:: e mussulmani s. r:!.-oi.wirj sul­
lo -•••-'o :.-o.'.;.\ i: i .v .n . - ccn, . di d.v: 
d'-rii. nia-ian .•ddo->.->.i:,do .. : '-eco.id. la 
straze ai Abadan, < on.e 1.» favo xr.\\-
m<*nt". ma no. sappiamo c.V- m ip;'--'» 
:.MC l u m i a cle.it r.i e quei:.. ,\, \ r - j une . 
anche o/iand > ess.-, f,-.,,i ,1 -.e-;.re ) 
panni rie! r.forni.-ino cnm- : •.. J.ncrrfn 
In _quc-:l mesi e >n la prop-n-.i .1. par 
Z..JÌ" d--mrxra# zz.jzior.t- delia . . ' i siirn;» 
' poli*.ra; rr. t i n i f-ipp'nu, > < ».»- inno 

ir.art'.na::. e- '^r.o 
t ' i - i . e 

0-
r!.::;co.;a 

.le r.'.r.'i'c po;K*l. 
o.nilanzi 
• 1 r. 

- . i n tf»? 

reicere 

s. m. 
11 

Meno personale 
e più lavoro 
alla dogana 
di Perugia 

PKRUOIA - - A.la d o ^ ^ il 
l.ivnro .or . ' .nua prtvrc.siiva-
mente ad aumentare mentre-
il personale c*..\ Fra 1«< f.r.e 
del '77 e i pr.m; del 78 >or.o 
vn. r . ' - a m.ir.care tre un *à 
lavorative .-cnz.t e.-.-e re w : -

Por far fronte a qiie>:e M-
tuazione «1 ricorre ir. modo 
masjicc.a a^i. atraord.n.«r» 
Strumento qtifsTo per la le­
n ta molto u.sato in molte par 
ti dTtalla. La responsabili 
Tà drlla rii-funzlone — d. 
cor.o alia CCìIL — e da a: 
tribù.re a! governo. Più voi 
te sollecitato dal movimento 
sindacale infatti, l'esecut.vo 
naz.onale ha qua.ii .sempre 
fatici orecchie da mercante. 
Di recente poi CGIL. CISL, 
UIL hanno presentato una 
proposta di Irzze e di DPR 
per andare ad un adegua­
mento numerico e professio 
naie del personale, ad una 
revisione dello straordinar.o 

Il DPR e s tato approvato. 
la proposta di ìezgc invece 
* rimasta nel cassetto. 

CITTA' DI JESI 
Variante al P.R.G. per il reperimenlo di aree da 
destinare a scuola elementare in località Minonna 

AVVISO DI DEPOSITO 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 
— che con decreto del Prendente ck-.ia Ci.unta llc/r.o-
r.aic- :n dat.t 17 7 1973. n irtStì, Pro:, fi 4559 ' Satr., m 
corso d. pjbblicdz.cne r.el b-^llettmo uffic.alc della Ite-
j . c n e Marche, e stauc approvata ìu variante al P.R.G. 
p«r il r*p«rimtnto di are* da destinare a «cuoia elemen­
tare in località Minonna; 
— che ccp.a d: detto decreto e d: tutti tfli c-lal>orati 
tecn.co-arr.rr. io ;st rat ivi concernenti la citata V a r a n t e a! 
P.R.G, muniti de! visto d. rop.form.ta ari i '.r.?tr»a!;. so­
no depositati presso la Ripariiz-.one Urbanist.ra d! questo 
Comune a libera visicne del pubblico, n termini del­
l 'ari. 10 deila Lefrpe 17 8-1942. n. lì.V». mod;f:eata ed TI-
tecrata eon Le??e 68-1967 n 7C5. nonché drlla Circolare 
del Ministero LL.PP. n. 24&i de! 7 7-lf*>4. rLt oersri e per 
lu t to 11 penodo di vahd.ta drllo r tn imento urbanistico 
di cui t rat tasi . 
Jesi. Il 2« a?o«to 1978 

IL SINDACO 
ip.-of. Aroldo Case:») 

pre.-»o ^li operai delle lah'niiche. costret 
li ad Iscriversi iil partito unito per non 
perdere il lavoro, ufi desiderio profondo 
d; farhi finita col re-irne dello scià e 
con l'iniperiali.iiiio 'n cenere ». 

Contro cpiesfa situazione, il redime ri­
sponde con il (errori» delia SAVAK. I 
cui elementi .-.uno addeitr: i ' i dalla CIA 
Sono (requisiti le UCCIMOIII di democra­
tici. assas.sinat, da .-.j)ie .nl i l t ia te nel 
movimento nvoluzHiniiio |Kr identificar 
ne i (inalili di: .i:enT i e farli .scomparire: 
cKiotidianamente. poi. s: a t tua la pratica 
ilei terrore Mil popolo. . un iniprovvl-.e 
ìncur.-ioin in famiglie jire-e a caso, m 
feri (pia.'".cri. a turno, venjc.on sottoposti 
a perqui'iziiini a Nippeio. jjente comune 
vieiit" presa <• cosiirtt . i a i/ridare sio^'iin 
it favore dello scia, e chi s; r.fiuta rischia 
di f .mie assassinato in c.ccere; vii in 
flit iati e le sp.e sono dappertut to, e 
creano un'atmosfera di d'ffidenza Otrei, 
inf.ne. la SAVAK ha creato anche un'or-
Kanizz-'czione. cliiiim.it.i «Comitato di ri-
vendicazione ». che- al di fuori d: ozn. 
ic-tral.tà secpie-.tr.i ed uccide democratici 
ed ojjni periona so: pei*;i. 

«Il CISNU - il.ce un ir.ovane del co 
untato - - raccolti.e irli . 'tudenti iraniani 
all'estero, che per lo p.u provengono da 
fam'irl e piccolo borjhe.si; h c rn t a t t a e 
cerca di invitarii a nfleVere sulla silua-
z.one politica ed economica deii ' iran. 
!.tiene!'» ntscere in e,^. l'ade-ione al 
,'rnnTe ridi t '.ivn ,1:1'.:f;n« is ta . MIO coro 
nito, inoltre. »> rj-ir*!!•> rh appoi»L».:ire fu'fe 
le forme n. lo".-» clic s: m;ui!!i'-inni) al 
I' ntcrno (!••! pae-'». »-enz.i preiriuiliziall 
ideolo^.che o di credo reluio. o In cjue 
sta !a e. lii.'afti. e molto importanti- te 

"o ( !ie un!-ce y]ì oppos.-
I quali s'-npure non unl ' i 

sono però i>ccnmuriat: 
fondo. 
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